
UAMilYiT I \ III K VI PAGINA 

dì CESARE MORINI 

Gelinotte vince a Parigi 
il Gr. Pr, d 'Amer ique 

di VIERO OLI 

DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

rrcfJGETK 

1 < " 

$ 

Ì « H V 

IN 

n 

58 fjM& i 

III E IV 

ìi 8fUi> 

i-B" 

PAGINA 

«--fnV.3BO.Si 
di PASQUALE BARTALESI 

£8 4Ì 4I> ft 53 
di BALDO 

Mft 
MOLISANI 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 5 (30) LUNEDI 30 GENNAIO 1956 Una copia L. 25 - A r r e s t a L. 30 

O G G I 
GAVA 
se ne va 

" * i - , *-•>••.•-» '.«r 

I! Presidente dal Consiglio 
• i ministri Vanori « Cava, 
nell'ordine dall'alto in basso, 
fotografati all'uscita dal mi­
nistero del Tesoro, dove han­
no tenuto ieri mattina una 
riunione d'addio. Cava ha 
P»SM'.C !e wr.se£.-.fi £ Va.-.=-
ni, • orci cesserà ufficial­
mente di essere ministro. Si 
conclude cosi un episodio 
delle lotte interne tra le cor­
renti democristiane, che avrà 
uno strascico in Parlamento. 
Dell'allontanamento di Gava 
non saranno certo «li statali 
• i lavoratori in cenerate a 
rammaricarsi. Liquidato il 
ministro, pero, non per que­
sto eambiera l'indirizzo eco­
nomico reazionario che con-
traddistincua i bilanci e eli 
orientamenti prevalenti nel 
«over no e nella sua mac­
ererà n za. 

DOPO LA PROPOSTA SOVIETICA DI UN PATTO DI AMICIZIA E C00PERAZI0NE 

Imbarazzo nel mondo occidentale 
per lo risposto negativo di Eisenhower 
Intervista tli Krusciov sui rapporti anglo-sovietici 
e il viaggio dei dirigenti dell'URSS in Inghilterra 

IL MIIAN PASSA ALL'OLIMPICO 
A M t w s n m u *«nttiit» •r***.*rc- *j»-*-'i xtaruw+K&j**m>& *MHtd%**iMi ff'mnwi *•*•••«*>**•* 

Trionfatori della giornata, a Cortina 
Scilkòv (URSS) e Sailer (A USTRIA) 
ewitwm» unni» •i»nHi imi imi m • i ni A»* . - a:-*. .'**i4-4Wr->?TO?xLjft?^n»-ra m.v^w*c** 

Il messaggio di Buìganin 
a E i senhower , contenente la 
proposta di un trattato ven­
tenna le di amiciz ia tra la 
U R S S e gli Stat i Uni t i , e la 
risposta del pres idente ame­
r icano, nel la quale , egl i , pur 
concordando sul l 'urgenza di 
migl iorare le relazioni tra i 
due paesi , si espr ime in sen­
so contrario al la proposta, 
sono da ieri al cent i o dell 'at­
tor./urne internazionale . 

Lo pr ime reazioni da par­
te di personal i tà del campo 
social ista alla risposta ameri­
cana sono g iunte da Praga, 
d o \ e il minis tro deg l i esteri 
de l l 'URSS, Molotov , presen­
te nel la capi ta le cecoslovac­
ca per la r iunione de l la or­
ganizzazione del patto di 
Varsavia , ha dichiarato nel 
corso eli un r icev imento: 
« N o n ho ancora letto la ri­
sposta di E i s e n h o w e r , della 
quale conosco so l tanto il sen-
>o. Ciò premesso , n o n com­
prendo come si possa rifiu­
tare un trattato di amicizia 
da parte di chicchess ia . Mi 
.-embra e v i d e n t e che qualsia­
si a v v i c i n a m e n t o tra URSS 
e Stat i Uniti è suscet t ib i le di 
portare de i migl iorament i 
della s i tuaz ione ». 

Negl i Stat i Unit i , sebbene 
una campagna della stampa 
utltcio.-a avesse ant ic ipato i 
mot iv i del messagg io , 1 com­
menti r i f lettono per lo più 
l.i coscienza del la debolezza 
della pos iz ione americana, 
messa in r i l i evo da Molotov. 
E ' per questo che .-i t ende a 
porre l 'accento sul l inguag­
gio •< conci l iante » di Eise­
n h o w e r piuttosto che sulla 
sostanza negat iva de l le sue 
pa io le . 

E ' quanto fanno il New 
York T i m e s . il qua le scrive 
che « «1 pres idente non ha 
chiuso nes suna porta », e al­
tri organi di s tampa, accin­
tisi a l l 'ardua impresa di di­
mostrare che il messagg io di 
Bu ìgan in . contenente addi­
rittura u n progetto di trat­
tato di amiciz ia . •< m a n c a v a 
di e l ement i pratici ». « La 
Russia — scr ive però l'Ax-
*ocinrrd Press, t entando di 
i idurre la ques t ione nei l imi­
ti s tre t tamente propagandi-
.-tici — avrà faci le g ioco nel-
]*.uklo--are agli Stat i Uniti 
la l esponsabi l i tà di a vere Li­
nciato c a d e t e l.t m a n o tc.-a 
dai Creml ino ... 

Ti a i comment i de l l e per-
.-jinalità pol i t iche -i nota una 
netta d ivergenza di tono. 
Esponenti del part i to d e -
moc ia t i co . c o m e .1 cenato­
l e Estc- Kefauve i e alti i 
(.or.gre.-,-i-ti, h a n n o acculato 
Ei senhower Hi a v e r avuto 
• troppi, fretta >• nel rispon­

dere e di e-.-er.-i as tenuto 
daiTinterpel lare il loro pa:-
ii'ii. accusa questa che ha 
provocato gener iche giustifi-
t a / i o n i da parte del porta­
voce d-*l".a Casa Bianca 

Chi ha guardato , di '.a dal 
tono, ana .-o.-tanza del la ri-
-*oo.-ta pre.-idenziale. e c.'oè 
.il r it into di negoz iare un ac-
t o r d o di eccez ionale valore 
ai fini del la d is tens ione . .-u-
ii'j i gruppi oltranzist i , fau­
tori delia du l l e s iana «.po.it;-
ea di lorzn >•. ohe hanno \ ;-
sto in quel rif iuto un obiet­
t ivo contr ibuto al le loro t e i . 

Si sono potut i udire , co-i . 
:n una ben orchestrata cam­
pagna. tutti i b e n noti slo-
aavx creati per g iu- i i f icare 
il programmat ico rif iuto del­
la trattat iva, c o m e que l lo se­
condo cui l'offerta soviet ica 
.-«irebbe una •< mossa propa­
gandist ica >•, un « ges to in­
sincero >-. u n « tentat ivo di 
portare confus ione in seno 
a'.'.a N A T O », e cc . 

Il senatore repubbl icano 
S ty i e s Br idges . noto e.-po-
nente di quei gruppi , .-i e 
spinto fino ad af fermare che 
- la Ietterò di risposta di Ei­

s e n h o w e r è un documento 
di s ignif icato storico, desti­
nato a dare speranza, corag­
gio e \ o l o n t à ai popoli l ibe­
ri e a quell i ridotti in schia­
vi tù dai comunis t i ». 

A Londra, il redattore di­
plomat ico del Sunduy Times 
scrive che ì circoli inglesi 
•i non sot tova lutano le riper­
cussioni che l ' iniziat iva di 
B u l g a n m può avere nei pae-
.>i neutral i e .-lille c o : l e n t i 
neutrah.-te. s empre più folti . 
dei diverbi paesi ». O-serva-
to i i b i i tannic i notano che il 
p iuget to di trattato sottopo­
sto da Buìgan in a Eisenho­
w e r r ip i ende i « cinque pun-
ti » della coes is tenza pacifi­
ca proclamati dal la conte-
• t'ii/a di B a n d u n g che gli 
Stati ' Uniti non solo non 
hanno l ino ad oggi accolto, 
ma hanno anzi più o m e n o 
scopertamente osteggiato: 
difficile, anche per questo , 
accettare l.i tesi di E i senho­
w e r secondo cui il proposto 
trattato non porterebbe nul­
la di nuovo . 

L'intervista 
di Krusciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDLNIE 

LONDRA. 2!» — .S\.opo 
principale dell» miMra im­
minente elitra IH (ìrim Bre­
tagna e di conrn icere i dirt­
i/enfi dello .stufo inule.1.»' che 
<( problemi! (fello li«pudci:io-
ne della guerra fredda d e ­
ce essere affrontalo con ,se-
rictii e buona ;ede > lui di­
chiarato Nil.ita Kru.vciop in 
un» importante i/ileri'i.sfa 
pubblicani uyyi dal giornale 
domenicale inglese N e w s of 
the \ \ o -M. i. iVui non abbin-
ino alcun des iderio — ha ag­
i/unito il segretario del P a r ­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica — di mettere In 
(ìrau lìretayna eontro yli 
Stati Uniti o gli Stati Uni­
ti contro la Gran Bretagna». 

Quest'ult ima o/Jcr magione, 
</ie cost i tuisce una t empes t i ­
c i risposta a certe arbitrarie 
interpretazioni correli l i negl i 

ambient i diplomatici nij/le.M 
.sul si;/iii/ic(ito deil 'ojjeriu so­
vietica agli Stati Uniti di un 
patto di «mici; i( i , e messa in 
luirticolare risalto dal N e w s 
of the wor id . dalla cui uifcr-
vista con Kru.scior stralcia­
mo «IciMii dei "iris-si pm IHI-
porfiinti. 

Grnn parte deVe dichiara­
zioni di Krusciov e dedicata 
alla pro.s.siimi risiti! che Buì­
ganin e Io s tesso Kru.scior ta­
rmino a Londra nella prniiu-
l'era di que.sf'nnjto. In pnrt i -
cotare il Segretario del Par­
tito coiiiiMiista dell'U.H.S.S. 

afferma: . A'oi cred iamo <-/ie 
la cosa pm imporrante sin 
quella di creme buoni rap­
porti fra i no.slri due paesi . 
In effetti non vi è nulla che 
ci c/iride <i che debba crea­
re attriti fra noi e il governo 
britannico. Esiste tuttavia 
una divergenza sul modo di 
affrontare detcrminati «/ne-
M/ioni generali, ma. ciò non 
o.stan/e. noi «Tediamo <ui p o s ­
s ibi le trovare un terreno di 
intesa. 1 pinblcmi sin quali 
nli accordo e }>ossibile sonol 

IMI menisi ,• ei edo i Zie po -
tit'iiiniu rtii;;iiiuii;ere dec i s io ­
ni reciprocamente vnntag-
gio-u . 

« A noi ••cmbrti — prose­
gue Kru.scior — d i e su mi 
cer io ninnerò di problemi il 
governo bri tannico abbui di­
mostrato una mancanza di 
cocrci i .a e di perscren inra e 
«io <• j iarticolarmeufe rcro 
per guanto riguarda alcune 
inigiostc tatti- da sir Anthony 
Eden a (Jinei'ra che furono 
discusse in pnvatn in (/nella 
citili. L-Muprc.s.sioiic che tanto 
io quanto Riiliiiiniu ricavam­
mo fu che i punti di vista 
espressi MI (/nella occas ione 
a r r e b b e r o potuto essere ri­
condotti a condizioni recipro­
camente accettabili.- .sfortu­
natamente . (ale s rd i ippo non 
si verificò ». > Spero di non 
venire frainteso, poiché non 
ho alcun desiderio di mette­
re la (iran Bretagna contro 
gli Stati Uniti o gli Stati U-
mti « ontro la (Iran lìreta-

I.TCV TREVISANI 

(CiMiliiiu.i in S. p.is. •>. rol ) 

ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO ATTORNO A TOGLIATTI 

I comunisti romani festeggiano 
il XXXV anniversario del P. C. I. 

tìoueriH) Il discorso di (iiaiicnvìo Puji'ltu • - // leiilnlino tli Scelbu di hniimc al 

poiigiiiììdo sulla Coni industria lentie più urgente e necessaria una slittila a sinistra 

•e l . i /mne «li 
ali. 

un i o n . - s g i i e e 
i m m u n e de l la n.i/ion.ili ' 

c«m-.ult.i i v o . mei .de del u n i ­
t i lo deinoci i-ti . ino. i iel .a q u a ­
le .-; n c o n o - e e I.i nece^-itsì 
di un proiy .ninna ^«'iicrale 
fHM- l o M | l l | ] ) j v i <h Hi!!!>. | . ; - • -

U^vamio '1 IJPMI '.cali- d--Ua 
s|x.'cuiaz.«'tn- ^uìle .i'»'«- e d e i -
!,i p -opi ie ta ìoii'ii.i: I.I sul la 
l'i-diiiiini.i «• tt.idma «• l'in.tde-
gu. i te / / . i «lell'.ipp.e i lo p - o -

(('iiiiliiin.i in l ' ie i « l ì 

Lini un.» urar.'ie mani(e->t.i-
/i< ne al!'A>i.-iani». i i i u i u n i -
-*i lo'iirjn h.iin«i ce ìeb "a*o 
i<-ri matt ina .1 X X X V . c m i -
\or . -a: ,o deil . i i"«indu/.it»ne del 
PCI. I! v.i-t<_. te . i t -o . gn-mi lo 
in ogti: ordine «I. po-t i , pre ­
sentava l'appetto de l le ore i-
-Kini .Mi.cr.ni: n.in'iie.-»- r.i.-~-e 
Danteggiavano i! in.ire ni : e -
-t«- che -i pro tendevano d.ti 
nalciii. d.iììi» g.iilei'wi «• dal 
. o i s . u n c \ er.--o i. pjlco.-cei i i -
r<i -ii. cu: .-fondo tigur.iva 
i.na grande : iii'O'iuz.rtu- del 
Cam.) doglio. . iccanto «tue 
p. . -o .e d'ord nt̂  •• r*«-:ehe >e 
c o . e « .i ribiro '::i i n u o v a 
-Piilt.i ,i s i r i . - : . : • t •• Una 
nUfi.'j avanZ,'ita Oe! J)opo.«) a 
Roma e in :)-<>v:nc .i • A l c u ­
ni cart*»*ìi. att-iccrti .• "e bnl -
creiate. nfl.c.:\ ,<:i.. i .-i.ece-%i 
r.14^11111* n'-". tf--v-er.imcnt<i 
.i.i a.iuine o.-gamzz..7ioni de 
p.ir-^i de".",a x i i v nei. 

Un I.Jfigo ( » n i A - . - « i a p ­
plauso rie.la 'o'.'.a h.t .va'.ui.ito 
: d . r igeni ; <:••. par;.'.'» <• .e 
pe-^<cia'.r.a. ... -oro mgre.-^o 
••;i. n.-ilco-cert.ro d-et «» ;.'. 
ì'.ingo MVi 'o 'ic'.'i.i pre-, d e n -
7:1 h;<nno n-e-^i IXI-'.O -,] c«»m-
O.ijno To2'.;aH:. -. co -npa^ì i 
D"Onofr.o e Pajetta. .1 ,-ffi..-
;ore S m . t h . :'. cxnrpa^no Per ­

ii. i. p - e - i ' l e n v d e . cons ig l io 
p-<». f i c a i e , CITI 4'.: m-c.- . - in 
B ' u n o e I.o >ii. Sioi l i . i A ' e -
ra-no. .ì -«'^retar:o dei .i Ke-
de- . izmne ^n- . i . i-ta - ornati.i, 
Ventur'ii: . ; compagn«» Alfio 
Nato! , . •.; wi.np intin N.«nnv«7/i 
e IJ.I ;i 1:-i uie-nb"! deila -<*-
fir-ete^r, a de l ia Federaz ione 
(«nr.utii-'t.i -o inana. Di frul­
lio. .Ma-:.i Miche*ti. Coppa e 
C a n u t o . A l d o <• unti , .-/-g-e-
t.irio del ia Ferìerazirne g m -
\.j\ le «oinun.-t. i roiti.-.n.i e 
il direttore «iella »ocie:."i edi -
tru-e l 'Unita. A m e r i g o T e r e n -
7i. Pm tardi. «• g iunto d \ u-e 
pre.-idente nel Senato , ori. 
En: ico Mole. ••! qua le la fol­
la Ila tributa*»! un lungo ap­
pi.m o 

lì co np.igno Pf*n.« ha. 
O.l.lìtl.. d i e h . a ' a t o ,,;>c'*.-k la 
!ii.inife^:.i/u«ie c h i a m a n d o a ì -

p-e~ den/.i e f fet t iva il 
con-.pa'ino Pa' .mr'i Togì i . i t t . . 
al cj la .e tutto i". t e a t i o ;»a 
f i b a t a t o una m n v , , <n,i7.,o-
m . Toaìiat*.:. doj>> un breve 
-'•".u'.o ai lavorato - , e a": 
c o i . o a ^ n . '<^m:.iii. ì \ i rir.to ",i 
r>.'"•>..> .ii r~v.i •> ora 'ore . jl 
e l i p l a n o <):e..o Nannu?^i. 
cr.e h i. inn.inzitu'i'.o. «.-orua-
nica 'o i ' -u'r.al eon>o?-.ii'i 
da'.'"or^ani77az.c*nr comuni.-* a 

i o n . ' f i i 
i a:l);)az.i 
•)- O - f l It i 
aiov .ni. i 
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!• • a/.one 
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i< ; ìuh'i 
" ha "ec'.uta:o I UTO ^.i»\..tn 
e r.u*a7/e. «**i."* ituendo ^ette 
nuitw i « :.*o'< .li e i r a •• e n -
Oue .u iì'<>\ TU :•. tu g.ov.i iu 
«• di • i4a7/«- A . f e ' . l M i ' o iu-
s i n g h e - i -ono i ri-'i'.t.iti r.ig-
g.unti ti»-! partito' 71.0K7 
co-ìipagni ii.iMi" già r innova-
tf» !u te- e a (JM..V; r.̂ i>t-**.'i 
a ì l 'anno '-cor- >) e 5 354 n u o ­
vi ciV.li'l ni - i- in »'n""a*.: n e ' -
;<• n o - t - e fi.*' Comp.e-.- i- 'a-
udente q.i » d . qua.-- < h e o -
•nil.i. ii tu:*"-»z'-j . -orso i ri (o-
-. ; co n i icrin • - l a \ o - . . .. . -
«•-e.r.enTe ;, ' < v ' n ; r ; f -§ , -
co-ri 

Le altre manifestazioni 
Altre m.iuifestazion:. •*•- il 

3."» ino .-.nnivervano del PCI e 
d«-!la FOCI, .-i t-or.o evolte in 
iiiinwio.-e cr.'.i A VlK'rtx» ha 
p o l i t a il i iinip.iL'nii ( oormo 
Ani tiiiiil.i (Iella Sf inot i 'ru ilei 
P.ii'i'a. a l'.i\.i-:mi il i <iiii|>.ii>rn> 
Vclm Sparii», della Dire/mne 
ili-l Palliti», a ( ".i t a il la. il i on i . 
]>.i^iii» ( iiiiilaiiet I.i t'ausi, ilell.i 
Dire/ imi- ili I Partiti»; a I{«-J41*io 
KilUÌ-.a. Kliiu>« I'.CIIHIK'IUT se 
4H-I.II i> i;«-iiei,,!.- ,1- Ila F'ìCr. 

.AZIO 
SI-II/.I 

sl'Ull.lto 

II-"! — III NV;Ult;lRRH> jn-r 3-0 a 
riusi-Ire a raK/-iunK«-re 
«I.i MiK-i'itit-lli «-(in un 

« * l ^ 
I.i Lazio h.t rimontato nella ri-

il p.ircKj-io. Nella lo tu: il primo goal lii.tnc.izzurro. 
iiitt-IIÌK«-nte tir» su p.iss.iKRio di Selniussou 

COKTINA — ll».ris Srllkov h., e"-!<;•_-Mais -a! ! - pf:.ta di .•.li-urìii» U I m a u u d - r i i -
il'oro Miiirlira in qurstr Olimpiadi invernali,• trionfando nettameli!»» nei 5 Km. di paltitu-:-
ei«. Nello slalntn cibante maselii le. itiverr. surcesso pieno degli austriaci con Toni Sailer. 
«-eRuilo da allri due connazionali. Nella teleloto: Scilkov in piena, a d o n e durante la. vitto-

rin-»a prova, (in *;. pamna i <*»TVI/I «lei ti«j*rti i inviati tp«*eiati) -

io\(;o \ \ i IKKNZI: il. r," ni;i. r.ci. i: ni:i.i A KG.C.I 

I Vaiti «lelFattualo governo 
• io» liamiK» c<»ri»ÌN|»o t̂f» all<" p a r o l e 

La {tu/a e lo sniluppo ilei nittniinenlo comunista - Il doppio iliaco di La Pira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il piano per il '55 realizzato 
al 103 per cento nell'URSS 
MOSCA. 29. - - II p .ano 

per Io sv i luppo dellecoriorrua 
naz ionaìe durante :! 1955 e 
stato real izzato al 103 per 
cento , con u n a punta aneo -
ta s jper -ore per la produ-j 
z ione del l ' industr ia pesante ! 
che e stata del 12 per cento 
s u o c n o r e a quel la del 1954.1 

In tutti i settor: de l l 'eco­
nomia nazionale sono stati 
introdotti l argamente gli u l -
t:mi t i trovat i del la tecnica 
moderna, c o m e la rad:otec-
n.ca, l 'e let tronica ecc . E ' 
«tata del par i s frut tata m -
d u s t n a l m e n i e l 'enercia a i o -

m u a . Sono state 
c i c a un m.Iione 
invenzioni . 

:ea ì .zzate 
d~ nuove 

Un operaio salvato 
dal compagno di laverò 

BORGO V A L S U G A X A . 29. 
— Il 31enne A l n o Seba.-tiani 

ha - a l i a t o m drammat iche 
circostanze ì.i vita al c o m p a ­
gno di lavoro Ferdinando 
Marchi , di 32 anni. 

Il Marchi era sal i to m c i ­
ma ad una .-cala aerea di 
vecch io tipo, monta ta s u r u o -

t<\ per o-ti'.in:e I.i ì.i.upada 
ri. un lanipioTi* dei!. , pubb. i -
ca i . .u:r .maiione. a".*o .-et n ie -
:. i dal -uo'.'i. A--;cur.óoai 
«oti la cinghia d: .-.cure/za 
.ih ult imo ar.ici.no. o.en*:e 
-tav.i per iniziare ;1 lavoro 
.: Marchi -i acco-^eva cne . in 
-eg l ino ad un guas to al c*>n-
2e2iK< eli bloccagaio. Li .-lal.i 
-:,iv,, precipitando. In -uo 
aiuto accorreva .. S e b a ­
stiani i! quale , a g s r a p p a n -
dr..»i ., '.e s:,mghe deli . , -cala, 
r.usciva coi proprio p e ; o a 
ral lentare la veloci ta di ( a -
duta. d e l «Marchi. 

Mal - / -
n i i r " ' 
la to X 
-err.p * 
n o n e ' . ' 
".'odono 
fje~ un ' 
p-rri.i*-n 
de'. :io-t 

c..*mb::io 
Dopr» 

-tro n '•. 
ma ••:*' 
per u n : 
•o de' la 
\" inn . i / / 

a'Tac v i . I ri)ii>ii'i<)iii> 'ligi 

l FIKKNZH 
tir:o-i 

i ::«.i — 1; , 
HI'177 — i ri 
?» u n . i ' r . c n . , 

ri . . t e filr-, n<T( he jf/u.cfn »/«•"«• rrignr-e agli idea-
ri no: la coeranra j / , </r' corni*r-i.-ruo. /I»I cr'.i--

in:*»I <<•« 

O f | O l t ' 
l.'iufi l.ongo. in ì 

mai.iterazione 
>' •''t"i.\tndeT!a d'Illa Federazione uio-
••n**-i-j rnui 'r comunista p'T la c o u -
n^rf he! i»M-r/i ri,-" 

i l i 

| < i , 
..-* t o . 
pf i i e 

£J'i:.1a 

i-o^-e 

. e - ^;,or.l .*.. ,; r n -
c! >i'i a p»-- . , -:f«> --

n:.i e fi ji'ii.i--,') e 
ri e r e -:nn'«\ . •men-
.'..< ne l la p - o - . i n c i . 
-. i M»**o"uiea*o *i 

imp'.-'t.jii/.i <~w\ progetto ;Ii 
l e s s e -:><-e....e ne- Rom.i che 
: parlan-ent.'iri comun'.-ti 
hanno r.-se,rn*.a".o :ii ciue ra-
i^i del Parla-rf-tito. \ co- rui-
m-: i - o l e c i t a n o i.n lar^o <i:-
oa'.tito .-u q u e - t o progetto, 
c'"if a f f . on ta !a que- t :one 
fcnciamentale de l la trasfor­
mazione de'.la Capita le .n 
una città m o d e - n a <Ì p - o i u t -
t iva De­
che l 'at tannsl .a 
cu -..''«K'.-ir.a. K" q u e i t o k\ 
p-ogram't .a -u ! quale i c i t ta -
d'ni ;-.'('ann<> ch'a.nati i i 
esprimer.-». ne l l e prosarne 
e lez ioni , che debl> t io . - \ o l -
ger.-i con .-ì itemi c-r.e:' . .-fil­
za truffe. 

Un n u o v o o r i e n t a m e n t o va 
farendo-i strada ne l partito 
à.c.l n e e test i .r .oniània la 

brato n. " Snpcrcinrtna » li 
';.>* annn crtario del'a nascita 
de'iia f'GCI. Eg'i ha u o . - o i o 
rdt i nudo rhn da' -'/ ad oggi 
uioita xtrnda e vtata fatta dal 
timvimcnto comunista nella 
:atta prr creare un inorino 

iing'mrc una .V'cifirj pili 
tyi»«-fr*. Allora era solo un 
gruppo di nomini f ' i c si bat­
terò intorno n quc<ta speran­
za che poi dovevo accendere 
l'umanità intera e dovev.n d i -
vevtare l'aspirazione dei po­
poli di tutto il mondo. A I -
•or<7 er«Jro"io appena 50 un'­
In — ha detto Longo — e 
oggi nomo d piò forte partito 
d'ìtnlui con due mi l ioni r 
ii.r-;:o di iscritti. Allora solo 
IÌCÌVURSS il popolo si era l i ­
berato dn? yogo capitalisti-

l .oerarin dalia c r i t i c o , oggi un terzo de l l 'umani tà 
e m.nflcciaje s-orro la bandiera del *ocw-

hsmo e gli sfes-si paesi capi -
tali^ti sono sco.'.^i da fremiti 
di liberta e di mco"s-n. /{ i e -
greto del », ostro cuccamo e 
della stima che g o d i a m o fra 
i 'acorarori e i democratici 
sta nel fatto che in tre occa­
sioni importanti della nostra 
vita nazionale i comunis t i so­
no stati a l l ' a l f e ^ a d e l l a Zoro 

furi IOIO- '• liuniio rapato ri'C-
ritari- ', ni.i iiiirii'ioiii' del j>o-
j)*>lo- 'Jurnnr.- li '«.ira irridii-
cìbt'' contro -I fa.'cisino 
quando > ro">»ifi«*;*i hiintiO 
riempito '<• ;;rt''-r<- <• i/ con­
filo. r- xpr-ìo hanno perduto 
In i ita: duroni'- la lotta di 
'ihf*ra:ion<- quando i conni -
t'ic/t hanno offerto i' /oroji l loro pa 
mefj'inglioru*'' contrib'iro per 
cacciare i'inra~orr: m cpicsti 
ultimi 1(1 nnui guardo c*..\ 
hanno guidato la lotta ver il 
rinnovamento ** la democra-
tizzazior.s' della nostra società. 

l.ongo è passato guindi ad 
illustrare il piano g iz inqnen-
nale dell'URSS che rappre­
senta un nuovo pauso in acan­
ti nella via della pace e del­
la emancipazione e che di­
mostrerà. in pacifica compe-

tizinnr. la snneriorità del si-
ì'ema sociali -'a ?'if sistema 
cnPif i ' ; sfa . 

Eppure. In ;>ro*cgi!to Lon-
go in po'^niica con Fanfani. 
.i d'"" che -t comunismo è 
in cri vi e DCHO ..-fc^o teniDO 
<;i ha jianra d-d d>aìogo con ii 
contnni-T» i qual i , coerenfi c o n | 

ferito tassare i generi di ' i r -
«;o con.siirtio e tieni co'pir-- ; 
grand: evalori; sono peggio­
rate le condizioni generali 
if.'i lavoratori; In d'socc'ipa-
ziouc e diventata ancona l't 
nofa doininatirc della nn^.-.i 
' ita economico. 

Pecche no*' M lo'fahnri: tar­
ato. chiedono un t 

n.aianiei i to u'i i n d i t i r t o nella 
vira jniUtiCii. ( i|.* NI basi .'il-
'a applu atioii . del1 a Carta 
co.̂ f iii/;iona'» 

IYOI — li«i d'-rto il «oiii-
pnot.o Loitoo — s i a m o t v r fa 
aperri i 'a a >i n--fra. c ioè ncr 
una politica visibile ai biso­
gni delle masse pojxtlari. D o b ­
b iamo riconoscere che j? a o -

i>.iie,-i!e per /'«jppltt.ai'o'i'-* 
d"ì'.j Covi"ifiir:o»;e e?.,- r i:r 

abbiamo sottoscritto"' I.i ve­
nta e eh-', ancori r.,7^1, :» 
Italia. 1 (jrup.i: i«onouo'.'si-a 
doi'i inaiio e .>i,Iro»,o *,i r. .! .-
fi<o d<-' corcr i io pc ci; i 
prob'eii ' i dei' . i naz ione rcs'Ì-
no insoluti. Dopo av, • - . V -
r a t o che >; Ct>T.*nJs.s:ot»c"- n n - -
lamenìtirr d- inchiesta n « ' -

r e m o Senni non ha fatto le azieixie e un .Tticce.v.;.> dc: 

com ipondcrc le narole ai fat­
ti e ancora una volta si e ore-

lavoratori. e aver dichiarato 

Cento morii nella lotta 
in Algeria e nel Marocco 

i'\HIC.I l'.i - Oh: , i- ilo moi ' i î -i»r.i. avuti figgi 1:1 M,r 
1011̂ » * in Aigei 1 . 

Se--..r.ta vittifTì'- Mir.u il nilancio eli u.i Mu'.er.to >c«'r.tro u -
iifi,;.to-i i.ei pit^-; «li Temeste , nel Ri», tia ? i i e i r i s l i en ma­
rcici him e un b i t 'a s l i ene de l l i I . igionc -tramerà. La battaglia 
ha infunato per tutta la giornata. Secondo fonti francesi, la 
vuin . i d i t a di Tara -ut per c.^ere «.u«.o:idAta ttai RUOI riRlieri. 

In Algeria si sono avuti oltre quaranta morti in -contri ve-
rificati-i in \ a ; i e Imalua della Kabiha e dei dipaiumer.ti d: 
Cosianiina e di Algeri, 

che sarà la lotta unita-.a che 
riuscirà a riptirt.tre la legalità 
neJ'e fabbriche, if c.i'iiri.r.10 
Largo ha invitato i giovani a 
battersi per la riconquista del 
comune di Firenze alle io^ze 
popolari, jyrr una ammmtsxra-
zione onesta e pulita. « A'orj 
?i può — ha detto Longo co» 
riferimento al sindaco La P>-
ra — fare dichiarazioni con 
la faccia volta a *r:rii.ttra e poi 
eP)irovare gh a'ti ro.'tttoo-
ae in . inufra / i c i della ìestra; 
non si possono chiedere ener­
giche n m u r r per il pò no io e 
poi solidariz:are con Fanfani 
che d ir iae la polit ica <i tiv.,*.»-
Qiin delle forze pndrota.'i . 

l 'n c r i n d ^ onp'aiuso ha s t ­
il l i raro 'a fine nei d iscorso . 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretio 

numero 683-869 

LA MAXILLSTAZIONL DI MERI AL TLATRO ADRIANO 

Nannnzzi: "Diecimila 
per conquistare il Gami 

compagni 
al popolo» 

D'Onofrio. Molò, Smith, Pormi, Pruno, Lordi. Sibilla /Uniamo o i inombri delta segreteria 
dolla Federazione alla presidenza — // salalo ili Venturini — / successi del tesseramento 

( C o n t i n u a t o n e (icll.i 1, pagina) 

« h i t t i v o d e l i a ti lt . ' i . . s p r o p o r ­
z i o n a l o a l l ' i n c i s - n i e n t o d o l l a 
p o p o l ; i / i o n t \ 

D ' a l t r a p u l e , p o r o , v i s o n o 
c o r r e n t i c h e t e n t a n o , c o n 
o g n i mo/xo, d i s o f f o c a r e q u e ­
s t i m i o v i o r i o n t m n e n t i : i n a l ­
c u n e r e c e n t i n - s s o m b l e e d e l ­
l ' A z i o n e c a t t o l i c a è .stato ni-
f e r m a t o d a i d i r i g e n t i c h e il 
v e r o s i n d a c o d i R o m a s a r e b ­
b e i ì P a p a ! I n r e a l t à — h a 
ii f f o r m a t o N a n m u / . i — in 
C a m p i d o g l i o n o n .si o f f i c i a n o 
ino- . se , m a s i c o n c l u d o n o af ­
f a r i e Pattu.-tfe a m m i n i . s t r . i -
z i o t i e R c b e c c h i n i è J ' . m u i i i i i i -

I vi t a t o il c o m p a g n o D ' O n o f r i o ! i n t e n d i a m o a n d a r e a v a n t i 
:i -not 'noi i» !<• i.:irirl<>lm<* fi\- i i c v c h ò «mostri r> c-\h r-'io vi l f i lo i . - p e l i n o l e l e c a n d e l i n e , c o ­
m ' è t r a d i / . i o n e . U n n u o v o , 
p i ù i . cro . sc iante b a t t i m a n i h a 
a c c o l t o il jit;.->to di « E ' i o »; 
q u i n d i , la c o m p a g n a H e r j j a -
m i n i )ia l e t t o a l l a t r i b u n a u n 
a p p e l l o d e l l e c o m u n i s t e r o ­
m a n e a t u t t e l e d o n n e d o l l a 
n o s t r a c i t t à , i » r c l i è hi u n i -
f .cann n e l l a l o t t a p o r u n m i ­
g l i o r e a v v e n i r e . 

T o g l i a t t i . <lo])o a t e r s o t t o ­
l i n e a t o l a i m p o r t a n z a d e c i s i ­
v a d e l c o n t r i b u t o d e l l e d o n n e 
a l l a c o n q u i s t a , d e l C a m p i d o ­
g l i o , li.i « lato la p a r o l a al 
hC(iict . i : i i i d e l l a F e d e t a z , i o t » e 

p e r c h è q u e s t o è c i ò c \ ie v u o l e 
ij p o p o l o , e r i t e n i a m o c h e le 
e l e z i o n i c o n f e r m e r a n n o q u e ­
s t a c h i a r a e s i g e n z a def i l i 
i t a l i a n i . P e r q u e s t o c i s i a m o 
b a t t u t i e c o n t i n u i a m o a lot 
tal*» p e r e l e z i o n i o n e s t e , c o n ­
t r o i n o s t a l m c i d e g l i a p p a ­
r e n t a m e n t i e d e l l a l e g y e 
t r u f f a . 

C o n i l o q u e s t i o b i e t t i v i , i n ­
v e c e , s i m u o v e l ' o n . t ' a n f a n i , 
c h e i n q u e s t i u l t i m i t e m p i o r 
g a n i z z a m a n i f e s t a z i o n i , s p e n ­
d e n d o m o l t o d e n a r o , s v n z a 
p e r ò a f f r o n t a r e m a i n e i s u o i 
d i s c o r s i il p r o b l e m a d e l l a 
s c e l t a e « ie l la c h i a r i l i c a / i o n e 

l ' n a tort;i con :t'i c a n d e l i n e oft er ta nll . i prcMdcn/ . i tlrll'asM-m b i c i . Well 
T o g l i a t t i , D ' O n o f r i o . A l d o V<u turi i i i r Lordi 

uuMi .1 

s t r a z i o n e «lei m o n o p o l i , c o m e 
d i m o s t r o l a p o l i t i c a «la e.-sa 
p e r s e g u i t a i | 1 °t-tf> a n n i . N o i 
v o g l i a m o c a c c i a v o l a s p c i - u -
] a z i o n o e l a « h s o n o o t à «lai 
C o n n i n e riì R o m a , p o r p o ­
t a r v i n o m i n i <>ne.-.ti e c a p a c i 
c h e c o n d u c a n o u n a p o l i t i c a 
njie.-ta o d e m o c r a t i c a c o m e 
«nie l la «-he s i i a m m i n i s t r a t o l i 
p o p o l a r i h a n n o p o r t a t o a v a n ­
t i , in «nie.-ti a n n i , a l l a P r o -
\ i n c i a . P o r quc.->t<> a f f r o n t o -
r e n i o Io «- lezioni «'oii u n a Ii-
f-ta a p e r t a a t u t t i i d e m o c r a ­
t i c i . a t u t t i K\'\ u o m i n i oti«'-ti 
e . i n s i e m e ai c o m p a g n i i-'o-
c i n l i - t i , n t u t t i i « lomooratu ' i 
l o t t e r e m o wv c o n t p i i ^ t a i o il 
C a m p i d o g l i o al p o p o l o . A n ­
d i a m o a l l a b a t t a g l i a , r a f f o r ­
z a n d o il p a r t i t o — h a <-<m-
«•Iu-.o X a n n u / z i - - T v o l u t a n -
rin c i n « | U o m i l a n u o v i g i o v a n i 
«» c i n q u e m i l a n u o v i U o m i n i v 
d o n n o a l l ' o r g a n i z z a z i o n e c o ­
m u n i s t a r o m a n a . 

SlH<nti.-.i idi . ipp'.au-.i . lo 
« • o m p n g n e «Iella sozK>fio I \ I a / -
y i n i h a n n o r e c i t o M I I b a n c o 
«lol la p r e s c i e n z a u n a t o r t a 
r c n 3,ì c<iridelm<>, «p iant i s o ­
n o g l i M i n i « h e c o n t a il n o ­
s t r o p a r t i t o : i l «.-«impagini T o ­
g l i a t t i h a r i n u r a / i a t o o o i«tv- l 
rro tu t t i i u n g e n t i M J r w i v . i -
iifi in p i e d i a p p l a u d e n d o c o n 
«•omino s> ••ntti ;a.-. ,uo, h.i i n - ' 

s o c i a l i s t a r o m a n a . E s p r i m e n ­
d o l ' a u g u r i o d e i s o c i a l i s t i pol­
ii X X X V d e l P C I . V e n t u r i n i 
ha r . c o r d a t o l e l o t t e i m i t a n e 
e x » . f o t t e n e l pa.-- .ato «lai «lue 
p a t t i t i d o l l a «-la>-o o p e r a i a . 
e n.i «lUintli r i l e v a t o eh*', c o n ­
cini s ta la la u n i t à i d e o l o g / c a 
al p a i I l i o , i s o c i a l i s t i s e n t o ­
n o OL'Ì^I l ' e s i g e n z a d i p o r t a r e 
w.ì i n a t i n i o i v « ' o n t r i b u t o a l l a 
l o t t a . K-.-N1, ( i i i i in l i . .si p r o s e n -
t e i a n n o a l l e e l e z i o n i O H I l i -
»t.i p u i f i r i a , e.»n la -vo lontà 
f e r i n a di b a t t e r - i a c c a n t o 
ai c o m u n i s t i . p"i- l ' o b i e t ­
t i v o coini i 'K': <*OIK|Ui - taro i n -
sK' ine il C a m p i d o g l i o . Q u e s t o 
c o n t a e p e r «pie.-to — h a c o n -
c l u - o \ r e n t u - : n i , f . a g i i a p -
p l a u I —- l a v o r e r o i n o u n i t i 
c o m e ."Omprr. q u e s t o c i p o r ­
t erà a l l a v i t t o r i a . V i a u g u r o 
di a g g i u n g e r e u n a l t r o > » c -
«•«»-..<» a i t .u i t i c h e a v e t e c o n -
M-guito u r i ,'ta a n n i «lolla -vo­
stra v i t a ; a n o i aii '- 'u-o d i 
sommar»» il un-'.:-,» >ui-co^-o 
a! , \<>-tro: e .--ara «jiit'sto u n 
a l t r o , g r a n i l o M i n v ^ - o — - f<>---
M» il p i ù n m > o r t . i n t o — <J(! 
m o v i m e n t o o p e r a i o r u m a n o . 

S u b i t o d o i x i «"• salit<> a l l a 
t r i b u n a , p o r o o l i - b i a i v il 
\ ' V V V :>•»» •.:>.-" r.- .:;:•• d o ! P C I . 
il «Yimnagjiii G i . i n c . r Io P a j o l -
t.i, « ie l la s o g - o t o : i a . l e i p a r -

I! discorso di Pajetta 
D o p o uni i c o m m o s s a r i e ­

v o c a z i o n e d e l l e t a p p e f o n d n -
i n e n t a h «Iella s t o n a d e l n o -
. s tro p a r t i t o e d e l l e l o t t e s o ­
s t e n u t e d a i « o m u n i s t i «lai 
1921 a d «)^4ì p e r la «I.fo.-a 

« ie l la ì . b t - i t a . d e l l a d e m o c r a ­
z i a e p e r il . - -oc .al lumo. P a ­
l e l l a s ; e f» iTennat<» s r d l ' . i t -
t u a l c r- . lu . i / . ione p o l i t i c a m -
toiTiaz:(>:iaiti «.-d i n t e r n a , d c -
nancutnd't la g r a v i t à d e l i a 
i . n c a .-. g . n t a d.ii p a r t i i : a l 
g o v e r n o 

1:1 J>'i,.t.»..l e l i c i l a " " i - l ' ì 
h a dt-t'..i -— >i e g i a n i , a d 
i m a *»ùe i«beri a z i o n e c h e n o n 
v ò (.-.i.;sa ing .u . - t : i o i e g l i n o 
i i ^ d i c r o c h e n o n ' . c n ^ . i s o ­
s t e n u t o e c o n c i . v i s i o d a p a -
J a z z o C h i g i . P c r . s i n o q m ^ n . o -
m c .»mo q u e l l a d i O o a e dt - i -
l e r.vor.d:ca.»iv»ni p a r t o g h e s : 
f - j u n t e r r i t o r i o i n d i a n o , h a n ­
n o trr .vj . to c o n s c n / . . c n t o il 
m.r< isti-,-» c i a r l i n o : >. «•«»nt.-
n u a . d.\ p a r t e d . qaes , t i 
. p o r t o g h o - - ; s d ; c a s a n o s t r a . 
a r i t e n e r e c'nc l l t a - . a n e . e 
r i m a n e r e i m m o b i l e . ^ J ! ! C ;H>-
«.izi^ni p i ù a r r e t r a t e , d i s o g -
c e z i o n e a l ' a pvì ì i t ica a l t : . i . . 
M <x>rca d . c i n g e i o il r .ostn» 
p a e s e d i u n a m u r a g l i a v.n<--
* e i n v a l i c a b i l e , o ^ ^ . «-he i>»i-
f-mn l a v e r a m u r a g l i a « m e s e 
e c r o l l a t a ! 

A n a l o g a e p o i la M - . u a / . o n c 
I n t e r n a . 

I comari..>*.: s i ba' . tor .o por 
l a co»-v . s lonz . i «• p o r l a p a c e 
— e g l i h a p r o s e g u i t o — . m a 
c i ò n o n s . g m . ' i c a c h e « \ o i v o ­
g l i o n o faro hi p a c e c o n !•» 
i n g i u n t a f o c i e t a ;n c u i v . -

d i soccUi>ato c i i c c h i e d e v a l a ­
v o r o . <i: c o l o r o e l i o h a n n o 
a u m e n t a t o -.1 JIUM/ .O d e l Milo 
l.-i5Ciando t r a n q u i l l i g l i e v a ­
s o r i f i s ca l i , i «mal i « l i l a p i d a n o 
d e c n o <i. n i . I i o n i . 

C r i n o .»i s p e n d e , i\c\ r e s t o 
— - i e c h i e - t o P a j e t t a — il 
pubi»!.e.» , i , - n a i o ? S i s t a p a i -
l a n d i t a n t o in «pie.sti ^a»rni 
. le i C o n i . t a t o d e l i a s c u r e » 
e il.-i t i^h t h e v e r i e b b e r o 
fatt a l b . l a n c i o d e l m i n i s t e ­
ro d e . l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e 
Xo.-s.sa.no. p^-iò. r i d u c e l e s p e -
s.» p o r I-.- « i i i e i c n t o m i l a p e r ­
s o n e t h t ' i m i . i n n o n e i «ju. i t ­
ti »i o c . n q u e c o i pi d i p o l i z i a 
i l a l . a m . .-s; l a > c . a c h o g l i e n ­
ti p u b b l i c i s . a n o . - t r a m o n t i 
ri. t o n c u . s M o n e »' c in- g l i «riti 
ò . r-.torni,i .s.ar'.o un.\ e n o r ­
m e ; : . . p p . a . 

Ecc . i p^'rchò n o n p a s s i a m o 
a c c e t t a r e « p i e - t o Materna, q u e ­
s to i n d . r . z / o p o l i t i c o ; o e v o |>er-
i i e ò n<-u'.ssiir;a u n a s v o l t a . 
u n a s p a l l a t a a s i n i s t r a . L a 
.-to.s-a s i t u a z i o n e p o l i t i c a d e l 
p a e s e l o o.- igo p e r c h è d a u n a 
pa i t e c"e « p u s i a r e a l t à O 
o . i H ' a l l r a \ i .-o:i4> c«»!oro c h e 
v o g l i o n o -.1 r i ' i i i i w d o i r a n t i -
« «n.iuiìMn-.i p. i i \ ;o jo d i c u i 
il campion»" «"» d i v e n u t o S c c l -
c . i . o g g ; i n a p o r t a c o m b u t t a 
c o n i.i C o n f i n d i i s t i ia . I l s c -
g r e t . T i o d; q u e s t a o r g a n i z ­
z a z i o n e h a p e r s i n o O s a t o a f -
f e i m a i e c h e c o n i s u o i ccn-
t o m i l a . s c r i t t i , e s s a è d a c o n -
s.noiMi's; u n p a r t i t o polit ica». 
KbÌH-rie. n o i n o n p»-i<.sr|amo 

a c c e t t a r e c h e i l 
v i a m o . c o n la fa i 
t i v i t a d e c i . n . i j s t r i a l i e h 
c o s t n n ^ e m . l . o n i d: c . t t a d . n . 
ft'.Ia d isoccuprtz .on' . - i i c o m u ­
n i s t i n o n P >s>ono a c c e t t a r e 
ì e « e c o n o m i e » d i c o l m o c n e 
v o g l i o n o 6 o l o c o l p i r e l a m i ­
s e r i a d e i p o v e r i . <ii c o l o r o 
c h e a V e n o s a h a n n o p r o v o ­
c a t o l a m o r t e d i u n g i o v a n e 

g.-ivorn-» 
p a r i . Io 

s i a 
a p r o d u t - t o n a t o d a u n p . i r t . t o «1. 

c e n t o m i l . i p o r . - o n o q u a n d o il 
s o l o par ir to c o m u n . s t a h a 
o l t r e ol.r-> m . l . a r i : d i . scr . t tr 
X e p I.SM.IIUO o .s -ero ti a c c o r ­
d o c o n «a lart i c h e »'i r i c o r ­
d a n o : o p e r a d i Scv' .oa p<^r 
c o n v m c e i v i e l i o il g o v e r n o 
a t t u a l o «• m . j l i o r o X o i — 
h a d e t t o c o n f o r z a P a j e t t a — ' 

Il s e g r e t a r i o d o l l a D . C .M 
d e d i c a — Ila a l ì ' c n n a t o a «p io-
s t o p u n t o l ' o r a t o r e — a d a l ­
i l i p r o b l e m i : lu i v u o l v e d e r c i 
c h i a r o a d e s e m p i o n e l l a «|i ie-
x t i o n e «lei s i m b o l i t . M- l 'è 
a v u t a a m a l o q u a n d o il 
c o m p a g n o T o g l i a t t i ha in -
U c o m p a g n o T o g l i a t t i ha i n ­
v i t a t o la D. C. a d a d o t t a r e il 
g r i m a l d e l l o c o m e i n s e g n a p o ­
l i t i c i . l ' a n f a n i h a r e a g i t o 
c h i e d e n d o c i di p a i l a r e d e l 
s i m b o l o «li G a r i b a l d i , t i n ­
g e n d o «li d i m e n t i c a r e « h e 
il P C I h a o t t e n u t o il 7 g i u ­
g n o o l t r e s e i m i l i o n i d i v o t i 

p r e s e n t a n d o c i al c a r p o e l e t ­
t o r a l e cor . i l d i s t i n t i v o d e l l a 
t a l e e e d e l m a r t e l l o . C o m u n ­
q u e , E a n f a n i s a p p i a c h e n o i 
n o n ci v e r g o g n i a m o a f f a t t o 
d e l s i m b o l o di G a r i b a l d i . N o i 
n o m o «li G a r i b a l d i ci s i a m o 
p r e s e n t a t i a R o m a fior s b a r r a r e 
la . s trada a i c l e r i c a l i , n e l s u o 
Udine a b b i a m o c o m b a t t u t o in 
S p r e m a q u a n d o F a n l a n i ora 
d a l h i p a r t e d e g l i a m i c i d i 
F r a n c o ; c o n la i n s e g n a d i 
G a r i b a l d i a b b i a m o l o t t a t o 
c o n t i o , n a z i s t i m e n t r e lu i , 
> i n t a n a t o , a t t e n d e v a pùy v e -
f l o i e f i n a v r e b b e v i n t o e 
m e t t e r s i d a l l a s u a p a r t e . 

N o i d u m p u - a b b i a m o l e 
c a t t e in t e g o l a a n c h e c o n 
G a r i b a l d i ; «. Fa u l a n i e l i o «lo­
v e , i n v o c o m e t t e r e in r e g o l a 
l o s u e . s o n o n g l i p i a c e il g r i -
m a l d e l l o , si s c e l g a P i o I X 
o F r n n o e s c h i e l l o p o r c h e il fa­
s c i o l i t t o r i o lo h a g i à a v u t o 
Una v o l t a ' 

C o n c l u d e n d o , il c o m p a g n o 
P a j e t t a h a r i n n o v a t o a t u t t i i 
l a v o r a t o r i , ai d e m o c r a t i c i o n e ­
st i l ' inv i t t i d i u n i r s i ai c o m u ­
n i s t i p o r v i n c e t e «pios ta n u o ­
v a b a t t a g l i a , e d h a i n c i t a t o 
i c o m p a i ' i i i a m i g l i o r a r e c o n ­
t i n u a m e n t e e r a f f o r z a l o il 
p a r t i t o 

Una grande assemblea 
delle donne democratiche 

O R R Ì a l lp 16, p r e s s o 1» sp­
ile t l e l l ' l 'DI n a z i o i i a l r , in v ia 
i lei C o n s e r v a tor ir» 55, a v r à 
l u n g o unii gruni l c a s s e m b l e a 
d e l l e d o n n e « irmuerat lehr 
d e l l a e i t t à e d e l l a p r o v i n c i a . 
r r e s i e d c r i l l a <|r. M a r i a Mi -
«l iett i d e l C o m i t a t o « e n t r a l e 
de l I T I . r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e d e l PCI . 

P a r l e r à f o n . M a r i s a Ir i ­
d a n o . p r e s i d e n t e i l r l l ' I II ' l 
p r o v i n c i a l e . 1 l a v o r i c o n g r e s ­
s u a l i s a r a n n o rom-luni «la u n 
i n t e r v e n t o d c l l ' o n . A n n a Mil­
ler.» «lei C o m i t a t o c e n t r a t e 
«lei P S I . 

I..» be l la a t t r i c e Abbi- I .anc 
«' il m a r i t o X a v i e r C'usai .so­
no part i t i Ieri per C a t a n i a a 
b o r d o di un a e r e o «Iella LAI-
In S i c i l i a Abl i e e X a v i e r 
p a r t e c i p a n o a l l a lavorazioni» 

del film « I KÌrovai;lii » 

DOPO SEI GIORNI DI PERMAXKNZA IX CITTA' 

Joe Atìonis fermato dalla Nobile 
e rimpatriato con il foglio di via 

Aveva trovato ospitalità presso uno studente italo-americano in via Galla e 
Sitiamo - La partenza a bordo di una « 1400 » nera - « Nessuna dichiarazione » 

G i u s e p p e A n t o n i o D o t o , fu 
M i c h e l e , nato a M o n t e m a r o -
n o ( p r o v i n c i a d i A v e l l i n o ) 54 
(inni o r s o n o , n o t o in tu t to li 
m o n d o c o m e J o o A d o n i s . e 
s ta to f e r m a t o ier i da l la M o ­
bi le e r i inp.c .n . i to c o n il l o ­
g l i o di via ofobl isntorio ad 
A v e l l i t i j 

J o e A d o n i - , .'.-1 cui fama di 
t e m i b i l i s s i m o g a n g s t e r ha var ­
ca to da t e m p o g l i o c e a n i , v e n ­
n e «'.spul-'o t e m p o fa «iagìi S t a ­
ti Uni*i iti .seguito a l l e ris i i l -
tori /e d e l l a ì.-a-hiebta so.-iato-
r ia le pre.'iedu-Q da Kste.s K e -
f a u v e r c h e i n d i c a v a n o l ' i m m i -
g r . r o i:<ili<iiio curai1 uno «lei 
c a p i d e l l a Murder ine. ( A n o ­
n i m a de l i t t i » . 11 25 d i c e m b r e 
J n e A d o n i s .sbarco a G e n o v a 
«lai • C o n t e B i a n c a m a . n o . , con 
il q u u l e a v e v o c o m p i u t o la t m -
V'Wi' ,1 at.atitu-a o s p i t e «li uà 
a p p a r t a m e n t i n o rii lu s so . 48 «ire 
più tardi , «lopo le formal i tà 
di rr.o eg l i 15111:1=0 a Bonea . 
n e l l ' A v e l l i n e s e , e si . s is temo 
i/i eas-a «lolla i i g n o r a Clor inda 
D e Vr.11, corol la d e l l o «iefun-.a 
n m d r e de', g a n g s t e r 

La m a t t i n a de l 24 g e n n a i o . 
la q u e s t u r a d i A v e l l i n o v e n n e 
i n f o r m a t a ch<» J o o A d o n i s , d o ­
po qu.i.-ii u n m e s e «li t ranqu i l ­
li! perinanei i i -a presso i p a r e n ­
ti, a v e v o i m p r o v v i s a m e n t e 

JOK AOO.VIS — Vn d i s t i n t o s i g n o r e , a s c i u t t o e « - irat i s s imo, 
i lu- parta c o n d i s t a c c a t a gen t i l e zza - L 'ombra d e i de l i t t i d e i 
l i l iali è s ta to p u l i b l l e a m e n t e a c c u s a t o non t u r b a la s e r e n i t à 

«lei « gentleman » 

Ncn fu il Salvatori 
a rapinare la tedesca Alliger 

l..t .agiior. i A d e i o Zaiu i in ì , 
i l iadi e <l«-l g i o v a n e Ale.sx;nul: ti 
S a l v a t o l i ubo un c o m u n i c a t o 
«li Ila p«ilizia i n d i c a v a c o m e a n ­
turi' d e l l a i . i p m a on-i .sumala il 
•-roono s.i .scoi -o ai d a n n i d e l l a 
i - t i t t i tr ico totie.sca D o r o t e a A l ­
ligo/-. ri prog.i tìi p M v i s a r c e l io 
s u o t igl io n o n lia nu l la a c l i c 
v c d c i e co-i la b:ui«litp.>sc:i a z i o n o . 

S i a m o l i fn lit-ti «li re t t i f icare 
q u a n t o s c r i t t o d a l n o s t r o 0 d a ­
gl i a l tr i gi'Mtiali A g g i u n g i a m o 
p e r ò ol io la n o t i z i a p u b b l i c a t a 
ora siati» forni ta d a .fonte d ' in­
foi inaz ion i au tor i zza ta 

\KI i»m-:ssi DKL CIMITERO DI VKLLI:TRI 

Due giovani rapinano una signora 
dopo aver tentato di violentarla 
Le avevano offerto di accompagnarla fino a Napoli con un camion-

ini bottino di 5000 lire • Sono stati entrambi tratti in arresto mio 

pro.so il 
ra, c o n 
v e n u t o 

vo lo . Una .. 1401).. nò -
targa f o r e s t i e r a , era 

a p r e l e v a r l o . Il g a n g -

Le proposte del sindacato 
de) rincula produzione 

( lavori del congresso - Una legge organica e definitiva 

I. n u i u 1 C o m i t a t o «im-Mivo. 
eòe* < o T . i t r i 1 .-IMI' m e m b r i 
i reciMt Glmii-o Pc!!o':rini 1-
n.-inieiiicn P a o l e l l a , o s; ,•„ ;,._ 
ri e l e t t o al la «-ouclusione «lei 
iV l 'oicjro.s-o prov i t i c in l f d e l 
s i n d a c a t o imi ta i io c i n e m a p r o ­
d u z i o n e :nl«-rente . iIU F I L S . 

11 CiHigrcss.i ^i e r o i n i z i a ­
to <-.ibato c o n una re!<i7io:io «lei 
.-i»greturi«) j i r o v i n c i a l e del s i n ­
d a c o H>. B r a c c i . D u r a n t e il c o r -
Mi «ie'.'o r e l a z i o n e , la n o t i z i a 
d e l l e n u o v e af lerm.-uioni o t t e ­
n u t e d a l l a l i s ta un i tar ia p e r 
l e e l e z i o n i i l e l V C 1 .ilia 
. 'T*»cno-j;tamp.i • e «1 Ni .. S-.a-
c o - F i l m « a v e v o offeriti m o t i ­
v o «li r i n n o v a t o s l a n c i o ne l la 
lot ta o l l e c a t e g o r i e d e l t i : .orna. 
p r o f o n d a m e n t e pr t -ocoujo to <ii 
front»» a l i a situazione» d i cr i s i . 
c a i >i s ta . - , w l a m i o l ' industr ia 
«-1 ne :i 1.1'ti grafie.» n.tzio-i . i ie. 

A l l a r e l a z i o n e «lei s e c r e t a n o 
FlmiTi , s o n o s e g u i t i n u m e r o s i 
'^h in i . r v e n t i . .-ottti !«i p r e s i -
« ien/a tie'.'.a >t ^rc ìar ia «il «»di-
7 i o n e . Mgnora Homel j . i Pu»tro-
.stefar.o. , i o p o c h e il . segre inr io 
naziiin<«!e d e l sin.iaiM;.» c i n e m a 
p r o d u z i o n e . Jr .cchia . a v e v a li-t-
"<i u:ia I e t t e r ò m v - a ì . i <ia; l a ­
v o r a t o r i «li C i n e c i t t à , p r e o c c u -
p.iti jier li> :<ot:z.e d: s m a n t e l -
'.O:il0:iM <ll «-SS.!, 

Il dij»;:i:t»r«\sSo do p. .rte d e l -
. ' A N I C A a « l i s c i r e r e . i-ontrat­
ti . - .oim.ttivi iJ-'llo m a e s t r a n z e 
e i m o t i v i di . specaLizìono o d i -
IÌ7.0 c l . e s:,,:-.:iii d i e t r o a' tra­
s f e r i m e n t o .. C,e:teIiiis. i:io d i 
C n r c T ' à so:-..s s tat i d e n u n c i a ­
ti d.'.r.'inip:e_- i to W s p e n n i : i! 
e o t ' i v o f-.inzionamet-.to d e l -
" ' E X P A S è --'«ito n i c « . i in l u c o 
dai", i s p e t t o r e d i p r o d u z i o n e V o -
looc i . d.t R-iracc» Iti. d o A r e n a . 
d a A l v i ; ; . .per'.a v i o l a z i o n e d e l ­
lo "CJTO s-.i^l- s t r . i ord in tri d i 
p a r t e de i p r o d u t t o r i , c h e c o ­
s t r i n g o n o i l a v o r a t o r i d e l c i ­
n o m i ii~K-> a 18 o r o *;.orr«h>» 
re di l a v o r a z i o n e e 

«piadro « ie l l 'a t tua le . s i tuazione 
d i rrifi. a f f e r m a n d o c«in f o r ­
zo c h e o c c o r r e , a n z i t u t t o a-tsi-
c u r o i e al c i n e m a n o s t r a n o u n a 
Iesgi» o r g a n i c a , domocrotie.-» 1» 
«iei init ivu. c h e a s s i c u r i al c i ­
n e m a i t a l i a n o Iiberrd dVttprM-
s i o a c ur l i s iu -a e sicurezza eco­
nomia:, c o n f o r m e m e n t e a l l o 
s p i r i t o «le;!;, C o s t i t u z i o n e r e ­
p u b b l i c a n o . e i n v i t a n d o tutt i 
i s i n d a c a t i , l e a s s o c i a z i o n i p r o ­
f e s s i o n a l i «' i c i r c o l i d e l c i n e ­
m a ad u n f r o n t e u n i t a r i o d i 
lo t ta . 

.Succcs-s ivamente s o n o i n t e r ­
v e n u t i V a c c o r i e Cr i snta 

M a g n a n i h a . inf ine , p r o p o s t o 
a l l ' a s s e m b l e a , c h e l o ha a p p r o ­
v a t o a l l ' u n a n i m i t à , u n o r d i n e 
d e l g iorno . <ia i n v i a r e ai p a r ­
l a m e n t a r i r i u n i t i m q u e s t i 
g i o r n i n e l l a C o m m i s s i o n e s p e -
ci.i'.e p e r i ] c i n e m a , 111 c u i i 
l a v o r a t o r i c h i e d o n o , tra l 'al­
tro . c h e ii p r o b l e m a d e l i a c e n ­
s u r a . c a p p a d i p i o m b o c h e p e ­
sa M i l V a v v c n i r e d e l n o s l r o c i ­
n e m a . v e n g a e s a m i n a t o i n s i e ­
m e a'.'c p r o v v i d e n z e e c o n o ­
m i ciò» 

Un g i . ' ^ e e p i s o d i o <ii d e l i n ­
q u e n z a e ;u c a d u t o s a b a t o s o i a 
n e i p r e s s i «li Velie-tri. Uà spi­
g n o r a C a r m e l a G a l l e r a n o . «il 
30 a n n i , a i u t a n t e 111 v ia Capo-
• a l e 14 ad A t e n a , m p i o v i t i -
c ia di N a p o l i , l ' a l i t o ieri si è 
fci m a t a n e l l a p iazza p r i n c i p a l e 
di A l b a n o in a t t e s a di q u a l c h e 
m e z z o di t i a s p o i t o c h e la 1 17 
«•«induce.s.sc in C a m p a n i a , a v e n ­
d o p e r d u t o |.i c u n e r a c h e fa 
t-eiviz.ui .-stilla l i n e a H o m a N a -
p o h . 

Vci . -o le '21 si s o n o a v v u ina l i 
a l l a g i o v a n e «lmiiia d u e i n d i v i ­
d u i i q u a l i si .sunti de t t i d i s p o ­
s t i a d s c o m p a g n a r l a fino a 
N a p o l i a b o r d o «li u n c a m i o n ­
c i n o . « T a n t o , h a n n o s o g g i u n t o , 
d o b b i a m o p a r t i r e fra q u a l c h e 
m i n u t o e «piando si p u ò fare 
un p iacere . . . ». 

La C a l i c i a n o è sa l i ta a bor­
d o d e U ' a u t o m e z z o . f e l i c e d i 
p o t e r cos i far r i t o r n o a casa . 
A d u n trat to , p e r ò , i d u e a c ­
c o m p a g n a t o r i h a n n o r i v e l a t o 
q u a l i e r a n o i l o r o p r o p o s i t i ; 
g iunt i , infat t i , n e i p r e s s i d e l 
c i m i t e l o di V c l l e t r i . h a n n o 
b l o c c a t o il c a m i o n c i n o e d h a n ­
n o m e s s o l e m a n i a d d o s s o a l ­
la «lonna, c o n l ' i n t e n z i o n e d i 
u s a r l e v i o l e n z a . 

P o i c h é la d o n n a i e s p t n g e v a 
l e l o r o bruta l i g a l a n t e r i e . 1 
d u e brut i , l ' h a n n o s e l v a g g i a ­
m e n t e p e r c o s s a «.-, d o p o a v e r l a 
d e r u b a t a de l c o n t e n u t o d e l l a 
boi . se t ta , a s s o m m a n t e a c i r c a 
5000 l i re . I h a n n o but ta ta g i ù 
d a l l a m a c c h i n a e si s o n o «ide-
g u a t i n e l l a no t t e . 

Î Ti s i g n o r a G^nievario p t - i a e 
p i a n g e n t e si è p r e s e n t a t a a l 
c o m m i s s a r i a t o di p o l i z i a d i 
V e l l e t r i per d e n u n c i a r e l 'acca­
d u t o . foi n e n d o u n a d e s c r i z i o ­
n e a b b a s t a n z a m i n u z i o s a d e i 
s u o i a g g r e s s o r i o « iel l 'auto. IAÌ 
i n d a g i n i c o n d o t t e da l c o m m i s ­
s a r i a t o v c l i t e r n o e da i f u n z i o ­
n a r i e a g e n t i di 'Albani! e d 
A r i c e l a ha p o r t a t o b e n p r e s t o 
a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e i brut i . Il 
d o t t o r T i b i s . c o m m i s s a r i o d i 
A l b a n o , n e l l a g i o r n a t a d i i er i 
ha t r a t t o 1:1 a r r e s t o il g i o v a n e 
A g s t m o I a l l i . d i 24 a n n i , n a ­
t i v o d i N o m i o r e s i d e n t e a l -
l 'Ar i cc ia il q u a l e , d u r a n t e l o 
in terr t iga tor io . ha fa t to il n o 
m e de l c o m p l i c e : A l d o R o m a ­
g n o l i , di 23 a n n i , p r o p r i e t a r i o 
d e l c a m i o n c i n o , il q u a l e e Ma 
t o t r a t t o m a r r e s t o p o c h e o r e 
d o p o . 

II L i l l i e 1! R o m a g n o l i s o n o 
s ta t i dcnur.i iat i , in s t a t o d i a r -
ì e s t o . a l p r o c u r a t o r e d e l l a R e 

CENTINAIA DI SCIATORI FERMI IN MONTAGNA 

15 autopullman al Terminillo 
bloccati dal gelo improvviso 

l i brusco abbajssamento di t e m ­
peratura verificatosi ne l l e u l t i m e 
ore del pomer igg io ha creato u n o 
st>:acevote contrat tempo al le m i ­
glia:.! di g i tanti che <i erano 
rrc.iti .1 sc iare al Termini l lo . 
l 7 n o sposso strato di ghiaccio . 
infatti , poco prima del crepu­
scolo. la s tr i ca ta la strada c h e 

U ".'A- dalla j o m m i t a del Termini l lo nece.s* 1 _^„ 
sita d i i n t r a p r e n d e r ò la lo t ta 
p o r il r i s p e t t o d e l l e o t t o o r e 
d i l a v o r o s o n o s ta t i d:b ittuti 
d a Arcr .a . d.n Be'."..il>oroi. da 
V i v a r o l l i . «i.i Lui-'a H:.:cc:t il 
t e m a d e l l ' u n i t à d i t . it ' i i *.ova-
r.i'ori ne'.'.o b a t t a g l i a }>or la 
s.ilvtVZa d e l r a V r o c i n e m a è 
- ' i t o ' i i iv . iM <ìi I.:.i.»r:i.". e da 
S a c r i r - a i t c . 

T o r c o h... q . i l - .d . . ::.'. s>4o « j . 
p a s s i o n a t o i n t e r v e n t o , t ra t t eg ­
g i a t o u:i q u idro do'.'.A d o r i d i 
s . t ' . ia- iane de", c r i i ni.1 i t a l i a n o 
: . i . p.-1:110 dopOj;..i r:.i e d 11:1 

M-cr.dc a va ito. 
I torpedoni c h e m matt inata 

a v e v a n o portato su l le d is tese di 
n e v e carovane di sciatori , «ron 
molta difficolta e con grande ri­
schio h a n n o potuto superare lo 
ostacolo frapposto dalla strada 
ghiaccia la e raggiungere cx»iA Ro­
ma. Pnl tardi, per quanti ten­
tat ivi s iano stati fatti. 1 torpe-
d o n , non so:-.o riusciti p iù a 
passare sul gh iacc io 

E' i-Osi .n-caduto c h e quindici 
pul lman, c inque dei qual i pieni 
Ji studenti e s tudentesse , s o n o 
fctati bloccati sul Termini l lo . Que­
s to con'trallcmpo ha dif fuso l'al­
larme :n cent ina ia di famig l ie . 

ed in rr.Oiio iiarticolarc i geni ­
tori degli studenti , i quali , verso 
mezzanotte, con v o c e conci tata 
har.r.o tc"cjor.ato ai jjiorr.ati. pa-
vcnt.ir.rto IOSÌC accaduta una 
sciagur.» 

I-« r.ete del Tcrmtr.ilto ha cosi 
fatto passare i:r.a notte agitata . 
una notte b.anca. a oentinaia di 
padri e madri d: famiglia, jn 
legi t t ima e viv:«>ima agitazione 
Ma poi. s tamane, tante angosce 
hanno dato luogo ad una grande 
gioia, quando costoro hanno a p ­
preso le cause dolici «.piacevole 
contrattempo 

p u b b l i c a «ii V e l l e t i i p e r t a p i ­
na, t e n t a l a v i o l e n z a c a r n a l e e 
p e r c o s s e . 

lina cesa svaligiata 
in via Santa Chiara 

La n o t t e scorsa ignot i , a m e z ­
zo «li c h i a v i fal-se. s o n o p e n e ­
trati n o U ' a p p a t t a m o . lo d i G i o ­
vami;- B a v e r a , in v i a ìì. C h i a ­
ra 57. 0 d o p o a v e r me.vO a 
M i q q u a d i o tutta la casa , d a l 
ca s se t to «ii u n p i c c o l o a r m a r i o 
«iella c a m e r a d a l e . t o h a n n o 
a s p o t t i t u un l ioret i ' i al p o r t a ­
t o r e c o n t e n e n t e 42 m i l a l i r e . 110 
m i l a l i r e in c o n t a n t i , t r e b u o ­
ni p o s t a l i di 150 mi la l i r e c i a ­
s c u n o . n o n c h é n e a n e l l i d 'oro 
e d un grni-ro b r i c c i a l e cr.n c i o n ­
d o l i d e i v a l o r e «ii lai) m i l a ' ire . 
i» i u r t e e s ta to d e n u n c i a t o i er i 
m a n i n a d a l l a l-'-v -i 1 m C o n i 
m i s s a r i a t o d i P .S . l o c a l e . 

S ia il l i b r e t t o c h e i buon i 

pos ta l i t o - ( ) sitati t interni t i n e l ­
lo g i o r n a t a di i er i n e l l e -.caie 
d e l l o s t a b i l e d i v i a S M A u s i ­
lia tr ice 27 

Pellicce per 5 milioni 
rubate in via Gallia 

U n a u d a c e f u r t o è s t a t o c o n ­
s u m a t o ier i n o t t e in u n n e g o ­
z io «ii v ia G a l l i a 112. I g n o t i , 
d o p o a v e r f o r z a t o la s a r a c i ­
n e s c a d e l l a p e l l i c c e r i a di p i o -
pr i c tà d e l l a s i g n o r a V a l l e t a 
V i v a n t i , h a n n o a s p o r t a t o n u ­
m e r o s e pe l l i e p e l l i c c e per u n 
v a l o r e i m p r e c i s a t o . La V i v a n -
t i . n e l d e n u n c i a r e il f u r t o ai 
c a r a b i n i e r i d e l l a t e n e n z a de l 
P a l a t i n o , ha d i c h i a r a t o c h e i 
l adr i a v e v a n o r u b a t o 3 p e l l i c ­
c e A s t r a k a n , 7 p a c c h i c o n t e ­
n d i 80 p e l l i p u r e d i A s t r a k a n , 
4 p e l l i d i c a s t o r o , a l c u n e pe l l i 
di v i s o n » e d a l t r e di s c o m -
p i f u r . 11 v a l o r e d e l b o t t i n o 
a m m o n t a a c i rca 5 m i l i o n i . 

Improvvisa morte d'un uomo 
dopo un litigio in famiglia 
Il magistrato ha ordinato l'esame necrosco­
pico della salma - La vittima colpita al capo? 

L u t t o 

R i e n t r a n d o in c a s a , in v i a 
d e i Mar.-! 10. M a r i a P i a D u -
...,..«* ..;......*.*.,.-. i i *»£drc 2»leIlo, 
d i 61 a n n o , r i v e r s o a t erra , c a ­
d a v e r e . L a D u r a n t i è accorda 
s u b i t o a l l a t e n e n z a d e i c a r a b i ­
n i e r i d i S . L o r e n z o p e r d e n u n ­
c i a r e l ' i m p r o v v i s a m o r t e d e l 
padre . S u l p o s t o .si sono r e c a t i 
a l c u n i m i l i t i a c c o m p a g n a t i d a 
u n m a r e s c i a l l o . S u c c e s s i v a m e n ­
t e è i n t e r v e n u t o i l s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a . 
«ir. G u a s c o , p e r i r i l e v a m e n t i 
d i l e g g e . 

L a s a l m a d i N e l l o D u r a n t i è 
s tata q u i n d i t r a s p o r t a t a a l l ' O ­
b i t o r i o d o v e v e r r à s o t t o p o s t a 
a l l ' a u t o p s i a a l l o s c o p o d i a c ­
c e r t a r e l e cau.se d e l l a m o r t e 
I c a r a b i n i e r i e f-H a g e n t i d e l 
l o c a l e c o m m i s s a r i a t o n e l c o n ­
d u r r e l e i n d a g i n i h a n n o a p p u ­
rato -.nfatti c h e v e r s o l e o r e 13 
rit i er i i l D u r a n t i a v e v a a v u t o 
un a l t e r c o c o n la m o g l i e G i u ­
l ia M a r t i n i , d i 4 8 a n n i , d u i a n -
te i l q u a l e l ' u o m o s a r e b b e s t a ­
t o c o l p i t o al c a p o . l ' a r e c h e i l 
o ; t e r b i o .-da s c o p p i a t o p e r f u ­
t i l i m o t i v i , s o l l e v a t i d a l l a fi­
g l ia s tra Past ina Ciacc i . d i 21 
a-ino. Le- d u e d o n n e e r a n o p o i 
a n d a t e a s p a s s o l a s c i a n d o il 
D u r a n t i in c o n d i z i o n i n o r m a l i 

Sciopero di duo ore 
all'istituto Rizzoli 

Dopo la mani fes taz ione di lot­
ta dogli edi l i e de i d ipendent i 
del l 'ATAC. altre cateitorie d i la­
voratori del la nostra c i t ta , si 
preparano a scendere in < c o p e ­
ro contro iì carovita e per i m i ­
gl ioramenti salariali . 

I poligrafici e d i c a n a i , o i fron­
te all'attcgglarr-ento ir.transigen-
:c degli industriali alla r ichiesta 
avanzata dai lavoratori per un 
aumento di 200 l ire al g iorro . si 
asterrar.no dal lavoro rrterco'.cdl 
I febbraio 

Oggi invece sccndora-.no in 
sc iopero gli operai del l 'azienda 
meta lmeccanica Rizzoli per due 
ore 

Al le ore 18 di ogni , infine aMa 

Camera del lavoro si terrà 1 .it­
t i c o s indaca le dei lavoratori d« I-
PATAC. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

I Jijretri delle irnoai •!-. i . - - 1 r 
4f"l'Adii KV» rwiwM-aa *.,« cm :0 «h 
ogq'i «i f«-ì«oriK>. eoo ~ì Sfuonv» 
tnkre «W 9*011: • \+ nvV.rja.nu. +.•>. 
Cora 3 t i crtin'e f»r .» car,«75i r'-'.-
*ren> ». 

I m e n t i t i l i della yrfyijujj <V'> «^ 
rfwii fc'.'.x tzf.ì * ó*'.'.',\jr\ fr.it r.«io-
rj.» «..•• <•>• ".0 p-v«-«s# <K t*pji ;.>«*« 
1» frx.uo* i'ii'SijL-Vs.-, (V x <i'". (i.oh',»voir;l. 
I •-mtìfjy. iW.nsi» f.^n-e i--! rro.-» 0>V̂ i 
ris!»«v. a ^M-JV 4r.;4 n-axKir-'fe •*»"-

Consult* Popolari 
Offi alle «re 18.30 J>T--' 1 - ii 

iri <sfct,-i» (-.ru«.-5» n r * H»n.'i-i 'JH. 
^«3*>1« <Ur. j : f 4 j , j ; f (»»js>;_.-. .•». * 
c « W J i > >-c»»*a". 

Amici dell'Unità 
I mpouakili •-.-> •-- .i . i r . . . . 

•17. *' » -.0 e-" % t-• *s à- '. 1 - "a. 
F.G-C.I. 

I sejretin t te re»f«ni^:Ii celie 
rif ine i~-1 ' -i * A,; rj-, «»-« 
r.n .tn-j - «»>r *•*".*•?• r-"- ir» -0 yt 
Filimi > jn Pjajt «•"'. Es;».-•» :r.'. I 
r«3rv« îi rna-'-wi*-. *. .̂̂  i-\ -j > * •.-*%-

st«»r ave', a car i ca to sul l 'auto 
un b a u l e i>uartlaroba co l ino di 
ab i t i d i o t t i m a fat tura , «juar-
tro v a l i g e «li p e l l e d i citij'nia-
!e (li f o r m a t o m e d i o o quat tro 
va l ide p i ù piccole- e si era al -
l o n ' a n a t o du B o u e a s e n z d far 
c e n n o al la suo «Icst ina/ io i ic . 

Il «ii iojtore «ii Av i ' l l ino . ir. 
preda «i un comprens ib i l i* ter­
rore ( d i a m i n e , so A d o n i s a v e ­
va g i o c a t o Ja p o t e n t e po l i z ia 
s t a t u n i t e n s e , a v r e b b e fatto un 
s o l o b o c c o n e d e i s e r v i z i «-ri­
m i n o l i i t a l i a n i ) d e t t e o r d i n e 
ai s u o i f u n z i o n a r i di i n v a d e r e 
il p a c - o d i f o n o g r a m m i «ii ri­
cerca . P e r quus i una s e t t i m a ­
na tut te l e q u e s t u r e e i post i 
di f r o n t i e r a - o n o stati b j i n -
uardat i d a riehit \sto «li c o n ­
trol l i o d i i n f o r m a z i o n i , s e n z a 
a l c u n es i to . 

F i n a l m e i r e ier i il g o n g - t e r 
è s ta to r in tracc ia to . N o n p r e ­
v e d e n d o m i n i m a m e n t e tutto iì 
t r a m b u s t o c a g i o n a t o da! suo 
v i a g g i o , l 'Adonia a v e v a p r e s o 
d i m ò r a p r e s s o l o s t u d e n t e i t a -
io-americaiH> P h i l i p J a s p e r , 
c h e ab i ta n e l l o nos t ra citta, 
insieme- con Ja m o g l i e e d u e 
b imbi , in v ia G o l i a «• S i d a m a 
n. 25. i n t e r n o 15. e d o p r o ­
pr i e tar io d i u n a . , 1 4 0 0 . . n e r a 
E:;!i c i ò st i l i lo u s c i r e la m a t ­
t ina j i res to in m a c c h i n a e r i e n ­
t r a r e , «i i i indì , n e l l e p r i m e o r e 
d e l l a s era , n o n p i ù tardi «ielle 
o r e v e n t i . A p p a r i v o g e n t i l e e 
carre t to , s a l u t a v a c o n un l e g ­
g e r o i n c h i n o i v i c i n i di c a s o 
c h e i n c o n t r a v a ne l l 'a sce : ; -ore . 

t 'na s e g n a l a z i o n e a n o n i m a 
ha fatto p i o m b a r e i er i mattinai 
a i l e s e t t e i c o m m i s s a r i «iella 
M o b i l e S a e t t a . P a p a n d r e a e 
C a r n i c c i e TS a g e n t i , in casa 
d e l s i g n o r J a s p v r . I f u n z i o n a r i 
d o p o a v e r t e n t a t o di s a p e r e da l 
portirt» e «lai v i c i n i s o p e r c a s o 
a v e s s e r o n o t a t o u n i n s o l i t o traf 
l ieo «l'armi d u r a n t e i g i o r n i d i 
p e r m a n e n z a t l e l l ' A d o n i s a Ko 
ma. s o n o sa l i t i al q u a r t o p i a n o 
IH! h a n n o c h i e s t o d e l ricercato 
Al c o s p e t t o dell'Adoni.'!, g l i 
h a n n o not i f i cato l 'ord ine d i 
r i m p a t r i o o b b l i g a t o r i o , ai s ens i 
d e l l ' a r t i c o l o 157^ d e l T. V. d e l l o 
l e g g i d i po l i z ia . 

C o n c a l m a a n c h e so p i ù f red • 
d a m e n t c d e l s o l i t o , J o e A d o n i ; 
ha r i s p o s t o in u n i t a l i a n o i n ­
farc i to d i e s p r e s s i o n i m e r i d i o ­
nal i : •• Io s o n g o c i t t a d i n o i ta l ia 
no - . I f u n z i o n a r i g l i h a n n o re 
p l i ca to c h e d o v e v a s e g u i r l i in 
q u e s t u r a e A d o n i s d o p o a v e r e 
•speso t re q u a r t i d o r a p e r p r e ­
parars i . « i oc i lmente h a o b b e ­
di to . 

D o p o u n i n n n o i n t e r r o g a t o r i o 
ni q u a l e e s tato s o t t o p o s t o in 
uueslura d a p a r t e d i numero. ' 
f u n z i o n a r i , p u n t i d a l l a cur io s i tà 
di v e d e r e d i p e r s o n a u n o d e i 
p i ù f a m o s i g a n g s t e r i t a l o - a m a 
r ieani . .Toc A d o n i s e s ta to m u ­
n i to d i un f o g l i o d i v i a o b b l i -
•tatorio c h e gl i ha i m p o s t o d i 
a b b a n d o n a r e ia c i t tà e n t r o 24 
o r o . «»d ha d o v u t o firmar*" u n a 
diff ida. E g l i n o n potrà p i ù tor ­
n a r e a R o m a s e n z i u n a autor i z 
• a z i o n e . Po trà , i n v o c e , s e lo 
v o r r à , recars i in «pialsi isi a l tra 
c i t tà . 

XVI p o m e r i g g i o . .Toe A d o n i s è 
s tato a v v i c i n a t o d a a l cun i c r o ­
nist i ai q u a l i il g a n g s t e r ha a c ­
c u r a t a m e n t e e v i t a t o d i r i s p o n 
doro . Q u i n d i è t o r n a t o in v i a 
Ga l la e S i d a m a d a d o v e , a b o r ­
d o d e l l a - I 4 0 0 - . i n s era ta e ri­
part i to a l la v o l t a d i A v e l l i n o 

LE PRJM E 
MUSICA 

Musiche di Brakms 
Dedicato completamente a ope­

re di Brahms il concerto di ieri 
al l 'Argentina ha richiamato un 
numeroso pubblico. Il programma 
si è aperto con l'cs,ccuzioiie della 
/ Sinfonia, in do minore, op. 68, 
del grande compositore ambur­
ghese. diretta dal maestro t'or­
nando Previ tab . Particolarmente 
nei pruni due tempi di questa 
opera cosi vasta, e tanto umana 
nel suo cl ima drammatico, or.» 
l i t ico ed ora nobi lmente esal­
tante, abbiamo constatato una 
intensità d'espressione e di sen­
tire che test imonia l'elevato li­
vello n. ' trprct . i t ivo cui può giun­
gere la bdLchetta di questo nostro 
direttore. 

La violinista Gioconda De v . t o 
ed il Violoncellista Amedeo Bal­
dovino — ber. noti JH'I le loro 
qualità di solisti egregi — hanno 
suonato poi il Doppio concerto n. 
la minore, per violino, violon­
cello e orchestra, op. 1U2. iun lo 
sti le e la sensibi l i tà di chi, ade­
rendo al testo che interpreta 
scopre e ci indica tutta la poe­
sia che lo pervade, superando 
in p a r t e n t i ogni difficoltà d'cidi­
ne tecnico. L'esito e stato tal. 
da seuott-ic p iofondamente il può 
blico e ovazioni prolungate lum. •> 
salutato ì due sol.sti e il di­
rettore. 

m. L. 

M*iccoÌ€i ei'Ofictect 
IL CIORNO 
— Ocel . lunedi 3* gennaio i30-
335). S Sav ina . Il so l e sorse al­
le ore 7.49 e tramonta al le 17.45. 
Nel 1649 « g iust iz ia lo Carlo i 
d'Inghilterra N e l 1933 Hitler. 
compl i ce Hindenburg. d iventa 
concernere del III Heich 
— Bol le t t ino mrteorolotdro. T e m -

OTC 12..T0. 20.45: 22 91: Giochi 
ol impici invernal i . 
— TEATRI: « Zio Vania > ali Eli­
seo . «Avventura di cronaca > al 
Pirandel lo . 
— CINEMA: « R a g a d e d oegi » 
al Capito] e Metrooolitan; *20..')Of) 
lea*-e sotto ì mari » all'Hoilv-

, \ i o o d . Plat ino. Stadium: « t -ct-
mmima 

E' deceduto il comp..RrKi Fi­
l ippo Ceccaroli . della $er:or.e Lu­
dovici . vecch io mi l i tante del PCI. 
Alla tamigha le cor.tìoghanxe del­
la sez ione e dcll'L'nitc. I funerali 
avranno Ino s o ogKi .«'.le 16. par­
t endo da vi^le Regina Marghe­
rita n. 8 

Per tutte le sezioni 
Dsam seri, alle tre 20. *- = i 

fni\*ir-. :c r.i3 «J ;»•>•»*» > 
»-s\ t «.-.•' n s i r*:'. ~ «h tav* 
sr»ww «.« S «ejjrtv «-1-» 
i*r>>: «Le -.&lrii<«. <»•»; Coa». 
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!* 
M 
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l-roi.-*:< pe; t» num^ijM e'«I«rs> •• 
V'.:«i r « j > « f»7vr:7>sMXM i tim-

ftfr. M. OsKia» fti*,-).;^. 

paratura di ieri 
0.4: mass ima 9.3 
UN ANEDDOTO 
— l'ita sera, conversando con 
alcuni amici D u m a s tigtio v e n ­
ne a parlare del la malvae i tà 
umana. « Io. disse ali» f ine, pre ­
ferisco però il ca t t ivo al l ' imbeci l ­
le . perche il ca t t ivo si npo<a 
qualche volta del la Mia cat t ive ­
ria. m a l ' imbeci l le non si f>-
cosa mai ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - P r o i r w i m t nazio­
nale : Ore 13.45; 18.15: 23.30: Gio­
chi o l impic i invernal i . - s e c o n ­
do programma: 20.20: Giochi 
ol impici invernal i : 30.30: Caro­
se l lo CaTosone: 21: «11 v iagg io 
d e l s ignor P e m c h o n ». 

meno i le samura i» al Modernissimo A: 
I « Xon s iamo ar.peli » all'Odescal-
jchi : « B r a v i s s i m o » al Quirinale 
CONFERENZE 
— AH Università no polare roma­
na oggi a l le ere 18 il dr. Paolo 
Marcon m i n e r à il c iclo delle 
confercn7c sul lo ^ a u t i s m o par­
lando sul t ema: « Lo scauti&ir.o, 
oggi ». 
VARIE 
— Al Monte di Pietà, piar.-a del 
Pel legrino S5. oggi , mercoledì e 
venerdì 3 febbraio al le ore I5.3J 
verranno venduti all'asta pub­
blica gli ocKctti preziosi, e l o ­
ntani e giovedì 2 febbraio gli 
oggett i non ore i ios l . relativi « 
pegni n o n riscattati a termine 
di legge. 

ICA IMO e TV 
LUNEDI 31) GENNAIO 

l'mt; ramina nazionale. — 
Ore 7. 8, 13. 14. 20,30. 3̂.1."> 
Giornale radio; 8.15: Oiche-
ttra Anepeta; 11: Hadio uei 
le scuole; 11.30; Uorodin. Sin­
fonia n. 1; 1^.10 Urches.ii a 
AnKelini; 13.20: Orchestra Uri-
gada; 13.45: Giochi Olimmci 
invernal i . 16.-15: Orchestra 
Pezotla; 17: Canti della Vene­
zia Giulia: 17.30: Voce di Lon­
dra; 1«: Franco ed i G 5; 
18.15: Giochi Olimpici Inver­
nali; 1B.30: Università G. 
Marconi; 18,45: Concerto di 
musica da camera; 19.30. 
L'Approdo, set t imanale di let­
teratura ed arte: M: Orchestra 
Strappili!; 20,45: Sport; 21; 
Giostra di motivi - V i a r i o in 
Italia: 21.30: Concerto vocale 
e strumentale: 22.45: Scritto­
ri al microfono: A Bonsanti; 
23: hct\n al pianoforte: 23,30: 
Giochi Olimpici invernali; 24: 
Ult ime n o t m e . 

Secondo programma. — Ore 
13..10, 15. 18. 20: Giornale ra­
dio; !».30: Orchestra Canfora: 
10: Giornale di varietà; 13: 
Canzoni; 13.45: Il contagocce 
- Fiera del le occasioni; 14.30: 
Il discobolo; 15.15: Orchestre 
C e r n o e Kramer: 16: Ter^a 
pagina: letture da poeti -
Concerto in miniatura; 16,30-
Due amori, romanzo di C. 
Percoto; 17: Grandi successi; 
18.15: Per i rastai/r. 19: Classe 
unica: l!),3n: Orchestra Savi­
na: 20.20: Giochi Olimpici In­
vernali; 20,30: Motivi - Pesca 
dei ricordi - Carosello Caro­
tane; 21: «I l c iancio del s i ­
gnor Perrichon ». ,|i E. Labi-
che ed E. Martin: 22.15; Fo­
y e r al pianoforte; 22.30: Mu­
sica in cel luloide; 23: Siria-
n e t t o 

T e r / o programma. — Ore 
21: Il Kiornale del Terzo; 13: 
P I lmdcmith: Primo Quar­
tetto in fa minore op. 10: 
19.30: Î -i Rassegna: scienze 
medico _ biologiche: 20.15: 
Concerto musiche di Cial-
k o w f k y P McndclsFolm: 21.20-
Il nuovo umanismo: 21.50-
La voce, il canto e l'arte: 
22.15: Radio Europa: 22.55: V. 
Vocel: Sci frammenti della 
prima parte dell'Oratorio 
« Thvl Claes ». 

Televis ione. — Ore 12 30-
Kurovisione - Giochi Olimpi­
ci Invernali . Dal Col Dru-
FCÌÒ: telecronaca diretta dol­
io slalom sneciale fmemini le: 
17.30: La T V dei ragazzi; 
I.a bottega dello »io Tom: 
1B.15: Lezione d'inetc^e; 20.45: 
Sport: Giochi Olimpici Inver­
nali; 21,15; Cota fa j | »ii»nor 
X?; 21.45: Teatro di N'apoli; 
22,10: Xovel la « La Corinna » 
di f iume, lettura; 22.30: Furo-
vlstone - Giochi Olimpici In­
vernali: telecronaca diretta 
del le fasi conclus ive di un 
incontro di hockev: 23 30: 
Telesport. 

• I M I I I I ' I I I M I I I I t l l l M I I I I I I I I M I I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Q u e s t a sera a l l e o r e 16 r iu­

n i o n e C o r s e d i l e v r i e r i a par-
7 i a l e b e n e f i c i o C R.I. 
Illlllllllllllllll IMIIIllllIMMI 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCLALl 12 

A A- ARTIGIANI Canto sven­
dono camere letto, pranzo, e i e . 
Arredamenti gran lusso econo­
mici . Facil itazioni. Tarsia SI 
(dirimpetto ENAL) . Napoli 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi ( S o ­
gno) Via Tre Cannel le 20. Pul i ­
zia elettrica Controllo e lettroni­
c o . Massima garanzia. Tariffe 
m i n i m e Rimessa a n u o v o oua -
dranti . vast i ss imo assort imento 
centurlni per orologi. 
• • • t l I I I I I I I I I I I M I I I I t l M I I I I M I I t l M I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
n e d t c o ESPILINO 
l f©#l©«re© prematrtmopial 
DISrtTNZIONl 8 C S S U A 1. • 

«11 oetd «r i t ta» 
CABOKATORIO. 
A N A U S I MICROB.S * M O U • 
Otrett Dr P. Calandri SneetaUsU 
V U Carlo Alberto. 4S (SUxton* 

Atrt- P r « t 17-1-58 B TITO 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visite e cure pi tmatrimonial l 
di o ;n i or icme - Deficienze cosut. 
Prof. Grand Uff. DB BERNARDI*. 

Specialista Dermofifiiografo 
Docente St . Mett Rorr.a 

Orano: 9-13 Ì6-19; festfrtt 10-H 
e per appuntamento Tel 4*4 $+4. 
Piazza Indipendenza 5 (Stazlo-.e) 

lAut_ Pret j - l l - 5 2 a -' •>• 

Dott. MOftACO 
S f i i » M»ale« par la cwra 

«Mia Mie *<«fontlo»I M O M O 
ear* »r»-p«ntni«> twfotall 

Vìi Salaria 72 ini. 4 - Roma 
(presso Piazza Fhnne). Orazio t -U; 
U-20 - Festtrt «-12 - TeleL M2JH. 

CAot, Pref. a r s i del Z3-Ì-SSÌ 

T.V. 

Disfunzioni sessuali 
Dr. SCARICATA - Specialista 
Veneree e pel le - Affezioni vari­
cose - Via Firenze 43. T 4W.7<«3 

Or. 9-13: 15-20 - Fest- 10-12 
(Aut . Prcf 16-4-53, San 53-19007) 

< ag^«tn»«ia»r«P»Wa'tK<>iiyi«Mv.ttM»»MTC«m^^ 7VT1 

http://ino-.se
http://pa.--.ato
http://M-.ua/
http://Xo.-s.sa.no
http://gr.ro
http://Biancama.no
http://Vr.11
http://t-eiviz.ui
http://cau.se
http://sccndora-.no
http://nvV.rja.nu
http://fr.it
http://Urches.ii
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™»«A -AVVENIMENTI SPORTIVI- nini** 
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I "VIOLA,, CON CINQUE PUNTI DI VANTAGGIO ALLA FINE DEL GIRONE DI ANDATA 

EVI era, verse le semiale 
La Fiorentina torna a vincere dopo tre pareggi consecutivi ma il Milan guadagna due punti fuori casa 
Vittorie della Juventus a Bologna, del Torino e del Napoli - Battuta la Roma a Marassi dalla Sampdoria 

2CfUlhfo 
II campionato di calcio ha 

tagliato ieri il primo traguar­
do e compiuto il tradiiionalo 
giro di boa si avvia ora verso 
la fase discendente al termine 
dolla quale sarà assegnato lo 
scudetto bianco rosso e verde 
alla squadra più meritevole di 
fregiarsi del titolo e del distin­
tivo di campione d'Italia: una 
squadra che il girone di andata 
ha indicato nella Fiorentina! la 
quale nell'ultima giornata e tor­
nata a vincere e a brillare dopo 
i tre pareggi consecutivi subiti 
ad opera della Spai e della 
Sampdoria in casa e della Lazio 
all'Olimpico. 

Confermata quindi dall'ulti­
ma giornata di andata l'ipoteca 
viola sullo scudetto ma ribadi­
to anche le altre indicazioni già 
fornito dalla prima parte del 
torm'O: confermata infatti la 
validità dell'inseguimento di 
Milan e Torino, sottolineata la 
mediocrità alle spalle delle pri­
me tre, ribadita la condanna 
dei bustocchi. 

Per rilevare le possibili con­
seguenze di queste indicazioni 
basta per ora sottolineare come 
tutto l'interesse sembri ancora 
da ricercare nel duello a distan­
za tra la capolista, il Milan ed 
il .Torino: un duello il cui esito 
e sempre legato più a un even­
tuale cedimento dei viola che 
agli sforzi degli inseguitori. La 
dimostraziono è evidente allor­
ché si consideri che a Roma i 
rossoneri hanno fatto con la 
Lazio meglio della Fiorentina 
pastando tre volte (due goals 
del sorprendente Dal monte as­
sunto al ruolo di vico Nordahl 
ed uno di Liedholm) e limitan­
do I danni della «rimonta» la­
ziale alla diminuzione del dì-
stacco provocata dai due goals 
di Muccinclli ed Olivieri. 

Ma nonostante la sudata vit­
toria ottenuta a Roma ì rosso­
neri non sono riusciti a dimi­
nuire il distacco dai viola che 
da parte loro hanno folgorato 
con tre reti (Virgili, rigore di 
Cervato e Montuori) un Genoa 
sorprendentemente battagliero: 
lo stesso discorso fatto per i 
rossoneri vale naturalmente per 
il Torino la cui vittoria sul 
Novara (reti di Sacci e di 
Buthx contro un goal di Arce) 
non è bastata a diminuir* il 
distacco dei granata, ne dai vio­
la ne dal Milan. 

Alle spalle delle prime tre la 
solita altalena delle mediocri: 
questa volta il turno discenden­
te e toccato a Roma « Padova 
e quello ascendente a Juventus 
e Sampdoria di cui la pr.ma 
vincendo a Bologna con uno 
rete di Caroli e balzata al ter­
zo posto in classifica seguita 
ad un punto dalla Samodorìa 
che battendo la Roma con una 
rete di Firmani ha lasciato ni 
palo i giallorossi. I quali a lo­
ro volta sono rimasti in com­
pagnia del Padova, piegato dal 
Napoli sul campo neutro di Pe­
scar» con un rigore di Granata. 
mentre al fianco dei giallorossi 
e dei patavini sono balzate la 
rinnovata e ambiziosa Inter 
dell'oriundo Massei e il Lane-
rossi cui e bastata la divisione 
della posta con la Triestina per 
raggilingftr*» la ^^*fa p*>«irSon*. 

Mentre permangono staziona­
rie, al limite estremo della zo­
na di centro, le condizioni del 
Napoli e dell'Ataranta in ripre­
sa, della Spai e della Lazio, per 
quanto riguarda la coda invece 
si è aggravata la posizione del 
Bologna che a seguito della 
sconfìtta subita ad opera della 
Juventus è rimasto solo al pe­
nultimo posto. Oa dove si è al­
lontanata invece la Triestina 
che confermando i sìntomi di 
ripresa manifestati già in pre­
cedenza e andata a pareggiare 
a Vicenza passando anzi per 
prima in vantaggio con la rete 
di Dorigo bilanciata poi da Mi-
giioli. Chj sembra del tutto in­
differente alla propria posizione 
e invece il fanalino di coda: an­
che a Bergamo i bustocchi han­
no subito un'ennesima sconfit­
ta in cui l'unica cosa notevole 
sono i tre goals di Bassetto bal­
zato cosi al fianco di Vinicio 
tra i • cannonieri ». 

.Nel primo tempo netta superiorità ilei Milan elle segna due volte eoi 
Liedholm - Per i hiancoazzurri hanno realizzato .Mueeinelli e Olivieri 

i Daliiioute e una con 
all'inizio della ripresa 

SENTIMENTI V è stato uno 
ilei migliori in campo 

La rimonta clamorosa che 
era riuscita contro la Fiorenti­
na, questa volta non si è ve­
rificata sul terreno dell'Olim­
pico. Due reti ori»ra segnato In 
Fiorentini! prima che « biancaz-
zurri di Carver riuscissero a 
portarsi m pareggio grazie »'" 
i't'l-ploit l'ccecioiiule del yiOL'U-
ne Olii'irn Le reti al passivo, 
questo rotta, erano tre, ed era­
no siate segnate tutte nella pri­
ma ripresu della partita a coro­
namento di una iiipt-norifù 
schiacciante del Milan, che ave­
va elaborato e concluso le sue 
urioni d'attacco come ai tempi 
migliori La Lazio entrò in 
campo nel secondo tempo nel­
lo stato psicologico delia squa­
dra decisa a rimettere tu gioco 
le sorti delia partita e la dop­
pietta di goal che JMucciueili 
prima e Olivieri poi riuscirono 
ad imbastire nel giro stretto di 
tre minuti sembrò convincerà 

LA/IO- l.u\ati. Molino. Sentimenti V. Ili Vernll; llurint. far- i 
radurl; Miuniiclli, Seliuosson. llcttinl, Martcgani. Olivieri. 

MILAN: liuffuii, Maialili. ladroni, /.adatti; ì.irilliiiliu. Ui'rS.i- | 
maschi; Mariani. lUcagiil, Nordahl. nalmontc. frignarli i 

Attui l i» ) : Bernardi di lloto£Ha, ' 
MAltCATOItl: D.iliuonte (ni tallio di iniiiUiune) al lt> . | i r -

riluttili al UV. Dalimmtr al 3V del ptlmo tempo; Mmum-Ut al l' 
e Olivirri al 7' della ripresa. 

NOTK: l'ii'lo «risi», temperatura rigidissima, luoKKi'ri'lU fitta 
l»er lunfilil tratti della partita, terreni» pesante e Mlmeclolevole. 
Nessun incidente cra\e ai cloratori. Partita corretta, l.a La/io 
ha battuto 6 calci d'ani-olu. il Milan 3 Spettatori Intorno ai -UHMIII. 

che nella •nuota- La:ia di Car­
ver tutta è possibili', oggi, an­
che il colpo di fortuna pi» im­
pensato e ripetuto. .Spentasi ia 
folata (udenti' chi' per una 
rettimi (ii minuti arerà co­
stretto lo squitdronc rossonero a 
serrarsi nella propria metà cam­
po. il Aitimi diedi' nirece iiuoua 
prora della sua forza osses­
sionante, soprattutto del lega­
me sapiente che la mediana di 
un Liedholm superlativo sa ar­
chitettare con t propri aranti, 

I" FINITA LA -CRISI? DELLA FIOUKNTINA ? 

I "viola,, in ripresa battono 
un Genoa tenacissimo (3-1) 

Per i fiorentini hanno segnato Virgili, Cervato (rigore) e Mo 

FIORENTINA: Sarti, Uartolj, c e n a t o , Chiappella. Rosetta, Se­
gato, Julinho, Gratton. Virgili. Montuori. Bizzarri. 

GENOVA: Gandolfi. Cardoni. Beccattlni. Delfino. Carlini, De 
Angells, Frizzi, Pistrin. Corso. Green, Carapellese. 

ARBITRO; signor Orlandinl di Roma. 
RETI: nel primo tempo: al 42' Virgili, nella ripresa: al 15' fer ­

valo (rigore), ai ZV Pistrin. ai 26- Montuori. 
NOTE: pubblico 20 mila persone circa. Tempo freddo e coperto; 

terreno leggermente scivoloso Angoli 8 a 2 per la Fiorentina. Un 
rigore calciato da Carapellese è stato parato da Sarti. Lievi In­
fortuni a Virgili. Frizzi e Bartoil. 

(Dal nostro corrispondente) 

per i rossoblu Pistrin 

FIRENZE. 29. — Dopo Ire 
pareggi consecutivi, la Fioren­
tina ha ritrovato oggi la vìa 
della vittoria.' Contro una 
squadra tenace e combattiva. 
corno il vecchio Genoa, i «vio­
la- hanno disputato una gara 
assai energica, aggiudicandosi 
meritatamente i due punti ti 
chiudendo così in bellezza il 
girone d'andata, con un net­
tissimo vantaggio sulle inse-
guitrici. 

In verità, la capolista non ha 
sfoggiato neppure oggi il suo 
gioco migliore, ma nel com­
plesso è apparsa assai miglio­
rata dalle ultime incerte pro­
ve casalinghe, cosa che fa be­
ne sperare per l'avvenire d e l ­
la squadra 

Il Genoa ha il merito di 
aver impegnato severameme 
la più forte avversaria, senza 
ricorrere ai soliti antipatici 
catenacci. Guidati dal sempre 
ii35Ìdiosi?5Ìmo ** c!3c£Ìco C s r s -
pellcse — il miglior uomo in 
campo — i rosso-blu hanno 
tentato a più riprese la via 
della rete, riuscendoci in fine. 
sia pure con la complicità di 
Sarti. 

Fra i - viola ~ in grande ri­
presa è apparso Chiappella. 
sempre pronto a spaziare in 
avanti e a dare una valida 
mano all'emozionato Bartoli. 
alle prese, quest'utimo con il 
diabolico Carapellese; pure ot­
timi il sicuro Cervato e il ge­
nerosissimo Seaato. mentre Ro­
setta ha disputato la sua solita 
eara. senza però eccellere c o ­
me in altre occasioni 

Grandi applausi all'indirizzo 
dei ventidue giocatori quando 
entrano in campo ed -in modo 
particolare per i due capitani. 
Rosetta e Carapellese. due 
atleti della vecchia guardia, 
ma sempre capaci di entusia­
smare. 

Su centro di Frizzi e rela­
t iv i i ' «o di testa di Pistrin. 

Sarti compie la prima parata 
della giornata. Al 3". su rapida 
azione di contropiede. Virgili 
mette fuori. 

In questa prima fase la par­
tita non è troppo brillante, le 
azioni si susse'guono spezzet­
tate. mentre raramente j due 
portieri vengono impegnati. Da 
registrare soltanto un tiro eia 
posizione angolatissima di J u ­
linho deviato in corner dall'at­

tento Gandolfi ed una svento­
la di Corso al 17' che Sarti 
blocca con sicurezza. Al 19' '̂-1 
calcio d'angolo battuto da 
Frizzi e respinto a mani aper­
te da Sarti la palla viene ri­
presa da Carapellese. ma 
Gratton prontamente retroces­
so respinge por la secoiKia 
volta. M'ongiur.ndo cosi omni 
pericolo 

t'n minuto dopo fuga veìa-
cissim.i e- eros foltissimo di 
Julinho, riprende al volo Vir­
gili. ma il pallone colpisce la 
base del paletto esterna e ri­
torna in gioco Ancora un tiro 
di Virgili parato in tuffo da 
Gandolfi ed un'azione Moti-
tuori-Julinho sciupata da Vir-

PASQUALE ItARTALESI 

(continua in 4. pai: 9. io|.) 

anche quando c.wi /imino // rid­
ine mediocri» di Munitili e Fri­
gnala ed miche -e il Nordahl 
dì oggi è un «jiocntorc di /meo 
scatto. Oli ultimi tenti mtnutt 
della partita furono limitine an­
cori! del Milc.n, ehe legittimò 
m questo modo la sua vittoria 
tneritatissunn e che n prelibi* 
ponto rendere ti successo an­
cora più cIii'noroNO M' Aliiria-
sparnfo alla cieca due o tre pal­
loni da deporre t on ruffa calma 
in rete 

/ / JWI/IIM /in offerto a tratti 
uno spettacolo (-ateistico </i 
pnm'orJme triariao/anoiu rapi­
de. tocchi al volo, passioni ra­
denti che si smorzavano sui 
piedi dei destinatari ni modo 
meraviglioso, talroJta iiiren-
noni di gioco divertentissime, 
che hanno avuto i! .sapore di 
beffa per la Lazio quando, mar. 
catt i try ao'ih che icmhrnvit-
"o aver as.wcnrafo il rmi/fato, 
Liedholm. Nordahl, Kii-iiq»ii e 
persino Da! Mante si i'avc.r.s 
no la palla sorridendo, senza 
muoversi, facendo partire un 
attaccante alla volta verso In 
rete di Loniti 

Dia» considerazioni i eiioorm 
spontanee dopo quello che i( 
Milan ci ha fatto vedere allo 
Olimpico. La prima è data dal­
la prova pcTfrtta di I.iediiolm 
(soprattutto il Liedholm del 
primo tempo), che è apparso 
in splendide condizioni fisiche 
e di spirito, lucido, primo sug­
geritore te autore miche di un 
goal memorabile!) del com­
plesso rossonero. Fino a quan­
do Liedholm oiorhcrn come ha 
giocato ieri, persino un qua­
drilatero IcOflermeule claudi­
cante carne quello attuale riu­
scirà « reggersi ni piedi. 

La seconda considerazione 
viene suggerita dalla prova as­
solutamente nepalua della <Ii-
fesa rossonera (soprattutto d"> 
due terrini) che di fronte al gio­
co del resto della squadra fa 
l'effetto di una ciabatta mcsia 

accanto n unii ntlziituru di 
Classe. Quando il quedriletcro 
regge, tutto i a heiii', ma se la 
squadra iti versami riccie ti 
(ornhiiii -v l'annue d'attacco gli 
ilwi'li nelle retrone non si 
('("ifa'ici e i pericoli t erigono 
alla Ime ed ogni tentarli o di 
casuale n'irm. / confi (nifi con 
la t'ioieritina lista una setti­
mana prilliti iiH'Oiiiupico reiu-
runo spontanei. Certo, la Fio­
rentina non Ita Liedholm nella 
mediana, non ha Nordahl. in­
digni Schiaffino nella prima 
linea (anche se hit Julinho e 
Aforifuori); eerto, la Fiorentina 
non .sa dit'irfirc nel gioco co­
me e capace <'i divertire il 
Milan; mu la sicurezza ehe in­
fonde (n difesa a tutto il lesto 
delta compagine da un altro to­
no alla squadra, la fa apparire 

llLNATO VKXIHTTI 

• voiitiima in 4 p.i);. S col ) 

1- ' 

KAMI'UOKIA-KOMA 1-0 — A Marassi PANETTI è stalo autore il 
oriolo nii'iitre. isi celta tor.isfilosamente sul piedi di FIUMANI .s 

i audaci e 
ilvamlo la 
(Telefoto ; 

belle parate: 
propria rete 

ill'Unità) 

I GIALLOROSSI BATTUTI A MARASSI PER UN GOAL DI FIUMANI 

La Roma attacca ma non segna 
e la giSamp,p vince in contropiede 

Le numerose occasioni creale da un Chiglia in gran forma sciupale da dalli 
e lìiaiiini - 7 'ni i giallorossi assente Cardarelli ha fatto il suo rientro Eli ai li 

(Dalla nostra Redazione) 

GKXOVA. -'.» — Ilornonic.i 
scorda la S.imiKlori.i aveva af­
frontato il Torino, uno dei più 
quotati .ispiranti alla >eeonda 
poltrona e la gara era fluita tra 
i l'ischi per il sistema squallida-
nienU» ostnizioni.stico attuato da 
Frossi 0'4jn a Marassi la gara 
e terminata tra £h applausi più 
convinti; applausi sinceri e fra­
gorosi, non jierehe la Sampdo­
ria aveva finito per prevalere, 
ma perchè tutte e due le squa­
dre erano sce-e MII terreno a 
viso aperto ed a vi.-o aperto si 
erano dato battaglia, lealmente 
ed ininteiroltamente. in un sus­
seguirsi di azioni che volavano 
da un campo all'altro, senza 
linai l.t>ci ire .id una delle due 

SA.MI'IIOIMA: l'in; Farina, tscrnascoui, Agostinelli; Martini. 
Chiappili; Torini. ltun/i>n. Firmarti, Uosa, Arrisimi. 

Ito.MA; l'anelli: Kliani, Stinchi. Misi; «Miniano. Venturi; 
tiliiggia, Cavautiti. (.alli. Illaglnl. Da Costa. 

AIIH1TKO : Joiini di Macerata. 
KF.TI: Firmali! al 10' della ripresa 
NOTK: Cielo coperto; terreno asciutto. N>1 secondo tempo 

Calli esce dal rampo per un minuto, al 6'. per un colpo allo 
stomaco; rientrerà all'ala .sinistra rd 11 suo posto terra preso 
da ila Costa, Angoli: 6 a - ver la Itoma (1-0) 

contendenti il monopolio del 
gioco K questo e il più bel 
complimento che -si possa fare 
allo due squadre od in partico­
lare alla Konia, che iti carni» 
avverso, non ha indossato la 
corazza della testuggine, ma ha 
tentato ripetutamente le vie del 
successo pieno. Poi, in contro­
piede. Finn.mi ha trovato la 
via della rete di Panetti, ma 
la Roma e uscita dal campo con 
tutti gli onori 

Partita equilibrata, quindi. 
con un l ieve predominio, non 
territoriale, ma di gioco, da par­
te della Roma nel pruno tempo 
e con un uguale predominio di 
gioco, da parte della Sampdoria. 
nel secondo tempo. Questo al-
teniar.si della prevalenza delle 
due squadre va ricercato nello 
alterno rendimento a centro 
campo delle due mediane e 
deile mezze ali. un primo tem­
po It'teralmente splendido quel­
lo di Giuliano e Venturi, ap­
poggiati prevalentemente da 
Ghiggi-t «• da Biasini: nei se­
condo tempo, pur non calando i 
laterali giallorossi. crescevano 
invece di .statura quelli blu cer­
chiati, che inizialmente erano 
tati tenuti in soggezione; e 

perche contemporaneamente 
Tortili faceva .-.cguire ad un 
primo tempo scialbo un i tenace 
ripresa, la Sampdor11 passava 
gradatamente in vantaggio ncl-
l'inipostazione «el gioco A que­
sto punto i blu cerchiati risen­
tivano del beneficio di un attac­
co che sfruttava il gioco dei la­
terali più costantemente e me­
glio di quanto non avesse sapu­
to fare l'attacco giallorosso nel 
primo ti mpo Infatti l'attacco 
romano, che aveva in Ghiggii 
un meravi^lio-o animatore (ia 
ala md iva \ i a ad Agostinelli 
o.;-.: vo.'ta chi- lo voleva. «• 'o 
voN'V.i ?p»'.sso». si perdeva nella 
[.»-«• conclusiva, tanto Calli che 
Da C'opta, ma specialmente il 
primo, ripetutamente ibagìia-
v ino le buone occasioni che \ e -
n iva no loro offerte E .=<• D i 
Co'ta aveva '•> svantaggio di 
d o i f r co^taii'emente l*f i 

conti con un Farina che è ri­
sultato fra i migliori in campo, 
Calli, per contro, aveva di 
fronte un Bernasconi strana­
mente incerto o che dopo una 
grossa - papera - iniziale si 
sentiva piuttosto intimidito, 
tanto da perdere gran parte 
dell'autorevolezza che gli è 
consueta. D'altro lato va detto 
che. se perdeva delle favorevo­
li occasioni la Roma, altrettan­
to faceva la Sampdoria, alla 
quale nuoceva la non felice 
giornata di Tortili e di Ronzo­
ni. che non mantenevano il 
ritmo di gioco di un Firmani 

in grandissima giornata (spet­
tacolari ì duelli tra l'italo-sud 
africano e Stucchi) e di un Ar-
rigoni al (piale la giovanissima 
età non impedisce di aver già 
raggiunto una buona maturità 
di gioco ed un'intraprendenza 
assai positiva. Lo lacune, non 
sempre evidenti, ina indubbia­
mente sostanziali dei due attac­
chi. hanno agevolato durante 
t u f o l'incontro il compito delle 
opposte difese, sicché tirando 
le somme del rendimento dei 
ventidue atleti si vede che da 
una parto emergono Farina. 
Chiappili, Martini e Finrtnni 
(più Pin che all'ultimo secondo 
di gioco ha impedito con una 
prodigiosa parata il pareggio 
della Roma): dall'altra Eliani. 
il già citato Stucchi. Losi. Giu­
liano, Venturi e Ghiggia; Pa­
netti ha emulato Pin. allorché 
con un coraggiosissimo volo sui 
piedi di Firmani ha evitato un 
gol, prendendosi una botta in 
una spalla 

La cronaca dei 90' 
L'alternarci delle azioni nei 

due campi è rispecchiato effica­
cemente dalla cronaca la quale 
deve registrare in apertura una 
prima occasione mancata da 
Oalli che libero *!Chì2»jr»in £t i -
va arranciandosi por reclama­
re un inesistente fuori gioco). 
tira debolmente su Pin. Subito 
dopo è Rosa che invita al tiro 
Martin il quale manda alto. Poi 
il gioco ritorna in zona blu-
cerchiata e Ghiggia è mosso a 
terra sul limito: punizione for­
tissima di Giuliano: volo di 
Pin che devia in angolo. 

IrsiMo la Roma e Galli e Da 
Co<--ta si mangiano un'occasione 
d'oro, quando un fulmineo tiro 
di Ghiggia costringe Pin ad una 
ri spinta a terra; sulla palla, 
damami alla porta vuota piom­
bano Galli e Da Costa. Tenta 
il t u o il pi imo dei due. nia 
spara letteralmente su Pin che 
ai cora e rulla segatura. Come 
sempre ari imo spreco di que­
sto gemre s-uccede un rischio 
dall.» parte onposta e difalti e 
Rcr.zon che va via fino a fondo 
campo e centra raso terra adi 
un mitro dalla porla, fortissi­
mo. Firmani, stretto tra due 
uorr.ini, si lancia in tuffo e pie­
di in avanti, n-a giunge con una 

fivzume di secondo in ritardo 
e Panetti rimedi;. 

La giostra continua e si ri­
torna dall'altro lato; sfugge «in­
cora una volta Ghiggia ad Ago-
atiueìli, i.-viilra, e Fin non rie­
sce ad intercettare e timsce a 
terra: D.i Costa e sulla palla 
davanti alla jxirta sguarnita 
m;i manda incredibilmente a 
lato. E si ripete dalla parte op­
posta: Arrigoni a TortuI, tiro. 
la fchiena di Losi rinvia, rac­
coglie Farina e dà a Firmani. 
nuovo tiro e respinta di Panel 
ti; palla ancora a Firmami che 
tenta la strada della rete, ma 
Panetti ha un gran recupero e 
salva. Il portiere romano d.-»\e 
bissare Ir. sua prodezza un mo­
mento dopo <siamo ormai alla 
mezz'ora» quando Firmar.:, sem­
pre attui-.-imo. fa part.re Ar 

S E R 1 E A 
I risultati 

•AlaUnta - l'ro Patria 4-1 
Juventini . * Bologna IO 
"Fiorentina - Genoa 3-1 
'Inter - <pal (disp. ieri) 3-1 
Milan - -I-aii» 3-2 
**Lanero<si - Triestina I-I 
Napoli-Padova (a Pescara) 1-0 
'Sampdoria - Roma 1-0 
•Torino - Xotara ?-I 

La classifica 
Fiorentina IT 10 7 • 31 I* 27 
Milan 17 » 1 t l« U t ! 
Torino 17 S 3 4 Vi 13 21 
.Inventa* 17 fi X 3 13 13 2« 
Samprior. 17 X 3 fi Z* ?6 13 
Inter 17 S Z 7 27 13 18 
Roma 17 3 8 4 26 24 18 
ractota 17 8 2 7 23 2» 18 
l.anerossi 17 3 8 4 16 17 18 
Napoli 17 5 7 5 26 24 17 
Atalanta 17 8 1 8 33 33 17 
Spai 17 6 3 « 23 22 17 
Lazio 17 3 3 7 23 23 13 
Genoa 17 6 » 9 27 31 14 
Novara 1*. 3 7 7 19 24 13 
Triestina 17 4 3 8 10 26 13 
Roloima 17 3 2 10 27 33 12 
P. Patria 17 1 3 11 1S 49 ? 

ra E R I E 
I risultati 

Catania -
'Legnano 
'.Modena 

B 

•Bari 3-2 
- Brescia 0 0 

- Ma riatto 1-1 
j Alessandria - 'Parma 3-1 
1 'Monza -
i -Palermo 
I 'Taranto 
1 'Verona 
[ "Como -

Livorno 1-0 
- Salernitana 1-0 
- Messina I-I 
- Cagliari 1 0 
L'dine»e 2-1 

La classifica 
Udinese 
Palermo 
Catania 
Monza S 
Cagliari 
Como 
Legnano 
Brescia 
Mariotto 
Modena 
Bari 
Parma 
Taranto 
Verona 
Aleasan-
M e n i a a 
Livorno 
Saler Bit. 

17 11 4 2 33 17 26 
17 11 4 2 24) 13 U 
17 9 6 2 23 l i 24 
17 9 4 4 21 13 22 
17 7 6 4 19 14 2» 
17 7 4 6 22 16 18 
17 6 5 6 23 24 17 
17 6 3 S 15 18 17 
17 6 4 7 24» 23 16 
17 4 8 5 17 16 16 
17 7 2 8 24 24 16 
17 6 3 8 23 24 15 
17 4 7 6 18 21 15 
17 3 4 8 21 27 14 
17 4 5 8 15 17 13 
17 4 4 9 1$ » 12 
17 4 3 l i l f 27 l i 
17 2 4 U 1 i n s 

SE 
I 

R 1 E 
risultati 

• = 

'Carbosarda - Venetia 1-1 
•B.P.D. - 1 
•Lecco -
•Mestrina 
•Molletta 

Prato 3-3 
Piacenza 3-0 
- Pavia 1-0 

- Piombino 1-0 
•Sambenedettese-Cremon. 2-0 
•Sanremese -» Treviso 0-0 
'Siracusa 
•Vigevano 

La 
S. Bened. 
Venetia 
C a U m . 
Carbos. 
Cremori. 
Prato 
Vigevano 
Siracusa 
Lecco 
Sanrem. 
Mestrina 
Molletta 
Piacenza 
Pavia 
Treviso 
Empoli 
B. P. D. 
Pionbtno 

- Lmpoli 3-0 
- Catanzaro 1-1 

classifica 
17 I* 4 3 38 18 24 
17 1» 3 4 21 9 23 
17 8 5 1 24 18 21 
17 8 4 5 18 16 2* 
17 8 3 6 27 17 19 
17 7 5 5 19 17 19 
17 6 6 5 27 2« 18 
17 7 4 6 18 17 18 
17 6 6 5 18 18 18 
17 6 5 6 18 15 17 
17 7 3 7 21 2» 17 
17 7 3 7 19 27 17 
17 5 6 6 2* 23 16 
17 3 8 6 11 18 14 
17 2 1» 5 14 23 14 
17 5 2 1» 17 28 12 
17 1 9 7 11 23 l i 
17 • 8 9 1 5 29 8 

C O S I ' D O M E N I C A 

Serie A 

Milan - Atalanta: Genoa -

Bologna; Novara • Inter; Spai 
- Javentns; Toitno - Napoli; 
Lazio - Padova; Lanerossi • 
Roma; Triestina - Sampdoria; 
Fiorentina - Pro Patria. 

Serie B 

Verona - Alessandria; Saler­
nitana • Rari; Monza - Como; 

Legnano - Catania; Messina • 
Caglia-i; Modena - Livorno; 
Brescia - Marzotlo; Palermo -
Taranto; Parma - Udinese. 

Serie C 

Calamaro - Colleferio; Lecco 
- Empoli; Siracusa • Piacen­
za; Piombino • Prato; Carbo­

sarda • Sambenedetese; Cre­
mona - Sanremese; Mestrina 
- Treviso; Pavia - Venezia; 
Molletta . Vigevano. 

MII.AN-'LAZIO J-2 Kcco 
il momento In eui «linieri, col­
pita la palla con la Ironie, ne 
teglie la traiettoria verso la 
rete. E' il secondo goal della 
Lazio, quello che, segnato al 
.* della ripresa, ave%-a lasciato 
sperare nella possibilità di una 
nuovi clamorosi* rimonta della 
squadra di Carver, che l ' i léal-
tra domenica era riuscita a 
risalire contro la Fiorentina Io 
svantaggio di due reti. Contro 
il Milan. fortissimo in Lie­
dholm. t'impres» non si e ri­
petuta. Si e ripetuta, romun-
qnf. una prode//.» dei pirmìu 
Olivieri, la sentenne ala sini­
stra della Lazio riie contro i 
viola fu autore di dne magni­
fici goal. Ieri all'Olimpico, il 
giocatore laziale non è appar­
so torte e continuo rome la 
domenica precedente, nonostan­
te la prova insufficiente del 
terzino milanista Maldinl. Oli-
sieri. tuttavia, ha confermato 
Il suo fiuto da rrte. una indi­
scutìbile abilita nell'area di ri­
gore avversaria. Con i suol 
goal, la La/io potrà risolvere 
a proprio vantacelo più di una 
partita. Non tutte le avversa­
rie infatti si chiamano Milan... 

SU i : \ NOVARA BATTAGLIERO E MAI RASSEGNATO 

Di misura vince il Torino (2-1) 
Hanno .-efrnato Rutiiz. lìacci e Arce — Rigamonti para tutto 

TORINO. Rigamonti: Orava. Cuscela: Bear-
zot. Grosso. Mollrasio; Antoniotti. Fluiti/. Prl-
hv Rarrf. Rertnloni 

NOVARA: l.tn»; l'ftmhia. tapurri; lerria. 
Ile t;io\anni. Baira: Mar/ani. Bronee. Arre. 
Eidefjal. Savioni. 

RETI: AI 30* Bacti; nella ripresa ai l f 
Biitrir. al tt* Arce. 

TORINO. Zi — Partita condona a r.t"ic> ir -
I<ice specie da parie del Soiara. che per tutto 
il pr.riio lemjfl hi mostrato pili Ottu-itu r ha 
fileno in striti pericolo varie tolte li rc'.c tff 
rinr(r. (he .̂>ttTTIIU |r y.Todczze drl hT.jro !'.'• 
tamonn har.r.o j'ir.n'rnutii indenne Dopo r<-< ->• 
}>3«:«:iiti in r-anf.igc,!-» rei /inire del primo fruì/»» 
con Baco" nellti pernia metà delta ripresi. » 
'rrar.nìa (unno <iur>ter'nlo ti ritmo /ire/ilio es­
tortosi 

Il primo tempo *i compendia t i ima bcl.'i 
i ene dt interrenti del portiere granata. Al li' 

Ripamonti Tura jnrtur.oxamentr su- un tiro di 
\rce deviato tnvotontaTinmentc da Grosso. Due 
m»nuti dopo il Quard'tno granata e?ce ni Bro-
>•««- e rrijnncye eoi ri«o raentrp t aTlaccar.Tr ar-
furr.-> r/i a sbattere con ìi testi contro ••lOn'cr--
fe destro. Altre prndez;* di Rigamonti ni Z-C. 
2i' e 30' (un perfetto roto con tlemaz-'rme di 
pugr.o su una stoccata di E:de/al) » ci ZT toc­
ca n Lena salvarsi fOrtxmosarnen'c su un tiro 
di Bertoloni Al 3fi- ancora wnj bella punita di 
Rtgimonti poi. «il 3V l i rete di Bicci. Anto-
motti sulla destra dà alla •nezz'ala che si afra 
e 'cii'O'fi r Terra mentre xpir.oe ;rntnmt-n*e ti 
pition». rers,-» t i porta 

.Vetta npreri al IT. Lena devia appi n i n 
c.irr.er un tiro di I-elii* benr u—eccafo e al 
H il Torir.o raddoppia, orione Bejr;0;.AnfO-
moftì Berci e palla a Buffi; crie tirj secco 
n'entrr Lena correrlo abbozza arper.a un T,II-
umenro. Al 36' gli azzurri aceorefano le distai­
le con Arce che d.il certice dell'area calcia 
diagonalmente a filo d'erba: Rigamoati. che 
non si muove, vede entrare il pallore a f.lo del 
palo opposto. 

LA SCHEDA VINCENT 

i 
X 
-1 

I 
1 
1 
^ 
1 
I 
\ 

Atalanta-rro Patria 
Bologna-Juventas 
Fiorentina-Genoa 
Lanerossi-Triestin.i 
Lazio-.MUan 
Napoli-Padova 
Sampdoria-Roma 
Torino-Xosara 
Itari-CatanU 
Como-Udinese 
Verona-Cagliari 
Carbosarda-Venezia 
Sambened.-Cretnonese 

Lfc QUOTE: ai «13» lire 
IO'0.000. ai « 13» lire 41.8». 

TOTIP VINCENTE 

I corsa: 1 1.1x2); H corsa: 
v I; III corsa: 1 x; IV cor­
sa: I x; v corsa; x I ; VI 
corsa: Z \. 

LE QUOTE: ai «12» lire 
3«64ttS. agli « 11 » lire 2XMI. 
ai « 10 » lire 2,7». II Monte­
premi è di lire 2CK4.1T2. 

ridoni che porge a Ronzon. il 
quale allunerà ancora a Firma­
ni: il centravanti si incunea tra 
i terzini e entra in area tutto 
solo. Spettacoloso è Panetti che 
<on un tcmpiimo eccezionale 
gli si getta mi piedi prima che 
il ti-o «cocchi 

Risponde la Roma e la Samp­
doria .;i ru'u?:a in angolo; sulla 

CESARE MORINI 

•.Continua in 4. pat. X col.) 
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SUL CAMPO NEUTRO DI PESCARA I PARTENOPEI TORNANO A VINCERE 

Su rigore il Napoli fa saltare 
il "catenaccio,, patavino (l-O) 

L'allenatore del Padova Rocco non ha rinu nziato alla difesa ad oltranza anche contro 
. una squadra priva di Jeppson e Comaschi e menomata dalle cattive condizioni di Posio 

y/$ A/ 

S » . 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

P E S C A R A , 29. — Un vi­
stoso errore tattico di Rocco, 
l ' a l l e n a t o r e d e l Padova, e imo 
più franca es ibizione del Na­
vali: ques t i a l i c l e m e n t i c h e 
hanno caratterizzato la par­
tita determinando il r i m i ­
rato in favore della squadra 
partenopea. 

Battaglia c 'è stata ne l m o ­
d e r n i s s i m o stadio abruzzese 
e con colpi proibiti anche. Ma 
n e s s u n a bel lezza di gioco, 
molta vivacità, mischie furi~ 
bornie . «meo m e n o o r d i n a t o 
che impulsivo. Ila vinto i l 
Napoli con un goal realizzato 
su ca lc io di r igo re via senza 
che si posta {iridare alla re­
surrezione della squadra. Un 
migliora mento — c o m e a b ­
b i a m o de t t o — c 'è s f a t o ; m a 
finn a che punto hanno in­
fluito uh errori degli avver­
sari in maglia biancorossa? 

C o m i n c i a m o n e l d i r e che 
Rocco Zia sc l i i e ra to la forma­
zione biaticorossn in una ma­
niera assurda e inconcepibile 
considerate le condizioni del 
complesso azzurro, privo ol­
ire che di Jeppson anche di 

NAPOLI: Musatti. Ciccarci», I'oslo, Castelli, Trerè, Granata, 
Vitali, Ueltrandl, Vinicio, Amatici, Pesatila. 

PADOVA: Bolognesi, Ulason. Scannellato, Moro, Azzini. Mori, 
Pisoli, Parodi, IlonlstallJ, Cliiiitiicnto. Stivauello. 

AltUITUO: Coppa eli Como. 
KKTI: f r a n a t a (rigore) al 1' (li-Ila ripresa 
NOTE: circa 15 mila spettatori. (iiornaU fredda e terreno In 

condizioni regolari. Angoli K a 2 per 11 Napoli. 

Coniaselii e con un terzino 
(Posio) fatto scendere in 
campo a senilità dj forti cure 
e n e r g e t i c h e , d o p o che no» 
aveva toccato palla o c o m ­
piuto un solo esercizio dalla 
fine della partita con l'In­
ter, per u n a tons i l l i t e a c u t a . 

L ' a l l e n a t o r e t r i e s t i no ha 
poggiato H dioco della sua 
s q u a d r a al c e n t r o del c a n a i o , 
e n i d e i i t e m e n f e reso edotto dai 
precedenti del Napoli. Non 
aveva tenuto conto, invece, 
della contìngente debolezza 
della l inea Ci t -a i rcMi-Pos io , e . 
al luooo di attaccare ai / l a n ­
cili . allargando e dando re­
spiro al gioco del suo attac­
co ha fatto m a s s a in a r e a , 
a tutto vantaggio della difesa 
azzurra. Ancorata ad un gio­
co solforato la squadra pa­
tavina ha retto solamente per 
merito della difesa, forte ma 
anche scorretta. 

Attaccano gli azzurri 
Lampante comunque e ap­

parsa la povertà tecnica 
e tattica della squadra ve­
neta costretta a subire ora gli 
a t t a c c h i e l a b o r a t i , o r a quel!» 
in « ( c o n t r o p i e d e » degli av 
versavi, senza poter contro­
battere coti, efficacia. Solfati 
to al lume di questa melimi 
m i r e c o n s i d e r a z i o n e si deve 
giudicare la presentazione del 
Napoli. Effettivamente la 
squadra azzurra si è mossa 
mcqlio, ha giocato con mag­
giore animo die non altre 
volte, ha fatto soprattutto 
m e n o c o u / u s i o n c . Ala può 
parlarsi di rinascita o se si 
preferisce, fine della crisi? 
Non è possibile una risposta 
1>rccisu. Le impressioni sono 
re lat ive alla giornata e velia 
giornata il Napoli ha vinto 
per calcio di rigore contro un 
Padova fallimentare sul pia­
no tattico, tetragono e fallo­
so. in difesa, inesistente al­
l'altaico. Questa la verità e 
conforto semmai può essere 
quello del rinnovato impe­
gno dei giocatori, sollecitato 
però, come abbiamo appreso 
da un ingente premio di par­
tita ( o l t r e 100 m i l a l i re per 
ciascun giocatore). 

Le ostilità delta giornata 
si sono aperte con una lat­
rata di Bugatti al 2'. Al 4' il 
Padova conduceva ancora una 
bella azione con lìonistalli 
che superava Tre Re e da 
posizione impossibile effet­
tuava un tiro forte e teso 
che però u sc i rà al lato. Al 
7' è il Napoli però che può 
n u d a r e in r a n f a a m ' o . Be l i rati -
di ha ricevuto una palla in 
profondità da Vinic io e sta 
per scoccare il tiro da otti­
ma posizione quando un di­
fensore b i anco ros so . ci è 
parso n i a t o n , to sgambetta. 
E' rigore ineccepibi le ma l'ar­
bitro comasco non è di que­
sto avviso e tra le proteste 
degli azzurri concede, una pu­
nizione dal lìmite che non 
sort isce alcun effetto. All'H' 
il Napoli che sta dominando 
territorialmente, batte una 
punizione dal limite. E' Ama­
tici ad effettuare il tiro ed è 
la b a r r i e r a a r e s p i n g e r e . E n ­
t r a in possesso della palla 
però Pesaola e Biasini è co­
stretto ad una difficile quan­
to acrobatica deviazione in 
calcio d'angolo. Si noti come 
il Napoli attacca in continuità 
TUTÙ s c u r a a l c u n m o r d e n t e in 
arra di rigore, mentre effica­
cissima anche se fallosa ap­
pare la difesa biancorossa. 

Al 17' si presenta al Napoli 
ancora l ina occasione per rea­
lizzare. E' Vinicio a trovarsi 
so /o d a u a n t i a Bo lognes i ina 
il suo tiro finisce alto d> molti 
•irrtri. Finalmente il Padova 
si s cuote e sì rende perico­
loso per alcun" belle azioni ir. 
contropiede. La prima ni -r>' 
terminò con un tiro alle stel­
le di Chiumcnin. la f r o n d a 
due minuti d o p o si c o n c l u d e 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 

A Vicenza pareggia 
la Triestina (i-i) 

Dorigo e .MiteItoli i marca to r i 

con una respinta di l'osio «,-u 
P a r o d i . 

Botta v risposta degli ul­
timi minuti, con prevalenza 
dei difensori e quindi gli 
atleti vanno a riposo. 

Al l ' i n i z io de l la r i p r e sa il 
Napoli va in vantaggio. Azio­
ne di Vin ic io che ,,-i i n c u n e a 
tra J due difensori e sta per 
scoccare il tiro a rete. Il 
centromedinno Azzini che di­
verse volte e .stato supe­
rato dal sito diretto av­
versario, io sgambetta da fer­
mo. E' rigore, intesta volta. 
Batte Granata con un tiro 
forte a mezza altezza alla de­
stra di Bo lognes i , ,.fj è noni . 

/ / Napoli, raggiunto ti s u c ­
cesso , non ins is te t r o p p o a l -
l'atlacco. Esso ricorre ad uno 
schieramento più cautelativo 
con arretrate le due mezze ali, 
ed anche Pesaola si adopera 
in 1111 o s t i n a t o Incoro di co­
pertura. All'I 1', il Padova 
manovra con passaggi rapidi 
e veloct e la palla dal me­
diano Mori t'a a Bonistalli e 
dal c e n t r o a t t a c c o a C h h i -
m c n t i in favorevole pos iz ione 
di t i r o . .S'buaUu p e r ò l ' i n f e rno , 
e la 7M1 Ila finisce altissima sai 
fondo. Al f.S" ancora asvolo 
dì Vinicio che si libera di 
Azzini il quale fallisce an­
che il fei i tdfico di r i c u p e r o . 
Via libera al sud-americano 

solo, in fuga ue r so Bo lognes i . 
Tenta l'uscita alla disperata 
il portiere patavino e la / or 
tana gli dà u n a m a n o : il tiro 
di Vinic io gli b a t t e su l l a p u n ­
ta de l l e d i ta e t e r m i n a »« 
««nolo . 

Al 24', il Padova che ha 
serralto finalmente le fila, at­
tacca con c o n t i n u i t à , ma ve­
de frustrata una sua azione 
per un intervento falloso di 
Tre Re. L'arbitro concede la 
punizione dal limite, ma Mo­
ro sbaglia il t i ro i n v i a n d o 
a l to . 

Al 2(1' è Stivanello che con­
clude male un'azione di Pa­
rodi e al 3.1' ancora Parodi 
impegna di testa Bugatti in 
una bella no» troppo diffi­
ci le parata. 

Al >W tiro d i Vinic io che 
i'a di molti metri a lato e al 
•II' potrebbe essere l'occasio­
ne buona per i\ Padova: Bu­
gatti esce a vuoto su un gro­
viglio ili u o m i n i e la p a l l a 
sfa p e r entrare in r e f e ; C i c -
curclli. però, rinvenuto for­
tissimo, lìbera sulla linea 
bianca. 

HAMH) MOLISANI 

Sampdoria-Rcma 1-0 
(loiitliiua/ioiii- dalla 3. pagina) 

m n r s s i \,i \ ia , muoia Fu ninni 
t h e (iili.i in .'iie,-i, dove viene 
"«•" i i ••' l ' i i . i con un - s a n d ­
w i c h . iiic|iicnsil)ik> I|,I Lo.si e 
Stucchi L'.u nitro fa a r r e t r a r e 
al ' i ini t" l,i puni/ iotie clic sa­
rebbe M.ila da r igore Poi. nel 
seminio l impo , si farà perdo­
na le d.tllri folla presente usan­
do lo .stesso n ie l lo pe r [n inne 
un identico fallo su G h i a i a 
opcinto da Agostinelli e Bcnn-
sconi. Su q u e t o si chiude il 
pi imo tempo 

Ni ll.i ii|M(c.i l.i Roma ha an­
cora un In c e pei indo di t'Ina­
ia .-tipi emazia. cu lmina to con 
uno spettacoloso t iro a volo di 
Oal ' i --u ennesimo cross di 
GhÌL'e,ia Spet tacolare la mezza 
io\cM'itita <oix la (piale il cen­
i lo avrriti tenia la via della 
u t e : ina la palla vola al t is­
sima 

Al 10' . i i i iva il noi della 
Sanipdnria: Ttonzon da metà 
campii ' a r i ia A r n i o n i che 
stiiiu;«> al (i litro e giunto quasi 
•-ni fondo lira fortissimo: Pa­
netti ti spinge coi to e F i n n a n i . 
spalle alla le te , con una «cro­
llai iea pi inoltri riesce nd aggan­
ciare e spedire in reto 

Popò il gol la n o m a al lenta 
un po' il ì i tmo di gioco e sulla 

difesa pesa l 'attacco blu-cer­
chiato che pe io non riesce a 
c rea re serie difficoltà per Pa­
net t i . 

Poi un fulmineo contrat tacco 
tornano getta l'aliai me: fugge 
Da Costa, cent ra n Blagini che 
spara al volo, altissimo La 
mezz'ala av rebbe avuto tu t to il 
ten,pò di Coppa ie e mirai e con 
precisione. Ani ora Ghiggia al­
l 'opera e Fa r ina deve fate ap 
pello a tu t te lo p rop i i e risorse 
per fe rmale l ' incursione. Poi 
Rosa, che fino a quel momento 
"-i e ia di rlicato ad uno oscillo 
l ; i \oro di iaccendo, tenta duo 
volte la vii» del gol 

K si ar r iva alla fine Ghig­
gia e inceso ,-, tei la da Agosti 
m i t i pi rsM) la bandii i ina de) 
corne i . Batte (gli i-lc-1-!» la pu­
nizione, t h e i-oivola il g iuppo 
dei giocatori assiepati in area 
blu ce lebr i t à <• va a spiovere '. 
'lai lato nppoMn. dove "-oli coni- \ 
plotamcnto, •-mio in agguato i 
Galli e Da C'osta ma men t re la i 
palla ( ade Ira i due (già Da ' 
r ' o ' t a aveva il d'-stin alzato i 
per .spi dirla a l i te» piomba su '. 
di i ssa a (Dipo mol to il Ina- J 
v i d i m o .Ibi e .tonni fischia la > 
line. ' 

• < 

SAMPDQRIA-ROMA 1-0 — Incurs ione gl.illorossa ne l l ' a rea del b lucerchla t l . PIN salva 
di PUBIIO su UIAGINI e CAVAZZUTI (Telefoto a l l 'Uni tà) 

IL POKTIKHE ROSSOBLU SBAGLIA USCITA NELL'AZIONE DEL GOAL 

Complice Giorgelfi la /uve passa 
sul campo del Bologna in crisi (1-0) 

La rete decisiva realizzata dall'esordiente Caroli — Due pali degli attaccanti petroniani 

HOLOii.VA: Giorcclli: IO.la. 
Uallaccl; l 'ilmark, Li reto, jensen; 
Valiiil imu/I. Cappello, Plsatclli, 
JUmloii, l 'ascultl. 

JUVENTUS: Vavasii.rl; Corra­
di, Gar/t-na; l'ano» N.i>. Oppc/-
/i>; Collimilo, Ilartollni, Caroli, 
Uotiiperti, l'rat'.st. 

AKIJITKO: t'cregn ili Milano. 
KKTI: Caroli al .V dilla ripresa. 
NOTI:: Spettatori 10.000 circa. 

Campo scivolosi), tempo freddo. 
Emuli, colpito alla gamba destra 
da Handon, e slato costretto ad 
uscire dal 31" al 12' della r ipre­
sa Ani lie Caroli al •li" della r l-
pre»a e dovuto uscire per due 
minuti a farsi inassaRfilari-

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 29 — Itienti an­
dò negli .spogliatoi, a fine pa r ­
tita, menti i - Giorgell i e ra p r e ­
da d i u:i°impre.s..ioiiante cr is i di 
pianto, l 'uppo e Bonipe i l i com<-
mentavasio: - Ques to Bolopiia e 
proprio M.-ufuipiufo,. Onesto 
conimeli to di a v v e i s . u i leali ina 
il giudizio, pei che fo%se più 
completo , doveva r--,sete: .sfar-

Guidata da Bassetto (autore di 3 goal) 
l'fltalanta risorge contro i busto echi: 4-1 

> 

Il (finirlo KOJI ' orolùcn scansilo da Garria, men­
tre per iti Pro Patria ha realizzato Danova 

ATALA NI A: i.all.latl. Catto/-
tu, ("orsini; Annov.i//i, Z.OIHÌIT. 
AnRi'li-ri; Unitola. Garcia, Boz­
zoni, Bassetto, Sabbatellz. 

l ' I to PATKIA: I.on-onl, Tapbo­
rr i i . Toros; Itor/ani. Colombo. 
Cattaui: VIrariollo. (limona. I.a 
Uosa, flannva. Kr.iscoli. 

ARItlTRO: Murando di Itoma 
KKTI: Nel primo tempo al 30' 

Garcia, al 45' Massello: nella ri­
presa al IT Damila, al 11' «• al 
\V Dissello 

I-ANEROSSI VICENZA: I.uison. 
Manente. PaTinato; Iionri. Lan-
clonl. .Mijclioli; Boscolo. Murolo, 
Campana. Vicini. Motta 

TRIESTINA: Soldan, Mescola­
to , Klaut: P f U c m . Bernardin 
Fontana: I-Ocentlnl. Zaro. n r i -
jtbenti, DoTigo, l'aisarin. 

ARBITRO: Klthi di Milano 
RETI: AI '.' Dorico; nella ri­

presa ai 2V MidJoIi. 

VICENZA. Z> — Partita da di­
menticare;. Passato in'pcratarr.c:.-
to in lantaggio da ;oli ? ir.n-,'..u 
di gioco. Tur-diri alauardaio non 
ha /at to che difendersi con t:r..s 
»pietato catonaccto t.i arca e t e n 
intcj-. tnti alla >pa7?^t>.t;i 

I! Lacero;;*! « » t- •'...;.. :.;-_ 
g'.iorc. Ha attaccato nel prin'f* ' 
tempo, ^errando sneor pi i ili 
proprio ri tmo offensuo nella ri­
presa ma sempre : i maniera d i - ' 
s/irdJr.ata e ser.za trr-.i prcci«i e 
Jucidi I 

Anche angolarmente prchi. RII ! 
atleti in camrx. salvo t due fruar-i 
dianl hanno de-!uso. né sono ba- ' 
s tate le due segnature a conte- , 
n r e interesse art un cor,fronte| 
assolutamente sbiadito 

La rete di Dorìpo è scaturita 
su punizione la sfera con traict- | 
t o n a ri tornante ha sorpreso I.ul-
*on gettatf'i In ritardo Nella 
ripresa do->o una «alve di tiri 
fuori bersaglio MUllnli ha otte-i 
nulo il pararci» cogliendo Sol-] 
danl i n cotMropiede. 

B E R G A M O , 29. — L i p-ir-
t i ta clic» s i e r a in iz ia ta f iac­
cò m e n t o , v a n d a t a r a v v i v a n ­
doci v e r s o la m e z / ' o r j . La 
A t a l . m t a . p u r n«u» m o s t r a n d o 
di «yyciv :n Kr&n ^ i tn t ia l . i . 
r :u . -c i \a eKiinhnet i le a u u n -

r<* n ret i - CITI u n a ce r t a i le -
, i r :n : . A i HO' dorni c h e a l ­

c u n e r.zic<n i ieror i / - iurre e r ; i -
n a . s fuma 'e p e r u n m u l a . G a r -
c ; i , d a l ì :r.i;e d o l l ' a r e a t i r a 
^ c n i i o\«n\ :n7ionf ;i r e t e e. 
r m i i t r e Ix>nr;oni r e s t a v a i n -
sp- .esabi ' i iKt i te f e r m o , la p i l -
i-, :o ' .olTva f»r. tel!ando n e l 
s.u* o. Gi i o p i t i l i . inno <v-
c a - . o n o di --e^naro ;d 34 ' ni? 
V i r a r . o t t o t . r i a l a t o d a pot­
eri i m e t r i . AUn deaererò no1. 
tetnp,-» Anno \ - a /7 i b a t t e u n i 
p u n i z i o n e c h e v i e n e nre.^a via 
B a r r i t o il q u a l e , « m i t o s i d i 
«tenttc», infila la ua l l . i in re' .e 
d: nreci-sionf1. 

Nt-'.la r i p r e s a , v e n d o n o a l la 
r i b a l t o i b-.i5tocchi. c h e s p i n i , 
d a m o l t a b u o n a v o l o n t à c c r n -
ciono D I U \ o l t e a»>:dio^.iinenle 
in a r c a a\"ver-~ar:n. I l o - o 
^fo-71 sono p r e m i a t i .V. 19* 
q u a n d o D~n->v.i. «:;i a 7 i r n e G i -
: r o » . i - L i I1<>< i. t i ra nv ì . t o f<-:-
\c s e^n . indo i m p a r a b i l m e n t e . 

Ri-pccid-irìo --iib.to p e r o i 
n e r o a r r u r r i e B a ^ e t t o al £7 ' 
-erv ".o <ia R - j s o l a seava' .oa 
:1 p o . - r e r e o s o c i a , a rxirta 

viuit.i . A l lo s c a d e r e q u a s i d e l ­
la r i p r e s a , d o p o i m a t r a v e r s a 
co lp i t a «ia Ro/zon i al 30 ' . ; m -
in r . i Basse t to , .scambia To 3 i 
teci S . ibba te l la , realizza, la s u a 
ti r/.i uMe con t ino s p l e n d i d o 
t u e . 

Il Resi Madrid in semifinale 
nella Coppa Camp. d'Europa 

DEI.CUIAUO. i l - Su un l a m -
; .: ,;!.!,u;„!>iiiiiiiuilt' inpi-nu ni 
nove, il iu-.il ili M.idra! ha per­
duto [ er :i-o la partita di rivin-
i ita con il l 'arti /an di Belgrado.1 

I.iiu-oiitiii (.durilo era salevolc 
per la 4 Cr P|J.I di 1 campioni ili 
Kuropa - A Madrid il Partizan 
era stato M'onlitto pei -1-0 Oggi 
isso lia rit» .iti.ito iiiu>rc\-olmento 
la sconfitta subita ma st 6 cll-
iiinato ugaalmciite dalle semifi­
nali nelle finali entra in voci il 
Re-ai inailrilenii 

Hanno segnato la mezz'ala de­
stra Milutinovic al 21' del primo 
f-mpo e l'ala deste , Miliajlovlc* 
'ti rigore al X della ripreva II 
tcr/o gol i- i m i t o ih Milutinosii-
al 11' m i s» i-oi.do tempo. 

•W-% -̂

Con i t r e goals srenati ieri 
I tASSETTO ha aiflancato VI-
NIC IO al secondo posta t r a I 

cannonier i 

lunula «jiu'ito Bologna che già 
ijiacii piuttosto inule,-. 

11 pubbl ico bolognese, s empre 
ipiihto e<l onesto nel ÙUO giu­
dizio, aveva accolto la l i n e 
della pa r t i t a in silenzio, senza 
p i o t e r à , deluso o addo lora to 
più che i r r i t a to conti n i io^ -
joblu. La Juven tus , inzeppata 
ili «invaili e di r iservo, e ra pa r ­
sa. fredda e tu t t ' a l t ro c h e dif­
ficile da supera re . 11 ve t e r a ­
no Nao 1 fraleggiava in b r a v u r a 
con Garzena ; C o r r a d i b ravo 
ina lontano dal r e n d i m e n t o d i 
un tempo; qualche tocco di Bo-
mper t i ; un p o i t i e r e a t tento e 
for tunato; tu l t a qu i la zebra , 
sveglia solo in qua lche con t ro ­
piede. I l Bologna ha p r e m u t o 
per tu t ta la r ipresa e pe r g ran 
par te de l p r imo temilo Ala p r i ­
ma la base de l m o n t a n t e e poi 
la t raversa , h a n n o respin to d u e 
tiri d i re t t i a f in i re in fondo 
alla rete iuvent ina e, p rop r io -
ncl l 'u l t ima. for tuno-a ocea-fione, 
è na ta la re te b ianconera , f ru t ­
to d i un grosso e r r o r e di Gior -
uelli che e uscito fuori a rea 
senza risultato, sbaglio che ha 
t rovato la .. compar tec ipaz ione 
di Gioco e. in pa r t e , d i P i l m a r k 

Scambiatisi d i posto i due la-
tvial i rossoblu, pe r p e r m e t t e r e 
a Jen-cn di con t ro l l a re Boni-
pert i il Bologna pa r t e al l 'a t ­
tacco Cappello (crol lerà ne l la 
ripre--a> con l 'a-oistenza d i P a ­
sciuti fa funzionare un P iva -
tolli manovr ie ro e volenteroso . 
Al 16' Ilota a Pascut t i , l 'ala 
p ron ta se r se Pivatel l i che a l 
volo t ira a re te m a Vavassori 
in tercet ta for tunosamente la 
palla col corpo. Al t r a fucilata 
de l .« Piva .. che sibila appena 
alta -.ulla t raversa , poi è la J u ­
ventus che si fa a l la finestra 
con un colpo d i testa d i P raes t 
che provoca ima mischia nel la 
a rea rossoblu. Al 24' p a r t e in 
velocità Cappello, esa t to a l lun­
go a Pivate l l i . mezza gira ta de l 
veronese e t i ro; a po r t i e re ba t ­
tuto la palla sba t te su l la ba ­
se del mon tan t e e r i en t r a in 
campo. Cappel lo è r imas to fe r ­
mo, accor rono invece Cor r ad i 

ti b r a v o Nao; h a -la megl io 
però P iva te l l i il cui debole t i ­
ro è p a r a t o dal po r t i e r e iuven-
tino 

La Juventu.- . a>saltata da u n 
attacco ba lbe t t an te nel gioco 
non subisce d a n n i L 'opera di 
al legger imento è affidata ai m e ­
diani e a i giovani de l l ' a t t acco , 
i quali p e r ò co r rono mol to m a 
con poche idee , m e n t r e a l le 
loro spal le Boniper t i , in q u a l ­
che occasione, fa il f ine d ic i ­
tore Al 44' Randon t i ra m a U 
por t ie r ino b ianconero alza in 
corner . Sulla pun iz ione be l la 
gira ta d i testa di P iva te l l i , m a 

la pal la esce appena a lato. 
Ripresa Dopo un at tacco 

bianconero , invers ione d i m a r ­
cia col Bologna proteso su 
Vavassor i . L ' inco lumi tà del la 
re te iuven t ina è messa in pe r i ­
colo Il Bologna colleziona ca l ­
ci d 'angolo . Ba t t e Valent inuz-
zi: Rota d i testa Cappel lo cor ­
regge la t ra ie t to r ia : Goal , no , 
la palla sba t te sul l ' incrocio dei 
pali. Lesto r inv ia il po r t i e re 
della J u v e n t u s ; colpo d i tes ta 
«li Carol i , che in con t rop iede 
fugge come un lepro t to 

Palla Bar to l in i , che si l an ­
cia in avant i Giorgel l i calcia 
male a d is tanza: esce sventa ta ­
mente , va rca i l imiti de l la a r e a 
di r igore , m e n t r e Greco e P i l ­
ma rk prec ip i tosamente accorro­
no. T roppo t a rd i : Bar to l in i r e ­
st i tuisce la pal la a Caroli , che , 
spostatosi a sinistra, con u n 
t iro basso m e t t e nel sacco. 

S iamo al 5' del la r ip resa e 
nello spazio d i pochi secondi 
il Bologna è pas s i t o da un goal 
negato del la t r aversa a una r e ­

te subita: i rossoblu sono -.go­
mi t i t i ma si r i p r e n d o n pres to 
per gettarsi a l l ' a r rembaggio . 
Cappello ha spe.-H) tu t to : Valen-
tinunzzi non ne indovina xvna 
pe r il verso buono : Pivate l l i 
corca invano nei var i ruoli de l ­
l 'attacco l 'occasione che non ar­
r iva . 

T i ra alto, appena fuori, s to r ­
tura , orgasmo e insufficien/a 
generale : azioni r a l l en ta te quan ­
d o si vede necessar ia la r a p i ­
d i tà d i servizi e di conclusio­
ne. Si fanno invece p iù p e r i ­
colosi gli a t tacchi in con t ro ­
p iede degl i iuvent ìn i e Bar to ­
lini sciupa u n a felice occasio­
ne un a t t imo pr ima (22') che 
Nay invo lon ta r i amente ha in­
tercet ta to in a rea col braccio 
un t iro di Pivatel l i . 

L 'arbi t ro Perevo non ha p e r ­
sonali tà: applica la tatt ica d e l ­
la compensazione. I l Bologna si 
rassegna e tale stato d ' an imo 
pe rme t t e a l la J u v e n t u s d i ag­
giudicarsi le u l t ime azioni. 

GIORGIO ASTORRI 

II. MASSIMO TORNEO DI PALLACANESTRO 

Stella Azzurra-Roma 58-56 
Ancora una volta i ragazzi di Ferrerò si sono imposti per la loro freschezza 

I CANNONIERI 

11 re t i : Xnrdari! 
12 m i : \ micio . IlasscUo 
II r e t i : \ i r * i l l 
I» r e t i : F i r m a n i . PixatcIH 
» r e t i : Bettini, F r i n ì 
8 r e t i : Murolo, Schiaffino 

Montnor l 
? r e t i : R m g o l a . Ratzh , Ual-

montr* 
6 r e t i : I tnnìstal l i . C o s t a . 

d a l l i . Maror . Njer.s. C"a-
rapel!r*e 

S reti: Bon ip r r t i . Ju l inho , 
.Mar/ani. Skot lunr l 

I r e t i : O l i \ i r r i . Muceinr l l i . 
C c rva to . B a r r i . Jeppson. 
Rasrnussen. Bronée . Lon­
goni. Montico. Torti»! 

M C l l , \ \ / Z L R R A : Giamplerl, 
\n :p im. Knrrhi II. Korti. l 'omi-
li.t 6. * ostan/o 13. Itala Chiaria 
II. Urinimi 7. Corsi 1 

R O V I . Cenoni Z. De Carolis 
17. Palermi, De Carli l ì . -Vinchi 
>. Marchcritim 13. for tunato 2, 
Napoleoni. De Micheli*. Mar/oli. 

\KItlTlll- \ndr l e Caracci di 
T r io t e . 

I.i Stilla l;.i s in to il « P e r h v » 
... -: ^-uo dell.» c.*pita'c rovescian­
do '1 prorsostu-o clic I.» %«»l«v» 
j,o:.utt . i h i \ . - . 'o perche gol­
ii >ia o:i«"Ki W"..'«- da u"\ Fcrre-
,»• i i sta-o n. Rra7 a e |-er ! • 
r-iarc *>r !« n .1.. impello ai giallo-
iosb e r e oltre a s\o!j;crv un g.o-
iO dr-ìcr..-<s , ,.T-.e . i« -crrc p u r i 
dati ore *smo. ci il no.ore di |-cr-
derr . h„r.- o c.-\lczio-...»:o u r a se-
r e ri. (sbafiti madornali. — 
ricordiamo i n car.es'ro fat'o 
fallito d» Dt" Caro'.i* .»i 9" della 
ri!>r< .̂> — un Do Carli facoio-
tutio-mi the è ar.dato a di*ca-
p.to ri» i uà r t i t t o od inutili sono 
stì t R.i «li>i7i di De Carolis. Nin-
<h e M»rs '«• ni ì trv niifi'.iori 
del" 1 ROT . l 

r*»'j!anr> eia re i e «nipò avser-
. i r n «u tu'ti Ferrerò Abbiamo 
fi-.iln.en-r r:\ i^to il Feretro che 
ioiosoi.imo ì! tecnico erte molti 
i>-,v diano allt Sic!!.», preciso nel­
le sostituzioni, e nelle sospensio­
ni, ha ga.dato i *i.oi ragazzi co­

me ma: . , \ « \ T latto Dopo di lui 
.1 -i o Kocchi-Cost.ir./ivCh'ari.i-
il '• a. co i> su ,-u; \ e r t e ;.i forza 
della -fi.i.idra t,>o IVT.tlio — 
iOn alcuni canestri «soprannatu­
rali » ha smo-.ialo di molto le 
seti» i'à doli . n \ i r«a r :d — infine. 
mano a m.«:-.0. t.i ' t: J;II altri ve­
ra-i e-,te bravi 

Due punti d*oro r.i l carniere 
delia Sto;:.» Amarra. d;:o punti 
ero (a-.: o rc-oir..-e n. a - i j u'i 
fKì' t.na e pui co: -o:..« ai reale 
s.i'ore del quintetto di p.azra di 
SpiC.-a !_-. Roma dos r.\ coardar-
<i d i al ' r i toi\o!o*-i l i prima JO-
r-o ò dora, per ristarci i n.allo-
rossi diivi^i .i • » creare di giocare 
anche oon un po' d. cuore, matc-
r.a \ italo che macca completa-
i-ente .n alcuni d. lom 

MRCill.tO CHF.RI BINI 

in. Montoli. Perfetti. CO/xi. Ma-
5-carini. Chiesa. Bordanti 

Aroirro; s-g Pi\-a di RO\-igo 
Marco lori al 6* F*lic*tti n i ' t a 

non traformata: secondo tempo: 
al 31" Merlini. cateto di pur.mor.e. 

R. Roma-Rlio 3-"5 
R ROMA Alicicco Feli.-e t i . 

Catucci. R-randelli. Rardoifi. J o . 
ticasthira; Spino/^i. Manticlli. 
Oabne ' l i . Ma/zacnraii. 1> |̂ Bo. 
Ar.mbalai. For/.i.-... Vo'pat •>. C i -
p»«sSO 

R1IO n.a . i l P Riiattaio. ,\--
raghi II. c;ara\ai;l.a. Co!on:N>. 
Oste. OItolu^>, .Mcrl.n:. Slondri-

l-t pioggia caduta senza econo­
mia nelle prime ore del t \ -mi> 
rigelo; la temperatura più che 
m\-ernale ed i vuoti Iasciat: dai 
ben per.ianti sulle t r ibune hanno 
fatto da grigia comico alla ^a 'a 
fra bianconeri e rodensi. 

Non e tsaia una bella car : i ' a 
perche > locati e gli oppiti han o 
giocato rr.o'to at di sotto dellf 
loro possibilità. 

1̂ » gara ha avuto due «-siti: i! 
primo Tempi» leuxerment* a fa-
s-orc dei locali ed il secondo, con 
«n Rho che. notato il calo del-
l*a\-versano. ha cercato cen un 
attacco definitivo di prendersi 
qualche cosa Ne! primo tempo 
chiusosi con una marcatura bian-
nera. riiH'al 'ro da segnalare olite 
alla marcatura stessa che, coro 
nata da Feltcc:ii. non era pc, tra­
sformata da Mazzacurati. Nella 
ripresa, dopo che al 19" ed al 23* 
Perfetti falliva due calci piazza­
ti. l 'arbitro al 3V concedeva un 
altro calcio di punizione che M«-r-
Itni realizzava, portando cO»i in 
parità le due squadre. 

f CONTINUAZIONI DALLA III PAGINA J) 

La vittoria del Milan 

Mister Cmrver è conosciuto come un distinto professionista 
del gioco del calcio. Se andate negli spogliatoi troverete s empre 
qualche innocente baruffa tra i giocatori che d i spu tano sul le 
responsabi l i tà di ques to o quel goal. Tra i laziali, pe r esempio, 
ieri si discuteva animatamente del primo goal del Milan, 
quello che ha fatto saltare la porta di Lovati come una car ica 
di tritolo fa sbullonare una cassaforte (Il tritolo, beninteso , 
era il tiro infernale di Dal Monte, dritto come una saetta, 
lassù sull'angolino). Sentimenti V, il giovine Carradori, 
l'esperto Molla» ce l 'Avevano «wu quei quarto collega — non 
sappiamo chi sia — che invitato a far barriera insieme con loro 
davanti al milanista pronto per lo sparo, non se ne dette per 
inteso e lasciò che quel po' po' di t ir* partisse per la sua fatale 
destinazione. Si a l ta la voce; Pagaia, che la mosca per il naso 
non se la fa passare mai e che con quel calcio di punition* ce 
l'ha » morte, pare voglia farsi sentire di proposito. Carradori 
snocciola un rosario di paroline non proprio delicate e Molino 
asseconda i due con tutta intiera la sua ugola dal suoni set­
tentrionali. 

Mister Career è dl&tante. sente pure lui, si avvicina sor­
ridente e con la sua proverbiale arte diplomatica solleva le 
SUR braccia In quel modo che significa: calma, calma: e sorride 
con gentilesca come per dire che il mondo non è poi crollato 
e che le partite si vincono e si perdono. Sembra un uomo privo 
di passioni, un uomo non Intaccato dal sentimenti più elemen­
tari della gente comune. Ma è forse solo un trainer che ne 
ha sentite di cotte e di crude, abituato a tutti 1 climi, e perciò 
Immune dalle innammature che sono pane quotidiano nel 
sodalizi di foot-ball. E* un nomo che ha preso ormai da lungo 
tempo l'abitudine ad amministrare fruttuosamente la sua 
sapienza calcistica e per lui, quindi, un incontro di calcio è 
solo una p o n t o n e del grosso affare (e non c'è niente di male , 
naturalmente, di questi tempi) da distribuire p e n o * p e n o , 
partita per partita nel ciclo di un campionato di calcio. 

Un giornalista inglese, ebe ha praticato per molto tempo 
il mestiere nella nostra città, ha di recente espresso il timore 
che Carver si potesse smarrire di nuovo, così come si afferma 
gli accadde nella Roma, nella selva della polemica provinciale 
tento diffusa tra 1 dirigenti di Società e nel giornalismo no­
strano. Ma noi a questa cosa nota crediamo. Solo un po' di 
fastidio, e niente altro. E poi. si sa, che a scanso di Inconve­
nienti. come quello che a C a r v e r capitò al tempo della Ju­
ventus. l'allenatore inglese si guarda bene dal compromettersi 
con 1 giornalisti. Non riuscirete a cavargli una parola di bocca 
nemmeno se gli parlate l'Inglese di Oxford. Qualche volta 
pare che parli, ma non è vero: in sostenta non vi dice niente. 
o almeno non v i dice niente che possa darvi soddisfaiione, 
nemmeno se gli fate il complimento più bello. 

Non v i è dubbio Che la Inizio, per esemplo, ha già chiara 
la sua impronta. Il gioco della squadra è nettamente mirilo-
rato da due o tre domeniche , e la sfessa partita di ieri, risaltasi 
in un insuccesso se si f iurd» al risultato, lo ha confermato a 
«nfficirnr». Carver non si ci>mmuove se glielo dite, si limita 
ad un cenno di assenso e di fredda gratitudine. Ed è pronto 
a condividere, senta parlare, anche un vostro rilievo, se osser­
verete, come molti ieri, per esempio, che I.irdholm ha giocato 
troppo solo, senta marcatnra e che dal gioco di Liedholm è 
derivate soprattutto la vittoria milanista. Tutt'al p iù potrà 
aggiungere: « Ma nel secondo tempo le cose sono andate 
meglio, non \1 pare? • 

• * * 
Vuoti gli spogliatoi del Milan quando ai giornalisti è 

concesso il nulla-asta. Soto qualche ritardatario (Ricagni, con 
la camicia pentoloni, che chiede aiuto ai compagni) invitato 
a far presto por prendere il solito treno delle 17,20, lo stesso 
che domenica pas**ta preoccupava tanto la Fiorentina, Questo 
treno è segno di buon auspicio, a quanto pare, per le squadre 
osalstete all'Olimpico. Facciamolo prendere alla Latio. qual­
che volte. 

R. V. 

a momenti invulnerabile, utichc 
se incapace di costruire tanti 
yoals quanti ne imo fare il Mi­
lan in ogni partita, brutta o 
bella che sia. 

La Lazio e forse r imas ta sor ­
presa dalla p r o r a assai pos i ­
t iva della squadra di Rizzoli. 
E" stata anche ifenunata, m 
un certo senso, perchu ha su­
bito la prima rete su talcio 
(il punizione per un errore nel­
la formazione della * barriera * 
damanti al cannoniere Dal Mon­
te. Ma a pa r t e «jucsto, per lut­
to il primo tempo, i giocatori 
laziali hanno commesso un 
grave errore di tattica: non 
sono r iusciti a capire che il 
per icolo auue r iu r io p a r t i t a dal 
centro del campo, dove Lie-
dholm giostrava solo, solissimo, 
a proprio piacimento senza che 
il suo anue r sa r io d i r e t to (Alar-
teoani^ si preoccupasse mini­
mamente di infastidirlo, di in­
gaggiare con lui un solo duel­
lo. E? vero che Martegani ten­
tava di fare al centro del cam­
po quello che Liedhotm stava 
facendo per il Milan, ma una 
volta avvertito il pericolo sa­
rebbe stato necessario presidia­
re la zona con la mass ima ac­
cura tezza onde evitare il crollo 
che doveva costare gli irrecu­
perabili tre girnls al 7jas.Mio 

£ ' piaciuta, comunque, nella 
Lazio, la ba t tag l ie ra reazione 
che ha fatto pensare persino 
alla possibilità di un pareggio. 
Ma nel gioco del falcio ralc 
anche il calcolo della pruden­
za che suggerisce di non bu­
scarne troppe se non si voglio­
no correre rischi eccessivi e se 
non si vogliono affidare alle 
virtù miracolose di qualche at­
taccante le sorti del l ' incontro. 
Tanto più che ieri, fatta ecce­
zione per Muccinelli, la prima 
l inea ha giocato male e quasi 
mai ha saputo rendersi vera­
mente pericolosa, nonostante il 
prodigarsi della mediana (Bu­
rini soprattutto) e della dife^ 
sa, dove il solo Di Vcroli ha 
giocato al di sotto della suffi­
cienza. 

Qualche vota di cronaca. 
Apre le ostilità un tiro alto di 

Martegan i , m a ti Mtlan fa pre­
sto a impadionirsi del campo e 
a mettere m azione Dalmontc 
(f); tiro basso del mezzo si­
nistro dopo un lancio verticale 
di Nordahl, che a r e r à raccolto 
la palla al centro del campo. 
Poi, è Frignoni a tirare in cor­
sa dopo un tocco di esterno di 
Liedholm, ma la palla si per­
de sul fondo. Un a t t imo dopo, 
su, rimessa di Lovati. la Lazio 
potrebbe andare ni vantaggio 
se Olivieri sapesse approfittare 
di un rinvio sbagliato di A/al­
dini che gli cade sui piedi a 
tre metri dalla porta. L'ala si­
nistra laziale tira debolmente 
in porta, ma Buffon tocca e 
manda in calcio d'angolo. 

Ancora una bloccata a terra 
di Lovati su tiro di Frignarli; 
poi, al 16', la prima rete del 
Milan su calcio di punizione. 
La palla è un paio dt metri 
fuori dell'area, la burriera la 
ziate è formata da tre uomini 
soltanto. Indugia Liedholm, 
nL-anza deciso Dal Monte che 
l'asem partire una saetta im­
prendibile, angotatissima, con 
irò la quale Lovati nulla può. 

La Lazio ha qualche minuto 
di reazione furibonda, la difesa 
del Milan ne combina di gros­
se ogni volta che la palla ol­
trepassa la metà campo, ma 
fortuna per i rossoneri che Pc-
droni r iesce a sa lvars i al la m e ­
glio e che Bergamaschi, impe­
gnato in difesa dall'avanzatis­
simo Selmosson, riesca spesso 
ad annullare il proprio, scolo 
rito, avversario diretto. Fortu­
na, soprattutto, che Liedholm si 
mostri in gran vena e faccia 
muovere bene l'attacco, nel 
quale è vivacissimo il Dal Mon­
te, mentre Nordahl capisce che 
è bene non prendere di petto 
Sentimenti V e preferisce gio­
strare in posizione arretrata 

Ammirate triangolazioni del 
Milan intorno ai 20 minuti dt 
gioco. Su tiTo di Nordahl. Lo 
vati è ancora una volta co 
stretto alla parata in tuffo, 
mentre Ricagni sbaglia grosso 
:: r>cr£ag*«t> ,*• _.» i,,,fnr I*,IU 
rie di tacchetti che mandano la 
palla da * Lidda > a Dal Mon­
te e da ques t i a Fr ignoni . 

La Lazio è nlla ricerca della 
botta di sorpresa. Al 25". da 
mezzo campo, parte il lancio 
di Martegani diretto a Berlini. 
Scatto de l c en t r avan t i , pal la al 
piede, ma Zagalti entra m cor. 
sa e riesce a soffiare il cuoio 
p r i m a de l Uro. 

Cinque minuti dopo, al 30', 
la seconda rete del Milan. E 
semplice, semplicissima. Dal 
Monte, spostato sulla destra 
offre la pal la a Liedholm. II 
formidabi le svedese <i sposta 
dapprima lateralmente, poi ve­
de il corridoio diretto verso 
la porta, fa due r-ns*i e stanga 
da o l t re 25 metri infi lando il 
pa l lone al l ' incrocio dei pal i . 

Burini, subito d"po il ooal, 
non sa approfittare d un errore 
della dfesa milanese, colta al­
la s p r o r r i s t a «n calcio d 'angolo. 
e sbaglia netto il tiro, dm-anti 
al la por t a s q u a m i l a . Errore 
amaro, perchè quattro minuti 
più tardi (3S'ì crnv. il terzo 
goal dei rossoner i , il p iù bello. 
Rapido scambio di palla tra 
Nordahl e * Lidia ». lancio del 
QTOSSO sredese a Dal Monte. 
che prende d'infilata Sentimen­
ti V e prima che Levati si itn-
DCdromsra della pcl la . t i ra sec­
co dal basso in alto e cna::> 
met r i dal la porta. 

Il pr.mo tempo «i ch iude co­
si. e lo scarto è ptvsto. anche 
se Frignoni ha mo-lo di m e ­
diarti un coal due m.-nuri p- i -
mr. de l / ischio di r iposo. 

iVrlla riprese, in pochi ,«'.-t-
fi. la Lezio fa la ru-o'^zio-.c. 
Liedholm è meglio coitrollcto. 
ora. ma r.cn troppo Tuttavic. 
ecco la doppietta, secca come 
due fucilate. 4'- Bufili dritto e. 
Selmosson. taaho laterale t erse 
la destra dcll'attaccr>, scatto d-
.Vuceinelli che tira sn corsa 
come Dal Mo-iie pochi minut i 
prima: e Buffon è spacciato 
7"; tocco di Burini <u calcio di 
mininone, cross im-nediato di 
Mticcnell i . a i r r rai'tn dal palo 
*huca la tesfolira di OTiricrt e 
'r. -rc'e è centrata rmeora une 

o'fo. Semhr.T t t c -cd rh i l e . me 
'a rwpf f , <* c u r o da rifare1 

Il pubblico non crede ai pro­
pri occht, pe*i«a al la partita di 

l$ette giorni pr ima e spe ra nel 
bis, tanto più che questa bene­
detta difesa del Milan sembra 
fatta apposta per alimentare le 
speranze più assurde. Arretrano 
Liedholm, Dal Monte e Mar ia ­
ni a darle manforte, mentre 
Ricagni, fino a quel momento 
m ombra, viene fuori con cre­
scente aggressività e si piazza 
al centro del campo per r ac ­
cogliere palle da lavorare. 

Ma la Lazio riuscirà a domiJ 
nare il campo fino al 20' al-
l 'mcirca. Ti rano ni por ta Bur i ­
ni e Sent iment i V, pers ino ; 
Be l imi , di piat to , indir izza a 
rete da tre metri dopo ai er 
i-accollo un cross di Muecinell i , 
ma Buffon è ben piazzato e pa­
ra s icuro il t i rel to incer to . 

La sfuriata si spegne e sono 
in pochi ormai, a credere nel­
la possibil i tà di un pareggio, il 
Mtlan riprende a giocare di 
tocchi, di i i uo ro r iesce pian 
piano a imporre il ritmo ra­
gionato che più gli è gradito e 
si porta a r a n t i imbas tendo an ­
cora una girandola di azioni 
divertenti. 

2'J'- Liedholm a Mariani, scat­
to, cross, tuffo a vuoto di Lo 
i a t i , nessuno raccoolte e Bu­
rini ha modo di liberare 30': 
Nordahl a Ricagm, sramhio, 
palla di nuoro a Nordahl. ••ven­
tola in corsa che abbatte l'osta­
colo Molino: ma la porta è sal­
va. Per la Lazio, un solo tiro 
di Selmosson. c l amorosamente 
fuori bersaqlio; poi, al 3J'. palla 
nella rete di Lavati, ma goal 
annullato per «o//-side-> di l l i -
caant. che aveva raccolto di te­
sta un crosso di Mariani. Il 
quale, dopo una nuova serie di 
giochetti degli attaccanti mila­
nisti, trova il modo, anche lui, 
di mangiarsi un goal al 44'. 

F finita. 
Sugli scudi- Liedholm Dal 

A/onte, Nordahl e Buffon ver 
il Milan; Lovati, Scntimr-r ' V, 
Molino, Burini e Alliccine' ' " e r 
la Lazio. • l.uldn », pero, è sta­
to di ornn lunoa il più b r e r o 
di tutti 

Florent.-Genoa 3-1 
Sili, men t r e nel l 'a l t ro campo 
Carapel lesu met te lo -compi­
glio con lo sue .-erpentine. m<t 
Chiappel la si affianca a Bar-
toli r e n d e n d o cosi la vita più 
d u r a al capi tano rosso-blu 

Ala dopo d u e palet t i . Virgili 
riuscir,', a far centro e p rec i ­
samente al 42'. P r e n d e I av­
vio Chiappel la che avanza e 
poi lancia con prec is ione sul­
la des t ra , «ve raccoglie Mon-
tuor i che con es t rema sempl i ­
cità ed abil i tà scar ta due av­
versar i e poi scodella un d o -
tat iss imo pal lone al cen t ro ; 
raccoglie lo smarca to Vir^i . i , 
che d i prepotenza ba t te lo .-bi-
gotti to Gandolfì Grand i a p ­
plausi in t r ibuna . 

Nella r i p r e sa , dopo una p a t -
ten /a - razzo dei viola, viene la 
r i b e c c a dei l iguri che si lan­
ciano audacemente in avan t i . 
impegnando Sar t i con Green 
al. 12' e Corso al 14". 

Ma poi la F io ren t ina fci 
scuote e su azione di c o a ' i o -
piede real izza al 15' la .se­
conda r e t e della g iorna ta . Su 
r i lancio lungo di un d i fenso­
re Virgili è in fuga sul la mi­
nis t ra ; asganc ia bene M o n t u o -
r i che ,si l ibera di un uomo. 
ma viene car ica to m a l a m e n t e 
d a d u e avversa r i . L ' a t t en to 
Or landin i concede dec i samen­
te il calcio d i r igore a favotc 
dei viola Bal te Cervn to . ma 
anziché la solita svento la il 
«Se rg io naz iona l e» effettua 
un 'ab i le finta che i nganna il 
por t i e re , me t t endo poi in re te 
con un t i ro preciso. 

E ' ..ncora la F ioren t ina a l ­
l 'a t tacco; u n t i ro po ten te di 
Ju i i nho è pa r a to in due tem­
pi (al 18'). m e n t r e poco -lopo 
Virgili colpisce l ' es terno d"IIa 
r e t e d i G'andolfì con un t i ro 
veemente . 

Al 24' il Genova o t t i ene la 
re te della band ie r a : l 'azione si 
sposta sulla =ini<=tra d i S i r t i . 
che tenta l'u=cita «u Frizzi . 
ma riesco sol tanto a toccare 
debo lmen te il pal lone, che è 
r ipreso dall 'astutir-sirno - Ca-
r a p p a » , il qua le rovescia in 
por ta ; ancora Sar t i tocca >en-
za t roppa convinzione la pa l ­
la. che è messa infine in r^te 
da Pis t r in con un t i re t to . 

Al 26' la F ioren t ina r i s t ab i ­
lisce le dis tan7c con M o n t u o -
ri. il qua le , raccolto u n lan­
cio d i GratJon avanza, scar ta 
un uomo, me t t e fuori causa il 
po r t i e re con una del le sue c a ­
ra t te r i s t iche fìnte e poi me t to 
in re te r m molta precis ione e 
delicatezza, l ' n a rete d a c a m ­
pione ' 

Una bella rovesc ia t i d i Vir­
gili I2!>">. una superba az:o te 
dì Carape l !c s e . sciupata noi . ' T 
Frizzi, che spara al to (31"» 
subito dopo l 'arbi t ro r : ch : >- • 
C o r s i pe r un 'ennes ima ?cr-
rettezza 

Al 4.1' su una veloce a m i ' -
de i rosso-blu Or landin i p u n i ­
r e una t roppo energica ca r i ­
ca di Bar to ' i su Frizzi rh«» 
roMa a t e r ra do lo ran te . E" - O -
r a p p a - che s; amerest i a ca l ­
c ia re il r i eo re . m i S a r ' i r e -
=ninj:e il t l -o . in vo-i*à - m 
t roppo annoia*.'1, rì^ì cnpi ta . io 
rosso-blu. 

Baffuto Maspes a Parigi 
dall'olandese Van Vlìet 

l'AHICI. 23 — Os£: porr.fr.«eio 
•il Velodromo d'In\"err.o si sor." 
deputa te Ir gare por il campio­
nato ir.*crr.az.ona1e di ir.vcmo d-
selocità n campione del rr.or.do 
i .fa'.dr.o Maspes e stato cii-n -
r a to rolla prima semifinale da:-
.'o ardevo V*n Vlìet V -«.-.'o-e 
a»«olutf> e risultato :l fr.«:"ccse 
Boiler, (ter Ecco 1 risutta*: 

P r imi srmifir.'Jlr l i Va-. V i c i . 
2» Maspes- 3i Ga .z ra rd i-it.mo 
giro in 15" 

Secvnaa scmifinr.'.e li Bellcr.-
Ror."2i Pcacock; 3i Derkstr. . ul­
timo g.ro .r. 15""3.5 

Recwpcri. Il Pcacock. 2i C i -
gr.ard: 31 Maspos. 4> Dorkscr.. 
ultimo giro ir. 16 ' 

Fir.c'.c. l i Boiler.ecr iFr i. 2-
Peacock (Ir.gh i. 3l V.ir. \".-et 
• O: ) . ultimo R.ro :n 14'4,5 

Finale per il 4. 5 . e fi r*i-:0: 
1) Dorksen (Ol 1: 2\ Gi.^narcJ 
iFr \: 3> Maspos i It i ...tirr.c 
(tiro Ir. 15"2/5 

Class ica ocneTatc pc- i! mci io 
/ondo l i French punt: S; ti Var-
r.aja 5. 3» Rob.c 5 4> Le Strat 8 
5> Goussot 9. 

\ 
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IL TORNEO DI PROMOZIONE LAZIALE J 

Romana EL-Garbatella 1-
L'unica rete realizzata dal centravanti Ferro — Generoso ma vano serrate linaio 
dei locali — Ottimo rendimento del quadrilniero della compagine aziendale 

Acicalcio-Cosmet 3-2 GARBATELLA: Ricci, Massi­
mi, Desidera; Santi, Acciari, 
Cornetto; Caldari, Totteri, Bru-
nettini. Cappelli, Di Lorenzo. 

ROMANA ELETTRICITÀ': 
Do Luca, Zacchel, Andreozzi; 
Clauiano. Fiorito, Migliori; Bar­
boni, Lucci, Ferro, Giovannan-
geli, Provenziani. 

Arbitro: Sig. Caroli di Roma. 
Marcatore: Ferro al 7' della 

ripresa. 

<W. Romani), — La capoli­
sta del Girone B ha ottenuto 
un lusinghiero successo sull'o-
Mico terreno del campo «Ro­
ma », superando, sia pur di 
stretta misura e con il minimo 
scarto di reti, la combattiva 
Garbatella. 

Nettamente superiore agli 
avversari in linea tecnica, la 
Romana Elettricità ha ribatut-
tuto colpo su colpo alle vee­
menti ma sconclusionate pun­
tate offensive dei padroni di 
casa nel eorso dei primi 45' di 
giuoco terminati a reti inviola­
te. al 7' della rinresa i «rosso­

blu ». sì portavano improwlsa-
uente in vantaggio per merito 
del centravanti Ferro che ri­
prendeva abilmente una dilet­
tosa respinta dell'estremo di­
fensore Ricci, insaccando di 
prepotenza da pochi metri. 

La reazione del locali si pro­
traeva sino al termine dello in­
capolista, che aveva prowedu-
contro, ma la salda difesa della 
to ad arretrare le mezze ali 
per dar man forte al reparti 
arretrati, riusciva a ccntenere 
con relativa facilità i continui 
ed affannosi attacchi dei ..bian­
coneri >,, terminando meritata­
mente vittoriosa. 

Gli ospiti hanno dimostrato 
dell'impegnativo primato che 
una volta di più la legittimità 
detengono rmai da diverse 
giornate, mettendo in risalto 
qualità individuali di rilievo 
ed una organicità notevole fra 
i vari reparti, dove è emerso 
in modo particolare ti quadri­
latero, dal rendimento elevato 
e costante. 

Si sono distinti: Giovannange-

Heftuno-ltolvolsinio 2-1 
i r . \LVOLSINIO: c o b b e , Ctac-

ciareii i . Bon lncontro . Donate l le , 
T a m a r i . Rossi . GUarnleri , Calde­
r a i o , Cossu, Sa le I, S a l o l i . 

NETTUNO: Cicco. Raut ier i , 
Guer in i , C'avicchioli. Marcel l lni , 
Di Girolamo. Denxi, Agnese . VI-
tono . Accetta. Crudi. 

ARBITRO: Ste l la di Viterbo. 
MARCATORI; nel p r i m o t e m ­

po al 20' Sa le I; n e l l a ripresa 
al 15* Crudi, al 20' T a m a r i ( s u 
a u t o r e t e ) . 

Vetrini segna su puniz ione di 
prima, ma l'arbitro Iisrliia :l fuo­
ri gioco, poi il g ioco si ristagna 
nella metà campo avversaria, m.i 
i reatini non riescono a segnare 
Solo al 35', su punizione 'alc i i t i 
da Vetrini dal l imite del l 'arci di 
rigore. Del luomodarmi raccoglie 
battendo di testa Dahil i . 

(C. B e n i ) . — L'italvolsituo 
non doveva perdere! Questa W 
prima afférmazione in una ga-
ra in cui il Nettuno ha incasel­
lato due preziosi punti sui pa­
droni di casa. 

I biancazzurri erano i primi 
ad andare ali attacco e ci resta­
vano per tutto il primo tempo 
ma concretavano la loro supre­
mazia con un solo gol al 20' per 
merito della loro mezz'ala sini­
stra. Sella ripresa t giovani Bo-
nincontro accusavano lo sforzo 
e il Nettuno con due gol. se­
gnati per pura fortuna aveva 
perciò la meg l io s u g l i avversari . 

Tra i migliori dobbiamo citare 
per l'ottima prora fornita Cicco 
e Di Girolamo per i vincitori; 
ROssj e Cossu per i vinti. 

O t t i m o l 'operato del l 'arbitro. 

Rieti-P.U. 1-0 
RIETI: Barbati; P e n n i n o . Sat 'a-

rel l i ; Del luomodarmi . Discepol i . 
Gaggiot t i ; Zambotto. L^chin, Ma-
gozzi. Di Lupo. Vetrini . 

P .TT : Dabi l i ; Cirri, D i Luvo . 
Marano. Addobbati , C i p n a n i , 
Rossi , Guadagno. D e L u c i , V i t ­
tori. Landoliì. 

Arbitro: sig. Fratini di Roma. 
Ret i ; al 36' del pr imo t empo 

Del luomodarmi . 

RIETI. 29. (S. Rinaldi). — Sot ­
to ur.a coltre fitta di n e v e il Rie­
ti ed il Poste legrafonici hanno 
g iocato una partita equi l ibrata. 

I locali hanno g iocato un buon 
pr imo tempo, m e n u e H P.TT. 
nel la ripresa ha a v u t o u n r i sve ­
g l io ed ha rasentalo ;1 pareggio. 

Gii uomini Ui punì.i i-*t ii Rie­
ti sono stati Lachfn. Gaggiott i 
nel suo nuovo ruolo «'d il s empre 
presente Del luomodarmi, m e r t r e 
per il" Poste legraionic i Marano 
e Addobbati . 

F i n dal l ' iniz io il Rieti pressa­
va ed a soli 10 minuti dal l ' inizio 

Giannisport-Maccarese 0-0 
GIANNISPORT: Ederetti, im-

peillzzeri, Panunzl, Di Marco. 
Cappermelll. Retolo, Bressan, 
Cesi. Tozzi. Ferrarese. Virll. 

MACCARESE: Isl'lort. Del Lat­
te. Caldanetto. Bortolinl. Buffo­
ni, Fracassi. Antonaccl. Maren­
go. Zottino. Menegotto. 

li, Lucci e Migliori fra gli ospi­
ti; Acciari. Santi e Desidera 
fra i locali. Soddisfacente lo 
arbitraggio del signor Caroli di 
Roma 

Casilino-Montecavo 1-0 
CASILINA: Lupi . Albane-M». 

Vagnurell l . Pier luigi . Arniao. Pe-
s a p a n e , Borto lon, Cerri I. Cerri 
II. l andolo . Capri. 

MONTECAVO: Frarchlohi, Nac-
cl. Ciani. Leblanc. Afcpati, Cìen-
t l l inl . Brunet t i . Spadol in i . Ni-
co lucc l . Lut tozz i . Del P ln to . 

ARBITRO; De Angeli^ di 
Ronm. 

MARCATORI: s e c o n d o t empo , 
ni 37' lando lo . 

(F . C o n s i g l i o ) . — 17 u g ioca 
grigio e monotono quello stolto 
ieri dalle squadre del Gianni-
sport e del Maccarese. Gin dal­
l'inizio l'incontro Sembrava 

chiaramente riestinata al nulla 
di fatto e sebbene vi sia stata 
a volte qualche fase emozio­
nante e qualche tentativo di ri­
sollevare la mediocrità del l'in­
contro. pure qutstc generose ma 
quasi sempre individuali inizia­
tive naufragavano nella incon­
cludenza generale. 

( N i n s e c ) . — Finalmente dopo 
dteci giornate il sole è tornato 
a splendere sul verde rettangolo 
del Sangalli. Infatti dopo dteci 
domeniche decisamente passive 
ti Casilina è tornato alla vitto­
ria contro una compagine di 
alto ranj/o, òCesa a Roma con 
ti pronostico dalla sua e con la 
ferma l ' o l o n a d, incase l lar? i 
due punti per non perdere di 
vista la fungente lepre speSsina. 
Vittoria loluta dalfa volontà e 
dal cuore. La gara è stata gio­
cata sotto Imsegna delia caval­
leria da tutte e ventidup gli 
atleti in campo e diretta da un 
arittro < he ha saputo tenere le 
redini del qtuoco, orbitando I » I -
ppccabilmente. Si e iniziato con 
il Castlnta all'attacco dec i so a 
x incere e coti il Montera i t o che 
cercata di arginare per poi pas. 
sare al contrattacco. Il primo 
tempo, chiuso a reti ìniioltite, 
ha wisto i padroni di casa per­
dere delle tacili occasioni con il 
centravanti Cerri ti. Nel secon­
do tempo i giallOrosSi sono tot, 
nati in campo decisi a far vro-
pria la partita, ma gli ospiti 
Trtjgcianr, bene gli urti defili at­
tacchi ai versori e portavano non 
ixichc azioni pericolose »nf(o 'a 
rr'f. dell'ottimo Lupi, il qitnlr 
ion alcuni interventi icraincn-
>e prorridrnHali s a l t a t a la prò. 
nria icrriuittà. Poi al 37' a coro. 
namento dì tanta supremazia >.' 
Ca\il"ia unitala in 7 at'taarjio 
con landoio MI t riavarilazinn.. 
Cerri. Cauri, landolo che. con­
cluda 1 con un tiro (la u"n i r » -
lina ni metri. Nel f.nnle tutta In 
"Qnndrn bmiicn Si è rliersnfr-
"rlì'arra ''ri pn'irovi dì casa al-
in disperatn ricerca del pnrra-
"10. ma In di'r*~ csvitaiite si • 
eretta a baluardo mettendo ir 
"lO'-tm 11 «i n't'mo mmp. ' r 'S" 

Astrea-Fiuggi 2-0 
FIUGGI: Ciccolini; Caretta, 

Mancini; Campobasso, Larcine-
si, Cipriani; Bellinzas, Mariotti, 
Bonaiuti, Jacobini, Fortini. 

ASTREA: Renié; Ruozi. Fu­
sco, D'Armini, Milioni, Ardovi-
m; Bernardi, Filesi, Prenna. 
Mori. Dolenti. 

ARBITRO: Prescia di Roma. 
RETI: nel primo tempo al 26* 

e 27' Prenna. 

ATTIVITÀ' U.I.S.P. 

Il Torneo 
" At anguardio • • 

L'ulUma giornata del Torneo 
Avanguardia organizzato dal 
Circolo delta F.G.C.I. di Cam­
po .Marzio, ha (atto registrare 
1 seguent i risultati: Ferraris-
Tenare 3-0; D i n a m o - A r t e ­
ria! 3-8; c a m p o M a n i o - P r o 
Roma I -o. 

Ed ecco la classif ica: Ferraris 
« Campo Marzio punt i »; T e ­
nace 5; Pro Roma 5; Dinamo 4; 
Arsenal 0. 

Ecco il dettagl io: 
FERRARIS-TENACE 3- t 

TENACE: Melagnti , Ricci , 
A b r a m o . Rossi. Plermarlnl , 
Tamboni , Poliedri. De Lucia, 
Fra betti . B a u m a n . B e r t o n i 

FERRARIS: Del Vescovo , T i c -
coni . Meeehia I. Pizzablocca 
Merchia II. Bondatt i . Mac ri', 
Paol lni , Landi. Leonardi, 
Arbi tro: Sig. Orti Otel lo. 

Marcatori: ne] secondo t e m p o 
al i f e al i r Macrl, al 25* 
Bondatt i . 

DINAMO-ARSENAL 3 - * 
DIVAMO: Maneschi I, Pe t t i ­

nat i , Capocasa, Guerra. V i l l a . 
rinl. Olivieri l . Ol l t ierr i II, 
rol lart i Rossi. Maneschi II 

ARS E.VAL: d a r r ia . Del P l n ­
to , Mel«nl . Niccolett i , Cardella, 
Tampa, Bett i . P iacenzi . d a y -
via II. Grecorini . Ccsturtnl. 

Arbi tro: Germonl Mario. 
Marcatori: al 7* de l primo 

t e m p o Olivieri II; n e l secondo 
t e m p o al ! • ' autorete Meloni . 
al 22* Capocasa. 

C MARZIO-PRO ROMA ! - • 
CAMPO MARZIO: Moretti , 

Rernabei . Gentili . Sannibale , 
Sartorell l Fnsachta, l_elio Ser­
pill i . Ferro. Nardi. 

PRO ROMA: De Benet t i s I, 
Mieozzi. Capotosti. Tomacsett l , 
Tibbnrel. De BenetUs IT. Ros ­
sini . Gevmondo, Torzeri I .n-
rettl . 

Arbitro: Germonl Mario 
Marcatori: al 29* de l primo 

t e m p o Fusacchla. 

(G. A d o b a t i ) . — P r a t i c a m e n ­
te la c o n t e s a fi è r i so l ta *:ei 
p r i m i 45' . a l l o r c h é P r e n n a c o n 
due magistrali tiri metteva a 
^^.fyaasj U w i . | T W Ì t l J i S 4 1 *. l l l l l l k i k v . 

riali scino apparsi di molto rni-
gMorati rispetto alle ultime pre­
stazioni ed hanno impostato dei 
temi di gioco veramente prege­
voli; gri ospiti si sono difosi 
alla meglio cercando se non al­
tro di mettere in luce più l'in­
dividualismo che il gioco l'as­
sieme. 

Ed or - qualche cenno di ero 
naca: nel primo tempo netto 
predominio dei padroni di c e » 
che vedevano coronati i loro 
sforzi ad opera del loro centro­
attacco, il quale al 2C\ da po­
sizione non troppo favorevole 
batteva, con un tiro imparabile. 
il pur bravo portiere avversa 
rio. e replicava, un minuto do­
po. con un bel colpo di testa 
Nella rior«»?a i rosso-azzurri del 
Fiuggi si portavano ripetuta­
mente in area avversaria -=enza 
rìu<cire a setjrare. neanche 
quando il direttore di gara con­
cedeva un rigore- che Bonaiuti 
sciupava banalmente. 

Ottimo l'arbitraggio. 

SQUIBB-formta 3-0 
S Q U I B B : De Marchis; Ia-

coangeii . Leonori; De Grandis, 
Fanciull:. Becchetti: Sartor:*. 
Dagianti. D: Cola. Gelsonv.no. 
Guadagno. 

FORMIA. De Fabbr:ti<;; 
Centomini. Tamburro; Petruz-
zi. Bevilacqua, Cambiotti; Be-
nas5t. Ferrara, Caldtero. Tan­
ni. PariMo. 

Arbitro: Signor Minato di 
Roma. 

Ret i : 1. tempo: al 42' Dj Co. 
la. Xel 2. tempo al 25' Di Cola 
e al 45' Di Cola. 

(A. Valerianii: — Con tre 
gol del suo centravanti Di Co­
la. la Squibb ha avuto ragione 
del Formia. , 

Aveva incominciato male la 
Squibb anzi maliss imo: reparti 
«legati, passaggi sbagliati e 
giocatori che non si trovava­
no fra loro e creavano più 
confusione che altro. Ma poi 
col passare dei minuti, anche 

t**rfr*— 

Rinascita 

perchè il modesto Formili non 
riusciva ad approfittare di 
questo periodo a lei favorevo­
le, sesa riusciva ad organiz­
zarsi; Dagianti e Becchetti , 
ripresisi nettamente, dettero il 
là alla riscossa « tutta la squa­
dra finalmente incominciò a 
girare abbastanza bene: ì ter­
zini furono su tutti \ palloni 
e non ne fallirono più uno, i 
laterali furono instancabili Ma 
in difesa che nel rifornire ì 
propri compagni di punta e 
l'attacco, malgrado la scarsa 
vena delle ali, si dimostrò ab-
hast.in7.ì rnannvfiprn ..ri insi­
dioso soprattutto per merito dijRoma 
Di Cola. 

Con il bel gioco, naturalmen­
te. vennero i gol (tre per la 
cronaca) ed i due preziosi 
punti che mettono nuovamen­
te in lizza per il primato lo 
Squibb. Tra ì migliori per lo 
Squibb: il già citato Di Cola, 
Damanti. Becchetti e De Mar­
chi*; per il Formia: Ccntomi-
ni. Cambiotti e Tanni. 

Buono l'arbitraggio del si£. 
Minato. 

ACICALCIO: Qumtate lh ; 
Vandi, Scivittaro; Ruzzim. C.i-
podacqua. Balestrieri; IVlloni, 
De Angehs, Cesari. Coletta, 
Agostino. 

COSMET: Menassi; M.wti-
nucci, Cre^cenzi; Ricci, Chio­
di. Manciati; Cenni, Velhini. 
Ercoli, Cipettini, Regoli 

(£'. CapioiuyO, — Vittori.» di 
misura dell'Acicalcio ottonili.» 
a dieci minuti dal termine con 
una pronta girata di U'Nt.i ti» 
Cesari. 

Hanno augnato nel pi mio 
tempo Cesari da pochi p.i.'-̂ i 
(al 2'), ha pareggiato Vella-
r.i con una .staffilata da fuon 
area al 24' e Cenni ha portato 
in vantaggio la sua squadra al 
45' .'•editando a potta vuota pei 
un'errata uscita di Ruzzim. 

Nel secondo tempo al 2".f 
De Angelis dal limito hn ful­
minato in rete <• al 35' Cesari 
ha segnato il gol della vittoria. 

LE CIFRE DELLA PROMOZIONE 

Girone A 

I risultati 
Cìvitaveechla-*MIUleMi 
Casilina - Montecav» 
Viterbese-Tivol i 
Net tuno - •Italvulsinìo 
Ulett - 1M». TT. 
Pro . \ l h a n o - l l i l inanUas 
( ita nnlsi»ort-Marcar r»,-
r .nntafcrrata - Spcs 

t-u 
i-t 

1-0 

u-u 

La classifica 
Spes 
Pro Albano 
i i vo l l 

Monleravo 
Viterbesi-
Nettuno 
Mllatesit 
l ' iv l tavecc. 
Itietl 
Maccarese 
(ìl . innls|iort 
Crottaterr. 
I». IT. 
l iumati l tas 
t'aslllua 
lt . i lvnlslnlu 

14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
11 
14 
14 
14 
14 ; 
14 4 

14 3 
14 2 

i ."» ifi n 
-' 30 15 ?0 
: n n 19 
3 _'| Il 18 
4 -•.' 19 16 

.>!) l t 16 
-'4 17 1S 
!S 21 15 
t'.l 18 14 
19 17 It 
Il 15 II 
•1 Ì0 \i 
1* 17 10 
i . i •,•;> !» 

1 
5 

i io i a 
1 11 13 18 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
("Ivitavecehle5e-Casllli ia; Man­
tecavo-Vi terbese ; Tivul l - l ta l -
vulsi i i lo; N'ettuno-ltieti,- PP.TT.-
Pro Albano: l lunianl tas -Oian-
nisport; Marcarese-t ìrottafer-
rata; Spes-Mitatcslt . 

Girone B 

I risultati 
Isola LI ri - Cassino 
Squibb - Fornita 
Itimi. Klrttrlrita-*0.irb.tifll.i 
W r e a - riugul 
l'olIpUst - KuiiilaiiA 
Latina Albatrastevrrt' 
Ai-iralclo - Cosmt't 
( iaeta - Stcler 

3-0 
I -0 
•-•-(> 
1-1 
1-1 
s-: 
t-.t 

Humana 
Fondarla 
l'ollplast 
Stefer 
Squibb 
Altiatrasli'\ 
1-viila I.lrl 
Astrea 
V'ornila 
\ c l r a l r l o 
C a r l i a t r l l . i 
Cas^ll\l\ 
Cokinrt 
t ìaeta 
Latina 
V'iUBKi 

L a c l a s s i f i c a 
Kl 14 

14 
14 
11 
14 
14 
14 
II 
lt 
11 
14 
li 
14 
14 
II 
14 

I 27 
3 17 

10 20 
11 19 

2 27 i! 18 
3 27 14 18 
5 24 16 17 
4 21 lt> lfi 
i H 22 15 
Il 21 21 15 
ti 17 20 l t 
6 IT. 20 II 
6 10 15 1 1 
5 22 18 It 
5 21 19 T2 
9 16 26 7 
9 IH ti» ' 

Il 11 27 5 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
Casslno-Siiiilbli; l 'ormia-Car-
batella; Hoiuaiia LI.-Aitrra : 
KiuRjl-1'ollplast.; Kondana-I.a-
t lna; Albat ral le vere-Ariralr lo; 
CoMiiet - Carta; Steler - Uol.i 
I.lrl. 

l*oIipl«s#-F,o*#rIc«»#cf 1 -1 
P O L I : Li: Pa lm. . . G i a n n i , 

Rii in.i . B o i i H c c h i . Min v i a i e l l i , 
M e n g u n i , Hnviid'.n, C.is.i le. 
R a u c e i . P i e h o p a o l o . Luc id i . 

M O N D A N A : B o n a f a e c u i . M i n -
ne l l i . N u n z i a t a , L ippa . Tr:.n:. 
Spezz i , N i n e l l . i , . \ L U / . H Ì . I > I I C . 
Mann' . . Ve l l e t r i , F u - i o 

Arbitro: S ig . Fe lc i di Roma. 
l'etr Luc id i al '.V.i' <ul pi i m o 

teni|X); ne l la r ipre- . i V e l l e t i : al 
34' 

(A. Zito) - La p a i t . t a fi a l 
glorisi ca l ibr i d e l l a p r o m o z i o n e 
è tei m i n a t a c o n u n nul la di 
fritto c h e non c h t a n . - c e .-irivora 
le pos iz ion i di a l ta e la.-oli Ica 

Il r i s u l t a t o a nos tro avvi . -o . 
no:i ha p r e m i a t o g iust . imentt - i 
va lor i in v a m p o , ha g a i o i a t o 
infatt i c o n m a g g i o r ion-"iuten­
za o p i ù t e c n i c a m e n t e il l 'ol i 
c h e a l l a f ine de l 1 t e m p o e d 
a l l ' in i z io de l la r i p r e - a ha poi -
t a t o u n a s e r i e di attaccl i : in 
mji«*a c h e h a n n o frut ta to pa­
r e c c h i e occa'- ioni . i i i . i de'.'c 
q u a l i a b i l m e n t e ^ frut t i ta da 
Luc id i m a n d a v a m v a n t a g g i o 
i p a d r o n i di cn=a <3<V). m a gli 
osnitf h a n n o M»-'i.-vt«i a «le-i'i 
sti ett i o pur m e n o m a t i dal l 'o -
. spul - inne di S p e z z i , d e c i e t a t i 
d a l l ' a r b i t r o al 19' d e l l a r:pre<a. 
s o n o r i u s c i t i a v i o l a r e la v e l o 
de l b r a v o Di P a l m a con V e l -
letri c h e <u c o r n e r s p e d i v a la 
pa l la in r e t e da pochi pass i , p a ­
r e g g i a n d o cos i una pa i t : ta il 
cui r i s u l t a t o s e m b r a v a g ià m m -
promes- 'o . I m i g l i o r i in v a m p o : 
P . e t r o p n o l o , M u c r i a r e l l i . Bo.na-
d ' o ,. n.-tticci d e l I'o!ìiìl-ist 
Ti ani e M a r i n i d e g l i o sp i t i 

C o n v i n c e n t e l ' a r b i t r a g g i o de'. 
c i g . F e l c i . 

Viterbese-Tivoli 3-1 
VITERBESE. Iacovone. Ca­

prioli. Scagliarmi, Patrariarca. 
Campodonico, Berardi. Salmuc-
ci. Muratori. Cipriani. Bernini. 
Vi i .cel i ti 

TIVOLI: Rocchi. Bermi. Cec-
chetti. Fortuna. Carini. Vore.-'ì. 
Cecclu'tti. Kerraguti. Baid-mi. 
Preziosi. Tringoli 

» - . i _ I * c - : „ r- . . . . 

^riK O C M I H U (l i 

P A L L A C A N E S T R O 

rianima Lafina-
CUS Roma 2^-24 

CUS ROMA: Cherubini ij» 
Z:to 1 '10i. Zito l i 111. Cr-CC'i' :-
ti M'.:.(indr. Ijjpi (2». Filippi 
i2». Sar.Tanastaso. G.i>pjrr, i2>. 
Maculari «2» 

FIAMMA LATINA. Ciii ( l i . 
Ste l lato . Mmutoi i <1). Cat.-.\o;o 
<•;>. Bellor.i. Gambero '11 . 

Art>itrlt- PtsliV.i di Rf.-. . 

VITERBO, 29 - i F. Vitali > — 
Le due «piade «i sono studiate 
per ulcuni minuti poi la Viter­
bese è partita alla garibaldina 
obbligando i tiburtini a chiu­
dersi in difesa per buona me­
tà del primo tempo La -qua­
dra del Tivoli pur avendo decii 
uomini preparati fisicamente 
non ha dato prova di crar.de 
capacità tecnica. Il primo uoal 
c inolude una azione alla quale 
è =e:mato nl l ' l l ' da Cipriani che 
ha partecipato tutto il quintet­
to ri attacco della Viterbese Al 
2fi" un altro coni di ottima fat­
tura 

Il .^-condo tt-mpo vede un 
certo calo do: viterbesi con au-
me.Vo di \ o l u m e di gioco dei 
tiburtini i quali però tirano 
f.iori bersaglio Allo scadere fìel 
tempo il Tivoli raccorcia le di-
.-•aT.ze; al 43' Bermi parto <1r« 
lor.'t:to e . - c ^ 2 II Tivoli si 

protende alla possibilità del pa­
reggio ma è la viterbe-e cori 
Salmucci che in contropiede ri­
mette a posto le di-tanze, al 45" 
Buono l'arbitraggio 

Grottaferrata-SPES 2-2 
Sl't:S: De Luca. Arena. Mi-

nrlli. Minictiii. I) Aiiiliro.sio, 
Stocco, Proietti, t'elici, (,> mi re­
stimi. Ziipponi. Lìelardt 

ORO l'TAFERRATA: Cacchio­
ne. Croce, Cupo. Centtoin. Li-
ciuiu f. Lucci, Chiacchierini {. 
Daddi. Liuti. Roberti. V inci-
yucrru IV. 

Arbitro: f're;;o/ini di Ruma 
Reti: Nel primo tempo ci L'U' 

e al 'Jb' Vinciguerra IV .VeJlu 
ripresi! ni 15' e al '25' Zupponi 

Nella npresu 
nnaruiio ai 15' e 
ra dì Zapponi 

«li ospi t i >••-
al 25' per ope-

i ', ROTTA F ER R AT A. 21» ( L 
Mocozzi» — /.' purfpfifu non 
può scontentare nessuno. ma 
chi e riuscito il scontentare tutti 
e stato l arbitro ul qua! I ac-
(jim dei^c aver confuso compie-
l'imente le idee. Stabilita comun­
que l'equità del riMifruto e la 
rendente prestu^ionc urbttrule, 
i'ii »dtf(i n lrrare i« discreta 
Iiroru «ri ijrottujernitcsi clu; 
nel primo tempo erano riusciti 
u sculture id 20' e al 2ò' per 
merito di Vinciguerra IV. 

Isola Liri-CassinO 2-2 
IbtiLA L1R1" c e - a i t o ( inco i ! . 

Celnnl . B«ì\nnl. Mancini . Piii-
g l lo la . Giituielc, Z u c c o n i Mtiici . 
Hu-tliitiliil. BiUnl . 

CASSINO: He Mi< beli . Proie t ­
ti. Kerrluno. M o n a / Mutili). Leo. 
3MIIU!1O. l inictinl. t'iTiilno. An-
ijellerl. N'iinlone. 

RFrri: nel pr imo t e m p o n! 18' 
Suii t l l lo . Di 42' Ih u n i . nel la l i -
pre*.a ni S" Bruni , ni MS' Sunt l l lo . 
\ns;on- 3 u 2 per fl.solu 1 irt 

ISOLA U R I . IhJ (N P i z z u t i ) . 
— / / derby enfiai» si e risolto 
alla pari dopo So minuti at ac-
< <t ni fissi ni o ;;icx-i> che grazie al­
la debolezza dimostrata dall'ar­
bitro ;>Cr "ori « t e r Jtttpiifo fre­
nare l'agguerrita tontvsn. i- di­
lettato oltremodo pesante. 

le reti segnate hanno meri­
tato tuttr il consenso (tri putì-
blii\, per i diffìcili r imjmrabili 
tiri effettuati nel pruno tempo 
da Santillo al IR. e al 42' da 
Bruni . Sella ripreia cui ancora 
llrttni al 5' a portate in lan-
tatjgio t biancorossi e al 35' San­
tino ]>are(/giiii n / er gli azzurri 

C Sl'l 1\\ill*l BHìLL.i l'Ititi A Iti II SIOVi: ") 

Rocca di Papa-Vellefri 5-2 
L'incontro è stato disputato sotto la n e v e 

VVLLt.lRl. Rondoni, l.udovt-
>'. Oipl i . Cupo. ' ' ! , .''lli'd. Olili-
ijiin. trenta, lope;. ii'umiiii'i. 
.Muront. Culuboiif 

KOCC.-l Ul l'Al'A: Lucatel-
li. Hriuierti. Alrili. L>,-l Acro. 
(Moiichetn. .t'ifomiiT. Il, (*reni­
ti. Citi»!»!!«-I/*- Ciiu»!' / / . Ro'ii, 
.KoUiuni 

Arftiiro: D«!-(7io <i! Roma 
Reti: Nel primo 'rnipo. ili S 

(•'tuli (imroijoi». ,'. i> i rt nui, 
al l'.'i' Rotti, ul ut l'.-nta al 
40 liioiicltt'iti A etili upr.-'iii: 
ili l ì ' Ciipptti'Mi, ni .> i li relitti 

pi irnti l 
hiirino 

ROCCA n i PAPA. 21» iV. 
Uuonomo) —- Sorto min ir<i-
stettte e tioto.Mi l'ct'tcìitit. sul 
film pò ilei / imi II di l'apr.. s: 
e disputati! min ilraiiiinnticu 

iit'ilu (jiuile pli iittt'ti 
bisogno di tare uppello 

lille loro doti il: equilibrio pei 
tenersi in piedi e (nastrarsi al­
la menilo con la puliti, tatuo 
era rtscido il terreno di pioco 
t'urtroppo. <il I-i' del secondo 
tempo si è verificato un tirare 
iiictdenfe: HotP. </o()o urcr ti­
rato il rete. eniiiTii e si rom­
perli uun piinibii .U vuloroso 
iitli'tu pìi unptiri fervidi d> tut­
ti |j/i sporfiri roi'clictjiiKiiii 

JJelhi iTOiuii'ii. poco da dire: 
In cciierctitolii del pirone, IWII-
pottu da molti tiioi'iiiii, si e <tt-
fe.su come lui potuto, però, dt-
tiiin;i lilla capolisti! ha dovuto 
cedere 

l locali Intimo .Miiuuio al V 
con un fortissimo tiro di Rot­
ti che /mira in rete .'ti !»' scat­
tarli Roriuii'ci. ni netto fuori-
oioro. dava a Z'rrufn die bat­
teva Lucateli! 

Al 23'. su un bel tios-; di 
tJreutti. Rotti, di tc*tu. realiz­
zava per i ciiuiirim 

.•\l .;.{ . su rilam-m di l'upa. 
raccoglierti Trenta e rrtfnbili-
va le sorti Al ^0'. su n.'cio 
d'annoio. O'reafti si spiupcra al-
1 attacco e con una staffilata 
riportarli tu rtintat/tiio la sua 
squadra 

iVcllu ripresa, molti uol veni­
vano sprecati dnoli aranti ca­
narini. e al IX il priU'c inciden­
te. In dieci, i locali si iinpe-
Ijuarauo nella lotta con più in-
cisiriti't e seunuruu oaltre due 
reti: al 15' con CuppUclli e at 
JS (ireattl. il quale, con un 
Jortissmio tiro, s/ioniro l'apa 
ed entrava m refe 

Ottimo l'arbitrai/pio del si 
uiior Z^arirto di Komi; 

Passo Corese-Prenestino 6-2 
PASSO CORtlSF.: -Santarelli. 

Della Montili. Verna, tirerò. Ut 
Tommaso, t allarmi. ( arali / . 
AlarcHCci. Caralh II. hininru, 
Cecchetti. 

PRtlNtlSTLW Mercuri. Mo 
resi. Cerusico, /'tronfi. Guarda­

ti 11. Michesi. C.'uirdat' l. Pie* 
ciarelli. Cc.rluiì i. />. Carlo 

. Irtnfro: ("ovini! HI troica 

P A S S O CORKSK. -':» (X . 
PriiH'ipess i > --- t'uclt' pa-isei;-
iiiaru otiti! lincila del l ' a i t o ( (> 
rese su un Prenestuio sceso in 
v-aiupi) ir d u v i uoi i i iui . uhi i l ico 
e tecuti'iinit'iile i t i fer iorc . .-Il I T 
upr i ea la segnatura Uccelletti, 
otiti' il ruijiltorr non io DI campo 
Sctinara surre^'s.'rauieiife al IH 
Cavalli ! Il .secondo tempo ve­
deva il Passo Core-ic nuovo-
mente ali af tacco fanro d a per-
m p i u v o l i mi imi ia ) "-Dna di 
Afareueei .• ^oi con Cintili 1. 
il. Sfilila re , .Ifie ,"•,• I M I O t i : -
l'io l'ari) . i .i|.( ,i 

•<w i scoi.fitta, che ha interrot-
\> il '̂.lo vi!torio-D cammino 

i-t D i r i . ! 15 , le due compagi-

Nuova Cisterna^Àlbano 1-0 
N U O V A CIKTF.KNA P o m m -

il. R e : mi . Ki : 1.1 •/ P M Isella 
B u r c h i , Cucci l i A g o s t i n i . En^.u-
U. Ri igge: ì. P n - ' i i . 1 i imare l l i . 

A L B A N O : L.-i:i: Mattia, l"'-
pir i l l i . S a l t i n i , Ci. i i i i . i . / .opvu, 
B e r t i c c i o n i . I .o . loro Ma* coni, 
F i l ipp in i . Nene io i i i 

Roti- ne l la (ini".-,t a! 22' R u g ­
gì-ri 

C I S T E R N A . 211 *K C Pol i» . 
- - La e. ipol i - t i h i s u b i t o una 

ni n o n h a n n o s a p u t o m e t t e r e in 
e \ i d e : i / a i l eun s p u n t o intera.:-
r a m e ; in-lla s e c o n d a pai te d e l -
'"i"eo'i*• o i n v e c e .-i è vi-;*o !a 
ve ; i con ì t e n / i ag l i M-IÌÌO: Ì-
i.\c'.'.i; e: ti.o g l i u o m i n i d i e a -
c o - t i i i ( ' i i e - i e inc id iv i n e g l i 
pi-'iii C.t " ' u a ' te t tar l ogge , •'••c-
ai.u'.ti. i^.u. :. g i o v a n e Porro , 
. .ne r i . m i \ o ' . . i p.Ti'.de in m.i-
i.i> 1- ••t.d.iii d "ila par t i ta , c o i -
d .n \ i •- ii i l.iw. ili e Rt igger i in 
K"iii'.i ID'.'V.I L 'a t tacco -i f.i 
in .noi ri i - 'o , in» i>i\ •»: le . u i o n i 
.-i svi '- .eguono in c o n t i n u i t à . Al 
.':'.' R'ie.ji-1..). s i i u n a n d ò l ' incle-
C'l-K>!•, d e l t e r / i n o (U-.->»ro, i n ­
ni.• al i ingo io d e - t i o d e l l a por-
i i v'.ne-a aa I i-Ili. 

l . ' ! -0 L U ' . Ì I ' I : / . M i local i ih.^ 
.-i -e'tu'tano .otto r«*tc avversa­
ria e pi emoiiii con insistenza. 
Al i l . l ' n . i - u o Piorro, mti-
ln'o-'i i n le maglio della dife-

». ^iiu'i-a un peri­
r ò ohe fortunos i-
• .-• e " ie^c" .' <ic-

\o\o II tirchio di 

5 ì gì i l io 
colo<i^^e"' 
i n e n ' e il 
v i a n - i:i ari: 
ch ius i f . » t r o i a M I C I - M t l o c a l i 
ìll'att-ic •.-» e *-:moi-ico la m e r i ­
tata i n t o n i «.lei N u o v o C i - t e r -

Palornhara-Appia Antica 8-0 
PAl.UMHARA: Ctwalien. Red-

daridi - . Passeri. Mirupa. D o n a ­
no. Picri imjcl! . P i iT i i i i tom. Ro 
mauazzo. Lor^t. Ricc i . Iri ioc-
C/II 

APPIA AMICA: '/.dilisco. 
n e l l a .Siila. M a r r o n e . R a i m o n ­
di . Orafi . Riilck-aeu, monili, tiu-
sttiìtlt. Ih- .Mar-;i. P i in tano /. 
t'untano II 

Arbitro: .Meloni di l ìorua 
Kett: P r i m o t e m p o : R o m a -

iia"i> <iII\S". Tozzi al RI". Affila 
ripresa: R o m n u a r ^ o a l l ' I P . Loc ­
ri ni 1A'. l 'usser i al 22 . Tozzi 
al .'!«'. Posteri al 41)' Tozzi ni 4.1. 

P A L O M H A R A . 21» <A I m p e ­
riali» — Partita c h e lui rl-
spef fa fo i pruuosf ic i favorevoli 
p e r t Inculi, tirruurarjqiiifi dal 
}orfe d i s f a e i o e da l c a m p o , i 
(finraut dell'Appio Anf ica l i an -
vo sostenuto l'impeto dell'ttndt-
ei pdlontbu ri-se: ma c o s t o r o 
Hanno stravinto n o n o s t a n t e la 
t e n a c e diletti ilcoli ospm Lu 
pioppia lia ost i icohifo ti ptoco 
durante tutta la partiti! 

Tcrpignattara-Flcminio 2-1 
TORPIGNATrARA: Pa7icn-

/n. Caloc.i, SinUKildi. Ciusco. 
Saladino. At.ni. Tiraboschi. 

LE PARTITE DELLE ROMANE DI IV SERIE 

1 « I S l I I ATI 
e la «'law*ifi<*a 

GIRONE F 

I r i s u l t a t i 

2-1 

1-1 
Ternana - ATAC 
Torres • CaUnjUnus 
Chinotto Neri - Frosinone 2-1 
Montevecrhlo-Montep- 0 0 
Foligno - Perni i» 4-1 
C. di Castello • Romulea 2-0 
A n u u m i a U - S»nl»rt 3-0 
Frderconsoril - Terracina 2-0 
P o r a - U m b r r t l d 

La 

C- N e r i 
A n n u n z . 
F o l l r n o 
T e r r a c . 
S o r » 
F e d e r t o n . 
M. V e r r . 
C. d i C a s . 
T o r r e s 
T e r n a n a 
F r o s i n o n r 
M n n t e p o n i 
R o m u l e a 
Peruicìa 
C a l a n e . 
S a n l a r t . 
A T A C 
C m b e r t . 

e 

classìfica 

18 11 
18 11 
18 11 
18 8 
18 9 
18 ~é 
18 ? 
18 7 
18 5 
18 8 
18 5 
18 4 
18 £ 
18 7 
18 3 
18 2 
18 1 

18 2 

6 

6 
o 

6 

3 

e 
e 
3 
8 
2 

7 
9 
4 
2 

8 
7 
8 
3 

1 23 
1 29 
5 36 
1 22 
6 25 
5 29 
5 2 
8 30 
5 19 
8 22 
6 19 

2 - 1 

7 28 

12 28 

14 21 

19 22 

20 21 
21 20 

l ì 20 

21 19 
17 18 
23 18 
22 17 

5 2» 23 17 
8 24 22 16 
9 20 23 16 
7 16 27 II 
9 18 35 11 

11 13 28 8 

13 15 43 7 

SII 01 l ' .\ TEHHENO l'ANTANOSO PEI! I.A PIOGGIA 

Chinotto Neri-Frosinone 2-1 
Hanno segnato: Ferrigato, Caruso e Andreoli • Espulso Garzelli - Belle parale di Benvenuti 

HIV. Dottin.. Mo.n-Marconi, 
tcverdi. 

FLAMINIO. Spedone. Man-
nanozzi. 'l'osti. Di Cìiacoman-
tonio, pelei man. Pietrmi. Cer-
bara, Menichetti, Coirenti, Ccr-
•i. Lomhaidi. 

A r b i t r o : Kgldi di R o m a . 
Re t i ; n e l l a r i p r e s a al :V M a n -

i;.ino7Zi ( a u t o r e t e ) , al 17' C a l e ­
rà ( i i i t o r e t e ) . al 37' M o n t o v o i d ; . 

FR08INONK: l 'a lma; Minardi, 
riarracnini. Lil lo; l ' iccolomlnl . 
IllClin; Vlcovaro, ùerl, KerriRa-
to, l'izzutrlll . A /zon i . 

CHINOTTO NKBI: n c n v m u t l ; 
Montanari, Schiavimi, ( ìarzel l l ; 
Crresl, Ili Napol i ; RaRazzinl. Ca­
de l ì . Caruso. Morela. Andreol i 

ARBITRO: SI*. O l i v i n i Ai Na­
poli. 

Marcatori: n r | primi» i rmpo 
Frrrieatn al 30'. CaruM» al W, 
nel 2. t empo Andrroli al !!)•. 

I ROMAM ERANO WDATI PER PRIMI I \ VANTAGGIO 

Te munii - A tue 2-i 
A.T-A C : Cecchet t i ; Molretta. 

Ricci . Vitali; Crbinati . Ferrari; 
PaMttialncci. Mariotti , Manzi , 
Oiofebo. R o g i t o . 

T E R N A N A : P a u l ; Bravett i , 
Pezzo , Fel ir ie l lo; Morett i , CJIn-
lani; Conti. TatUnl. Aval lane 

Cnlantoni. Gobbo. 
ARBITRO: S i c Pranzo di Ta­

ranto. 
MARCATORI: nel pr imo tempo 

al 31" Pavjnalnec i ; nel la ripresa 
al 23' Coiantoni. al 37' Conti. 

(Dal n o t t r o eerr i*pend«nt« ) 

TERNI. 29. — La Ternana e 
riuscita a riequilibrare e vince­
re un incontro che nel primo 
tempo sembrava di sicuro ap­
pannacelo della bella squadra 
azier.cale dell'ATAC. Gli ospiti 
mfatti al 31' del primo tempo 
pissavano in vantaggio con Pa-
.•«qiialucci il quale da oltre tren­
ta metri con un tiro a para-
Dola sorprendeva Pazzi. Ma 
dopo il riposo la Ternana dopo 
•ver a lungo dominato gli av­

versari riusciva a pareggiare al 
C2" ccn Coiantoni che al volo 
stangava in rete con i t c m c n -
z.t. A! 3T* giungeva la rete dil­
la vittoria dei "padroni di ca=a 
-eali7zr.t.i da Conti con un s c -
piu^tato colpo di testa su prc-
c;so contro di Gobbo 

Fra i migliori citiamo Pa-
soualucci. Cecctietti e Ferrari 
F*r gli ospiti; Giuliani e Mo­
retti per i padroni di casa Di­
screto l'arbitraggio 

Città di Castello-Romulea 2-0 
ROMULEA. Benecje'.'.i. Cìa-f^r-

rn. Fo l . jrdcr . I X C u r c l , l.r,zr.ritr-
Co. I n d u r e n t e . Cor:. Larer.a. 
Baldi. Bernardini , c h i r i c a i l o . 

CITTA' DI CASTKLLO- Meli-
coni . Marl lne l l l . Consoni l i , Dol­
ci*-. . 1. Guerruce l . Sa«.dei:t. Jaco-
vacci. Ippo^itt. Cheo-: . Cerri. 
Faccanl . 

ARBITRO: M j n o ; Cipriano rii 
Socern Inferiore 

MARCATORI: nei priir.o t e m ­
po Checrì l l a: 29' nel s e c o n d o 
tcir.po ippo'.U! H\ 3&" 

( i r r . \ * ut c.\STEi.i.t>. 29 — 
Con una rete per tempo il Cit­
ta di Cartello e riuscito a bat­
tere una Romulea quanto mai 
irriducibile che ha fatto di tutto 
per rendere ardua la i tf torta 
rfri padroni di caia. Le due 
squadre non Hanno ricorso a 
tattiche ostruzionistiche per 
superarsi, ma ii sono date bot­
tiglia a riso aperto, mettendo 
m mostra due ottimi impianti 
di gioco dote s°no emersi per 
continuità, nel campo dei ro­
mani Lombardo, Indulgente e 
Eernordini r in quello de i pa­
droni di casa Consonnt r/olcia-
m e tppolttt. 

S. L. 

Su di un terreno reso p i a t u -
n o s o dnllti pionc/ia C h i n o t t o N e r i 
e Frosinone si sono date IUITM-
gha per tutto l'arco dei 'J0 : al 
t . ' rminc il C h i n o t t o e nu.-i ito a 
pre t 'a l crr per due reti ud una 
siipli i rr iduc ib i l i nvvcrfnn 

Eppure da. come s: e ni no m e ­
s e l e cose nel primo tempo tut­
to lasciava prevedere che il 
Chinotto Neri uvrebbe subito la 
peggio Infatti :l frosinone per 
niente intimorito di duver gio­
care netta tana tirila capohsUi, 
>' è mesto j giocare <oa m o l t o 
i m p e g n o e b-'ne co'irmgcudo i 
piulrom di cera ad ' i " i affan­
nosa difesa Si •• r i s to s u b i t o 
r l ic sia .Monttitiun che Garzel­
li non ri ii . t o n i n o n roiitr-ollcr»' 
; diretti arrfrtari <_• cremano 
sovente dei c o r r i d o i l iber i dove 
s'infilavano gli avanti canarini 
pronti a scoccare il tiro ficaie 
E meno male che licarmiti 
rimediava m parte al rr>al fatto 
dei compagni, tanto che con lre 
brillantissimi interrenti nentra-
liz2aca altrettanti uri di Vico-
varo. A i r o n i e Seri M a al 30" 
l'attento guardiano gialloverde 
doveva capitolare. Perfetto pas­
saggio in area d i Vicovaro e 
Ferrigato i l quale con rara abi­
lità si iberata d i Montanari e 
con precisione batteva Benve­
nuti. 

Il Frosinone c o n t i n u e r à con 
insistenza a comandar> i! gio­
co come se volesse dimostrare 
agli veersari che anche lui sa­
peva giocare b e n e . E il C h i n o t ­
to n o n riusciva a ritrovarsi, il 
suo attacco cercava troppo di 
giocare la palla su di un terre­
no impossibile e per giunta la 
difesa o s p i t e s t r o n c a v a su l na­
scere ogni accento di riscossa 
giallorerde Ma al 44' i n e x p e t -
tatamente giungeva hi rete del 
pareggio romano quanto mai 
c o n t e s t a t a . A l e p m t o d i un c a l ­
c i o d 'anpolo batruto d i Ragaz­
zini. dopo un batti e ribatti da­
vanti a Palma. Caruso metteva 
i n rete. Vive proteste dei ca­
narini i quali r e c l c m a c a r i o il | 
- fuori giuoco '. L'crbt'fro i n t e r -

pelhivn il segnalinee per farli 
contenti e poi convalidava il 
poul . /Velia ripresa il C h i n o t t o 
Neri si presentava in c a m p o 
senza Garzelli. espulso dal di­
rettore di aura negli spogliatoi 
su segnanzione di uno dei uuar-
d t a l i n c c , e retrocedeva Ccresi 
ul suo posto. Ma la mancanza 
di Garzelli non influiva sul 
rendimento della partita, anzi i 
gialloverdt cominciarono a gio­
care Ttu'plio portando sovente 
lo scompiglio in area avversa­
ria Al 10 i jtt inovru la re te 
della l'ittoria L a n c i o I'IUIJO d i 
Caruso ud Andreoli il (piale da 
fuori area tiravi fortissimo in 
porta. Palma, troppo sicuro del 
fatto suo. eset/uit a una plasti­
ca parata volante, per altro 
m u t i l e , e si l inciarci sftijjjjirc 
la viscida sfera dalie mani che 
terminava in fondo al ricco 
Intanto mentre il Chinotto gra­
datamente riprendere quc.nm il 
Frotirtnnr finiva p T non c a p i ­
re piti n i n i t r r : OIOJ arlcTt sì 
fc.cevarto prendere dui nervosi­
smo »• non riuscivano a comb'-
narc ]n\ nulla d- buono ftro 
c.lli fi»-.'. 

M T O S A N T O R O 

Annunziata-Sanlarf. 3-0 
SANLART: Url ì i : 

roggia, Chit-rirhrltl: 
zio Vinci; Colini, 
Sinionrtti . Tornassi. 

Trr /I . Sta­
n i l ' i n c r a -

ClnROlani, 
Romano. 

A N N U N Z I A T A : M a r i o n o ; C i o -
vanmiur. :>tnii<-iii, ap inato ; t o n ­
te, Marinovirh: .Martinelli, Oian-
rarini. Sracliaritil . n ini , t'an.i-
\ acc ia io 

Arbitro. Sic. Canali' 
.Marcatori: nel %eronrln tempi» 

f i a n c a r m i ni ti' n i n i al 19", 
Ciancarini al IV, 
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• m i i n v i o l a t e 
o,.l'ile il S . i ' . l a r t 
i r . ' -gl io .'id a : g i -
•iic «ioi p a d r o n i 

.n i i ' i z i i i t a .--i r« '!KÌr-
n i ù mi ' : : i fc ' iO<i txi 
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;i \ant . i*:ui i> c o n 
cpi» >to p u n t o ;I 

,);ti d i s t r a p p a r e 
di-v;i e i f : i p -
r» id ro : . t r«i c . l«l 

n » > n s c ^ n o a l -
: IO' e,.-. D i n i e 

cor . C i n n c a r i m . 
i c ' u n i i ) : B e ; : i , 

• •: ' i p f r il S . m -
l>i:.i «• t! i . inc.»-

: : : • ! • • • i 

( B r u n o C l n m i m ) - Ad un p r i ­
m o t e m p o e q u i l i b r a t o e c m 
bel n imi) h;i f i t t o r incontro u n i 
riprtv;.'! dcmtn. i t . i d.ii p a d r i . M 
di ea sa . p r o p r i o i\ei <:coondi 45' 
di g:oco i rag. izzi di Li l lo s o ­
no r i u s c i t i a b a t t e r e il c o r i a ­
c e o F l a m i n i o s o l t a n t o ad 8' da i 
t e r m i n e grazie- ad u n goal c a ­
p o l a v o r o r e a l i z z a t o d a M o n t e -
v e r d i in g iornata di graz ia . I n ­
fatt i q u e s t i r a c c o g l i e v a u n p a s ­
s a g g i o da Marcon i e al v o l o 
i n s a c c a v a . iM'inciocio d e ; p a ­
li. Il p r i m o t e m p o ">i c c h i ù - » 
a ret i i n v i o l a t e m a l g r a d o g!i 
s forai fatti da l l 'una e da l l 'a l t ra 
s q u a d r a di .--uperaisi a v •-
ceni la . N'e.'l.i r ipresa n e i t o p r e ­
d o m i n i o ilei T o r p i g n a t t a r a c h e 
al .V v.i ::i v a n t a g g i o , l u v n r i 
f u g g e ,i met.'i c a m p o e g i u n t o 
su l f o n d o centra la pa l la c h e 
s b a t t e .sulle g inocchi . i di Ma-i -
gannzr i eil e n t r a in rete . Al 17' 
p a r e g g i o d e g l i oppi t i : Corrent i 
c a l c i a una p i l l a c h e si s m o r z a ­
v a su l for.do. C a l e c a i n t e r c e t ­
ta m a l e la s fera e la pa l la en tra 
in rete . D i que.-to m o m e n t o il 
T o r p i g n a t t a r a s i ge t ta in a v a n ­
ti e al 37' t.cgr.a il goal de l l i 
v i t tor i . t g ià d e s c r i t t o . Po i la 
f .ne. 

Monter. Scalo-Mcnter. 1-0 
M O N T K K O T O N D O : F.spoM-

t o , C a p o c c e l l a . M a t t e l ; D e 
F l u m m i . I 'JI 'O, H a t t i s t e l l a : B e c -
'•.'ilii'o, L e o n a r d i , For l i t i . S e n - . , 
(Jori . 

M O X T K K O T O N D O S C A L O : 
P r o ^ p e r i n i . Cìregori , T a - c e t t 1 : 
S b a r a g l i a . H.».-t. M i / . - i n : Ba>-
MI 1, U i o t ' o L a n a r i . V a n n u c . : . 
B a s s o IL 

R e t i : al 3 
B a s s o II . 

Arbitro: !.-> 

dr 1 t e m o i 

ii: H O T , . 

M O X T K R O T O N ' D O S C A L O . 
29 (V. Malizia). — M a k r a i f l 
!.i pior;j;ia un i i u m e r i i s o p u b ­
b l i c o è a c c o r s o ,il d e r b y -*ra-
c i t t a d t n o . La - q u a d r a d e l M o n -
t e r o t o n 1"« S c a l o , c h e i;:oc.i c o n 
e l e m e n t i t u ! t : locai': si e a^-
m u d i c . i t a l ' in tera p i n t a , d i m o ­
s t r a n d o , r i s p e ' t o n i l ' avver . -a -
n . i . : n i ^ 4 - ó r e ìmpi-^nn e i e -
c j« ione . 

D o p o .iz-.'ini a l t e r n e . .'. M .".-
t'JTi't'ir.di- S r i l o oli.cr.e :. ^ ! 
al 'M>' ̂ ll caL-io d'anse.> 
m e r i t o di B a s s o t i c h e A: 
mt 'it.'v.i K. rete ì m p i 
m'.T.'i1. !" M in tero tond- i 
v i TV. i c o n i.oc i p"eci- '"r.o 

N''. 'a r i p r e s i -.1 M o n ' e r o : . - . -
do c o l p i v a la t r a v e r s a «• r ••. 
si : n n e r \ o J •. ' . r e r m t " . e r . : > 

.-il l o c a l i i: coni in l i r e :'. .; ~>c > 
.i l o r o r : i c . m e n * : . C o - i ::.-..•> 

j J".'..\ ::r.e. 

P 

r a IJ . . 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA I DIVISIONE 
GIRONE C 

I r isultat i 
Passo Core «e - PreneMino 
Torplcnattara Q.-Flaminio 
Mentana - Ex_ \ l , Massimo 
Monterotondo Sc.-Monterot . 
Alma* - Campaenano 
Palombarese - Appia A n t 
Rlp. Poi . Italia 

«-2 
?-I 
3-2 
1-4 
2-1 
«-0 

La classifica 
Palombara 
Torpljtnat. 
Flaminio 
Passo Car 
Alma* 
M. Hot. se . 
Monterot. 
C a m p a c n 
T.x Al. Man. 
Poi. Italia 
Mentana 
Prenest lno 
Ap Antic* 

II 
II 
12 
II 
II 
II 
11 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

H 2 i 3t i e ì s 
2 17 7 IC 
2 2* Il 15 
2 25 M 14 
2 21 lt II 
4 14 22 II 
4 11 22 11» 
•> :i» l i !» 

( 16 IX 
sur» 
5 12 20 
: 21 il 
8 H '.1 

Le pa r t i t e dì domenica 
Prene«tlno-Torpi*pattara; Poi 
Italia-Mentana; F.x. At Mastl-
mo-Monterotondo S e ; Monte-
rotondo-Alma», Campacnano-
Palombarese: Appia Antisa-
Pasvo Corese. 

GIRONE D 

I r isultat i 
Pirelli Tivoli - C i n t h i a 
Aprll ia - *Fra«rati 
Subiaro - Pomezia 
N . Cisterna - Albano 
Anzio - Marino i 
Pro Tivoli - Lib. Palestr lna 
Rocca di Papa - Velletrl 

2-ft 
J-2 
3-3 
1-0 

i. p . 
; _ » 
5-2 

La classifica 
R. di Papa 
Albano 
Frascati 
A prilla 
Sublaco 
A n z i o 
Pirelli Trv. 
Marino 
P r o T i \ o l i 
Cisterna 
Pomer ia 
I ih Palesi 
Csntnla 
Velletrl 

12 

12 
12 
12 
11 
12 
11 
12 
I» 
12 
12 
12 
1 ! 

I M l l l t 
1 18 t 1S 
1 26 19 1S 
5 2« 19 14 
3 19 15 14 
3 IS 15 13 
3 14 I» 13 
2 15 9 12 
3 17 17 12 
6 19 24 12 
6 14 17 t« 
5 2A 31 IO 
t 15 31 3 
* t ì« 3 

Le par t i t e di domenica 
Cynthia-rratcat l : \ p r t l l a - S n -
hiaco; Ptrneria - N. Cisterna; 

A l b a n o - A n / i o ; Marino-Pro Ti­
vol i : I.ih. Pa les tr ina-Ricca di 
Papa; Vrl lr ir i -r irr l l i T i \ . 

GIRONE E 

I r isultat i 
Atina • II. I lrrmada 
Ferent ino - 'Pr iverno 
Colleferro - Anitrella 
Pro Frosinone - Valmontone 
A l a t n - O p r a n o 
I.ib. Ferent ino - Attuino 
Rip Amasene 

I-ft 
2-1 
4-1 
3-1 
2-1 

I ib l'erent. 
A l m a 
Ferent ino 
B. He r ma la 
A l a t n 
Colleferro 
Ceprano 
A m a s e n o 
ValmonL* 
Pro Frosm, 
Anitrel la 
Aqnino 
P r i s e r n o 

La classìfica 
ì ì ii 

n 
II 
II 
ii 

12 
11 
li 
11 
II 
11 
11 
II 

9 IS 
9 17 

I 26 13 17 
3 15 II 14 
4 17 13 13 
4 IS 15 13 
4 17 25 li 
5 15 IC I* 
C :• 25 7 
7 li 16 7 
7 17 21 
7 14 22 
t 13 24 

I 2 22 

6 
6 
4 

*V*na rinuncia 

Le par t i t e di domenica 
\ t i n a - p r t \ e r n i i ; Ferenttno-Am»-
seno; \ n i t r e l . i - P r o Fros inone; 
Valmontone-Alatr l . C e p r t a o -
Llb. Ferent ino; \ q a m o - B . Hcr-
n u d i Rip. Colleferro. 
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ASSEGNATI 1 DUE TITOLI OLIMPICI DEI 5000 METRI DI PATTINAGGIO E DELLO SLALOM MASCHILE 

Scilkov (U.R.S.S.) e Saller (Austria) vincitori ieri a Cortina 
discesismo austriaco si afferma conquistando anche il secondo e terzo posto con Molterer e Schuster 

La Germania batte l'Austria e gli "azzurri,, sono quindi eliminati dal girone finale di hockey su ghiaccio 
IL GIOVANE SCIATORE AUSTRIACO HA RACCOLTO L'EREDITA' DELL'AZZURRO ZENO COLO' 

Toni Sailer scende a 90 km. aironi 
a conquistare la sua "medaglia d'oro 

(ìtMiurosu prova «leijli italiani: Itruno Burrìnì al (lecitilo posto e (•liotliiin a l l 'undices imo 

* § 

(Da uno del nostri inviati) 

CORTINA, 21». — Toni Sailer, 
lo Zeno Colò austriaco, ha con­
quistato il titolo olimpico delio 
slalom gigante. Toni Sailer ha 
venturi anno, è nato a Kitz-
buhel, il rinomato centro inver­
nale austriaco e di mestiere fa 
il vetraio stuccatore. A due an­
ni la mamma gli rogaJò un pic­
colo paio di sci con cui il mar­
mocchio scendeva prudente­
mente dal trampolino. Poi Toni 
e cresciuto tino a raggiungere 
il metro e ottanta ed ò divenuto 
quel campionissimo che sapete. 
1 paragoni tra campioni sono 
sempre antipatici; però, affer­
mando che Sailer vale Colò, 
non intacchiamo la gloria dello 
Abetoncse. Sailer e. un ragazzo 

intelligente e- .-.pintoMi, ha il 
viso quadrato dei montanari 
gli occhi furbi < buoni, il naso 
a patata e .sorride volentieri. 
Se avesse il codino potrebbe 
rappresentare Gianduia, la sag­
gia maschera piemontese, al 
carnevale di Torino. Toni ha 
la inombratili a di una guida al­
pina, asciutta, possente, dura 
ed elastica come i faggi delle 
foreste di Kitzbuhel. 

All'arrivo è stato attorniato 
da centinaia di sportivi ohe lo 
hanno voluto portare in trionfo 
e una decina di belle fotografe 
l'han ripreso in cento pose. I 
giornalisti sovietici, ohe era­
no vicini a noi, hanno detto: 
« Quello è un grande campione, 
un vero fuori class*', vale Ciri-

cRSÒ Q m 
in 

0 
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PATTINAGGIO M. 50UO 
1) Sollkov (UR88) 7*48667; 

2) Ericsson (Svo.) 7 W T ; 3) 
Qonolorenko (URSS) TBV7; 
4) De Grnnf (Olon.) BTjO"2; 
5 ) Broekman (Olon.) 8'00"2; 
6) Aas (Norv.) 801*8; 7) Dahl-
bore (Svo.) 8*01*8; 8) Johan-
neson (Norv.) 8*02"3; 8) Kuh-
nort (Gor.) B'04"3; 10) Seler-
Btcn (Norv.) 8*08"4; 11) An­
derson (Norv.) 8D6"5. 

Qll italiani si sono cosi clas­
sificati: 44) Di Mal 8*48"; 45) 
Tornasi 8'48"3. 

SLALOM MASCIIILK 
1) Sailer (Aus.) 3*00"1; 2) 

Moltorer (Aus.) 308"3; 3) 
Sohustor (Aus.) 307"2; 4) 
Aduvollnrd (Fra.) 3D7"9; 5) 
Bozon (Fro.) 308**4; 6 ) Hin-
torsoer (Aus.) 3*08"S; 7) Lanie 
(Ger.) 3TJ8-6; 8) Bohr (Gor.) 
3*1t"4; 8 ) Bonlieu (Fra.) 
3'11"8; 10) Burrini Gino (Ita.) 
3*12**3; 11) Ghedina (Ita.) 
3'15*'6. 

PROVE Hi UOlt A 4 
(duo serie di prove ufficiali) 

PRIMA SERIE: Italia (Mon­
t i ) 1*18"O5/100; Italia (De Mar­
t in) 1'2O"82/10O; Germania 
(Roesch) 1*21»17/100; USA 
(Tyler) I^P^/IOO; Germania 
(Schellcr) 1*21"e8/100; Austria 
(Loserth) 1*22'*20/100; USA 
(Bikford) 1*22',52/100; Spagna 
(De Portago) 1*22**e6/100; Po­
lonia (Ciapala) 1*22"83/100; 
Austria (Wagner) 1*23"OyiOO; 

> 

PROGRAmiYlA 
RADIO E TU 

OGGI 
i 9— Pattinaggio artistico 
\ femminile. ligure ob-
J bligatc. 
/ 9— Fondo km. 13. 
S I I — Slalom femminile. 
\ 14— Pattinaggio di velocità. 
'< 1500 metri. 
'; 15— Hockey «Ir. fin..- U S A -
\ Germania. 
\ 19— Hockey gir. fin.: URSS-
\ Svezia. ' • 
J 21,30 Hockey gir. «in.; Ca-
< nailàrCccoMovacchia. 

Radio e T. V. 
\ RADIO: Speciali servizi 
l .sui Giochi verranno Ira-
'• (messi dalla RAI alle, ore 
\ 18,15 e dopo i giornali ra-
\ Ho delle ore 20,30 e delle 
.' »re 23,13 sul primo |»ro-
) (ramma e al termine di ra-
< dio-sera sul secondo 

' TELEVISIONE: Speciali 
"! ìervizi verranno irradiati 
l oggi alle 13,-To 14,45 (gare fi-
) naie slalom speciale fernmi-
{ nile); ore 22,15-23,30 (parlila 
J di hockev: inizio del girone 
/ finale). 

Svezia (Ahs) 1*23"05/100; Sve­
zia (Holvstroom) 1>23"28/100; 
Svezia (Angst) 1>23"28/100; 
Polonia (Koonieozny) 1*23"74; 
Svizzera (Kapus) 1'23"85; In­
ghilterra (Parkison) 1*24"59; 
Francia (Robin) 1*25"38; In-, 
ghlltorra (Sohoelleneere) 1*27" 
o 28/100; Norvegia (Roegen) 
1*29"30; Romania (Eno) P29" 
e 33/100. 

SECONDA SERIE: Italia (De 
Martin) I'19"12/100; Italia 
(Monti) 1'19'24/IOQ; Germa­
nia (Schellor) I'20"78/100; 
Germania (Roosoh) 1*20"89; 
Svizzora (Kapus) 1*21"10; Au­
stria (Wagnor) 1'21"21; Inghil­
terra (Pnrkison) 1*22**27; In­
ghilterra (Schoollengorg) 1*22" 
e 27/100; Francia (Robin) 1*22" 
e 35/100; Polonia (Ciapala) 
1*22"37; Romania (Eno) 1*22** 
o 46/100; USA (Tyler) 1*22"61; 
Spagna (Doportafio) f22"75; 
Austria (Losorth) 1*22,'80; Sve­
zia (Holnstroem) 1,22'*85; Po­
lonia (Konieozny) 1*23"44; 
Norvegia (Roegon) 1*26"61; 
Svezia (Ahs) 2-04"76. 

SALTO PER LA COMKINATA 
1) MOSCHKIN (U.R.S.S.) 

M. 75,5-M. 77 - P. 217.5; 2) Ste-
nercen (Norv.) M. 73-M. 74 -
P. 215; 3) Eriksson (Sv.) M. 
72,5-M. 72,5 - P. 214; 4) Sohit-
• ner (Austr.) M. 71,5-M. 73,5 . 
P. 211.5; 5 ) Kovatski (Poi.) M. 
74-M. 75 - P. 210,5; 5) Yoschi-
mwB (Giapp.) M. 78,5-M. 74 
- P. 210,5; 7) Egger (Austr.) 
M. 73-M. 72,5 - P. 208; 8) Nio-
minen (Fin.) M. 70,5-M. 68 -
P. 206; 9) Glass (Ger.) M. 72-
M. 72,5 - P. 203,5; 10) Knutsen 
(Norv.) M. 70,5-M. 69 - P. 203; 
10) Gron Gaslenica (Poi.) M. 
72,5-M. 71.5 - P. 203. 

« AUTISTICO » M A S C H I L I ; 
Classifica dopo la 5. prova 

obbligatoria. 
JENKINS Alan (USA) pun­

ti 85242; Robertson (USA) p. 
840,1; Jenkins David (USA) 
p. 837,3; Giletti (Fran ) p. 
822,5; Bookcr (Gr. B.) p. 792,7; 
Divin (Ceoosl.) p. 788,5; Fel-
singer (Austr.) p. 783,89; Cai-
wat (Fran.) p. 771,5; Snolling 
(Can.) p. 755,5. 

TORNEO III IKKKKY 
(Girono eliminatorio) 

GIRONE A 
Canada 3 3 0 0 30 1 6 
Germania 3 1 1 1 9 6 3 
Italia 3 0 2 1 5 7 2 
Austria 3 0 1 2 2 32 1 

Entrano in fin.de Canada e 
Germania) 

GIRONE B 
Cecosl 2 2 0 0 12 8 4 
Stati Un. 2 1 O 1 7 4 2 
Polonia 2 0 0 2 3 12 O 

(Entrano in finale Cecoslo­
vacchia e Stati Uniti). 

GIRONE C 
URSS 2 2 0 0 15 4 4 
Svezia 2 1 0 1 7 10 2 
Svizzera 2 0 O 2 8 18 0 

(Entrano in finale URSS e 
Svezia). 

cin (il recordmanu dei f>U0 di 
pattinaggio) >•. 

Il successo austriaco o stato 
completato dalie prove di Moì-
terer secondo a fi" e 2/10 e da 
Schuster, terzo a 7"1/10. Il no­
stro Gino Murrini è giunto de­
cimo a 12'2/lu cioè a circa 170 
metri dal vincitore. La media 
della gara è stata di circa ó'.i 
chilometri all'ora, media record 
considerando il numero dello 
porte (fJ5) e la lunghezza del 
percorso (2(i(J0 metri). ' 

I discesisti sovietici sono 
giunti oltre il trentesimo posto: 
il loro stile è ottimo, però oltre 
a non avere l'abitudine alle 
gare internazionali sono lenti 
nel cambiare posizione sugli 
sci. 

La cionaca della gara e la de­
scrizione del j>ercorso forse po­
tranno farvi rivivere le belle 
fasi di questa affascinante com­
petizione. 

Oggi è domenica, e dalle val­
li e dalle città sono giunti a 
Cortina migliaia di appassiona­
ti che hanno invaso la cittadina, 
i campi, le piste. Alle otto sulla 
strada che, innalzandosi con 
lenti tornanti sale verso lo stri­
scione di arrivo, vi era già una 
interminabile colonna di spor­
tivi. Il cielo era grigio, il fred­
do aspro e maligno. La cima 
del Kaloria era nascosta da una 
d m MI nebbia. Verso le dieci il 
cielo si è rischiarato 

II tracciato dello slalom gi­
gante prima scende a precipi­
zio saltellando su di un terreno 
libero, roccioso, poi si inabissa 
in un bosco di alti abeti, dove, 
a un certo punto, l;i pendenza 
viene interrotta da una serie di 
pianori e. inlinc, a duecento 
tri dal traguardo, il |)ercorso 
diviene di nuovo ripidissimo. 

IJÌ tribunette sono state poste 
attorno allo striscione di arrivo, 
in una piccola, nascosta conca 
boscosa, ai cui bordi svettano 
le cime dentellato del monte 
Cristallo, nell'avvallamento il 
freddo raggiunge i quindici 
gradi sotto zero e la folla si ri­
scalda battendo i piedi e cor­
rendo per il bosco. 

Alle dieci in punto parte il 
primo concorrente, l'americano 
Miller, che cade nella prima 
frazione e perde terreno, poi 
scende l'austriaco llinterser, 
uno dei favoriti, un biondo ca­
meriere di Kitzbuhel, noto per 
la sua classe e il suo ardimento 
Andras l l interser viene frenato 
dalla neve ancora troppo fred­
da segnando un modesto (mo 
desto per la sua classe) 3.8" e 
5/10 che gli darà il sesto posto. 
A questo punto, spostata dal 
vento che fischia con violenza. 
cade sulla pista una larga sia 
Vina che interrompe la gara per 
una ventina di minuti. 

Mentre gli alpini addetti alle 
piste appianano il percorso il 
sole squarcia le nuvole, cessa il 
vento e jl freddo si fa soppor­
tabile. Scende il giapponesi 
Ygayn che commette l'errore di 
frenare bruscamente nelle cur­
ve e peni»' tempo. Ed ecco il 
sovietico Talianov che cade a 
venti metri dalla line, poi Mol­
terer l'asso austriaco elegante. 
energico, preciso come un ra­
gioniere. Il tempo di Molterer 
e formidabili' «• .si pensa che 
non possa venire battuto. La 
scuola austriaca detta la sua 
legge e invano i francesi Bon-
ieu e Duvillard compiono pro­

digi di ardimento per strappa­
re il successo ai rivali. 

Osserviamo la pista con il bi­
nocolo: si vedono i discesisti 
clie scendono a un minuto l'uno 
dall'altro Alare velocissimi da 
una c u n a all'altra sollevando 
alte ondate di neve che brilla­
no nel cielo come spuma di ar­
gento. Seguiamo Schuster il 
muratore austriaco che traccia 
armoniche ben definite curve 
sulla pista Scende con uno sti­
le ammirevole, con i piedi uni­
ti, il corpi» teso in avanti: il 
ilio tempo è ottimo, neppure un 
•secondo lo stacca da Molterer. 

Finalmente prende il via Sai-
me un sasso lungo i pendii gè 

lati del tratto iniziale. Sailer 
si è appallottolato su se stesso 
e affronta li- curve obbligate 
con degli energici colpi di spal­
la Nel bosco Sailer salta le 
prime gobbe volando. Sui fal-
Kopiani Toni .,i tende in avan­
ti i>er acceleralo e ci pareva di 
rivedere lo Zeno Colò dei be­
gli anni Sailer pesa circa ot­
tanta chili e !a massa del suo 
corpo gli permetto di raggiun­
gere voloci'.a altissime: in certi 
tratti .sfior.i i novanta orari. Ora 
lo vediamo imboccare la tor-
z'ultima porta a forte velocità 
ma in posizione controliatissi-
ni.i 11 pubblico tiene il flato 
sosp".-o S liler è al traguardo 

Classifica per Nazioni 
CORTINA. !̂» — DODO l'us-

M-gna/iom- ilei titoli di fon­
ilo (50 km.), fondu femmini­
le (In km) , slalom innante 
femminili, pattinaggio Velo-
re (5(w e 5.000 m.i, «bob a 
due » e slalom gigante ma-
hclule la classifica ner na­
zioni .secondo la tabella fin­
landese (7 plinti al urtino. 5 
al secondo, -I al terzo. 3 al 
quarto. 2 al quinto e 1 al 
sestoi è la seguente: 
UKSS 
A Hit ria 
Sve/la 
I tallii 
Finlandia 
CSermanU 
USA 
Svizzera 
Francia 
Norvegia 
Olanda 
Spagna 
Canad.i 

pllllt 
0 

» 
» 
» 
• 
r 
k 

» 
» 
» 
» 
» 

51 
26 
14 
ri 
12 
i 
7 
6 
5 
5 
5 
3 
1 

chilouietn. il cui pcrcor.ii) e ca­
ratterizzato da una lunga salita 
di 135 metri posta al centro 
della seconda fi.izinno. Il trac­
ciato favoiisce leggermente gli 
uomini forti, impetuosi e non 
troppo ricchi di i-bis-,e od è per­
ciò che il norve<;e-e Brunsvoen 
potrebbe daiei una sorpresa I 
favoriti .sono quelli di obbligo: 
KiHin, Ilakuliuon. Vitanen. 
Jornboig, Kolein, l'or Ktik 
Larsson (111 italiani schierano 
Compagnoni. K.ittor. De KIo-
rian. Chat ri.in e si spera che 
possano i iconquistare il prima­
to tra i centroeuropei. 

Verso mezzogiorno sapremo 
l'esito dello slalom speciale 
femminile dove dominano le 
austriache. le tedesche, le fran­
cesi e le americano; noi pun­
tiamo sulla Minuzzo 
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SULLA PISTA DI MISURINA CONTINUANO LE GARE DI PATTINAGGIO 

Si afferma la scuola elei velocisti sovietici 
Gl i amer ican i dominano nel l ' "ar t is t ico if 

Gli incontri di hockey raccolgono i maggiori incassi - Mosckin vince la prova di salto della "combinata,, 

e si ferma nello spiazzo di fre­
naggio con un secco parallelo 
che ci {lice come l'atleta abbia 
ancora molte cartucce da bru­
ciare prima di cedere. Il suo 
tempo è di .TI/IO: splendido! 
Formidabile! 

Il nostro Gino Burrini ò 
giunto al traguardo sfigurato 
dalla fatica, sfiancato dallo 
sforzo e .si è accasciato sulla 
neve prontamente soccorso da­
gli amici che volevano congra­
tularsi per la sua generosa 
prova. 

Questa gara. ' dunque, sogna 
il definitivo trionfo del discesi­
smo austriaco, dice il migliora­
mento dei francesi e il crollo 
degli svizzeri, dogli italiani e 
dei teutonici 

Domani si corre la quindici 

(Da uno dei nostri inviati) 

COHTINA, 2". — Al Palazzo 
del Ghiaccio, all'alba (alle sette) 
sono iniziate stamani gli ob­
bligatori del pattinaggio artisti­
co maschile. Il pattinaggio ar­
tistico si divide appunto in ob­
bligatorio e libero. La prima 
parte e quella di scuola che 
vuole costanza, diligenza e mol­
ta attenzione; la seconda, cin­
que minuti con una musica ap­
positamente scelta, sono la fan­
tasia, l'estro, la classe indub­
bia. Le figuro obbligatorie di 
oggi e domani . per gli atleti 
sono diflicili, tanto per darvi 
un esempio: -< un paragrafo con­
tro tre indietro ••. Paro arnbd; 
sono figure da eseguirsi alter­
nando il filo. 

11 pattino ha due fili su cui 
l'atleta si appoggia, gira e si 
rigira, ritornando sul segno già 
fatto sul ghiaccio. Lentamente, 
con una precisione da calligra­

fo. Paiono delle penne d'oca 
gigai.'.e che scrivano con svo­
lazzi sul ghiaccio. I giudici con 
la cassettina dei numeri appesa 
sullo sterno si gettano a terra 
di colpo (e sono signori seri 
ed importantissimi): e control­
lano da vicino le righe lascia­
to dai pattini, poi si alzano di 
scatto levando in alto il cartel­
lino con il numero che hanno 
pescato sul petto. Andranno 
avanti cosi dalle sette alle due 
del pomeriggio. Oggi e domani. 

1 concorrenti sono diciassette. 
Tutti gli occhi sono puntati sui 
fratelli Jenkins e su Kobertson, 
tutti e tre statunitensi. I vin­
citori sicuri. Ma costoro sono 
grandi nei cinque minuti fa­
mosi: non in questi geroglifici. 
Tuttavia al termine delle cin­
que prove obbligatorie la clas­
sifica indica chiaramente nel tre 
statunitensi i dominatori della 
specialità. Al primo posto figu­
ra infatti Alan Jenkins con pun­

ti 852.2 seguito da Robertson, 
punti «40,1 e da David Jenkins, 
p. 8117,3. Al quarto posto, pri­
mo dogli europei, è il francese 
Oiletti con punti 822,5. 

A questa gara non partecipa­
no pattinatori italiani. 

• • * 
I pattinatori corsa hanno ri­

preso la loro fatica con i 5000, 
sul lago ghiacciato di Misuri­
li,!. Oggi la gente era molto 
più numerosa di ieri anche se 
il sole, invoce, non era tanto 
caldo. Ila vinto naturalmente 
il sovietico. Scilkov con il tem­
po di 7'48"7. Lo svedese Erics­
son è Atato .-secondo in tanta 
assise con il tempo di 7'56"7. 
Terzo un altro sovietico Gon-
oiarenko famoso in questo am­
biente che ha fatto fermare le 
lancette dei cronometri .-u 
7'57"5. 

Si è corso anche questa volta 
in coppie, ormai si è deciso co­
sì. nelle riunioni preolimpio-

DISTURBATA DALLA PIOGGIA LA PIIT GRANDE CORSA EUROPEA 

€ieliiiotte non Uà trovato avversari 
nel e lass ieo "Gr. IV. «l'Ainerique,, 

Il campione italiano Oriolo non ha gradito il terreno pesante rimanendo tagliato fuori dalla lotta 

(Dal nostro inviato special*) 

PAKIGI. 2!». — Mai come 
questa edizione ilei - Prix 
d'Amérique >. la folla parigina 
ha preso d'assalto le tribune 
del trotter di Viticennes e, non 
ostante la pioggia che ha co­
minciato a cadere fin dal iiidlii-
no circa WÌ000 persone hanno 
iffollato l'Ippodromo del Hois 

per assistere alla più grande 
prova internazionale del trotto 
europeo, a quella prova che 
quest'anno darà inizio al gran­
de circuito internazionale delle 
gare riconosciute dall'Unione 
Europea del Trotto. 

Oggi la corsa non offriva 
quel motivo che forse era il 
pi atteso, e cioè quello del de ­
butto sulla pista parigina dei 
trottatori sovietici che erano 
giunti soltanto sabato all'alba. 
dopo un' viaggio estremamente 
faticoso 

l dieci campioni del grande 
allevamento orientale hanno 

|-er. I/austriaco si precipita co-'però cominciato a provare la 

i..\ RIUNIONI; A l l ' I P P O D R O M O DI VILLA GLORI 

Hit Song vince il Premio Zodiaco 
Malgrado il tempo piovoso 

un discroto pubblico è inter­
venuto alla riunione di ieri a 
Villa Glori il cui programma 
: i presentava imperniato <ul 
milionario Premio Zodiaco, sul 
la b r e \ e distana. 

Tra i sci concorrenti scesi in 
pista, i favor ierano nettamen­
te per la Scuderia Mangelli 
forte dell'americano Hi* Song 
f- di Zima. che era offerta 
mezzo. A 2'.i - 3 si potevano 
.-i\ ere Tenebroso e Thyme mon 
tre a quote superiori orano gli 
altri. 

Al via Tenebroso andava in 
•està precedend oN'egus e Dal-
rr.^to appaiati, indi Zima. Hit 
•Soris» e. più staccata. Thyme 
che aveva rotto in partenza. 

Nessuna variante per il pri 
mo Riro, poi Hit Song avanza 
va sui primi e la penultima 
curva era affrontata da Tene­
broso, sempre al comando, se­
guito da Negus e Dalmato. in 
pariglia, indi, alle loro spalle 
Zima e Hit Song. 

Sul penultimo rettilineo Hi' 
Song s taccava decisamente i 
primi od in breve si portava 
ai fianchi d i Tenebroso mcn-

Sì-

\ Ì 2 

Hit Sonic prrrde di misura Te nrhrott» sai traguardo drl Tre mio Zodiaco 

tre si avvicinavano anche Zi-
ma L- Dalmato Sulla curva fi­
nale !a lotta .-.1 svolgeva ser­
rata tr.̂  Tenebro* oc Hit Song 
che. però, in re"a d'arrivo con 
un ultimo vforo prendeva la 
meglio Ai terzo e quarto po­
sto seguivano Zima e Dalmato. 

Nel rimanente de l program­

ma vanno segnalate la scon­
fitta di Rossella, che rompeva 
a metà percorso, nel Pr. Ge­
melli e la netta affermazione 
di Frenetico nel miglio e mez­
zo del Pr Ariete. 

F.CTO IL DETTAGLIO: Pre-roto 
della Zodiaco (I milione, m. MM): 
1. Hit Sons (ICS* Antoncllnd) in 

n i " « al km.; 2. Tenebroso (t«M 
Kronrhlnl); 3. Zima (1«M Piolil; 
f. Dalmato (lC«d Clcop>an>. 
N. P.: Th>me, Xefus. Tot.: 1C, 16, 
U (37). 

Le altre torse vinte da: Mar­
cantonio <:«). Ltston ( l i ) . Fre­
netico (I!) . Danubio Ria <:*», 
Garzo <*M, Bella Bimba (£S>. 
Ante ne (21). 

pista jtià ieri sera dopo lo cor-
ÌC e ancora ogjji, sempre dopo 
la corsa e i loro accompagnato­
ri hanno dichiarato che i trot­
tatori sovietici si allineeranno 
domenica prossima ai nastri 
del Premio dj Francia, altra 
grande pròva internazionale del 
calendario parigino anche se 
non così prestigiosa come quel­
la odierna. 

Sessantamila spettatori oitgi 
a Vincennes e mai come oggi ia 
folla aveva .soltanto un nome 
sulle labbra, appoggiava soltan­
to un trottaore alla pan: Mu-
tuel. E, infatti, la campionessa 
Gelinone che in apertura di 
gioco raggiungeva la quota di 
due quinti, scendeva poi a tre 
decimi e. infine, i vincitori po­
tevano riscuotere soltanto 11 
franchi contro i 10 giocati, se­
gnando un record che difficil­
mente s.ir.i battuto e nemmeno 
eguagliato 

l iei resto la pioggia, che ave­
va cominciato a cadere fin dal 
mattino contribuiva a facilita­
re ancora di più il compilo del 
ia grande campionessa francese 
perche, sia l'itaiiano Oriolo che 
gli americani Princess Rodney 
e Scotch Harbor, come gli sve­
desi Gay Noon e TampiKo e ì'. 
tedesco Horrido. non s i trova­
vano assolutamente a loro agio 
su un terreno che non era sol­
tanto pesante ma anche sdruc­
ciolevole e sul quale era molto 
facile perdere la giusta cammi­
nata. 

Così infatti ì; slato e mentre 
ia famosa Gelinone partiva 
molto piii veloce del consueto 
lanciandosi .-ubito nelle prime 
posizioni, ben più avversa era 
la .-orto degli altri. Particolar­
mente danneggiati risultavano 
i nostri portacolori fra i quali 
Princess Rodnoy che sbagliava 
dopo 100 metri essendosi trova­
lo davanti un altro concorrente 
in rottura. Scotch Harbor, sba­
gliava ugualmente anche se me­
mi xravemente. e quanto a 
Oriolo che. secondo la dichia­
razione del suo guidatore, non 
si trovava assolutamente a suo 
agio, affondava davanti e sdruc­
ciolando con i posteriori sba­
gliava una prima volta dopo 
200 metri di corsa, poi. ancora 
tre volte e precisamente al ter­
mine della discesa, all'inizio 
della salita e al termine di que 
sta salita. Nelle frazioni nelle 
quali il sauro della scuderia 
Kyra ora in giusta misura si 
potevano ammirare degli scat 
ti brillantissimi, ma si tratta­
va di scatti vani perchè, contro 
la campionessa francese volata 

al coniando già sulla grande 
curva di fondo, non c'era più 
nulla da fare. 

Gelinone poteva vincere così 
in bellezza tra un uragano di 
applausi della sua « f o l l a » e al 
posto d'onore si piazzava la 
fi.incese Hortansia VII, a di - ! 
mostrazione che. su terreno 
buono le nostre possibilità 
avrebbero potuto essere ben 
maggiori. Infatti, in agosto sul­
la stessa pista parigina e sulla 
stessa distanza il nostro cam­
pione Oriolo, pur sbagliando in 
partenza, aveva battuto più che 
nettamene proprio questa Hor-
tansia VII 

MURO OLI 

lette; 4) C.oeland (2600 R. C. Si­
mon) di J. P. May, Tempo: 2*33" 
e 7/M (al Km. 1-22" 1/10). To­
talizzatore: 11, 7b\ 180. 

Il dettaglio tecnico 
PRIX D'AMÉRIQUE FRAN­

CHI 1-! MILIONI - M. 26C0 — 
I. r.KLINOTTE (2600 Ch. Mills) 
di madame S. Karle: 2) Ilortan. 
Ma VII (2600 A. Dehhegner) di 
J. K. \ndrienx; 3. Ilorus L. 
l?fi(»0. !.. Mellette) di L. Mel-

Àmerigo Severini vince 
il Gran Premio Zenit 

GALLARATE. 29. — 1 migliori 
specialisti di cclocampestre han­
no partecipato oggi al G.P. Ze­
nit. organizzato dall'Auto Moto 
Velo Cluh di Albizzate su un cir­
cuito di Km. 3.330. ripetuto sette 
volte. aPrtccipavano alla gara 
diversi corridori stranieri, il mi­
gliore dei quali (era assente il 
lussemburghese Gaul) è stato lo 
svizzero Bicri. classificatoci ter­
zo. Alla gara ha assistito il C T. 
Alfredo Binda. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ame­
n t o Severini (US CavariCìC) cho 
compie i Km. 23.430 del percorso 
in 17'8": 21 Benvenuti a 36": 
3) Rieri Hans (Svizzera) a 2'18": 
4> Mnlabrocca a 3"57'": 5i Tra­
bucchi. s tc«o tempo. 

niche, ma la gente,, tolta dallo 
stato grezzo con la prima gara 
dei 500. ha saputo apprezzare. 
gustare ed ha applaudito molto 
Persino gli immobili sugli sdrai 
si sono mossi verso la pista, sia 
pur a passo lento e stanco. So ­
no costoro i clienti dei grandi 
alberghi che passano la gior­
nata avviluppati in spesse pel­
licce sulla terrazza dell'alber­
go Misurina. Ieri si sono agi­
tati persino. 

Il pattinaggio corsa è anco­
ra poco difTtiso in Italia, anche 
nei luoghi dove il ghiaccio è 
di casa, il primo italiano giun­
to nella gara dei 5000 è qua­
rantunesimo ed è Calza, appun­
to di Cortina. 

Il pattinaggio corsa è uno 
sport entusiasmante. E' quello 
che permette all'uomo di as­
saporare la velocità massima 
senza aiuto che di un paio di 
lame d'acciaio sotto le suole, 
Con i legni dello sei la veloci­
tà è continuamente frenata da-" 
gli ostacoli naturali che si in­
contrano ne l percorso, nel pat­
tinaggio corsa i l percorso è 
libero. Si raggiungono i qua­
ranta ed oltre l'ora con un aiu­
to non meccanico «nella disce­
sa con i l paracadute si ha un 
freno e non un aiuto). 

Tutti i ragazzini di questi po­
sti stanno studiando la posizio­
ne de i sov.etiic con i pattini nei 
piedi, molto curva in avanti. 
una posizione scomodissima che 
batte per disagio e fatica quel­
la dei motociclisti in corsa. Po­
tenza dello sport: anche i tipi 
più reazionari, con bluse di co­
lor cielo anemico, parlano in 
questi giorni della « Russia -. 
dei suoi grandi campioni, del­
lo loro sigarette con il bocchi­
no di carta lunghissimo. Molti 
sì sono comperati il turbante 
di pelliccia o lo sfoggiano an­
che quando il sole è feroce: ri­
voletti di sudore colano sulle 
loro guanci edalle tempio ac-
caldissime, ma es.-i non se no 
danno per inteso 

• * • 
Molta gente, molto pubblico 

domenicale, al Trampolino Ita­
lia. dove si sono svolte le gare 
di salto valevoli per la - com 
binata --. Si è classificato primo 
il sovietico Moschkin che h.-i 
-aitato con la misura massimr 
di T*ì metri raggiungendo il 
punteggio di 220. secondo si è 
clissifìcjto il norvegese Stoner-
<en. che ha effettuato salti il 
più lungo dei quali è stato di 
'.?• metri, sommando punti 213 

terzo è risultato lo svedese K-
riksson, ohe ha saltato in. 72 J 
ed ha sommato 216 punti 

• * 9 

Domani alle quindici comin­
cerà il torneo finale d: 
hockey che si chiuderà sabato 
sera a mezzanotte. Il pubblico 
aumenta di giorno in giorno 
allo stadio e l'hockey è quelo 
che fa fare i maggiori incassi 
Purtroppo da girono finale e 
esclusa l'Italia, avendo la Ger­
mania battuto oggi l'Austria 
classificandosi quindi al secon­
do posto del girone A dietro il 
Canada. Negli altri due gioir.: 
si fono classificate le «quadre 
dell'URSS che ieri seta ha bat­
tuto la Svizzera per 10 a 3 e la 
Svezia. Nel Girone B si >on" 
classificate la Cecoslovacchia. 
vincitrice ieri sulla Polonia pe: 
8-3 e gli Stati Uniti. 

GIULIO CROSTI 

Il girone lioale 
del lorneo di hockey 

CORTINA, 29. — Al termi­
ne dei Giochi eliminatori è 
stato stabilito il calendario 
ilei girone finale del torneo 
olimpico di hockey su 
ghiaccio: 

30 gennaio ore là: CSA -
Germania; ore 19: URSS-Sve­
zia; ore 21,30: Canadà-Ccco-
slovarchia-

31 gennaio, ore 15: Cecoslo-
varrhia-Svezia; ore 19: Ger­
mania-URSS; ore 21,30: Cana-
dà-USA. 

1 febbraio, ore 2I.30: (an. i -
dà-Gerraania. 

2 febbraio, ore 19,30: USA -
Svezia; ore 22: URSS-Ceco-
Slovacchia. 

3 febbraio, ore l ì : C*nada-
Svexia: ore 19: Cecoslovac­
ch ia-Germania; ore 21-30: 
URSS-USA. 

4 febbrai a. ore 15: Svezia-
Germania; ore 19; CccoMn-
vacchia-L'SA; ore 21.30: Cana­
da-URSS. 

Torneo di consolazione 
3* gennaio: Svizzera-Italia -
31 gennaio: Polonia * Itali.» 
1 febbraio: Svizzera - Polo­

nia 
2 febbraio: Svizzera-ltali.i 

Polonia-Austria 
3 febbraio: Italia - Au«tri.i 

SCONFITTA I.A : FERRARI v NELLA SECONDA GARA DELLA « TEMPORADA •> 

.1 Mioss-MMenditeffuy su Mtattcrtili 
fff «Mitili' chiiotnelri» tirgeiètina 

Faiifiio-Caslellotti sono stati costretti al ritiro all*89° giro mentre stavano inseguendo 

(Nostro aerviiio) 

BUENOS AIRES. 29 — Las­
so inglese Stirling MOSÌ, in 
coppia con l'argentino Mendi-
teguy ha vinto la - M i l l e Chijo-
mcrri - d'Argentina — riser-
rata alle vetture fport — ili 
colante di un Macerati 3000. e 
precedendo sul traguardo la 
Ferrari 3500 di G*ndebicn-HiU 
unica reftura oltre 3 litri del­
la Casa Maranello. rimasta in 
li::a a difendere i colori del­
ia ploriosa industria modene-
tr dopo il forzato ritiro di 
fangw è stato ur. pò I'arceni-
menro clamoroso di questa 
giornata automobilistica im­
perniata su una gara tremenda 
che ha operato nella folta 
schiera dei concorrenti una 
duristima selezione, tanto che 
soltanto undici rotture sono 

lemure sino alla fine. H cam­

pione del mondo al momento, 
dell'incidente (più rardi si sa­
prà che è stato per rottura dil­
la trasmissione) stava operan­
do un formidabile inseanimen-
ro alle spalle dì Most passato 
momentareamenre a condurre 
Vinfernr.l? niQftrit_ Xestunn «1 
attenderà una soluzione del ge­
nere. e pli « p e r i i dicono che 
l'incidcnt.- occorso a Fcngìo è 
stato ratinato in buona parte. 
dalla pesantezza delle vetture 
per le caratteristiche delta 
gara. 

Una reità scomparsa la te­
mibile coppia Fangio-Castel-
lotti. Most ha acuto via libera 
ed è passct'o a condurre la cor­
sa. imporendo alla medesima 
un ritmo infernale, e dominan­
do m Ungo e largo i restanti 
concorrenti. 

Moss e Mendiirpny ham.o co­
perto i 1004 chilometri alla 

meda record di 154.6S3 chilo­
metri orari nel tempo di 6 ore 
29V?7*"9 10. i! precedente re­
cord era stato segnato nella 
pnrni edizione della gara ài-
sputata nel!954 dagli italiani 
.Mapìio!i e Fatina t quali nrf-
?-ar7o m.inffniiln li 'neri (j ni 
I50.S72 chilonjrfr» orar; 

Subirò dopo il suo r.-::or;oto 
arnro . Stirling Moss e «raro 
attornerò dalla folla ("iiisia-
sta e gli è stata :»:>pt<f<: ai-
torvo al collo li 'r-.,ì z-anele 
corona 

Moss ha guiderò p« r : primi 
55 piri e quindi ha dmo li giu­
da della rettura a Mcrtdiieciiy 
por 22 giri, indi Mo.*< he pi­
lotato la macchina P T oli fil­
li mi 32 pi ri 

Alle .«palle della rrrrnrn r in-
cirrirr. come abbiamo dorrò. la 
Terrari di Gendebien. che è 
finita distanziata di due giri 

mentre ci terzo pcisto si e r i : - -
si/irata un'altra Masera'.i q'<c'.-
la d: Bebra. a tre giri. 

l'r. grave tncider.t" per -,'.:-n 
senza conseguenze e accaduto 
alla cardatrice italiana .Vari-, 
Teresa De Filippi*. Esso e av­
venuto al 31.mo giro a'ùarc'ic 
la De Filippi* stretta dalla r.-t-
rnra dell'arpenri^o .Yajfiric.-:. 
non ha potuto tritare il vio­
lento urto ed è andata a sbat­
tere con la sua Maserati 2000 
contro le balle di fieno ripor­
tando gravi danni alla vettura. 

Con la prima, terza e quarti 
posizione la Maserati totalizza 
quattordici punti per il cam­
pionato del mondo marche 
mentre 'a Ferrari con il se-
con.-io pn<:o r.e ottiene sei, 
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UNA POESIA DI NAZIM HIKMET 

La terra da lavorare 
(Per un quadro à't Balaban, pittore turco 
molto apprezzato da Hikmet. In Turchia 
ogni cantastorie comincia cosi (! «suo rac­
conto; a Contempla coi mici occhi...))), 

Ecco, contempla coi miei occhi la bravura di Balaban. 
Siamo nel mese di uui^^io. è l'alba, 
ecco la luce, 
saggia, animosa, fresca, viva, iue-oi ubile. 
Ecco le nuvole arruffate, 
la montagna tepida e blu; 
il giro mattutino delle rolpi, 
la luce sulle loro code, 
l'ansia sul loro muso agmio. 
Contempla coi miei occhi: 
•Milla montagna un lupo, col ventre cavo, 
il pelo irto, con le fami n>»o, 
Hai mai sentito all'alba 
il furore del lupo all'itimito? 
Contempla coi miei occhi: 
te farfalle, le api, 
il guizzare dei pe-ci, 
min cicogna tornata dall'Editto. 
nn cervo, questo animale d'un piaiu'td più belio. 
Ecco, contempla coi miei oeilii, 
l'orbo davanti alla sua tana, 
ancora «.(ordito dui «nino 
Contempla coi miei occhi 
le lepri, gli coiattoli, 
e la lucertola. la tartaruga, 
il nostro asino dagli occhi d'uva. 
Contempla un albero scintillante. 
<o>ì vicino all'uomo, per la -n,\ beile//.t. 
Ecco la prateria: affonda noll'eiba i tuoi piedi nudi. 
dilata le narici! Ecco la lavanda e il nino, 
il finocchio, la menta. 
Mani' mie, toccate, accarezzate, «triticele 
ceco il latte di mia madie, 
il corpo della mia donna, 
il sorriso del mio bimbo. 
Ecco la terra d.i lavorale. 
Con (empiii coi miei ocelli: 
ecco l'uomo, 
il capitano della pietra, de: lupi 
ecco le sue povere scarpe. ì suoi 
il suo aratro dì legno, 
i buoi dai tri.-ti liatuli:. 
^cavati da orribili caverne. 

(A cura ili A. Tullicr) 

XUOl'K D I S P O S T E AELA PROPOSTA P I C E S A R E ZAl 'ATTIXI 

// pubblico chiede che nei film 
finiscano di imperversare i "dritti,, 

GLI SPETTACOL 
TEATRI 

Anche i lettori dei giornali borghesi rivolgono analoghe richieste - Il dramma dei professori e dei tranvieri italiani 
Una pellicola che illustri le lotte nel Mezzogiorno - Analisi storiche del Risorgimento, del fascismo e della Resistenza 

e n i ' . ' 

c e n c i , 

1 u c c e i u : 

.1: l -> 
X A / . I M I I I K M I T 

d a p i r - l 
à i t i l n i , I . - i 
^ i v t ' i n a t i v i . ! 
a- « h . - . p e l - i 
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Ancik' altri ^.oina!., do-
;io il nostro, hanno raccolto 
L'invito rivolto recentemen­
te agii spettatori italiani da 
Ce-.;.ire ZavaUui. dallo colon­
ne di Cinema niiori), com­
pendiati» nella domanda. 
• Oli' tilm ni reste se dipei;-
ile.s;<> da roi'.' ». lai proposta 
..melata dallo scrittole emi­
liano ha trovato una eco :n 

tatori sono costretti a cede­
re, ma alla quale molto vo­
lentieri sfuggirebbero se. dal­
lo .schermo tornasse ad es­
sere loro offerta mia tema­
tica che corrispondesse ai lo­
ro reali interessi. 

La recente, e non conclu­
sa. lotta dei professori, ad 

i esempio, appare aver piofoit-
Idamente colpito l'opinione 

-Homa!: borghesi die nvev t-i pubblica. dal momento che il 
no sostenuto la tesi esserci problema degli insegnami. 
I cinema neorealista osimi :- Ideila loro vita quotidiana, dei 
•o perché non m'adito tlagL: j rapporti con gli studenti, e 
- p e ' . t a t o r i , d e s i d e r o s i s o l t a n t o ! u n o d e 
i 

. l o r o » : s o l t a n t o ! u n o 
p i a c e v o ' : e s u p e r f i c i a l i , ' 

s o e t t a o l i . I . a er i - - i c h e h a 
ir . e ^ t i t o i l c i n e m a n a z i o n a l e | 
i i e ' . r o l e p i o - - . a n : a m e i ' c a n i 

e c l e r i c a l i . ! ia t i o v a t o i s , , - ! 
. - - 'e ir . tor i d i q u e s t a t e s i ; m - ! 
p e g n a t : a p r o d u i s i i n » e n i p . \ i 
p i ù c o n t o r l i . - - c a m b i c i t i . l . e i i - 1 
. - .pos te a l l a d o m a n d a ù . '</--1~ 
v a l l i t i : c h e l l e l t o n <i. q u e . 

t e m i c h e p i ù s p e s s e 
r i t o r n a n e l l e l e t t e r e « l e : l e l -
' o r i a o n c i g i o r n a l i b o i n h e s i 

Problemi attuali 
A c c a n t o a q u e s t a e s i g e n z a , 

.1 . v i d e r r i s p e c c h i a t a s u l l a t e ­
l a l ' i - . i s t e n z a d ' o g n i g i o r n o e d 
; i . : - o g n i c o l l e t t i v i , a t t r a v e r ­
s o l ' e s p l i c i t a d e n u n c i a e la 
e i . t . i a i i p p r o f o n d i t a . c o m e i n 
p a l l i - a v e v a f a t t o il n o r - t i e c i -- i . o r n e l i i n v i a n o a p p a i o n o i u - l - ì 

• . a m e n t o c o n t r a s t a l i 1 : c o n l e i ! U ' " i a m i g l i o r e n e i p u m i a n n i 
l e s i . s e m p r e p i ù 1 n e «• r t . .|'"'-'" o o p o « u e n a e c h e a m l a v a -
e s p r c s s e s u q u e l l e s t e s s e . - a - | • •" - - v . l u p p a t e , u n a l t r a n e ti o -
l o n n e e s t a n n o , s e m m a i , a d ' v l*'-''-<- • " q u e l l e n . - p o s u - : d : 
. n d i c a r e c h e u n a p r e s s i o n i a j » « 'de: e d a l l o - d u - i i n , . p a - d 
. . • u s o u n i c o v i e n e e s e r c i t a t a !••'• h i c e q u e d : e o e C e s a : e Z . i -
- u l p u b b l i c o — q u o i r o n o n r . c ! ».'•''•'.ir. : n l e c e u l : p a g a i e d e . 
m a s s a c h e n e l n o s t r o P a e s e . | > * " > """io. p u l i t i . i c a t o 

u n a b e n l i m i t a t a - c v l l a I "'"'"« ' " l o c o , d u a l i t à • 
a 

« d i v e r t i m e l i 
d e : p r o d u t t o r i 
a i d e s u / c r a r i i 

i p r e s s i o n e '- 'da q u 

p l e s s . . p r o f o n d i p a l p i 
1 a n . i n o m o d e r n o e o a 
a l l i n d i ' lu te i ì o g a t i v - , 
m e r a v i g l i o s i p i o g e t t i . 
i m p r e s s i o n a n t i 
i . • . E d e c c o , ni 

d a ("i-
1 l o m -
; d c -
; s u o : 
: . - n o . 
Le s u e 

1 RACCONTI DEL PREMIO PUZZALE 

"L'Italia l'è malada 

E d e c c o . 
j i | ; i c : g i o r n a l i . 
', s o i c i i i i l i c i f a i s j 

< I / I t a l i a l 'è m a l a d a >. c a n ­

t a v a n o i c o n t a d i n i m a n t o v a ­

n i d u r a n t e g l i M i o | > e r i a g r a r i 

d e l I S S 4 - l b s 3 . i l q u e s t o l o r o 

g r i d o d i b a t t a g l i a è s t a i o s c e l ­

t o c o i n è t i t o l o d i u n a r a c c o l t a 

d i r a c c o n t i d e l p r e m i o •'«>/.-

/ a ! e . c u r a t a p e r l e « E d i / i o n i 

A n n u i ! > d a A d r i a n o S e r o n i . 

E a r a c c o l t a f a s e g u i t o a l ­

l ' a l t r a d e i r a c c o n t i d e l P r a t o . 

d i c u i -si è [ l a i l a t o q u a l c h e 

t e m p o f a . N e l l a n u o v a a n t o ­

l o g i a r i t r o v i a m o r a c c o n t i .*-«'-

g n a l a t i o p r e m i a t i , m a s c e l t i 

»• o r d i n a l i i n m o d o d a r i p e r ­

c o r r e r e a t t r a v e r s o d i e***! u n 

m > n t e n n i o d i s t o r i a i t a l i a n a . 

I l f a s c i s m o , l e p r i m e l o t t e 

s o c i a l i s t e , l a g u e r r a d e l l a d i ­

s f a t t a e d e l l a d e l u s i o n e , il r i ­

t o r n o «lei r e d u c e , l e m i s e r i e 

d e i <• h a — i > e « I e l l e c a m p a ­

g n e . l a r i s c o s s a n a z i o n a l e , f i ­

n o o l l e l o t t e o h e d u r a n o a n ­

c o r o g g i p e r d i f e n d e r e hi r i -

e o n q u i s t n t a l i l x - r t à . H i t r o v i n -

m n p e r c i ò i n q u e s t i r a c c o n t i 

— c o m e o s s e r v a S c r o t i i n e l l a 

p r e f a z i o n e — « i s e g n i e i r i ­

f l e s s i d e l l a militili.Ì s . m a a r i -

c l i c * i s c i m i d e l l e f o r z e n u o ­

v e . p e r o p e r a « I e l l e q u a l i l a 

s o c i e t à i t a l i a n a p u ò s a n a r s i . 

r i n v i g o r i r s i , n v v i a r - i a u n d o ­

m a n i m i g l i o r e - / . 

I ;i l e t t u r a d i q u e s t i d i e c i 

r a c c o n t i m o s t r a c h i a r a m e n t e 

l a v i t a l i t à «lei I W / a l c . u n 

p r e m i o l e t t e r a r i o n a t o u m i l ­

m e n t e . i n u n a **cr.i d e s t a t e 

d e l 1 0 . ^ . ••«-] c o r s o i «li u n a r i u ­

n i o n e d i o p e r a i <* «li c o n t a ­

d i n i « I e l l a p i c c o l a f r a z i o n e d i 

E m p o l i - . 

f a r a c r o l t a s i a p r e «-«ni u n 

f e l i c e I m z z c t i o s a t i r i c o «li E c r -

« l i n n n d o D a m e l e ( / - a n i . o n a t : 

u n e p i s o d i o «li < v i t a u f f a i a -

l e > n e l p e r i o d o f a - c ì s t a . i n 

c u i l a r e l o r i c a « le i « p e t t o i n 

f u o r i » . « M i a « « l i v i s a » e d e l ­

l a < m a s c e l l a s - p o m e n t c » v i e -

7i»' c f f i V . K - c n i c n t e « l e m o l i t a c o n 

u n a * t r o i a t a > « c m p l u i s s i i n a 

e d i g r . i n d e « • f f i c a c t a . 

l i n o n i » c i s e m b r a — «•<* p u r 

« i i r - p e r - n o e < a l l u n g a t o > i n 

q u a h l i e p u n t o — i l r a c c o n t o 

d i S : ì \ ; « > M i c h e l i . I.a 71» curi-

in d i e s p c r i e i i / e d i r e n a t i l e u - l ut u n a r i c c r e a e h e 

!•• v i s ~ n i « ' , m a d i u n r a c c o n t o ! u n i . m a e s t i l i s t i c a 
•i • 

; ( o - t i u n o >, s i i t p u r e s u l l a i - i c - n . 

•>•} 

-oe ia .c . 

t e m p o 

s i o h a d i . - « - m i n i e n t i , p a s s i o ­

n i . e s | i c r i e n / o p i ù o m « * n o d i -

r e i t c . V e n t u r i .si p i c r - e n t ò c o n 

u n l i n g u a g g i o a s c i u t t o e l i n e a ­

l e . c s s f i i / i i i l e n e i H i o i i n o v i -

i n e n t i : l i n g i i i i g g h i l iber«> d a 

•: m a n i e r e •> «• «la i v - u t l i i i «"«ui-

v c n / i o i i a l i . D a « p i a l d i e p a r -

t e s i c r i t i c ò q u e s t o l i n g u a g ­

g i o . g i u d i « ' a i i « I o < «•«•««•ssi \c > 

!. . i s t r i i i g a t « v / ; i • l«*i d i a l o g h i * 

e l a t s c h e l e t r i * i t a « I e l l e s i t u a ­

z i o n i •>. m a n o n s i s e p p e t o ­

g l i er» , i l e n o t e v o l i p o s s i b i l i t à 

d i a r r i c < l i i i i n " i i i « » e «li p t ' i m t r a ­

z i o n e s e m p r e p i ù a c u t a d e l l a 

r«- i i l tà: q u a l i t à , q u e s t a , c h e s i 

r i s c o n i r a a s s a i «li r a d i » n e i 

g i o v a n i s c r i t t o r i « l o g l i u l t i m i j 

a l m i . Il n u o v o l i b r o d i \ c n -

l u r i . p e r « i ò . p o t r à «Iir«-i i p i a l -

n i . i i d i p n - c i s o a q u e s t o r i ­

g u a r d o . 

11 r : i c « - o n t o d i E n z o S t r i a ­

n o 'La airricr.i di Sumwticl 

<i d à u n < r i t r a t t o > a p p e n a 

s c h i z z a l o , m a « o m p i r . t o «'il i n -

t « , n - o ii<'I!a s u a « - ' - « ' n z i a l i t à . 

1 «• « ' S | H T Ì « ' I I Z « ' a n i a i e d i S . i s - I 

s<uic . «la Uiuisliniir s f a t i « - a t o , 

a g a r z o n e , « la O J M T . I Ì O m a l i 

p a g a t o n o U ' o f T i c ì u a «li m a s f r « i { 

P i e t r o it d i s o c c u p a t o , a v o -

) o i n a r h > «1<*H e s e r c i t o , s u o m a ' - | ^ . ^ . . . ^ , t > M . 

g r a « l o . L'u p e r s o n a g g i o d a i - j yA.,:;.•mia l <lr. 

lit i d « s o l o g i a « « i n f u s a , a p p a r t e - 1 . , , - i - o r i i ì nu>r.i»;»< 

n e n t e il «pH'l M»t t«» i»r«»Ie tar i ; i to ' / . i 'n , m. . ! io;) ' ' 

( M A N C A K I . O l - ' l ' . I t l t l l T r i 

L"«illal)t'liz/.azi()««c 
I e l l a s e r i ( t u r a t-inesi* 

I t o ' /a>n 
iner i i i i o i i a i e « h e t u e cu i n n i - j '•'•-•"• '• •" 

« i l l i v i d ì z 
i'.\ • >:io:»i: 

» J T. i.nn.1 
no[ .<>: ; . i . 

j Vj-nrrclt -

I Kio!l<>:n.., i !>'• 
| a g . . : i . i l i :: . inz: 

H O N G K O N G . 2\). - - K . i : 

d i o l ' e c h i n o a l i n u n e i a e l l e *' 
. - t a t o d e e i . o i n \ ni d i p i u i -
c i p i o d i . . - ( i s t i t u i t e i c a : . - t t « " i 
c i n e s i c o n u n a l f a b e t o . ! p r -
g e t t o d ì a ! f . 1 i n ' t i / / a X i o n c c i . . -
b o r a t o « i . i l i . i c o i n m i s ^ u c t e «ci 
t i l ' o l ' i n a « I e l l a . c r i t ' u i a N'Olia 
q u a l i ' . " p r i m a r c . - o p u b b l i c o 
'• - o t t o p o s t o a l l a al>l>: o v a / i o i i e 
d o l l ' A - s e n i b l » ' . ! c o l i . - U Ì t : . :i |li -
p n i l l U ' . 

I s t i t u t o ( J r n m s c i 

l1' i .ui; in-: i i . , il I ' / I O R I I H T .:> 
. s e t t i n i a n j 'Mi i;< n i u . " - . » f<'l>!»ra:o 

I.titti'ili .1» - (>:<• 1'.': i S c / u m o di 
S i - , ( i i t - i p r . a . A . M o r e t t i : « I.V-v-i-
;u.'urne ( i . u o - t i i o ' i i i c u a U f l l a t e t -
r.i -. J. :<./:o:a-. 
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(il A r i e e ( ' r i t i e a i prof . C . Xln-
. i i l l . i : « ! .<' . l tr . i l : lr; i e oru. irt: / '..,- | 
.• l ime t ir i la ( ' i r ' u r a i n I t a l . a n e l ­
la stconrta- mi ;.» d e l s < c . XV111 ». 
li .«••.ione. 

.M«'rntli-i1i - «>:<• 18. . S i v i ' . r -
Jl F . I O M I I I . I I prof . V . G e r r . i t a n . i : 
• I . u d i i v i c o K«- t o r b a c h e il piuit-j 
- l ' a p p r o d o «li ...i ti!'»sotia i . . issu-a 

l i , : ,.-Zt-z.(.;le il'. 
I). T . , i i e t « (. • 

e.i.tii : - o r f a n i / / . ' -
1;_-h.. r f . : ' . ; r n r ( . : . 

c o n t r a d d i / . e -
. ' l l e r i s p o s t e a 

; p i o b ì - ' i n i 
a v a n l . . i p i o . 

I b l e m i c h e c o l p i s c o n o l a t u g . o -
; n e e d il c u o i e d e l l n j i i n o.'ie 
I p u b b l i c a . : p i o b l e m . d e l l a 
J p a c e e « i e l l a . g u e r r a , d e l l a 
I e n e r g i a n u c ì e a r " v o l t a a s c o ­
l p i p a c i f i c i o a o b . c i t i v i d ; d . -

• d r a z i o n e « le i g e n e r i " u m a n o . 
l ' i n t e m a t i c a , s p e s s o g e i ' -

i n c a r n e n t e e d e l e m e n t a r m e n t e 
I e s p r e s s a , n i a i n d i c a t i v a d e l l a 
, s i a u e ! t e / . / . a . p ivi o m e n o s e g i e -
| t a . p i ù o m e n o c o s c i e n t e . 
j e i i e l a t e m a t i c a e v a s i v a d e l 
' s e s s i i e d e l l a v i o l e n z a h a 
! . . ' i g e n e r a t o n e g l i s p e t t a t o t i . 

M a d e s s o t o r n i a m o a g u a i -
d a r e a n c o r a u n a v o l t a , t r a l e 
l e t t e r e c h e s e g u i t a n o a p e r ­
v e n i r » » n u m e r o s e a ! n o s t r o 
g i o r n a l e . E s s e , ili p a r i d e l l e 

a l t r e c h e a b b i a m o g i à p u b b l i 
c a t o , m o s t r a n o , c o n e l o q u e n 
t e e v i d e n z a , e h e i t e m i s u g ­
g e r i t i a l c i n e m a n a z i o n a l e d a i 
l e t t o r i d e l ' U n i t à c a m m i n a n o , 
m g e n e r a l e , d i p a r i p a s s o c o n 
q u e l l i . s u g g e r i t i d a i l e t t o r i , 
c h e s o , d e l Corriere f o n t b u r ­
chi o d e l Corriere del T i c i n o . 
C ' è , n e l l e u n e o n e l l e a l t r e , 
u n c o m a r e d e n o m i n a t o r e , c h e 
è q u e l l o d e l l ' e s i g e n z a d e i i a 
l i b e r t à d ' e s p r e s s i o n e p e r il c i ­
n e m a n o s t r a n o , s o f f o c a t o d a l ­
l e p i e c o n s u r e , d a l l e c e n s u r e 
e d a l l e a u t o c e n s u r e , e c h e è 
« p i e l l o d e l l o s l a n c i o p e r t i ­
r a r f u o r i d a l l e c e n c i ; q u e l 
• f u o c o c h e a r d e e d e il f u o -
e o « i e g l i i d e a l i a r i s i d u r a n t e 
l a g u e r r a e e h e n e s s u n o s f o r ­
z o r i u s c i r à a s p e g n e r e d e f i n i ­
t i v a m e n t e » , c o m e h a . s c r i t t o 
i n u n s u o a r t i c o l o s u l n e o ­
r e a l i s m o i t a l i a n o L u i g i C h i a ­
r i n i . - D a q u a l c h e t e m p o i n 
q u a — d i c e a d e s e m p i o . " u n 
l e t t o r e d i P o s c i a " - - il c i ­
n e m a i t a l i a n o h a p e r p i o t , » -
^ o m s t i d e i s u o i l i l m " i d r i t ­
t i " . c o l m o c h e . c o n , i n e d ' . o -
c i v f u r b i z i a , s t a n g a n o l a g i o r ­
n a t a . Q u a n d o .1 c i n e m a n a -
/ i o n i!»" s i c h i a m a v a / f o n i a . 
c i t t a u p c r t i o Ò V I I I . M ' / U , L a 
UTIII Iri'imi o / . a i / r i ili hii-ì-
i Ielle. C i l i b e r t o l). o K o i i u i . 
i n e u n d i c i , s ; g ì id(> d.i p i ù 
p a r t , a l l o S c a n d a l i » . S i <l - . e 
c h e " q u e l l ' e m p o r i o d i s t i a c ­
c i " d i s o n o r a v a l ' I t a l i a . I c l e ­
r i c a l i a p p l a u d o n o a : t i l m c o n 
: " d r i t t i " s t i i / . / i i i o ! o r c l u o 
c o m p i a c i u t i a i p r o d u t t o r i c h e 
d e i " « fr i t t i " v a n n o f a c e n d o 
g l i e r o i n a / i o m i ! ' . . G i i " s t r a c ­
c i " e r a n o r a m i n a c i o i o i a n ' . e 
«lei n o s t r o l ' a t - s e . ; " d i l l i : " 
s o n o i m e s c h i n i p o ' t a b a n d a ' -
; \ i d e ! r e g i m e d c m o c i i s d a n o . 
n . i g l i s t r a c c i s i p u ò p a s s . p c 
a l ! i . s p e r a n z a e , . .1 o t t i m i s m o . 
p e r l a s t r a d a t i e i " d r . t t i -
p a s s a s o l o l a v e r g o g n a e il 
d i s p r e z z o ! . . Q u a l i s o n o , d u n ­
q u e , i p r o t u g m i s t ; «)i l i . 'm 
c h e i n o s t i i l e t t i n i i t e s i d e i ' - b -
b e i o V e d e r e s u l l o s c h e r i n » e 
c h e i n d i c a n o ut n o s t r i p i o d u t -
l o i i e d a i n o s t r i n o n i . n i «il 
c i n e m a ? N o n s o n o c e r t o d»-i 
" d r i t t i " i n i e s e m p i o , q u e i 
t i a n v i e r i e l l e l ' o p e r a i o s p e -
c i ; i l i / . / . a t o K / . i o M o n i , «lei m u p -

po Stazioni P.le Verano-K«i-
ina, porrebbe a protagonisti 
del film ciie vorrebbe lare se 
dipendesse da lui, che flnan-
z-ierebbe addirittura — ag­
giunge — se vincesse alla 
S1SAL. i Vorrei vederli que­
sti operai, fattorini, condu­
centi. controllori tiell'ATAC 
nei depositi, nelle officine. 
net capolinea, preparare uno 
sciopero, organizzai e il per­
sonale, discutere con i citta­
dini. Vorrei vederli alle pre­
se con hi " celere " che oc­
cupa i posti di lavoro qualche 
ora priniii «lell'ini/io «1 e 1 1 o 
sciopero e alle prese con i 
crumiri. K vorrei vedoiv le 
loro famiglie. L'operaio, ad 
esempio, che va a casa pil­
ota del solito perchè c'è svin­
oci o »- la moglie, paurosa e 
bigotta, non gli dà paco; op­
pili»- il conducente ricattato 
e costivtto al «•rumiraggio ehe 
si presenta tardi ,i casa e i 
vicini non lo guardano »• nep­
pure i tìgli, allora la moglie 

a e c c . 1 
i n l u c e 

n b i n i 
a i i i i -
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l o a f f r o n t a «it 
c h e ì u i t t e s s 
s t i a c a t e g o r i a , i n s o m m a 
p r o b l e m i u m a n i e s o c i a l i 
t r a n v i e r i s u s c i t a n o p i o b l e m i 
c h e s o n o v a i a l i p e r t u l i . . L o 
m o s t r a t ' i i o l l u s t e s . - a . i a p u l a 
e s ' e m p l i t i c a z . i o n e l e c i t a d a l ­
l ' a n t i c o l e t t o l e l a « p i a l e p u ò 
a p p a i i r e i n g e n u a , m a l o e 
l i n o a u n c e r t o p u n t o : n e l 
s e n s o d i e r e c a c o n s é e e r t e 
r i c e r c h e - e h e f u r o n o « l e i n o ­
s tr i» c i n e m a m i . g l i n i e . i a e r -
c h e c h e g l i s p e t t a t o r i h a n n o 
a s s i m i l a t o e «li c u i s e n t o n o l a 
a u t e n t i c i , s e m p l i c e . 1'r e ; e a 
v a l i d i t à . 

// dramma degli insegnanti 
i- n e p p u r e d e 

n o . a d e s e n t i n o 
so i ' i I n o r i c i i o i i 
F o r n a c i a i ì . v i a 
n i 11!. L i v o r n o . 

" i l i l i t i '' r o ­
t u l e i p r o f i * s -
» h e l ' h ' i ' i ) 

L u i g i M a n c i -
m d ' . c . i a l l ' a t ­

t e n z i o n e d i C e s a l e / . i t v . i t t i -
u i . • C o n o s c e , c a r o / . . i v a t t i ­
n i - - e g l . s c i r. e — l ' o d i s ­
s e a d e i t u o i l i n o l o , a n c o i a 
p a i d e l l a m e l a d e l c o l p o i n ­
s e g n a n t i . a s s u n t i e l i c e n z i a ­
ti a n n u a l m e n t e , c h e f a n n o i 
c o n c o r s i , l i s u p e i a n o «• n o n 
h a n n o l e « - a t t e d i e »• p ò . d e b ­
b o n o t o r n i n e a f a i c o n c o r s i 
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ir tu : «h ' I l e c l a s s i l a v o r a t r i c i 
v«-r<- •• p r o p r i e , e d a l i m e n t a ! v i -

ih'i i tr*» d i ««"• u n < ' « » n f u - o d » s , j . 

i d e r i o d i g - j u s t i / i a «• «li r i v o l t a . } 
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m a g g i o r » - «-he l o a p o - t r o f a 1»»»-' 

ri««s..i m e n t e o r « l i n a n d « » g l i d i ! 

m e t t e r s i - u U ' a t t e n t i e «li d i n -

' s i g m » r s ì •> . \ !I«»r. i « . i x - n t i ' j 

i i . t s c e n - d«mtr«> l a s t e s s a <«>!-

i e r a ' e j y c i i s a * o r t t i«»sta!^i . t 

n i t e m p i « Ie l la £ti<i£Ìioncri.ì.. 
q u a n d o a m l . i v a a g l i sp«-tta<<»',i 

d e i r p u p i « e » s-i s i i c c h i i i v a ! 

l a jM'ia" del '*" n i n n i » v e d « ' n d o ' 
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cit»'. i n v i l e d i o g n i d u e a n n i , 
v e n g o n o b a n d i t i « l u p o q u a t t r o , 
c i n q u i 1 ' . ' K' m a i s . b t t o a v i s i ­
t a r e u n a sode dove s : l ' a n n o 
•gli e s a m i «li q u e s t i b e n e d e t ­
ti c o n c o r s i ' . ' L a s t a g i o n e s a ­
r e b b e b u o n a p e r ( a r c i u n a 
s c a p p a t a «» p e i e n t r a r e , q u i n ­
d i . n o U ' i i i n i o s f o r u d e l i n o r i 
m o l a l o . B e n e e a n d a r e n e l l e 
s e d i d e l l e e l l i s s i «1: c o n c o r s i » 
p i ù f i e q U i ' i i t a U ' c o m e Ut 
T a b . 1 o l a 1. A v v . L e p o t r e i 
r a c c o n t a r e q u a l c h e M o i i u m -
t e r e s s a n t e , i o n i e i i ' u e l l a « le i 
m i o c o n c o r s o t a b . 1 l a t t o t r e 
. u n i i f a . i n c u i t u n i n i o . a l l a 
p r e s e n t a / i o n e . i n d r a p p e l l a i i 
d a u n c e l e r i n o c h e c i t r a t ­
t ò . s e n z a r e n d e r s i c o n t o d e l l a 
i - o s a , c o m e f o r z a t i o g a i d i 
l ì . I l p r o b l e m a « l e i f u o r i r u o ­
l o r a p p r e s e n t a u n o d e i p i t i 
g r a v i p r o b l e m i eh»» g r a v a n o 
s u l l a c r i s i d e l l a s c u o l a i t a l i a ­
n a e «-he il n o s i i o c i n e m a « l o -
v r e b l v e t r a t t a r e . C h e o p e r a «li 
c J i i n r i i i c a r i o M c c o m p i r e b b e il 
n o s t r o c i n e m a s e p o n e s s e l ' o c ­
c h i o s u « i l l e s i . i p r o b l e m a ­
t i c a ! ». 

Q u e s t o , d e l l a c / i in ri f i c u c i o -
n c , a p p a r e e . s s e i e m i a l i t o m o ­
t i v o . c h e s p e s s o r i t o r n a n e l ­
l e l e t t e l e d e i p o s t i 1 l e t t o r i . 
t P o c o s a p p i a m o d e l l u n g o . 

c o m p l e s s o c a m m i n o s l o r i e o 
« I e l l a s o c i e t à i t a l i a n a e d il c i ­
n e m a p o t i i b b e m o l t o , l ' e l i s o 
i l d e s e m p i e o i u e Senso, c o m e 
C r o m i c h e di poveri ( . m u n t i . 
S c a v a r e n e l l a . s t o r i a d e l K i -
s o r g a i i e n l o . n e l l a . s t o r i a d e l 
f a s c i s m o s e r i a m e n t e , « p i a l e 
m i n i c i a p e r i n o s t r i C i n e a ­
s t i ! P e n s o , s e s i v u o l e , a i t i l m 
a m e r i c a n i ( s e b b e n e a b b i a « le i 
d u b b i s u l l a s e r i e t à d i « i i i e l l e 
r i e v o c a z i o n i s t o r i c h e ) : s a p p i a ­
m o m o l t e c o s » ' s u l l a g u e r r a 
t i a n o r d i s t i »• s u d i s t i , s u i r a p ­
p o r t i l 'o i t g l i i n d i a n i , s u l l e l o t ­
t e I r a p r o p r i e t a r i «h tevvi' e 
p i - o p r i e t a r : «li p a s c o l i « i n i . i o ­
t i ' l ' e p o c a p i o n i e t i s t i c a e c c . 
e c c . - n u l l a s a p p i a m o . a d 
e s e m p i o , s u l l e b a i t a g l i e s t o r i ­
e l l e « i e l l e m a s s e c o n t a d i n e n e l 
M e z z o g i o r n o . N e g l i a i c i t i v i s i 
c o n s e r v a n o u n n i c i o s i i d o c u ­
m e n t i c h e t e s t i m o n i a n o d » - l -
h i l o t t a a n t i c a e n u o v a d e i 
c o n t a d i n i e i n n u m e r e v o l i s o n o 
g l i e p i s o d i d i t a l e l o t t a , «"he 
h a « i r i g i n i l o n t a n e n e l n o s ' t n 
M e z z o g i o r n o , c h e . s ' i n n e s t a n e l 
l . ' i so t g i n i e n t o , c h e .••. c o n f o n ­
d e e o n i l b i i w u n t a g g i o p o s t -
i i s o j g n n e n V a i c . c l i c s i s v i l u p ­
p a di>P' i "ìa p r i m a g u e r r a n w n -
l i a ' e e e h e . d o p o l a l i b e r a / n » -

• f \ r i p r e n d e i m p e t u o s a e t r a ­
v o l g e n t e . C o s i i-i s . c r i v e l ' i e -
l i u L . i v e g l i a d a S a l e r n o e t e -
a i : . s t o r i c i «li Vili i o t i p o p i o -
i H i i i g o n o n e l l e l o r o l e t t e r e , a d 
e . e m m o . A l d o G l e g o r i o F é - , 
I - c e l l i d a K a e n / . ' . ' l ' u r i d d o 
S o t t r i o l i d a G a i c i . m . i ( P r a t o ) , 
M a r i o A t c ' - i t u «sa G r e v e i n 
C h i a n t i . 

( ' o n i e s i Vedi". ; v a l i i n o ­
l i i n d i c a l i « la i g l a n d e l u m i e 
d e l I i e o i e a l l s i n u . « t u r a n t e g l i 
a n n i d e l b i M i a p . e n e z . / . a . . s o n o 

' n e l l a m e n t e d e g l i s p e t t a t o r i 
i t a l i a n i . G u a r d i a m o a n c h e 
a g l i s p e t t a t o l i d e l l ' I t a l i a d e l 
N o r d . a l l e p i n n e r i s p o s t e 
g i u n u - , a d e s e m p i o , u l l ' e d i z ; o -
n e p i e m o n t e s e d e l'Umta. S o ­
n o i t e m i d e l l a g u e r r a «ti l i -
b e i i i / . i o n e ; i g i o ì i n . i g i o r n i 
d e l l a l ' e p u l i b h c a d i M o n t e 
F i n t i l i » ) , c o m e s c r i v e Crino 
C o n f e t t i t i a S c r i a v a i l e S c r i ­
v i . i o « l a g i o r n a t a d'un p a r -
l i g i a n o - , « « m i e s c r i v e l i i a n n i 
A i i e m a n d i d i T o n n o ; s - o n o l 
t e m i « i e l l a f a b b r i c a : - V i t a f a ­
m i l i a r e d'un o p e r a i o , i s a c r i -
t i c i d e l l e « i o n n e . i d e b . t i . ì . s e ­
q u e s t r i . l e i i s p n a z i o n i « le i t i ­
g l i . i m a t r i m o n i n o n i c a l i z z a ­
ti ». «-«mie .sei re»- G i u s e p p e i 
S c i u t t o d a L a v a n d a i " » - ( A c « | U i l . 
o s o n o i p m b ì e n t i d e l l e c a s a ­
l i n g h e . c o m e p i o p o n » ? K. ' i ia 

i l t i t t t i d i A c q u , : - u n a s t o n a 
s»-:npi!«•«•. «'ìl;i s c i i v e . d u n i i 
c a s a l i n g a . a m a r e g g i a l a d a i 
d e b i t i . T a t t o a u m e n t a : so l» 
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t T o r p i R t i a i t a r a ) : T u t t e l e e e r e ^ « - ' c M u r : La c a . a d i b a m b ù t o : i 

n u o v o s p e t t a c o l o c o n E n z o K. H y a n i u n e m u a « , - O B e j 
N a n d i e U n d a M o r e t t i P r e - t a « » » K l U : « i p o s o 
r e m a Miss ina R o r s l . I n c r e p a - £ a « » * * f - p r ò . n o n n e e A i a r a c « 
r a z i o n e u n a s o r a t a c o n O l a u - * a r " : l i li^hl> a i " O L - U S C O I , l i . 
d i o V i l l a . l i u d s o n 

UU.ECCUISU: i m m i n e n t e m a u - l u ' " m ,' L ' ' p a n i l e u . a U n . ili 
R u r a a l o i i e A ' m U l '"-> 

A I M I : Itipos.» I l o m a n i a l l e 2 1 : *ia'u»»«-"tla: « e l i ' i i o t l u e . c o : ; 
« A m c la l i b e r t à » d u o t e m p i " • * ' ° d e s t a . J , ^ » 1 J - ^ ì n t z -

l )KI t ' O M M U i i A S t l : C. la s t a b i - »"I-»' ld»iu: U l i i u u i i i u n o n e i 
l e d e l T e a t r o d e l C o n i m e d i a n - S 1 " 1 1 N ; V,"1 , '• , L 1 ' " , m l ! l : ' ' - v u c -
ti O r e gl.'.HC » l / u i e a n t e v o l e u " ' ' a ' , l c . li'M- l l l u i 1 1 " ^'•^l-'1-
A r i e l » di 1.. C a n t o n i , ' ' " " " "f; ' 

l l K L I . K 5 U 1 S K : O r o 17. t a m t U a t e ' " " l : " ' ' l ; l i l ' - c - e U n i . m m . m e . -
C i . l V. Hat bai a. C T a m b c r - li r o u i». L u m i 
l i i m . i i " V i l l a . D m - < | n / / m e ih «-"•«""•'• b u<-"H"ie m U i . e l . i 
I. . .I- ' • c a r l a t t e . di A Di- I t e - , ' , ' " ' , i'-'.vne l Al-Ci fa i a m e 
n t ' d e t l i I •''' • u u u i i o M i e t l a c o i o -'- ' .JIO 

t l . I S K O : O i e l 'I: C a n m It i- *;'»»»».»li"ll.»: C m n i , . m a l i c , n . i L . . a 
u à M o r e l l i . P a o l o S to j . i . a «Xm , . ; s ' i - ' i V 
V a n i a v di A . C i v . n ' . l t n i i a .il < ' ' " ^ 1 » - ' ' ruM,.%»-r.••. l . . , „ . a i Uri 
1 V i H ' o n t i i.ut.i/.'.i: Il i n a n i m o l i u a i i i a l o 

.1 M l l l ' . I M I . l U O i v . M a i s a . a l»ii» iii"i'" *»"sar«": h l i u n u i a n l i . .»li.-

K i p o s o . D o m a n i a l l e l'I . H a - ' ! ' ! ' / ' l , ' u / * " / ' " , i i , ' " ' " - J " 
i l t n ' l i t u t l » l i , A l m a l n - a u ( , ' ; " U ' 1

, ; . I . " ^ 1 ^ " U " ' «" l" l"- !» '•»» 
I.A K 1 A I I A : l i u i u i n e n t e al M i o - i i . - j ' . . . . . ' , , 1 . . , , , , , , „ , , , . , , , , . 

v.» T e a n o IV F o n t a n e 11 t r a - , , ' . , , , ' , . , . , . , ' , '" ° l 

ih .Mena le C a r n e v a l e «lei b a r n - ' > ; ' ' . " • ' »V U e U s M , , L ; a i . m a -
. t l- v . ' | I t > 

\ l d m i . t - : ( V i a l e L i b i a - T e l e f o - »» ' i^««a l iy l I . I O U ' ^ . I I i m a i . s . . . , -

. . , . BittSMIl: O l i ' l ' t .15- . L ' i l i - « - » ' . I»i-te". He c u \ . J a l u i -

. , . „ „ L o r d - d . U . F a l e n a : ? ' t i n ù l . ' • ' I " „ , '""' ll'U' 
o r i n i m:i IUHIATTINI: «mos..,, " ') i, ,V' lv

u .-„;"" . ., , 
Ptn\NPl-LLl): eia stabile «il-l ' , .' L ^A1"1'.1.11 T U l K ' " 4 

r e i t à da Lauri A l m i r . m t e . O r e , , . , . . „ ' : . ' ",', , , ;,,,."', ' , 
•JL13- •• A v v e n t i . , . , di e r o m u - a . ' ,". ^ . " e r ' ^ 

. , | l l l , m . , l " n l , ' v ' i ' » v i ' .-. . . . i - J " " " , : O l i a n d o la m o i t l i e e- ut q l A l l U l M I N I A S I . ; O r e 21.1:»:, V J 1 . , I | ; J , „ „ M M , , n r „ , . 
I Olili. UlIO 'l'Oima.'Zi: « C i l l l l - | | I l s : , . , , , . ; , ; , .„ ( , . , d , . u 

t u o i i. • u n V M a i t ) 
p i e n i ' s e n z a \ u t e i e » r i v i s t a ili 
S'e.u n i i e i e T a r a t i l i - i 

q r i H I N O : l i i e a . o D o m a n i a l l e 
21.15- « N o n i ' é e t . \ p e r L i t u o . 
re • di 11. F e l l i n i a n i ! 

I t l l i O l l O l."|,ISi:«): O i e 2 1 : 
l" :.i \ ' l l l i , ' l i e t i . G a r b a l i I P i a z ­
z a . K o i i i ' o m < T l i e e Minpat ia» 
r»'KÌa d i L. S i i u n r / i n a 

I I O S S I M : f l i t T e a t r o di H o m i 
d i r e t t a t\.\ C l i e c e o D u r a n t e . 
O l e 21 . l a : i l „ i s c o p e r t a d e l -
l 'A iner i i a > di A . Het t i 

S A T I R I : « l o - 21.15 f a u n i C u , l a ­
bi l i ' d e l i n a i l o d i r e t t a «la G. 
G i r o l a » I i i i ' h i o s t r o b l u > di G. 
C l a m i m i 

V A I . I . K : O l e 21.15: M . ' l s p e / I o n e v 
di VetKai i i . » Il i n a l i l o p e r t u t ­
ti > di M. t r o t t a . « R e s i s t e » di 
M o n t a n e l l i 

CINEMA-VARIETÀ' 
VlliaiulM.i: « .a in i l l a c o n F F . i -

l.ri.'i e t i vista 
A l i l i n : I l i i e i l i e i i de l le A r c o l i -

n e i' l iv id i . t 
A in l>ra-J . iv l ' ) i ' l l l : A m a m i <> t a -

M-iiinu O H I lì D a y i C l i ' . e n i a -
MOpi'l »• l l l l . s t . l 

l ' r i n i i p i ' : l..i p r m c u i e s s a d i H a ­
ll e o i , D. L i m o n i - e r i v i s t a 

\ f i l i n i . A p r i l e : La I r e e e i a In -
s . i i ie .o in . i la i o l i e' l i e s t o i i e 
n i i.- la 

A n i , u n i o ! . iMi .a , . i I'KII 
tCll ie i l l i lM o p e 1 e i l -

a r t u à e ili 

l.t. c l . i i a l i o n 

• ne i J -

\ H i t u n n i : 
D. I ) a \ 
\ i^ta 

CINEMA 
C i m i s i , p e r r e s t a u r o 
M a n i l i o i m i S . M a n ­

ent i U. 
. A p e r -

,pi- lt: i-

i irn'rl>i - . 

M o l l i - p l i n t i d i ,!it»'r«-s-«-

pr«'-«' i i t . i 7 r e %rrr d i n i a c « » r n o 

I a p a r t e n z a p« -r •'. 

, , , . , c . - i i a n o !•• t ' ' - " ' d i l « - 2 n o d«-
tnnierc ( « l . e I .a v i n t o , ! p r e - ; f ^ ^ . M a n ^ . f a « « . m ! e . 
n , , „ | » . s ( o r - . > n n n o ) . r „ t m r r ( k r h _ > r j ^ u t t m ] j t 

s . : r n i i o i n t o r n o a l l a l i 2 i i r a «t«"i-|^ 

'•> z : o « a i i t o n i c r e d e l ! » » - c r i i t o - i 

r e ; finirà m u t a e d o ' n r o ^ a d e 

u i t u o m o s e n i p i a . «• e f o r t e . t v e r - O 

s « V . i i t a t o e p i r s r h i a t o d a i f a - I > ° : " * , " ,
1 ' '. , ' ' ' r " , ' , n 

^ " . . l : . I . ' a t t e ^ i n m e n i o « . i „ p ! - | « < • » = : " - ^ ' , n n e l ' c 

: o e in< o m p r e n - i v o «fel n i p o t e ' 

f a n « i u ! ' o *i m u t a a n<T«-» a p»>-

. « • : i! r a d a z z o p r o n i ! * - c o * c i e n - j ' " ' I ' " 

z a d e ! .-iirnifi<'at«> d i « p i e l l e l ' 

« b o n e > e u n p o ' a l l a v o l t a i * 

a r r n a a < a p i r e < b e c i f a s c i s t i j - * • ' ' 

n<.n e r a n o - e l i a n t o ì e l x > t i e ! l ' u «*«-Iv>:i. « • • m e c»>:n 

S e m p r e a p e r t o t 

i l p r o b l e m a ' 

d e i t e l e c r o n i s t i s p o r t i v i j 

lidi'- t)l;rnjiii-
( e r : , ? ; (a T V 

nit-nlut .-j . r.er ! i', 

i-i • ( I U . - I O I I C 

•i. m i » r r n i ' j « 

> i c r i i l c i. Un .«••'titnr.n i ; ' 
.i.i. . s r o o j,tr l.i i eritn • 
'IT-IX « j i .nrtro q i ' - ' - i i c i u n 
r'in j:re*SOrhè ntricr • rr,-<i. 

/ i - . - h e i'- i r ò . - J ' . I - - - - ' Ì ' I I 
'••rtina tuttavia hnr.n 

'il 

,i r i t o r n o 
!e miniere 
t -

• | 

t « a - . * , l a r i ? , i / / i ' 

t r i t r o v a t a : •• ii"i n t t « . r i c o n . a r » ' : 

« i o n i , e s p e r i e n z a . alT.-t-

q i a - i 'Kia p . l ' i n . i ' l i ' h a - . " 

m i a a l . r » ' i i fr. -;*! T i l l i e !••-, 

ti" f r a ' o r o . 

l \ . . b • . . i n . - rf"-«»'o »•/ »i- ; 

prirr.n ir.'t 
l-l 1.-7.1 i m i : 
cc:t<ni:l-\ . 
«Ii ' i - . i . i r : 
nu: «<,f, 

I s . l .sTvri ;, 
. - . j r . e ' . r e e c -

• 1 cs'a lT:J1tll < 

i - . f - . r p J T c Q' 

W i he nniiavatio. i «-ortei. !o|rn 
ad mate n»-! piazzalo davanti j« ont 
a':a « iccs.t >. j 

Ritroviamo qui un Poj/aV! '"1 ,v ' 
^rm.i: n«>;o. Li lnn£,t *tr.irl.il 

del ritorno di Marcello. Ven-1 ^""'•^'"^» 
furi. nnci<N> t»»a«l;imenta:e «̂ ••ì j ̂ -"̂ •"« «* ••• 
romando Dvlto Sirfp .•» r^.«ai t on«la?r: 

• • in . -

c o m e - -".iirur.» <!i r a e . 

» i - n i n i M ' m i k r . i i i v r i i 
.ì'itri t»«vz i d e l i a r a c c o l t a . C.m- j 

,/<» r , . n > r r a . / / rriii-] 

F r . i n r r . r . r , i - -<» . 1 ,i\ 

d i ( " . n i d o M o n t i - i 

.1 
/ o rn.iìn 

i quali purr p-*>-1 
intanfì mo t; a-ipetti 
ont i . li ra<"«oato d: 
: n i . 

!f 
in p.irteolaro. 

mia. pnrmio Viare^jio lf*>-
per 1"< opera prima >. l'ti!e ci 
s«'ml»ra una nletttira di que­
sto raci^onio. proprio ora < !ic 
- imminenie ."libila d: un '. deU'occuna/.one 
-«NVKKÌO ìihro di Venturi ne. i^r'*-> ^-t parrò 

in ter« -<-

Fond..-
r 

rot i t a c o n 

c h e a 

n c e r i t a il f i n a 

d i u n a f a h -
» iWJi o r n - r a i . 

€ ( ì o i t o n i > «li T i n a u d i . | G u . i n l . i f o n«-l « n o o o m p V — 

C i n il s u o r a « x x ) n t o . p r c - i *">• P » T ; O . i l - . . . ' u m e t t o h a uri . , 

n i , a i o n « I 'V». i! ^ i o i a n c x r : t - j - " a pr«"<r-a 

t.»r»» t o - r a n o ^ o p p o «Jarc i m i a e 1 ra«"«-oSn«T«- a . o n n 

iirV.c ««>s<' p i ù I O ' . N Ì t r a i n u - | s ' 

m o r o s i l i h r i i s p i r a t i a l l e v i - * ' 

o ' n d e d e l l ' u l t i m a s u o r r a N o n 

«i Irattnva, oorne por molti 
altri della «Mia cenorayione, 
di una registrazione diarjsti-

ù-.onomia. Oit.-« 
M C i n n i . 

nifioatiii. c - o rie-oo a <l:tr-
un quatlro piuno^to e-.iu-

riento di una intcre*:*«nte zo­
na della no-tra narrativa n.ii-
temporanea. Narrativa di pio­
vani Mn«roraniente impegnati 

. - / . « ' t o t u r i i f i i l . i r ! ) xu . ' i e r.T)7|j-
f " , ! i * i ' 1 i tjsirrn • rh,-- if.'n'-
fi <if,'rit.T4, ria nìf- «i -/»' 
) • ' • • i . ' i i / ' . rr , - lnfr.7 In r r . n 1 7 . - _ 
.- s *•,.,'.» 'li ««•-e - , r.- * 1.1.1 r-t I 
'.-; l ' ì - j ; , ; r « i j-7rf< c i j ' . - *i \ 

{•• - '.r ?-.,-,:,- 1 r-.i ; • »̂  e-,-) 
.' i Curri,! < .-Ac . \ id» .r i ; . ' i e r i ' , » ' . 
di ) ' tr .« ' . - .e . ; ' . : ' « c n . i l . r e / i ^ r . ! 
;--ri e ji.T.z\{>i\r.T\ s i e r m o n e ' 
Jcr jpf . r -1 .« fcr; f ! . s i . / poi'd. \ 
r'-n i,r,-j } . - r : f ,\, cttr»»-r7luT-t' . ' 
'M' i . e « ; i / t o / : . Ha :r. * I . ' ' H T « { 

«j'Jr» .s:,7-7(» . i t i Ohi . ' . - e 10 « \ ; 
l a r o* W-4 1 ' -il J . ' . - . A O , . .T.y/O 1; 

),t rr',Ti). Sol!', io s l o i c ir.-) 
fi*»- »• s . ' i v , n'Ifyti:, v- Ì'PTC< 
»s r*<"r'r:lV • - « I . / l O » Srr'CTir,-' 
ncf) j.c'r : i «' .- .«TÌI».;.; « v e f.V-i 

I O T I aerr'~: i . - ' c - i , f . r r 'e 1 - - ' 
I " < T I a t r e , ,'< in"';.rrJT--.'<" >. i 

1 
.Ve.' complesso ì<r,n (t 'jani:., 

zir-.o-r.c c A t r e m c m e ^ t c ir-ij-.c-
o r . 3f l l €, 
Ki j.^rrr, 
<r„ ttr.f-r 
•!".Vr f,-

c c o i f f . n nnr) « . C/'ir 
Ci.'i, d i l ( , r ) , : r t - C(,l> 
. a Qiu.i-.rcre ^.ìmr:,. 
n;e i n u m i . M i i n i , ». *i 

w r r i - . o sulIIC;CT,fem"^" ? r-rc 
erroìe tì.il ),unr<> di r i . . \ j f c r 
r-ìi-r, , : ,«,i./f:r jenri 'Tr.rnre f e w 
p e s f i r o . E questo è sialo cer-
t'imer.tc u n punto a jnvorf 
della TV, che hr. ecrifi-ibidfo 
non f.cco a rialzare :l tono 

ì ' j l o una I c c i i ' i i (Ji l «i ». n o i 1 
l a m e n t a l a a p r o p o n i l o d i i t - I 
trr tnaTi i f e . r fa - ' ton i « p o r t i » ' . 1 
. • l ? [ . «d i iJmo a i f*" /erro i i . 5 f i a -I 
Tr,\iltarr,PT\tr i l «•« f f IC1PTÌ11, Gli 
rj.f Ztntori che nrlle X T e p a « -
-.rr<* .«i . ' f , i ! ) provati nd o « « i -
.•,-«•<> ao'i inrrtTìiri di « ìzo-
rk'-p » fanfr» ; , r r t*»rc nn e-
«••7<ireo. htztìTìf) J . O T X I O forare 
'.a • .«Iriar>larr sobrietà del t c -
.'.-r"r.7»irn«,nr«Jfr>r^. cf e alterna­
rli i »uot I - ITIO'II ^il-*n?i n con-
*.librazioni del tntto otvie e 
r, rr.iir.que n.«?ol*jIiirr;crtf#? i n i i -
rii'r. E' questo rtn problema 
c'<c J I r i p r o p o n e :n oim oc-
castone alla T V . l a rjna'»? e tre 
a n n i dall'tniztr> dei ; . r r , a r a m -
• •-.t jttitddici r.'.r. e a n c o r a T I - I -
.«•"ira a icrmarc n i n r j m f . o ! 
a t ' p r ( * * r a h i l c d t t<"T<"-Tnni«.ti 
. « p o r t i c i . E ( j ' i ' I c'.;e è p o i 
f . T C o r c u p a n t e . n o n ja m i ! i a 
per ovviare a questa lacuna. 
come prova il fatto già da noi 
.itnrtr.ctato che tra i v a r i ror i -
( O r t i r .nndi f : per personale 
irenico e artistico non è pre-
r-i'ta la categoria dei tele-
• m i n t i . « p o r t i t i . U n i d i r t e n -
' i c a » za che la RAI può però 
... r-.pr,- r i p a r a r e , nolo che lo 
rojj . ' i i . . 

a. ?i-

la preienza iella TV 
alle Olimpiadi mertiùli | 

' « t/apertura delle Olimpia-1 
;i .n/err.aii è s"~.'. »u:r.«t'-! 

i e r i d a ' i n o s p i a c e v o l e tr .r ; -
d e n t e . M e n t r e f a c e v a il i t . r» 
d ' o n o r e r e g g e n d o In f t i r c o l ^ 
o a m p i c a il p a t t i n a t o r e C a r o -
'... S i ' J n t o d a v a n t i a l p a l c o 
i >•.••" «i t r o v a v a il P r e s i d e n ­

t e d e l l a R e p u b b l i c a i n c i a m ­
p o . - . ! ::i u n f i l o e l e t t r i c o d i ­
m e n t i c a l o d a u n t e l e c r o n i s t a 
e c a d e v a p e s a n t e m e n t e a t e r -
r . i _ » M a i giornali d e l 21 
ii'Ttnaio ) . 

LM * Mùimmt Bmttjflj » 
ita c i * f t t a U marni 

Il cinquantesimo anniver­
sario della « p r i m a • d i M a ­

d a m e B ' - T ' e r f l y d» G i a c o m o 
Puccini tara celebrato dalla 
RAI mercoledì I febbraio al­
le 21 da u n a r a d i o c o n u e n a -
stone dt Gigi Michelotti cui, 
seguirà l'esecuzione dell'ope­
ra L'edizione e la stessa 
che il maestro Arturo To-
. « c a m n t diresse al T e a t r o R > -
Oio d i T o n n o i l 1 febbraio 
1896 . L ' e s e c u z i o n e e q u t * U a 
dall'Orchestra Sinfonica del­
la SBC n e l l a r e p t u t r a r i o n e 
della «i V o c e d e l padrone », e 
p l i i n t e r p r e t i J O T I O Jan Peer-
ce, Licia Albanese. France­
sco V a l e n t i n o . 

Eimardo • » « TV 

Eduardo De Filippo e la 
sua Compagnia tornano alla 
televisione renerai con Que­
sti fantasmi, accanto al po­
polare attore napoletano sa­
ranno come al solilo Dolores 
Palumbo, Uao D'Alessio. 
Peppino De Martino e \tno 
Veolia. /-a commedia venne 
rnppresentatn per la prima 
io! ' i r.el J010. 

Il «: Pi min Tolta . 
Parlmnnit, ij:n n . ' f ' n v « f f -

t i r n a r i c n d d i r l r ' » . d . - | i l i ' f i -
f l ' i d i c r i t e r i r f ! e prc.«i«"«l(.rio 
lilla *rr]ta ,ìrì ff,rrtnrio j>rr 
i CAD j.nrti'riji'i'iti ni » prr-
T'tio Talin ». / I p p r e n d i ' i m o ora 
che i l (iADU'liit.-, che t i r i ­
n e l ' a n n o scorro i l F e i t i c a l 
• V a z ì o n a l e d i P e s a r o con Zio 
V a n i a di Cecov sarà chiama­
to ad interpretare davanti 
alle telecamere V e c c h i a b a l ­
l a t a d i Cesare Vico Lodovici. 

Vi (mmsitlimm* 

M U S I C A : L u n e d ì TU) a l l e 
2 1 . 3 0 ( P r o g r a m m a N ' a z i o n a ­
l e ) : Concerto vocale stru­
mentale d i r e t t o d a B r u n o 
B o g o . M u s i c h e e b r a n i d i 
B e e t h o v e n , M o z a r t . M i i s s o r g -

s K j , C e r i , R o s s i n i . D o n i z e t t i 
V e n e r d ì 3 a l l e 21 ( P r o ­

g r a m m a n a z i o n a l e ) : Concerto 
sinfonico d i r e t t o d a A r t u r 
R o d z i n s k i M u s i c h e d i B e e ­
t h o v e n ( S i n f o n i a n . 1 e 9 ) . 

S a b a t o 4 alle 1 7 . 4 5 ( P r o ­
g r a m m a n a z i o n a l e ) : Aida d i 
V e r d i . 

P R O S A : L u n e d i 3 0 a ! l e 21 
( S e c o n d o p r o g r a m m a ) : Il 
i l o p p i o d e l s i p n o r Perrichon 
d i L a b i c h e e M a r t i n c o n C a ­
m i l l o P i l o t t o 

M a r t e d ì 31 a l l e 21 ( P r o ­
g r a m m a N a z i o n a l e ) : C o n 
q u e l l i di casa ci si arranata 
d i O s t r o v s k j c o n C a m i l l o 
P i l o t t o . A l l a s t e s s a o r a ( T V » : 
La perla e I 'o^fricf i d i S a -
r o v a n c o n S a l v o B a n d o n e 

M e r c o l e d ì 1 a l l e 2 1 2 0 ( T e r ­
z o p r o g r a m m a » : Roberto t? 
« « i i f . s c a r d o d i H e i n r i c h v o n 
K l e i . - t . 

l o s i . p e n d a , d e l m a : . t o n o n 
a u m e n t a m a i . l - n b r u t t o L ; : O I -
n o il m a n t o v.«-n>' l i c e n z a . i -
•»»: l ' u o m o •• d i s j H - r . i ' o . m a l a 

' m i y h c l o i n c o i . « u n i . ! a s j . e r a -
:•• e .s; i l i " ! ! ' - !• i a l a v o i . i -
: e . j a v a , f a t . e a d ; c. |s .; i i n i 
. a v a N'"l f l a f e m i . » , , ;I t n . i l 
t ' . v a «t o f f i c m . i ìli o f l i c i n . i 
Gì". ! ' . S ; I O : K 1 H 3 I > " J)i ls^i I l i l 

q u a l c h - ' - q i o i n o ". l ' i n :1 f m l i o 
s n i n o i e i ' . ' :n i i ; : i ! . ' . , t u t t n s e i n -
l ) i . i CI >iia:<-. in.» : i i l a t t o ( l i 
s o i l d a : .i-*..l «i. I i ' i e l e d o n i l i * 
ri> ! c . i s e ^ ^ i a t o f i -i • fi»- l a s j > e -
ranz.ii torni a rianimare la fa­
miglia. Sembrerà una stona 
troppo se-rnp'ice. ovvia — ella 
conclude — «ria non orano ta­
li. eppur tanto potenti, le sto­
rie narrate dai nostri film no'. 
dopoguerra? *. 

.Ai-i'li.lrii.i 
Atirint-kiii* 

I. .mi. 
A l l u n i l i , l-lk-'a.i «li l'ini.» 

l'tu le-. la t ( " l i ie iu . i -e i i | i e l 
i m a a l l e l l.lt'i. t i l t m i n 
» ."In 22..\0, 

A i r o n e ; « a n a l i - «"». '>•-. O'H.t.sse 
A l l m : 1 Kl.nli • n»ri -..'il »-'. M u t u i e 
A l i v o i i e : L.a va l l i ; i l c l l ' K d e n c m i 

• ' . D e . n i (L'lllellMM.'0''U" 
A i n l i a s i i iUnri : L ' a l t . i l e n a «Il v c l . 

l u t o ri.hM» c o n It. Mi l la mi l O r e 
l;i. 15 111.1)3 J.0,2:, 'S2.\~>i 

A t n e i i e : i m a n i l u la m u c l i e è . In 
\ a e - m / a i m i .M. M ' i m u u t C l -
l i e i n a M i i p e l 

A|M.II<>: l .a r e u m a «Ielle p i r a m i ­
d i etili J . Cull i l i : , ( l . ' i i i e in . i . scope) 

A p p l i . : l .a v a l l e «lelIKUi'i i c o n 
J. D e a n iCii i i-niaSL-ope) 

A i | l l i l . l : 'l'eri tu e .sili Alar N e i l ) 
Art l i l i i i i t l e : «ir i ' i i i i lea I i iunUa 
Arr»i>a|r i t i>: ' Ihi- 11)»: K n i k - t a n e r -

tura m e 13. spettai ol i o re IH 
"in "i*J t ier (ir«'iii>tarii»itt) 

A r e m i l i : t.a l t i i n e i s a «il ("abil­
iti la 

A n s i m i : I . ' a l t a l e n a d i v e l l u t o 
III.-MI e o l i It. .Mil l .mil I C m e -
i i i . e t . . p e l . A p e r t u r a o i o II.UH 
ult i p e t i . n o l o l'I'.Slll 

A s l o n . t : l . i j e - ia d i O a k l a n d e o n 
It. Hv .u i 

A«.tr.>: O l l i e il d e s t i n i ; c o n G . 
Fort i ( ( J m e n i . i s c o i i e ) 

Al lat i t -*: M . i r i t ' U m o t»an v v i n o 
«<>n I' C a l v o 

A t t i m l i l . i : H a i . m i l i r o m a n i e o n 
'l"t<> e D e Su a I ('iiiL-iii .i-eoi)i'l 
A p e r l u r a a l l e l l . l l ' l . u l t i m o 
s p e t t i n i l o 2J..r>0) 

A u s u M i i s : I «le.si.L-rados d e l l a 
JIIIU;I.-I v e r d e 

A i i r e l i n : i J i . u i i a n t e d e | re e o n F. 
L a m a . 

A i i r i - n : l_-i rcmn.i iteli»* p i r a m i d i 
e o n .1. ('(•llm-i i C i i i i ' i i i n s c o w ) 

A u r o r a : Il i l i a m a n t e d e l r e c o n 
F. I.alli.i;: 

A i i s n m . i : Olfr<> Il rlrsflp,, C"fl G. 
F o r d 

A v n i l i i i o : I.».r<| U m i l i m e l i c o n S . 
( • r . u m e r 1 Mi tri.M-iipi:l 

A i n r i o : | | i - . iv . i l i i ' i f d e i - i i i M c i o 
»«>u A l . a d d 

I l i . r l i . - n n l : Si lt«r i i ioul l p e r u n 
m a n t e i ori It l i . ;rrt« »n ( O r e 
13 i3 li! •»») 32.1111 

H r U l l o : Ci Ila 2 1 3 . t i r a t e l o 
m o r i e . OH W ("aiupl ie l l 

III l l . r i i i i i u . : K i p o J, 
l l r l l r A r t i . l i i i . i . v . 
I l i -r i i ini i'ii-ei.i.i pr.sl.-i ' -on 

S o r d i 
l l o l n c n a : l a v a l l e d e l l ' E d e n 

I J . I l e . n i iCiiieii ia.set.p»*! 
t l l r a n i ..r»it>: l .» v a l l e d e l f F d e n 

• o*. J D'- .m l t ' int ' i i ) . i ' . io iK' i 
Cipai i i i i ' l l»- : J!:i>,.>.) 
l ' . i p i t o l l . ' . . : ' . i . /e d'neiri r o n M. 

A l i l e . 
«' . i l ir. i i in , i : F l r n . i d i Tropi c«"n 

Il J 'o ' l» - fa i A l a r l i , ra o r . li..?>i 
< i p r a i m li» t ia : Ori l u d e u l i i . n i ' a 

_ | • ' . i s t i l l o . I. e r e d i t à «li u n uiin. i i 
t i .»: i '«ai l io » • •!•• Y ! ) . • < .ir! . 

f r u i t a l e : .".t.-,;. . itti . ' , o . in v vie.,-. 
« o n 1* C a l l i . 

C h i e s a N I I . I I i : H i t , o s o 
C u t r - M . i r : li \ e i . J i , . . l o i . r a r o 

«•«il K H > i u i 
C i m i l o ; D i . e - o i d i <li i-_ ì:<_ :t.» ^ r. 

;.! i". c i il-.,. 
C o l a d i I n n i / . . . I..i e.i>.i »i: l u m ­

ini . o n I." I.'k.t-: .« .r .» -iiidM-i.t « 1 
Culmi i t . . . : I<i-s».-ii 
C o l o n n a ' l i e ra)*...-*r d i I l r o a l -

vv.i> i I>:Ì ,\I »• «, . Ci . , . - . ,o lou 
C«»lo\\ri»: )>..'.:.. i . r ^ i : . . i : e t i r i 

t . W i . l i ,:: . 
( '« l i iTnl . i i s . I;,rw.t.o 
Cnrxil»: l a u e i i : : . M a r c o t c o n 

-I M .re . ìa 

M i l ­

li I . 

S i i n -

-1.1.1 

MI 

p o t i / i n 
t o r t i l e 

i m i S 

• e l l a 

A . 

c o n 

Una domanda da formula-' . 
I t i r - i , . e . i n e . a m o r e e . . . »s«jn si. 

I .or , n . O i t 16 I3.CS 1*0.10 
re. dritta dritta, a quei pro­
duttori nostrani che vanno al­
la ricerca di storie tortuo­
se e di colossi di cartapesta. 
una domanda da formulai^-
ai parlamentari delia mau-
Sioranxa parlamentare ehe 
dis<rutendo la nuova legge por 
la cinerniitogratìa trovano sin­
golare «*he da r»r»r«« <Jv»rrr<-»-
cratitra si chieda un rinnovo 
della legge per quanto r i ­
guarda la censura, lasciata 
tale e quale era nella vec­
chia legge e cioè legata n or­
dinamenti farcisti. « Il cine­
ma italiano è libero ». così 
è scritto in apertura di pa­
gina nel progetto di leg^e per 
la cinematografia delle -sini­
stre. I temi proposti dagl: 
spettatori italiani, lettori di 
giornali di varia tendenza, e: 
sembra chimo che stiano li| 
ad indicare di quale liberta | 

•ar. 

U t , 

s-..| 

.mn.« 

Tot»*» « 

i cnt tero 

11 con 

iriro 

S. 

m 

abbia bisogno il cinema na­
zionale per r:':r>va:e !'a:i* c«» 
successo. 

ALIIO SCAC.XI;TTI 

^l'.I^J. 
CrivORono: T i i 

d i p i * e r r i 
C r i s t a l l o ; L,,r«1 

« ó - e i g e r 
D r e l l S r l p i o n l 

I t a l i a - n u o v a e d i / i o r . e ) 
D e i l n . r r n t i n i : l t i | .» .s . j 
Il«rl l ' u r n l i : Hu>' ,it> 
D r l t a V a l l e : H l o o - o 
D e l l e > t a « r h r r r . C.U o - t a E 2 t c o n 

K. M i l l . i n d ( A n c r t u r a .ili»- M..40 
u l t i m o s p e t t a c o l o 2 2 > u 

D e l l * T e r r a z z e ; C a r o v a n a v e r s o 
il s u d «.on T . P o w e r i C i n c m a -
M-Opcl 

D e l l e M t t i r l e : O l t r e ti d e s t i n o 
c t .n G . F o r d 

D e l V a s c e l l o : U t v a l l e d e l l E d e n 
c o n J D e a n ( C i n e m a s c o p e ) 

D i a n a - l l i o r n o n u i e d e s t o c o n S . 
T r a - y 

D o n a : C o n t r a b b a n d i e r i d e l K e -
r u 

E « t f | » d « : C a s a I t i c o r d i con P . 
S t o p p a 

U d e n : t j <-a!:e d e l l ' F d e n c o n J. 
D e . m i C i r a n u s c o p e l 

la -t ' . spcria: A n t a n . i 
I) D a y 

K > p e r o : A q u i l e n e d m u n i t o 
J. S t e w a r t 

i lai-, l id i - : I t i p o i o 

:v.l c c n 

U n n i : Ani un i 
I). U a y 

l .a I «'Idi e : Il i n e , , d e l l e 
MUlie e o a I'. U ' i l u t ' i t 

l .e i ie ini 'I l . t l ostajiHi c o n K M l t -
l a n d 

1.1 \ ur l io : I ! ipo>o 
l a i x i 1,'iiiiniii si n / a p . u n j m n 

K. D o u i i l a s 
. l l . i i i / i i in ; l i t i a m a n t i d e i c i i i q u e 

m a r i e o n 1,. '1 u n i c i i C l n e i n . t -
^̂  o p e ) 

M . i s s i m o : I e a v i i l i e r l d e l l a t a v o ­
la r i d o n d a c o n It. T a y l o r i t ' i -
t iem. iseupL' i 

.M'azzini: I . ' e i ed i t à d i u n u o m o 
t n m m i i H o e o n Y D e C u l o 

.Medag l i e d ' O r o : K l p o 3 o 
.Mi-lri.pi.111.in: l i . n j a z / e il unni e o a 

M. Alla.-lit ( O r e 13.110 1," )3 li) 
i ' j.:siii 

. M o i l e t n o : I iiroft'-s-tu i n o n m n u -
Kiant) b i s U ' i e l i e c o n V. J o l i n . s o n 

M u i t e r i i o S.tt i-tta: I t a e i t m t i r o ­
m a n i e o n 't'oto i' D e S u a 

M i n l e r n i s s i i i i o : S a l a A : 1 v , t t c 
• .umi l ia i e o n J . S l a m e r à i A p e r ­
t u r a o r e 11,30. u l t i m o s , ,» . t t . , . 
eul i i •"J.-'HII. S a l a H: Ori*<»Kln» 
ili i.i.-.'.i e o a I) . A n d r e w s l A p e r -
t ' i i a o l e 1 I :;o. u l t i m o - p e t t a -
i . i l n l'i:.:»ii) 

M n n t l i a l : 1 a b e l l a i m w i i . i i . i e o n 
S. l . o r e n 

jN'eiv \ o r k : Il d e m o n i - di-U'liOl.i 
j t o n J . l ' . i y n e 

N I . I I I I ' I I I . i n o : I t ipo- i . 
M i o n e n i e : l . ' i in iu i . , v o l t a e l i , , v i ­

lli l ' a n n i v\<n V. Jolin&uii 
N u o v o : l . o i d r .r i imui i ' l i e o n S . 

r."!.l!iei'[-
Otl.*i .n : 1 a d o n n a i m i lu-lia d e l 

inondi» e o n «;. l .ol lol>ru.' ida 
O i l f M - . i l i l u : .Non Maino a m i e l i 

e o n 11. IIui;art 
O l M i i p i a : c . h . . .a .nini e o n u 

I m d 
O r f e o : C o p t r o - t i i o n . i u i t m ei 

' l u i nei-
Orini l i - : I.a t u n i c a e o n J 

ino l ia ( i l 'neni. i ' . i . 'opt' i 
OstieiiM*: Y v o i i i n - la f i a i u e -

K.ll lì. V i l l i 
O l l . i v i l l . i : Hmo.v » 
t i t t a v i . u u i : l ' u . n u l o Ja m a n l i , - f: 

i n v a e a n / a u n i M. M o n r e o -
O r e lil.V.il; m a t m e e : 1,'tum.i» 
i n e r a v i i i l i a c o n I) K a v e 

l 'a l . - i /zn: S o n d i t e l o t o p V . Ci .ua-
ìn i in 

l ' a l r s l r i n a : li f i n l i u o l n r o d m o c m i 
!.. T i i r n e r 

r a m i l i : A c c a d d e il "ju l u c i l o 
n v i e K i 

l ' a r K : L ' a l t a l e n a di v e l l u t o CDII 
li Mi l lant i ( A p e r t u r a a l l e 1".,. in 
ì i l t i i n o s p e l l a » , ) ! , , o r e l'i'.Sfli 

P a x : l ' d i o - o 
l ' I a i i r l a r i o : H a - . - . - c i u i n U ' r i i : i « u -

n a l e d e l d o c u m e n t a r i o 
P i a t i m i : "Jiiuoo lenii . - Mitto i n i . i -

t l c o n K. P o u c i a s ( C m e n . a -
Sl'Opi') 

l ' Iaz . i : l l r o o k l m e l i i a m a 
l ' i i n n i s : La i m i - s t r a M I ! 

e o n l._ K e l l v 
l't.'livst»*: L o r d l i m i t i m e l i 

f "ratiijer 
P i i n i i t v r r . i : C i n t a s e r e n a t e , . , . . , 

<: Hoi i i lmi ' l la 
<(••irin.il»*: t i r a v i - i m o i-cm A 

Sort i i 
« ' i i i r i i i i l t a : L ' . m o r , - ^ 1 ; , , , ; , , . . , 

meravig l i . . s . - . , , . , | J J, , .u ._, , j n . 
u r i . - , . • • o n t m a a l . . . 

«Julr i l i : t i i p o - o 
I t e a l e : I.a v a l l e d e l l ' F d e n ..-t ts J. 

U e . m i C m e m a . s c o p e i 
Hi -v : l ' u à m a d r e r i t o r c i 
I t«- \ : O i l i e il d e f l u i i , e o a l'. l ' ^ r -

\"-r 
K l a l t o : : . n i t r i i - i i o : : A >:.,.•-.;:: 
U i p i i s o : U i p o - . i 
I t i c i . l i : «;it imi.-m.or 

Li:.Udì 
I t .no . i : u iiio.sli.» »i 

n e r a t nu J . Ad . in . 
t t«ixy: De l i t t . . ; ,u i l , ; 

-I C r a v . f . r d 
I t i i l . i in . : 1 p o n t i di 

V.\ Unit i , - , , 
S a l a r i o : l ' ru i i a di 

S t o p p a 
S a l a I . r i l rr . i : ?{.p.-< , 
S a l a l ' i e i i i i in tr ; l i m i . M I 
S a l a >r-.-.»»rianJ: 11 m:j cr.i':•: 

M a t t a . • lo di-i i n . . . p i o v . jr : j 
.-st.-v. a l t 

S a l a I r . i s p o n l i n a : U n o - . , 
i S a l a t a i l j e r t o ; L'è:» dir.» o i n i 

n o n i . t r . - i i i - im l ! . . c o n Y I)- ' 
« a r i - , 

S a l a \ i c m . | i : H i p o . , , 
.*,al,in<- . M a r c t i e r i i a : C u *:.i; o a : , . 

: . i t—! F . r IVe- t c i p IL T a v . o -
S.«n C r i n e : It i - j , . s , , 
S a n i ' I n o s l i n o : l i .pr.-r . 
s a n l ' I | i | . o l i l o : l i u v o t . . 
S a v o i a ; La v a l l e o . ; ! Fi . . -n 

.1. D e a n ( C i n i ' R i . s . i ' t i t e i 
> i l \ e r t u i e : 11 i . i i a a e r e i\c\ 

• i n . o n A I« ir ! l 
S m e r a l d o : S e - t e t e - e l i ; e r 

r i a n f o e o n It H.-.rr <nn ' 
S r l ' n d o f r : U n c.r . t tore n ^'t"> 

m a r e c o n D . t W a r r i f 
S l a d n i m : L'.ti««> J . -^ ie - o t ' o '. r*-.~--

ri e o n K D o L U l a ì i C r i r n ' . - -
«.•f-m'i 

S t e l l a : H i n r - o 
M i p e r r l n r m a : F : e r . i d: T r e ; i 

•l)r>* l o . l o 1 7 . C .'-i.r.- .r.-.S> 
T i r r e n o : f ; , i a n i . . n i : d o 3 r . - .r: 

e<-ii L . T-arr.er Cl-.e-r:.-.- e'** 
T i t a n t i s : I! re rie; b a r b a - » .--. 

J C h a r . d l e r 
T i z i a n o ; U i p e - o 
T i a \ t e \ e r e ; n e r a n d e : m . + > 
T r e v i : La !•< " a t i . i m n à u c c n S . 

I.r.ren 
T r l a n r m : ^ t l r r r ! ! : ^ - . p a n v v :r s 

e o n p . c-Tiv-n 
T r i e s t e : 1! e e r o a n r t . i r * e ca-I F l \ j 

M.x n c o n l ì Hiid-«ir. 
Tt iM-o lo: P - i n d i t i >i-r..-a r. i t ra 

-'''". <"• riz'.'. 
C l e s e : r a = .sp-oT.-i r .ere d; Czvìf.e 
t ' i p i a n n - U I P I S O 
V e r h a n o : T.a sciarr»» v e r d e c o n 

I f l t n r 
\ i t t o r i a : ti f i i i i u o i r r n d t e o cor . 

I T u r n e r 
R i n t ' / I O N I E V A ! - C I N F . M X : 

X d r i a n n . A r r f i i m e d e . A l b a . A i ­
r o n e . . M e l o n e , \ u v o n i a . A*tr .r la . 
A r i s t o n . A t t u a l i t à . A r r o h a l e n t . 
t t a r h e n n l . R e r n i n l . B r a n e a c r i o . 
R o l n c n . i C a p i t o l . ( « inranira . C a -
r r a n i f f l e t ta . C r i s t a l l o . F . sner .a , 
F l t o s . FtiroT-a. F a r t i a n o . Oalti*-
n a . In f i l ino Ital i , . I m n e r i a t e . 
I a F e t o r e . M.vl«rn'«. >tetT«TX*Ii-
l a n t i r f e n P i r i t . l ' t . ira IMar.e-
( a r i a . «)iu*-in.«]e. Kiitt,-» *s*ili 
t ' m b r t l . i . S M p e r r i n e u i a . < t t . » . i . 
s i ì e r n ' » . *>fai1inm. "»m>*««til>. 

I Sp lendor-* . T i m c l z » T r e v i , l ' i p . » -
! n o . V e t h a n a T F . \ 7 * V . A r t . . 
• r a n d e l l o , R o s y n ' ^ V i ' . - I r e \ »"-"',e". 
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ULTI l'Unità NOTI 
l'KEZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA* 
( c o n ediz ione dei lunedi ) 
KINASCITA 
VIK NUOVE 

Vnnuij 

8.250 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem 

3.7 M> 
3.7S0 

700 
I.OUO 

l r i m 

1.9S0 
1.700 

500 

Conto corrente postale 1/29793 

DOPO U.YALTRA GIORNATA DI CONSULTAZIONI 

Mollet presenta domani 
il suo governo all 'Assemblea 

Mcndcs-France, sacrificalo 

ministro senza portafogli -

al <- rilancio curo fico >,. 

- Un ministro residente 

sarà soltanto 

per VAlgeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i m a 
Cut 

P A R I G I . 2 » . - - 11 s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o CJU.V M i - l i e i h a 
d e c i s a m e n t e .sari i d e a t o a l l e 
p r e t e s e d e m o c r i s t i a n e e al 
•< n h j i c i o e u r o p e i » >• il s u o a l ­
leat i ! M e n c i e ^ - F r a t i c e . Que . s i a 
s o n i . d o p o u n ' a l t r a g i o r n a t a 
di in ten . , i c o l l o q u i n e j q u a l i 
i la d o v u t o n u o v a m e n t e i n t e r ­
v e n i r e il P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , la f o r m a / i o n e 
d e l ftiitH'im <" c o - a l a t t a : 
M e n d e - , - F r a n c o n o n a v r à la 
c a r i c a di m i t i i - t r o d e ^ l i e s t e ­
ri O. d o p o u n a \ i . - i t a d i m i a 
O-JI e m e / . / a a Cot.v, ha d i ­
c h i a r a t o di a v e r r i n u n c i a t o 
a n c h e a l i a \ . ee p i e s i d e t i / . a 
d e l Con . s i id in . Il trailer r a d i ­
c a l e , c o n «>.-',ni p r o b a b i l i t à , 
, . u à s o l t a n t o i n l u s t r o d i S t a ­
to s c o i a ))<»! tat'iifjli, u n t i t o i o 
e l io p e r o r a n o n .s igni f ica 
n u d a , d i p e n d e n d o la s u a i n i -
p o r t a n z a d a l e o i n e G u y i \1o l -
let i n t e n d e r à s4>rvir.si d e l l o 
a p p o r t o d i M e u d è s - K r a n c e . 

L'u.vjOKti:i/.ii>ite d e ^ l i a l t r i 
m i n i s t e r i e .-'tata f a t t a s e c o n ­
d o l e p r e v i s i o n i , s e M e c c e l ­

la n o n i . u à d e l «".onorale 
o u x a n n n i s t i o - i e . s i d e n -

tc in A l g e r i a , d o v e lo s t e s s o 
.Mollet ha, p . -ome- . -o di r e ­
carc i al p i ù p r e - t o . M a e c ­
c o la c o m p a g i n e c o s i d d e t t a 
di •• I r o n i e ! ( ' p u b b l i c a n o i> 
c h e d o v r e b b e v e n i r c o n f e r ­
m a l a i t l l i c i a l m e n t e d o m a n i 

. e r a : ( l u v M o l l e t . p r e s i d e n t e 
d e l COII . - , IKÌ:O, M c n d ó s - F r a i i -
e e , n i i n i s t i o di S t a tu s e n ­
za p o r t a f o g l i , M i t t e r a n d 
( I J I ) S I O , m i n i s t r o d e l l a C i u -
-t i / . ia , C h a b a n Dol ina- ; ( r e ­
p u b b l i c a n o . s o c i a l e ) , m i n i s t r o 
d e ^ h e x - c o m b a t t e n t i . P i n e a l i 
( . S P I O ) , m i n i s t r o dot i l i I'iste-
: i. C a t r o u x , m i n i s t r o r e c i d e n ­
te d ' A l g e r i a . L a t o - t e ( S F I O ) 
in tu i s t i» ) d e ^ l i A t l a r i s o c i a l i , 
H o u i K e s M a i i o i n y ( r a d i c a l e ) 
m i n i . t i o d e l l a D i f e s a , .Itile., 
( r a d i c a l e ) m i n i s t r o d e s ì i I n ­
t e r n i , B i l l è re . s ( r a d i c a l e ) m i -
n i - t i o d e H ' K d u c a / i o n e n a z i o ­
n a l e . D e l f e r r e ( S F I O ) i n i n i -
s t i o d e l l a F i a i i c i a d ' o l t r e m a ­
re , l l o u p h o u e t - H o l ^ n y . TU in ì -
.stro d e l e g a t o a l l a p ' -e - iden/ .a 
d e l C o n s i g l i o . 

C o m e ri •, o d e , i s o c i a l i s t i 

OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dimissioni di Gava 
e approvazione dei bilanci 

La ripresa parlamentare — Un discorso di Parri 

S o n o s,tatt i ta l i U-ri a b "'" 
l i n i biochi a l v p i c c o l o r i m ­
p a s t o .> «lei pover in i . In m a t t i ­
n a t a il prcs i i l i ' i i lo St'^iii, i l «li-
m i s s i o n a l o ( ì a v « e il MIIH-II-
I m i l l e Va l l imi , si SIHKI r i u n i t i 
•il m i n i s t e r o ili-I I b i . I I H Ì I I v de l 
T e s o r o per il p a s s a b i l i "Ielle 
roiiscj",iit: da ( iav. i a V a m m i . 
D o p o d i c h é , iti s i - la ta , l'ini. Ne­
ttili si è r i c a l o al Olii ri na le. n i 
Ita i n t o r n i a l o il ( lupo d e l l o 
Mal l i «lei i n n i . m u n ì i Ì I I I I I M -
iiu I i nel jjovcrin». 11' anr l ic 
proba bili- clic si.un> s i a l i d i ­
s c u s s i ji\\ s t r a s c i c h i p r o c e d u ­
ral i <- pul i t ic i d i ta l i i iu i la -
int'iil i . l 'uni d o p o , ( i i i i n i l i i lia 
r ice t t i l i ) Sarajjul . 

Mainimi" a l l e IO si r i u n i r à al 
V i m i n a l e il Cons ig l i l i ilei ini 
n i s l l i , chi' a p p r o t c ì a i l i i lanc i 
di pl'ct isinlii- per l ' anno I m a l i ­
ziai io lilali-'•">? I al ici isaini lite 
m e s s i a p i l l i lo a n c o r a ieri HI 
linux i i-ol l inpii . | uà \ o l l a a p -
p r o t a t i i l i i l a n c i . il < <>11siL;Iii> 
prenderà a l l o <lilli- i l iu i i s s io i i i 
i l i ( i u t a r «Iella s u a sitst i l i i / i n -
nt- con V a l l o n i . In <doriiat.i •' 
l'resiili'itli- ( ì r o n c h i I iriiit-rà i 
decre t i clic sa i i c i sco i i i i il oani -
l i io d e l l a g u a r d i a . Al la l iapi -r-
tl lra "Iella Canni - . , , o s s i a d o i n a -
n i , Ni*£ni p r e s c n l i rà i n u o v i 
l i i lanc i e in fo i i n t r a il P. ir ln-
inc i i l o s u l l ' a v \ i-iiiilii r i n . p a s t o . 

O ^ i s t e s s o , •(•• indi , si l i n i » -
Mei .uni t i li- l i in-f g e n e r a l i ilt-il 
u m i c i b i l a n c i . a l m e n o per 
(finin!ri c o n c e r n e le cifri- jtlnlia-l 
l i d e l l a e n t r a l a e d e l l a spesa 
r il r r l a l i t o «It-ficil. (Ionie la ' 
s t a m p a l i i i i c i n s a si al Irei la a] 
p r e c i s a r e , p u r n o n t-ssi-u<|o\ e tu-
;• lenii b i s o g n o . n e s s u n «•ambia-I 
m r n l o ó .-li v e n u t o o av%eria 
I H - i r i i n p o s l a / l o l l e di-I b i l a n c i i-j 
ilrs'l.i po l i i ir.i e c o n o m i c a , e l ic i 
resta l ieti . i iut-i i lc c .nat I er i / za -
la d a l l a p r c v a l e n / . i d e l l e Ci-.se! 
s u i c o n s u m i , i- N | | t u l i o il pò-1 
p o l o , r i s p e l l o a l l e l a s s e vuj pa - ! 

I l i Ili <• sin rie.-lii. e d.i UH.C 
p o l i t i c i d e l l a s p e s a c h e s a - ' 
c r i f i . M ^ l i in» e s t i m i n i , p i o l u l -
J i v i a l l e s p e s e i i i i l i l a i i e a l l a 
i . i^ i i l i l i l l . i r i i l l i / i o i i i i l e ! i l e -
l i . i ! . 

C o n la i i p r c s . i p a i i a i i n n t a i i ' 
s i . i p z i r a c e r i . H I . i - i l e u n p r i m o 
di ! : : !!it>> s u l l e <l i a i i s s i n n i i l i 
l ' u u , c h o p r o b a b i l m e n t e a i r à 
u n s c o l l i ! - ! Hi u n d i b a t t i l o g e ­
l i c i j ! e ( t o r - e i n un.i l o l a z i n i i e 
t l i I K J I I C I . I . l ' e r il i r s l n la s e t -
l i n i i n a p i r ! . i m e n i i r e s a r à il<»-
nu' l i . i ' . i f l . i ' ì a ì i ^ m ' i - l e l l o r a l e 
| t« i ì i ! i c . - e . s e i! ^ o i e r n o i i i a n -
l l -rr. i il I L I i m p e g n o , d a l l a 
s o l l e v i c i p r i - ' . e n l a / i o i i e d e l l a 
I rCSr <••( - t lor . i lr . i i i i i i i i u i s t r . i l i l a . 

T r j i d i s b o r s i p i d i l i c i « l o i i i r -
n i c a l i . \ e I I V s i a l o n i n i pr«>-
n i i n r i j l ' i a M o i n a ti.i l - V r r t i c c i n 
P a r r i p e r « l ' n i t à i»o |Mi l , i re J . 
* n | t e m a : c a r t e l l i . I . i i . o i- a p c r -
I m . i a s i n i s l r i . S t i o r n i . i l ' a r r i . 
i i n ' a l l e . i i i / . i i l i * t « - i / a f m / . < > 
q n j l V «.numerici 044Ì d.,i rai l i -
CAÌÌ a» rebbe a i u t o un si-nsii 
jvr l i l i co a l c u n i a n n i fa . ma l u 
rwrso ora d i i . C i i l i t a d o p o i! 
loKnf-aniciilo «lei l 'SDI i «le: 
TRI in u n a p o l ì t i c a <h coi i -
formiMW» crii l r i s t a . 

<VSÌ. h.i p r o s e g u i i " l 'arri . 
s iVn u n a c h i a r a i m p o s t a z i o n e 
proRr.imm.'itic.-» p r o f o n . l a n i c n l c 
r i f o r m a t r i c e I»uò e s s e r e o»n-
«l ir ione e « t r i u i i e n l o d i u n ra^-
(Triippaincnto d i f o r z e o m o ­
g e n e e . S o l n sii u n p r o ^ r a i n m n 
di ri^id.i i i i t crprc t a z i o n r de-
m o r r a ! ic.i i le! r c ^ . m e c o s l i t u -
y i o n j l e . a t i i i ' . in . e : i ' e p a c i f i c i 
neJi.i \ i t a i n l e r n . i z i o n . i l e . e " l ' i l a ! 
c.r;ran:ea r e v i s i o n e «le'lc slr-.it-' 
Iure ( ' è o n o m i i l i r e *<ici.»'i. p u ò 
r e a l i z z a r s i u n in . -on lro c o s t r u t ­
t i v o d i t u t t e le f o r z e i l on i .vr . i -
ti.-rir f s« ic i . l ' i s le . T a l e è, per 
Parr i . il « c n - o d e l l ' a p e r t u r a ."' 
^ ini»tra . V.i.i i m i f n n / i o n e 
a i l - l l i . i r i a in f r o n t i p o p o l a r i . 
frnMidi, rna i e ^ i e m e i m a d e c i s a 
ro l tnra eon ; ì i ,-ittii.i'i s c h e m i 
•"drMojici da eit l . i d e l l a q u a -
d - f p a r t l t a . I.e i>rossim«- e l c z i o -
*d a m m i n i s t r a t i l e o f f r i r a n n o 
favorcMi l i o e o . i s i o n i in ta l s m -
««, perw:n . i r n K a h o r a z i o n e so 1 

p r a t l l l t l o eoli i r a d i c a l i , per 
11110 s v i l u p p o d e l l e t e n d e n z e 
r i i i u i i i a l r i c i Ira 1 cpi ibbl ica ni 
e s i ic ia ldemiicr . i l ici . e per l a -
l'orili- ip i in i l i il 1 i l i o inai si di 
ipiel c o m p l e t o se l l ic i a i n e i i l o di 
s in i s t ra c h e , in a l l e a n z a col 
l 'SI, pos sa s b l o c c a r e la I) . ' . . 

Oqyf.' inizia il congresso 
razionale della Federstatali 

Iti ne l s a l o n e flel-

l i a n n o i m p o s t o la I n r / a d(-l 
n u i n e r o , f a c e n d o la j iar te d e ] 
l e o n e n e l l a d i s t r i b u z i o n e d e i 
p o r t a f o » l i . E n o n si t r a t t a 
s o l t i . n t o fli uria i m p o s i z i o n e 
Oi i i i i i t i t i i t ivu m a s o p r a t t u t t o 
di u n a s c e l t a q ' i a l i t . d i v a c h e 
p< > rmette !<»ro, t l ' ora in po i 
e p e r t u t t a la d u r a t a d e ! 
g o v e r n o , di f a r e ;i b e l l o e i | 
b r u t t o t e u i p 

M a l ' a b i l i t à di Ciuy M o l l H 
n o n -à e l e r m a t a ((ili: s e m ­
p r e p e r n o n u r t a r s i c o n 1 d c -
inocii.-.t ; a i n , a l l ' a m i c i z i a de i 
( p i a l i h;i. c e d u t o l u t t o ( p a l i o 
c h e p o t e v a vederi", il ledtlrf 
s o c i a l i s t a ha p i a z z a t o Mi l l e -
re-; a l l 'Ed i l e , i z . i one n a z i o n a l e . 
Q u e s t o .s ignif ica c h e l ' i m b : o -
l i l io d e l l a i e u » e c l e r i c a l e P.a-
iittìiiè d o v i à r i . - o h e r l o un r a ­
d i c a l e . "• c h e i c o n l l i t t i c h e 
n e d e : i v e i a n n o s a r a n n o a d ­
d o s s a t i , tu t t 'a l p i ù . a un u o ­
m o d e l l a p a : f m e n d e s ^ t a . 

li.11 Munitat i di qiU'.-ta 
f j i o i n a l a di c o n - i C C i z i o i n si 
p i lo , ( p i e t à e r a , t i r a r e Una 
nt ' ima c o n c l u s i o n e : 1 d e m o ­
c r i s t i a n i s e n o 1 s o l i a d ; i . c r 
g u a d a g n a t o ( p i a l e o s a . e - s e n -
d o r i u s c i t o il l o r o { p o c o c o n ­
tro M e n d é s - F r a n e e . Il « jover -
iin ( i u y M o l l e t s a r à <>u!*opei-
s t a eoni 'e-ss i d e s i d e r a v a n o , 
a v r à Un i n d i c a l e a l l a E d u c a ­
z i o n e n a z i o n a l e c o m ' e r a n e i 
l o r o s o l i n i , n o n f a r à nes . s i ina 
r i v o l u z i o n e in A l g e r i a p e r ­
c h è il m i n i - t e i ' o d e l l ' I n t e r n ' i 
— o h e d o v r e b b e o c c u p a r s i d ì 
C|lU"sti p i o b l e m i <• c h e e s t a t o 
a f f i d a t o a u n r a d i c a l e — s'e 
v i - t n '• c a s t ' a t o .. c o n la c o -
s t i t u z i e n e d e l t u t t o i m p r e v i ­
s ta di u n m i n i - t i o - r e s i d e n t e 
d'Altre-ria. 

C i i y M o l l e t , in - e r . i t a , ha 
a n n u n c i a t o d i derlie. ir.si o r a 
a l . a .scelta d e i 211 M dt o s c u r e -
t a l i c h e c o m p l e t e ! a n n o 1̂ 
s u o m i n i s l e i i i e c h e s a r à 
t i n n i t o ne 
h a d e t t o . 

I n t . ' n t o 
M o l l e t -
p a l a z z o III 

r l ' i i ive . s t i t i i ra , e^'.i 
m a r t e d ì . 

il g a b i n e t t o f l u v 
ner;li a m b i e n t i (li 

n 'bone — è uià s ' a -

(IsiUi. a Ih 
' A s s o c i a z i o m 
i iti p i a / z a 

de i c i imniere ian 
(h i iacch i l in Hell i 

11 1!. in R o m a , a v r a n n o in iz io i 
la i o t i d«d \ ' coiiitri-.s. 1» d e l l a 
l'i'di-r.iz.tiiin1 n a z i o n a l e deu l i 
. s ; . i tal i 

N't'l poi i ie i i j lua» sarà s \ o l l a 1.' 
U'iaZ.iolie i l e l l a . - en ivte i i.i ge ­
nera l e su l t e m a - - Kstendianio 
t- r a f f m / . i a n m il n i o \ inieiitti un i ­
tario ( lenii s ta ta l i per d a r e al la 
Italia una Ainni i i i i^trazidi ie m o ­
deri la e «h-tiuicratu'a, o h e v a l o ­
rizzi la p o s i z i o n e g i u r i d i c a e d 
e c o n o m i c a d e l persona l i ' e .-lia 
s;riunenti) di p r o g r e s s o s o c i a l e 
i- e i \ i le per l i l ia/. iotie •-. 

to b a t t e z z a t o •• il m i n i s t e r o 
«Iella v e n d e t t a e u r o p e i s t a . ,,. 

j U o a d e f i n i z i o n e c h e «• «m 
1 eoinmento molto azzeccato: 
I la s t r a d a - c e l t a da C i t y M ' " -
j let è ( / . - . r ino l le c h e . ?e e i e c a -

! U n e n t e s e g u i t o , m u t a n o - » 11 r « 
!0\ - i t in coinpnKi^i ' m o l t o p i ù 
f o r t : de l f r o n t e r e p u h b l i c a n o . 

. \ l ' f ; r . S T O l ' A N t ' A I . M I 

V. 
Censiti nel Suden 

15 milioni di cbitcnti 

EFFEKATO DELITTO A TORINO 

Massacra a randellate 
la moglie mentre allatta 

11 cniinne è stato conuiirsso 
rga - L'assassino si è dato 

in ima -stain-
itila latitanza 

l ' I t A d A — M o l o t o v . Z u k o v e Ko i i i ev . al t e r m i n e de l la s e s s i o n e ilei C o m i t a t o c o n s u l t i v o po­
n t i n i del t ra t ta to ili Varsavia , s o n o r ipart i t i da l la c a p i t a l e c e c o s l o v a c c a , sa lu ta t i a l l ' aero -
l ior lo dal primi) m i n i s t r o d e l l a C c r o s l o v a r c h i a S i r o k y a s m i s i r.i. ( T e l e l o t o ) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORIN'Ci, 2i). — t i n e l l o 
a v v e n u t o o g g i , a m e z z o g i o r ­
n o . in u n a s t a m b e r g a d i viti 
F o s s a t a C è f o r s e il p i ù a g ­
g h i a c c i a n t e e p i s o d i o d i cii>-
n a e a n o i a di que.st i u l t i m i 
a n n i a T o r i n o . U n a g i o v a n e 
s p o s a d i 2 3 a n n i m e n t r e s t a ­
va a l l a t t a n d o il s u o b i m b o 
di un m e s e , è s t a t a m a s s a ­
c r a t a c o n u n p e s a n t e an.s«? d a 
l a v a i e . d a l m a r i t o . C e r c a n d o 
di p r o t e g g e r e la s u a c r e a t u ­
ra d a l l a b e s t i a l e ira d e l l ' o m i ­
c i d a , la p o v e r a d o n n a è c a ­
d u t a in a v a n t i , s c h i a c c i a n d o 
c o n sito p e s o il n e o n a t o c h e 
o l a v e r s a in fcrave -stalo. 

V i t t i m a d e l t e r r i f i c a n t e d e ­
l i t to è la 2 3 e n n e C a t e r i n a 
J o v i n e in A m a t o , n a t a a C e -
l ' igno la e l e s - i d e n t e n e l l a n o ­
s t r a c i t t à d a c i r c a u n a n n o . 
c o n il m a n t o O i u . - e p p e . v e n ­
t i n o , e n n e e il s u o p i c c o l o 
F r a n c o , n a t o d a u n m e s e . 

f l iu . seppt ' A m a t o è u n un­
u m di c a r a t t e r e v i o l e n t o . 
c r u d e l e , al q u a l e il v i n o »• la 
f o l l i a l 'anno s p e s s o c o m p i e r e 
s c e n a t e , l i t i g i , r i s s e e z u f f e . 

I d u e si e i ' a n o c o n o s c i u t i 
e s p o s a t i a C e ri uno la , q u a t -

MALGRADO I.A IVCKItTKZZA DI-M. TKMI'O K ti . VIJYI'O INSI.STtCìNTK 

Migliaia di turisti sul viale a mare 
al primo corso del carnevale di Viareggio 

Due corri non hanno preso porti- alla sfilata 
successo del carro •• Cinevra a \iurefigio •> — 

a seguilo di incidenti — Entusiastico 
Vivace critica ai programmi dello T.V. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

K M A U T U M . 2!». In b.i>e 
al pi imi t i s l i l t a t i d e l u - c e n l e 
c e n s i m e n t o la n o p o l a / i o i i c d»»l 
S u d a n i i s u l t a - u p e : m i e ai l à 
m i l i o n i di m u t a 

V I A R E G C . H » . li!» - • / / C n r -
i / i -r i i /e di l ' inref / ( / io .si e ( iper-
fo oi/j/i c o n In . s i 'o / ( / i i i ie i i lo 
dei / o l i n o (/riiiidio.s-o c o r s o 
uoi . sc / ierdfo . Mnlfiriidit l ' i n c c r -
f e : i ( i d e / f e m p o . 1 rifili d e l 
un ire s o n o .sfidi (i/Fo/l(ifi du 
ìiiiillniiil ili / l i r i s t i i i e rre in iM 
(/(/ o(;i/i iiitrtc d'Ittilitt. 

l'ir fiiffu In untumi n e o l i 
« immitir.t ,. e slitti' un .sii.s-.se-
flitiraì febbrile di pennellate. 
r i / o c e l i i . r i / ì n i f i i r e . le ultime 
o r e di l'iitiliu sono stale di 
tri'indu attesti. Poi in malli-
natii, ( / i i ' iudo è (ippur.sd ehia-
ra la possibilità di far sro. ' -
iiere il c o r s o infi-s'efierflfo. le 
Cfstruzinm hanno eominvia-
to 1* ii.seire dai c o p u l i n o l i ! . 

j L ' o p e r , ' / r i o n e richiede mi no 
f e r o l e ffia-.w d i f e m p o e deve 
procedere enti cautela e ut-
/ e m i o n e : barata un vonuullu 
perchè itti piC'Cnlo incidente 
impedisca l'uscì'fa delle co­
struzioni. e. p u r i n a p p o , c i ò - è 

Nessuna giustificazione per l'attacco 
ai lavoratori disoccupati di Limbadi 

Il t|iirston* aveva ammesso elle lo rd ine (iiiltldico non era in perii ol o 

C A T A N Z A R O . 
c a r i c a e l l e t t u a l a 
l a b i m e r i c o n t i l i 
ti d i I . i m b a d i « 

L'i) - - l . a 
ieri d a i c a -

1 d i so i - c t ipa -
he tornava-

\,, il 1 \ m M 

eio |M-r la 
s i - m n o i 1» .1 1 0 1 «>* 
c o s t r u z i o n e d e l l a 

s' . i .uia ili b i i i i i t ica R o i i t a s i n a . 
ha . -Usc i ta lo ) ) l o t n n ( l o s d e -
- i i i i fra la po|»x)la/ . ione d e l 
C a t a n z a r e - e l .a t v a z i o n e è 
p a r t i c o l a ! n i e n t e v i v a c e p e r ­
c h é n o n e : a n o i n a u r a l e n e i 
Huirni s c o r s i t e s t n n o n i a n / e 
i n o p p u g n a b i l i s u l l a l e g i t t i m i ­
tà d e l l ' a z i o n e in c o r s o e Mi l -
r n r d i l i e e la d i s c i p l l l a c h e la 
c a r . t t t e i i / . ' .av.iii i i . 11 <• G i o r ­
n a l e d ' I t a l i a ». a d e s e m p i o . 
l i f e r e n d o s u ^ h c i o | ) e r i a 
m v e s c i o m C H I M I n e l h i z o n a 
d i P e t i u n a . a v e v a r i l e v a t o 
c h e i d i s o c c u p a t i , p u r i m p e ­
g n a t i i n l o t t e co>i a v a n z a t e . 
a v e v a n o d a t o p r i i i i i d i g r a n ­
d e d i s c i p l i n a e d i s p i r i t o d i 
rt-.-ivm: a b i l i t à . !>•» s t e s s o q u e ­
s t o r e d i C a t a l i z z i l o , in u n 
c o l l o q u i o c o n 1 d i r i g e n t i d e l ­
la C a m e r a d e l l a v o r o , a v e v a 
d o v u t o a m m e t t e r e c h e n o n 
vi e r a n o m o t i v i d i p r e o c c u p a ­
z i o n e p e r il m a n t e n i m e n t o 
d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o . 

T a l i a n V i ' i u . i / i o i i i r e n d o n o 
q u i n d i p m pre - - sant i g l i i n -
t e r r o g a t i v i chi- c o r r o n o fra 
la po|Hil . iz:on«- «"lo h a f a t t o 
m ' e r v e n i v e la f o r z a pv ibbl i -
(•;," ls}u..Ii f o i z e h a n n o p r e -

»mut<» -sul le a u l o r i t a g o v e r n : i -
I t n e p«T n u l u ' . l f :» l>rcni iere 

mis-ure r e p : e s s - i v r <ìi t a l e Rra-
v :tà e c«'u q u a l i a r g o m e n t i ? 
F a t t o s i è c h e m q u e s t i g i o r ­
ni la s tami>a d e g l i a g r a r i 
a v e v a i n ' . e n - i t k - a t o la c a m p a ­
gna. c o n t r o l e m a n i f e s t a z i o n i 
d e i d i s o c c u p a t i . s . - . -Kl iandosi 
c o n c r e s c e n t e v m l e n z a c o n -
: r o l e o i g a i u z z a z i o n i d e i l a ­
v o r a t o r i e t e n t a n d o d i pres-en» 

I n a z i o n e ro i i -v n e -
r:co' iosa j>er l 'ord ir . e c o s t i t u i -
:«> e !.-i p r o p r i e t à . 

S t i g l i i n c i d e n t i si s o n o a v u -
1i o g g i n u o v i p a r t i c o l a r i . I 
d i s o c c u p a t i , i n t e n t i a l l o s-r-jo-
p e m a r o v e s c i o s u l l a F o n t a -
s'.n.i. a c c o g l i e n d o lo prome.c -
-i' <iel m a r e s c i a l l o d e i e a r a -
n : i i e i i . I U ' V I . I I I I d e c i s o d i ;«b-
b . . i n i o n a i e 1'. 1.T'oro e d i f a r e 
r i t o r n o a l l e a n o e . s e . A l l ' i m -
iiiid-ii d i I . i n i b n l i . p e r ò , t r iv 
v ó i . i r i o i n s p i e g a b i l m e n t e u n 
t o l t o g r u p p i d i c a r a b i n i e r i 
c h e , ;>'. ("iV'.'iiid > i . e l so? tot e . 

n e n i e R o l a n d o A l e n i l a , . -bar­
r a v a la s t r a d a di a c c e s s o : 
s e n z a m o t i v o e s e n z a p r e a v ­
visa ». «• cu» d i m o - s t i a c h e la 
• t / i i i i i i ' « . i - i i i i ' , - , , r i l ! i r » : - i i c . l -

r a b i n i e i 1 sj - . c a g l i a i 
lr«> 1 d i s o c c u p a l i e 
d o n n e i- li eoj]) i \ ."i i i 
c a l c i o d e i mo.-cli«'tt-. 

d o n n e i n e r m i \ c i n v 

ino 
!.. 

COI 
I o l i ) 

1 o n i l 
l ' o m i n i 
I l i o C l » -

.-1 i n s e g u i t i e 
q t i . i t l o n i i c i d i 
,-ul t e r r e n o , «ili 
r i t i gì a \ c r u e n t e : 
A l o - a b i l o . o h e n 
tempo M'inli.'.iv.i . 
a m b e d u e le -."..mbc . spezza le 
ri|M»rta\ a la I: at tor a o e l i<-- j 
m o i e e I l o m e n a o Conta i i c e ! 
s l l l> i \a g r a v i Se: He a l b i M a t a - i 

i n . o m e l i a .1 t 
' si l e - l a v a n o I 
l iei q u a l i t e - I 

e". l ' . i M i i l a l e ' 
u n p r i i r . o | 

\ c u a \ u t o 1 
1 

v e n i v a n o r i l a s c i a t i in s e r a t a . 
U n a d e l e g a z i o n e d i p a r l a ­

m e n t a r i d i s i n i s t r a e d i d i r i ­
g e n t i s i n d a c a l i h a e s p r e s s o 

l i . u n ; ;•[ i * ; e ! e l t o e a l coniiiii'-lt» 
I d e i c a r a b i n i e r i l ' i n d i g n a z i o n e 
' e la p i o l e r . t a d e i l a v o r a t o r i e 

d e l l a p o p o l a z i o n e p e r l ' a g -
g i « - s i n n e e i l Ita c h i e s t o l a 
p u n i z i o n e d e i r e s p o n s a b i l i . 
s o l l e c i t a n d o a n c h e u n i m m o ­
l l i . d o i n t e r v e n t o d e l l e autor i-
Ì.I r*txv a l l e v i a r e la m i s e r i a 
c h e i n f i e r i s c e c o n t r o la j i o p o -
l a / i o n e d e l C a t a n z a r e s e . 

Sei sciatori in Austria 
uccisi da una vclar.ga 

la c i a n i c a . A n c h e A n t o i i i i t . 
C o n t a i t c - e . iti - t . i l o d i gì ..1 . 
d a n z a . v e n i v a p<"i"c«os.- ( 

c.i!iH"stata. IJiie i-o>np.ii>ii 111 
l i n e . D a v i d e M u z z u p . i t t a 1 
F r . i i i c e - c n T i m p a n o «-:aiu 
*."all: m a'""t-sti» unir.•<• . c T 
i l ' l i r i ' l n - i in ,u ciaii" : l i - i ' oa t 

accaduto al curro >• (ìulìi-
rer », che ni seipiiio ad ava­
rie ha domito rinunciare al­
la sfilata. / / i i i r i f / e i n V ^(i inol­
tre ostruito il ptisxauU'o " 
» T«'Mi|iii ('i iiiunibo », opera 
dei costruttori Santini e 
/ ' l i / m e r i n i , e l l e non ha potuto 
cosi niflllinufiere i rif i l i fi 
nifi re. 

L'».SCIMI d e i curri e stala 
salutata da iniiiìiiua di turisti 
italiani e stranieri che han­
no affollato le strade cittadi­
ne sin dalle primi- ore (lei 
mattino. Alle /." si <• c o m p l c -
Jfifo il raduno delle masche­
re e d e l i e o n u d r musicali 
che. dalla / ' i m : ! ! della Sta­
zione. limino imboccato la 
m i i'tì tettenihrc addobbata 
a lesta per recarsi al llin'io-
mtire. precedute dalla - libec­
ciata - , il couip/es' .so musicale 
caratteristico. ion i suoi .'{/> 
demolii e la sua mascotte. 
Alle l à Io s c o p p i o dei morta­
retti ha dato il scaunle d'ini­
zio al li'stoso carosello. I 
citili si s o n o affollati sempre 
p i a di iicntc entusiasta. 

Anche f i i i r s i ' m i n o i nuio l i i 
del carnevale / m « n o n p p r o u -
tato costruzioni di notevole 
prtfiio. ispirandosi a soygct-
t'i i i i r ere s s f l i i / ì e d i effetto, 
cli\\ h a n n o p r o d o t t o n o / e t ' o l e 
impressione nei presentì. Il 
rnotivò\centraìe delle p o l e m i ­
c h e cnriìis*u-t'e.sche. c h e 0IM1-
unpl ini ' f i ì i \ / e b b r e i viarcij-
(jini. e d è riuscito a interes­
sare a n c h e i ìvristi ( « U l u l i a ­
m o alla rivalità «^ei d u e più 
esperti costruttori.' .^Alfredo 
Pardi ni e Antonio Damiano» 
ha ceduto i l campo fìN una 
lotta più incerta. \ 

/ - • : / . A . 1 , , 1 - M » » r.,w>l)/> ni (nt.~ 

fo die i P'ù (/ioi'fiii! h a n n o ' 
dimostrato ili valere quanto 
i due aur in i» ! <• Cftrrisli ». 
Q n e s f à u m o . ad esempio, do­
vrebbe essere la volta di Sil­
vano . • l r a i t : i « ! , un costrutto­
re affermatosi nel dopoguerra 
e anfora (/lovane di età. che 
h a r e / i l i : : n f o il c a r r o - Val­
lata •iclvaftgia - . /-fi sua ai-
t<-r»iMi:ÌMiM" n o » -sfirn fftcìi'e. n 
• •ontrastarla dovrebbero esse­
re .soprattutto l'anziano Aì-
tretio l'ardini. c o n il SUD 
.'. S o f l i i o di un pescatore ••. e 
Fr«inc«"seoni e B i i r s e l / n . a i i f o -

conj.-ei / i if i in riva al Tirreno 
dove trovano l'aufturio ili 
tutta l'umanità: « Viva l'ac­
corilo per la g i o i a d e l l a r i -
fff ". La salirà Ita rafigitinio 
il suo ma'/t/iore effetto anco­
ra una volta nelle maschere 
isolate; una di esse. << Il so­
lino di un teleabbonato ••. raf-
(Ujura appunto un teleabbo­
nato che afUjredisce il cigno 
che solitamente viene presen­
tato negii intervalli dei p r o -
tjrammi televisivi: la critica 
ai monotoni programmi del­
la nostra Zolcri .s ioi ie è e r i -
tlente. F. potremmo citare de­
cine iti altri episodi nei ipiuli 
i caratteristi r i f i rc j /o in ; / n i n ­
n o .^piegato tutto il loro spi­
rilo critico e satirico per i ! \ 
fn.s-frfirc sitit(i:ioi.-i e fatti d i , 
interesse generale. 

Domenica prossima lt> spet­
tacolo si ripeterà con mag 
giare successo e. speriti ivo 
anche col sole. 

W A L T E R D L L S E P P I A 

Scoperto un delitto 
commesso 100 anni fa 

PIKIJIMONTK D'AI . IFK. J!) 
Cri d e l i t t o c o m p i u t o o l t r e 

uri s e c o l o fa e s t a t o s c o p e r t o 
«uiiti p e r p i n o c a s o u\ c o n t r a d a 
l ' m p p i l e l l i 

Il c o n t a d i n o M a i i o ( ì i a m t o 
di 1:11 a n n i , m e n i l e p r o c e d e v a 
a Livori di sterri» ne l f o n d o 
(b p r o p r i e t à de l c o l o n o l ' i e t i o 
R o m a g n o l i , ha s c o p e r t o ad u n 
i n e t t o di p r o f o n d i t à min .sclie-
Wli . i u m a n o m u l t i m o s t a t o 
di ( o l i sc i v a z i o n e . Il m e d i c o 
( - indot to , d o t t . t ' a i o l a . p o c o 
(loj),» ha p o t u t o s l a b i ì n e c h e 
s; t rat ta dei ì e s i i di mia per­
sona m o i t a o l t r e un s e c o l o fa. 

la . s c l i e l e l i o è s i a l o s u c c e s ­
s i v a m e n t e p o r t a t o nel c u l l i t e ­
l o l oca l e . Si suppon i - c h e il 
d e l i t t o sia s t a t o c o m m e s s o dal­
ai l ianda de l b r i g a n t e A r c a n ­
g e l o S . -mtan ie lh . il q u a l e t i . i 
•1 ISfiil ed il 1KHI) m f e - i ó hi 

' /on,» a l i f a n a 

NKM/URTO COiNTKO l i \ A CASA 

ri d i niiV>pcr/i 
~ l' i ls-scid"' ••. 

C»l "Il'li.-C'IISfllO <HCC"'J«SO l u i 
r i p o r / a f o i' «-omp'e.s-s-o m(i-
scheratn d: Oreste Lazzari. 
intitolato .< ( I i r . c r r n a V w r e p -

l : ;:i. nier.te IJJi" - . «"''• rafrlpi irn i G r a n d i 

( • • • • • i i i i i i i i i ( i i i i i i t ) i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t « i a i i « « t i i i i t a i i i i i i i i i < > i i i i i i t > i i i i t i > i > i i i i i i i i i i f i t i < i i i i < i i i ( i i > i i < * i l | i i i 

Ì W S B R U C K . J!> - I..i ix»;i/.i:« 
, I : I ' , ; J : M . I . h e M-I de i n o v e M'ia-
lor; ir-.i-e.st:r. a r i da una v . i -
!a!'.C.i s u l l e pt'rr.ii- i Jepi» S( tl'.a-

sier 
h i 

. ;):«••.-,> S i . A l ' 
. v i - i n |>e: i ! : .: 
i d e r . t e 

a»:; a i o A r 
; - l ' a l i l i , i 

da epopea: 

C r a n i o I n l r r l r n c h ì r S e n i o R . l imoni l i in u n - s r c n i «tri f i lm « ( ì l i i n n a m o r a t i * 

Un cadavere salta fuori 
dal bagagliaio d'un tassi 
A N Z I N G ( G e r m a n i a ) . 29 . — 

U n c a d a v e r e è . s a l t a t o f u o r i 
d a l b a g a g l i a i o d i u n t a s s ì 
a n d a t o a c o z z a r e c o n t r o il 
m u r o d i u n a c a s a 

l .. l e : . u . . . - . . . , ~ 
A-.l l I f t l l l l . M l «111 » l | > | > l * l l l i l * 

t r a t t a r s i d e l c o n d u c e n t e d e l 
UiSs i , c h e o r a s t a t o n o l e g g i a ­
t o a M o n a c o d i B a v i e r a d a 
q u a t t r o m o i n a tor i . E f f e t t u a t a 
la r a p i n a , / q u a t t i o b a n d i t i , 
t u t t i g i o v u n i a à i i m . a v e v a n o 
s t r a n g o l a t o i! tass:s"t.i e p r o ­
g e t t a v a n o d i i i i f d u r i o a b u t ­
t a r e in u n ! a g o \ s i m u l a n d o 
un i n e d e n t c i 

l ' iu» d e : t a p i n a t o : , e v i - 1 
i n a s t o g i a v e n i e n t c f e i i l o n e l - ' 
l u t t o c o n n o la c a s a , v e n t i - ' 
c . i to s t q u a n d o , p o r s f u g g i r e 
a l l i n s e s u i m e n t o d e l l u p o l s z i . i . ! 

Li m a c c h i n a ha s l i t t a t o s u ! - 1 

la --tv.ida v i s c i d a d i ' f a n g o . ! 

I tudy V a l l e e «• Paul F o g a i t y . 
ma la d e f i n i z i o n e da ta d a l l a 
d o m a n d a lo s a l v e r à forse d a l l a 
Si oa f i t ta . e s s e n d o r i - u l t a t a e: -
i.ita ì .a " a n z o n e usci infat t i 

'-..-.•> •• tu'—io :.l !«l^0 rrei i-,i,,.-. 
rio a! I«»:?«. ( ;h o r g a n i z z a t o l i de*, 
o v . i i i i >ii. . i i 'cerraia l ' i n e - a t t i z -
za. h . i T . o annunc i . i ro c h e d e c : -

7, ( l e i . . a n o e r m o v e r u i q u a t t r or e 
s<- al M'ngrit d o v r à tr - t -re jx>s'a 
U-i n'irà ' t o m ' t i d a l n l a n t o a't 
h a r n i , c o n s e g n a t o 2à mi la d o ! . 
Jais | i»:t-e l.i mi i io - i : di l ire i i o ­
nie jv'iina» per !»- i -po-MC ,i., 
!u: d i t o . . ' 'e p - e ' - e l e n t : d"-
m .-vi» 

Arresfalo nel Mississfcpi 
l'assassino di un negro 

Monatti fer i to 
a Bnr<lonerc*liia 

T O R I N O . 2 9 — L ' a l p i n i s t a 
W a l t e r B o n a t t r . il solitJ-n ;o 
s c a l a t o r e d e l D i u è R i m a s t o 
v i t t i m a d i u n i n f o r t i m i o s u l 
c a m p o d i n-j a B a r d o n e c c h i a -

Cau-sa u n i m p r o v v i s o o s t a ­
c o l o t r o v a t o q u a s i a l t e r m i ­
n e d i u n a d i s c e s a a n o t e v o l e 
p e n d e n z a , i l B o n a t t r . u s c i t o 
di p i s t a , s i i n f i l a v a in u n c e - ! 
s p u g l i o . r i m a n e n d o <:on i p i e - ! 
d i i m p r i g i o n a t i n e g l i s e » . I n - ' 
c a p ; i c e itii r i a l z a r s i , v a n i v a j 
p o i s o c c o r > o e t r a s p o r t a t o a 
T o r i n o a l l ' o s p e d a l e M a r i a 
A d e l a i d e o v e g l i v e n i v a n o r i ­
s c o n t r a t e u n a g r a v e d i s t o r ­
sione* e d u n a l a c e r a z i o n e m u ­
s c o l a r e al g r n i v c h i o d e s t r o . 

t ì A l - E I G H ( M . s s : - s . p p : i . •»> — 
Jl: D i o c u r a t o r e i l : t - tret iuale di 
ili.i.t'igrt ha o r i i m a r o l 'arri - tc . 
«li-: d r o g h i e r e 5flc-nne Gì o v e r 

j l . ' i . ikoy ^otti» I J I I U S I ii; . i t e r 
I a. • . so a r e v o l v e r a r e , v e n e : di 
ì •! • r.so, d ' s u o d i p e n d e n t e p.e^ro 
!Kowiird Duckvvorth . di 28 ann i . 

t ì o a n n i o r s o n o . D o p o u n 
b t e v c p e r i o d o d i v i t a in c o ­
m u n e , i d u e s p o s i si e r a n o 
s e p a i a t i . L ' u o m o e r a v e n u t o 
c o m e t a n t i a l t n . n e l l a n o s t r a 
c i t t à in c e r c a d i l a v o r o ; l e i 
e r a r-.nia.sta c o i g e n i t o : ; in 
«ttte.s-a c h e il m a n t o M s u t e -
m a s s e e la m a n d a s s e a c h i a ­
m a r e . C i u - e p i i e A m a t o , d o ­
p o m o l t e r i c e r c h e , t r o v ò u n 
p o s t o , e s u i f in i re d e l '54 , 
p r e s e in a l l i t t o u n a c a m e i a 
in v i a F o s s a t a ( u n . sordido 
b u c o , l u n g o c i r c a u n m e t r o 
e m e z z o , l a r g o n e m m e n o t r e , 
a l t o d u e m e t r i ) : la m o g l i e l o 
r a g g i u n s e p o c o d o p o . 

Il c r i m i n e n o n è e s p l o s o 
i m p r o v v i s o , ha i a d i c i p r o -
t o n d e c h e r i s a l g o n o ai p r i m i 
g i o r n i d i v i t a in c o m u n e d e i 
due s p o s i . L i t i g i e : i s s e , c o n 
p e r c o s s e a s a n g u e , l'in d a i 
p r i m i t e m p i . G i u s e p p e A m a ­
to n o n e i a c e r t o u n m a r i t o 
m o d e l l o . B e v e v a , s c i a l a c q u a ­
va ì f ioch i q u a t t i m i c h e r i u ­
s c i v a a g u a d a g n a r e c o l s i l o 
l a v o r o s a l t u a r i o , f r e q u e n t a v a 
a l t r e d o n n e a l l e ( p i a l i n o n 
l e s i n a v a r e g a l i . E C a t e r i n a a 
p i a n g e r e u . s i l e n z i o . A d o g n i 
t i m i d o t e n t a t i l o o i r i m p r o ­
v e r o e r a n o . s c e n a t e t e r r i b i l i . 
e i a n o b o t t e . P i ù v o l t e la C e ­
l e r e a c c o r s e n e l l a s t a m b e r g a 
p e r r -eparare i d u e s p o s i . 

D o p o q u a t t r o m e s i l a d o n ­
na — c h e n e l f r a t t e n i i x i e r a 
r i m a s t a in s t a t o intf-re.spante 
— . s tanca d i q u e l l a v i t a f u g ­
g i v a a C e r i g n o l a . G i u s e p p p 
A m a t o n o n .si s c o m p o s e e 
s t r i n - e u n ' a l t r a r e l a z i o n e c o n 
u n a g i o c a n e . 

Q u a n d o la m o g l i e , u n p a i o 
di m e s i o r s o n o , t o r n o a T o ­
r i n o . l ' A m a t o l e l e c e c h i a r a ­
m e n t e i n t e n d e r e c h e o r m a i 
n o n la v o l e v a p i ù c o n s é . 
S e n z a d e n a r o , . -enza a i u t i , la 
p o v e r e t t a , t ino a g l i u l t i m i 
g i o r n i d e l l a s u a g r a v i d a n z a . 
d o v e t t e g u a d a g n a r s i d a v i v e ­
re l a v o r a n d o a d o r e p r e s ? o 
f a m i g l i o d e l l a z o n a . 

A i p r i m i d i g e n n a i o , c o l t a 
d a l l o d o g l i e . C a t e r i n a J o v i n e 
fu r i c o v e r a t a al la , m a t e r n i t à 
o v e d o t t e a l l a l u c e u n v i s p o 
m a s c h i e t t o al q u a l e fu i m ­
p o s t o il n o m e d i F r a n c o . P o r 
u n g i o r n o G i n c e p p o A m a t o 
indo . - sù hi m a s c h e r a d e l 
b u o n p a d r e di f a m i g l i a . 

U n a s p e r a n z a si ins in in^ 
n e l c u o i o d i C a t e r i n a . F o r s e 
la n a s c i l a d e l b i m b o a v r e b ­
b e l a t t o m u t a r e i . s e n t i m e n t i 
d e l m a r i t o a n c h e n e i - l in i 
r i g u a r d i . Ala . d o p o il b r e v e 
sogni» , il r i s v e g l i o fu c r u d e ­
l i s s i m o . A p p e n a t o r n a t a n e l ­
la s'.anilMMga r i c o m i n c i a r o n o 
l e s c e n a t e , g l i i n s i l i l i , l e p e r -
c o s s e . Ier i s e r a , p e r l ' e n n e s i ­
m a v o l t a . G i u s e p p e A m a t o 
i n g i u n s e a l l a m o g l i e di a n ­
d a r s e n e . L a d o n n a r i f iu tò ; n e 
s o r s e u n n u o v o e p i ù v i o l e n ­
t o l i t i g i o . L ' u o m o s f e r r o u n 
t r e m e n d o c a l c i o a l ba. -so 
l o n t r e d e l l a m o g l i e la q u a l e 
r e a g ì c o l p e n d o il m a r i t o a l 
c a p o , c o n u n a b o t t i g l i a . T u t ­
ti e due d o v e t t e r o r i c o r r e r e 
ai s a n i t a r i e s t a m a t t i n a la 
d o n n a , o b b e d e n d o ai c o n s i ­
gl i d e i m e d i c i t o r n a v a a l l o 
o s p e d a l e . 11 m a r i t o , i n v e c e , 
U s c i v a d i c a s a v e r - o l e i n , 3 0 
p i e s u m i b i l m e n t o p e r a n d a r e 
d a l l ' a m i c a . C a t e r i n a e r a d i 
r i t o r n o u n ' o r a d o p o . P a l l i d i s ­
s i m a , d o l o r a n t e , a f f r a n t a . 

A m e z z o g i o r n o r i n c a s a v a 
a n c h e G i u s e p p e A m a t o . E d 
e c c o l ' e s p l o s i o n e d e l l a f u r i a 
o m i c i d a . C a t e r i n a >tn a m o r e ­
v o l m e n t e a l l a t t a n d o :1 b i m ­
b o . M a l u n g i fini c o m m i i o - i 
v e r .si. G i u s e p p e A m a t o , .-din i 
v i s t a d e l l a m o g l i e , d i v e n t i l i 
u n a b e l v a a z o t a t a d i . - a n g u e . ; 
A f f e r r a il jK'-antt- a s s e d a ! 
l a v a r e — u n o r d i g n i - l u n g o 
fiO c e n t i m e t r i , lar'-'o l a e 
spos-s,» 4 — e u - a n d o ' " corno • 
c l a v a , c o l p i s c e la . - \ c i i t u v a t a I 
a! c a p o con s e l v a g g i a l u n a j 
p e r p i ù vi»'•«•. C a i e - m a c e r c a 
di d i f e n d e : ? - :'• bmiO. i . l o ' 
p r o t e g g e c o l s in , i , i ; p , i . « a - I 
d e in a v a n t i , u r l a n d o d i s p e - j 
r a t a m e n t e . G i u - c p p * - A m a t o ! 
a l l a v i s t a d e l s a n g u e i b b a n - j 
d o n a il r a n d e l l o e f u g g e . j 

La s v e n t u r a t a domi;» v i e n e 
s o c c o r r a d a a l c u n i v i c i n i c h e i 
a v v e r t o n o p o l i z i a e C r o c o } 
V e r d e . M a o g n : s , . [ i - o r - o è | 
v a n o ; a l l e 13 C a t e r i n a - r o r j r à . j 

h a i n i z i o la c a c - 1 
n o . c h e la p o ! i - i 
p o t e r a s s i c u r a r e i 

! 

P o i o d o p o 
e i a a l l ' a s s a s s i 
z ia s p e r a d i 
p r e s t o a l l a g i u s t i z i a . 

Krusciov 
(Cuitt iuua/ ione del la 1. pagina) 

y i u i : c i ò s a r e b b e stupido e 
n o n f a r e b b e d e l b e n e a l l ' u ­
m a n i t à . E' un fatto tuttavia, 
che certe proposte presentate 
i i i i z i u l m e i i f e jìan e b b e r o u n 
successivo sviluppo in conse­
guenza del fatto che gli Stati 
U n i t i a s s u n s e r o utiu p o s i z i o ­
n e differente a loro riguardo. 
Questo è peccato. Ma noi non 
perdiamo Ut speranza, nò in­
tendiamo risparmiare alcuno 
sforzo e c r e d i a m o d i e p i u n -
p e r a il m o m e n t o in c u i s a r à 
p o s s i b i l e sistemare tali q u e ­
s t i o n i in modo vantaggioso 
per t u t t i i p o p o l i d e l mondo 
che aspirano alla pace. Non 
vi può essere s i c u r e z z a tu Eu­
ropa senza sicurezza per tut­
to il mondo e per tale ragio­
ne una grande potenza come 
gli Stati Uniti dovrebbe na­
turalmente partecipare (ad 

Un sistema di . s i t u r e ; ; a , N. d. 
Fi.). Quando tale problema 
sarà sistemato potremo ga­
rantire una vita sicura a tut­
ti i p o p o l i del mondo -. P i a 
oltre Krusciov, ritornando sul 
tema della r i s i t a a Londra, 
a f f e r m a : < Durante la nostra 
permanenza in Gran Breta­
gna desideriamo potere di­
sperdere ogni errata conce­
zione che r i può essere nei 
riguardi dell'Unione Sovieti­
ca... Il nostro scopo p r i n c i ­
p a l e e di incontrarci e discu­
tere con i dirigenti dello s f a ­
t o b r i t a n n i c o o n d e c o i i r i n c c r -
(i che il problema della li­
quidazione della guerra fred­
da deve essere affrontato 

con s e r i e t à e buona fede­
li nostro viaggio in Gran 
Bretagna e un viaggio di 
amicizia, ma voglio mettere 
in chiaro che non desideria­
mo che l'amicizia con la 
Gran Bretagna vada a detri­
mento delle nostre amiche­
voli relazioni con altri puesi. 
Se tuttavia l'Unione Sovie­
tica e la Gran Bretagna sa­
ranno in grado di creare 
rapporti di reale amicizia fra 
loro e di giungere ad un ac­
cordo sulle q u e s t i o n i interes­
santi la pace del mondo, al­
lora non vi sarà una guerra, 
poiché due grandi paesi rap­
presentano una forza tale da 
potere rimuovere ogni osta­
colo esistente sulla strada di 
una inice s t a b i l e - . 

Nell'intervista Krusciov af­
fronta. su domanda del cor-
rixpondente del N e w s o f t h e 
vvor ld . a / / r i due temi e cioè 
tinello del d i s a r m o e q u e l l o 
del eoa intervento negli af­
fari interni di a l t r i p a e s i . A 
p r o p o s i t o d e l l a prima que­
stione Krusciov ribadisce le 
proposte sovietiche per la 
p r o i b i z i o n e della produzione 
e dell'uso delle armi nucleari 
e t e r m o n u c l e a r i e r i l e i a c h e 
q u e s t o p o t r e b b e essere •< mi 
p a s s o preliminare alla proi­
bizione d e o l i e s p o r i i i i e i i l i t e r -
n . ' o n n e / c a r i ».. 

" In ogni modo — aggiun­
ge K r i i s c i o r — vi n o n o m o l l e 
p o s s i b i l i t à di azione e noi fa­
voriamo ogni p o s s i b i l i t à che 
e s c l u d a i r i s c h i di una guerra 
con l<" armi nucleari e ter-
nionucieuri. Noi siamo d i / o r ­
zo c o n t r a r i ad ogni guerra con 
o senza la bomba all'idro­
geno ••. 

Circa •<• il timore che F L ' n i o -
in" Sovietica voglia in defi­
nitiva dominare il mondo 
mediante diversi metodi di 
infili razione •• ai q u a l e s: è 
riferito l'intervistatore, Kru­
sciov ha risposto affermando 
energicamente che i dirigenti 
sovietici non iittendono in­
terferire nelle q u e s t i o n i in­
terne degli nitri paesi: « Aita 
logamcnte — ha aggiunto i! 
Segretaria del Partito comu­
nista sovietico — noi siamo 
pronti atl opporci vigorosa-
menie ad ogni tentativo da 
parte di altre p o t o i i - f d i in­
filtrarsi in Unione Sovietica >•. 

« A giudicare dalla stampa 
inglese e soprattutto da quella 
degli Stati Uniti — ha ri­
levato anzi Krusciov — i di­
rìgenti ili certi p a e s i q u a l i ­
f i c a n o o p n i n f t i l ' i fà d e i p a r t i t i 
e o m u n i . s f i c o m e u n a interfe­
ri ara da parte dell'Unione 
S o r i e i i c a e no i c o r r e m m o c h e 
i dirigenti inglesi compren­
dessero che noi non possiamo 
ft.ssiiii .erci fticiuifi r e s p o n s n b i -
litii per l'attività di qualsiasi 
partito in uualsiasl paese. L a 
attività d> ogni partito, c o m u ­
n i s t a . soc ioJ i s fa o f i l tro , è u n a 
q u e s t i o n e i n f o r n a de? paese 
interessato. Per questa Ta­
tuane debbo dire nei modo 
via chiaro che tali attività 
non devono '•.s.verr i u f r r p r e -
tnte come atti di in fili razione 
da parte nostra. Naturai-

:>,e,)t<- ,i<é lin.IHltiZZianiO con 
certi iiartiti all'estero e con i 
'oro diruienti. ma ciò non s i -
'tuilica ciie i/o» a b b i a m o ai-
cuna intenzione di interferire 
neo.'i fiM'fir: i n f r n i dì qi"*i 
oacsc. Desidero ripetere r>o?-
rn e i i e r o i r a m o n f e che inten­

diamo mantenere i1 ti o s t r o 
r n i o r -

Tenterà ili raggiungere Roma * » » 

Irasvolando da solo l'Atlantico 
Si tratta <li un aviatore americano «-Ite 
è part i to ieri eoo un aereo monomotore 

; p.U 
: i<r:o 
Gc ' i r s 

- d : : e 

p o p 

V.VHITE P L A I N S ( N e w -
Y o r k ) . 29. — X e ì ì ' i i n t e n t o d i 
g i u n g e r e d a s o l o , in u n v o l o 
.svnza s c a l o , a R o m a o a l C a i ­
r o . il c a p i t a n o W i l l i a m F . 
J u d d ha d e c o l l a t o o g g i c o l 

j s u o n . i - n o m o t o r e - spor t ivo d a l -
| le r i v e d e l L a g o R y e . 
! ! ' '.s:'i-:a • 'he !:r. !0 «rrni. 

c h e d i r i s e r à :'. s u e 
80 ». d a 2 3 0 c a v a l l i 

or.-sA vins*» 3 2 ' s l - : C*airo. s a l v o a c a m b i a . e 
controrso t e l e - • p r o g r a m m a a l l ' U l t i m o m o -

sorpre.«a », m e n t o e p u n t a r e --u R o m a . 
J u d d d o v e v a p a r t i r e i e r i , m a 
n o n g l i è s t a t o p o s s i b i l e a 
c a l i - a d i u n a p e r d i t a a l .ser­
b a t o l i ) d e l c o m b u s t i b i l e . 

J u d d h a a l s u o a t t i v o 120 
t r a s v o l a t e d e l l ' A t l a n t i c o in 
q u a l i t à d i p i l o t a d e l l a - T r a n -
s w o r l d A i r l i n e s ... 

l'na con tentazione 
alla T.V. americana 

—^^^^^^—^^^ - t' - — *-• 

XF.W Y O R K . *S» — Georj te i 1 - ' 1 d e t t o e 
W n g h t . ii ragazzo» H e n n e c h e j " V,%-Vi:"a ' 
la s e t t i m a n a ~, 
m: la do l lar i . . . 
VU-.Vo <" l . a g i . l 
ha eorc.it»i .eri di • r.«i1do»pp:-ire* 
m a e i . i d a t o MI u'".a d o m a n d a 
cova o m e n t o g'.i . i i i ìori d e l l a 
c a n z o n e * Rat tv t o - e d » . d e f i ­
n i t i ne l t e s t u d i ! ! . , d o m a n d a 
s t e s s i corno . u:..i . i e l l e c a t z c -

. i ;"s-c '•torno 

\V. ..eh: r.or. h.. 
s . i e s . i -ulto.*: 

«•-•pu-
f "ano 

W c s t c n e s l e r prò--- , . 
R y e a l l e o r e 8 .30 l oc . 
i t a l i a n e * 

( 1 4 . 3 0 -

Nove morti a Baltimora 
in un pauroso incendio 

BAI . 
rr.oirr: 
t in . ià ì 
CÌi> d i 

i i .»iv»It.-V 
.« e o o " . V i l 
di terits 
u n f u r i o ; 

.\ o v e l 
. c o n - ' 

L ' a p p a r e c c h i o >i e i n n a l z a t o 
. i a l ! ' . . e : o p o r t o d e l l a c o n t e a ó : 

:' o . t r c 
sonv-» :. "nilar.-1 

o i n c e n d i o c h e i 
ha d e v a s t a t o un . , ; . i ia d o v e e.-.,-{ 
no in i o r s o f e > t e c 5 : a m e n t : . con | 
uri b a n c h e t t o <• «i.'.r.zo L ' o p e r a : 
d i s p e s n l n . o n t a e t i r tor ' i in f 
cor;,"» | 

Sco i l e cii p a n i c o ; i -or.o» ver i -1 
n e v e n e l l a s a l i q u a n d o lo fi..al­
mo s; yor.o ~ p r t i i o n . r e da u n ! 
c o n d o t t o p o r j ; , v e n t i l a z i o n e La] 
Coire ha c o r c a t o d i farsi làrjto. 
a pugni Mol t i s rvi : c<dp»vta- | 
ti .- m a r t e . ' 

attcggìnrncvta d: vi 
i- .-nfo ». 

f O i i s c i o r ìia infine infor-
'-irtfo r: suo intervistatore che 
• ir p ò l ' i n n i i i n o i i t e c o n p r r o o 
del Partito coiuiinistn delia 
l'.R.S.S. verrà preso in r.-n-
I»,I- ì; p r o a r a m m f i . *• iioir*" 
grandi '.iner accettabile-. 
nrojjos-ro (in Eden p e r ia vi­
sita do dirigenti sovietici in 
Gran Bretagna, ed evevtuaì-
n ente verranno proposte ag­
giunte o modificazioni. 

Nessun commento, utùcia'c 
o-l ufficioso, è stato l'atto f.-
ir.rn dal Forcign Office al'.a 
t n t e r r i s l a d i K r u s c t o r che 
pure risjmnde cosi diretta-
in.-;-re r* ps0.t:5r:-.'r:nr^''r .i , . r • 
fcr . ' i i inntc p r e o c e n p a r r o r i r -
.«rpri\««e n e o ' i a i . ' ib i cn i i p o l i ­
t ic i b r i t a n n i c i e c h e offre su 
n , o ' f e qiif>.«rior.ì ui.a piatta­
forma concreta di accordo. 

PIETRO IXOR.AO. direttore 

Alitel i» Coppola, v i c f dir f » P . 

S tab i l imento T.oocr U E S . W A . 
Via IV Novfrr.bro ti"» - Roma 

I.'l'nltJi au tonz /a^ ionc a «nomale 
murate n «r9Ti3 del 4 trennaio l t56. 
Re-pensabi le i An ie l lo Coppol». 
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